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NIC ILL VSTRISSIMO 
"ET MOLTO REVERENDO 


SIGNOR MIO E PADRONE 
OSSERVANDISSIMO 


IL SIG. MONALDO MONALDESCHI 
Di Bi DAL A.C ER VA, RIA. 


Alfonfo Ceccarelli da l'Air 


AR CHIT A Tarentino (Myri- 
(255) fimo Signor into ) folena dire Sheffo 
I al grande Aleandro Re de Mace 
donia;chela Nobilta è vn bene in- 
comparabile 65 vna gloria inenar 
rabile:€5' che è ditanta importan- 
z4 69 forzsa l'effenza ola ngbstà 
che tutte le cofe create con nobiliffimo ordine fono State 
diStinte € ordinate dalla natura; il che confiderando 
molte uolte, mi ba tanto folleuato animo, che fon Stato 
forzato raccogliere in vm libro tutta la nobiltà della no 
Stra Italia, piu nobile di qual fi uoglia altra Finto) 


deleMondo , 65 cercando trouare Origine & la nobil- 
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tà di ciafcuna IMullre famiolia di Le 9 hauen DI troua 
to la Famiglia Monaldefca effere Stara una delle princi 
pi ali famig chie di Tofcana€S di Ornieto per antichità, 
€5 per Generofa nobiltà,ho uo! igto fcrimere in questi lidi 
cr natamente tutta © Hi; fora dieffa dalla prima Ortgt 
ne fino alli tempi noStri: la onde e[fendo prerato da alcu- 
mi amici mici chelafaccia nedere al Aia ho giudicato 
efer ben fatt oftmostrafsi fotto! agtuida di V.S. MaStrifs. 
per pi ragioni : Laprima c, per DOTATI fernita es 
denorioniesh nonfolo porto a let ma a tutta la fua cafa: 
La feconda è,che non fipoteua ad altriche a let piu con- 
uenientemente dedicare, pot che lei chiamandoli Monal-. 
do neramente si cende per linea paterna da quel gran- 
de Hermanno il quale fu Principe &° Signore di Orute- 
t0,€9 per materna de Berardo (uo fratello: Et laterZa 6, 
che banendo V. S. IlluStrift. gran cognitione d' agi 
€ tenendo nel (uo. Archizio quali tutti ‘gl'Hifforici, 65 
Croniche del Mondo , © (apendo pienamente i fatti # 
fu uoi maggiori potrà facilmente conofcere quanto da me 
ino questa Hiltoria femplicemente dettafia (evita la ve- 
rità: de egnifi € dunque accettare per hora questo dono con 
nell'animo, cheso gli lo mando , che nella mia Italia pot 
conofcera piu largamente la magnificenZa €9 grandeZ- 
Za della (ua antichiffima Patria,€S della fua nobili(si-- 
ma profapia: fra tanto attendafi à godere quefta (ua Hi 
foria,et degmifi per cortefia tenermisn fua buona gratia, 


ilprimo di Gennaro,, MI D LXXX. 


ALFONSO CE 
A LETTORI, 


in quefta occafione la grandezza del- 
\\{ Pantichiffima Città dr Ornieto, & 


te fra quefte due potenti&Illuftri fa- 


dell'Imperio, ho voluto raccorre in quefta Hiftoria, da uarij 
Hiftorici & Chronifti, tutto que Ito ho potuto dire dell’Illu- 
ftriffima famiglia Monaldefca, auuertendo il Lettore,che il 
primo libro iolhootdinatacga quel methodo,con il quale 
fi deue fcriuere trattandofi diuna famiglia anticha, nobile 
& potente come è ftata;& è quefta: li altri quattro libri an- 


nualmente fono ftati ordinati & cauati dall’ Archiuio di Or: 


nieto,& da altri autori & fcritture,da M. Pirro Alberici,;& da 
M. Armanno Marguttini, tutti due prattichi & Archiuifti 
dell’Archiuio & ditutte le cofedi Orvieto: nei quali libri 


fl vede efpre -ffamente,; che Cafa Monaldefca in Tofcana & 


i inidsa alfai anticha, & per fpatio di 500. annifi può 


dire 


ER voLer cominciare i mofliare: 
gianto fia ftata trauagliata perle par-. 
tialità & diffenfioni, le quali fono fta-- 


L miglie Monaldefca & Philippefca , 
per leguitare quella ] a parte della Chiefa, & l’altra la parte. 
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dire che habbia tenuto il primo luogo nella Città & ftato di 
Oruieto:& per fpatio di230.annie ftata in continue guer- 
re ciuili & partialità : fi deue ancora auuertire che molti an- 
tori, Croniche, & Scritture da me allegate fi trouano in 
quefti luoghi. 

| Fanufio Campano & Giacomo Corello fi ritrouano ma 
nufcritti nella libraria & Archiuio dell’Eccellentiffimo & 
Illuftrifimo Signor Giacomo Boncompagao Generale di 
Santa Chiefa. 

L’Originale di Filippo Scaglia fi ritroua nell’archiuio del 
PEccellentiffimo & Illuftrifltimo Signor Alberico Cibo Prin 
cipe di Mafla : Filario Epidauro fi ritroua nella libraria di 
M. Francefco Lamazzoli da Horte. 

Le altre Croniche & Hiftorici oltre che fitrouano allega 
tineifopradettiautori, fono ancora moltidi effi nella mia 
libraria; & nel mio Archiuio. 
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)RcuHIviIo della Camera Apoftolicain Roma. 
Archiuio publico della Città di Oruieto. 

25 Archiuio délla:Città di Bagnarca. 

è! Archiuio di Monaldo di Camillo dalla Cervara. 

' Ambrofio candido in lib. De vitis fan&orum.. 
Alberto da Nolanella vita del grande Alberico.. 

Antonio Gangutia.. 

Antonio ManettiFiorentino nelle fue Croniche,fiori nel 1300. 
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Alfonfo Ceccarelli da Bevagna nel Simulachro di cafa Cibo, &: 


inaltre fucopere.. 
BronDpo darorli.. 


CronICA diF.Odorifio da Forli. 

Cronica delli Poteftà di Oruieto . 

Cronicadivn Cancelliero di Orvieto, 

Cronica di Cornelio Albano .. 

Croniche di Nocela.. 

Croniche di Gualdo fopra Nocela. 

Croniche delli Signori de Brunforte. 

Cronica di Nicolo Gratiani da Perugia. 

CronicadiFrancefco di Bindo diSoana.. | 
Cipria- 
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‘Cipriano Manente da Oruieto nelfe fue Hiftorie . 
Chriftopharo Landino nel Commento della Comedia di Dante. 

Camillo Mato Sora@ino nellifuoi Epigrammi. 

Cronologia di M. Francefco Sanfouino. 


DemeTRIO ITheflalonicenfe nelle Epitome Detemporibus: ’ 
fiorì nell'Anno di Chrifto 1427. 

Dante À [digieri poeta Fiorentino, fori circallanni 1260. 

Diario drAntonino da Oruieto , del 1350. 


EPHEMERIDI di ItaliadiEleutherio Mirabello sil quale fiorì 
nell’Anno della Salute 1412. ‘ 
Egidio Fofcaro da Bologna nel libro Derebus EcclefiaRt. fiori nel 
Anno di Chrifto 1199. 


FANVTIO Campanonellilibri delle famiglie Illuftri d'Italia, & 
dellaltoro Origine, il quale fiorì:nell'Anno di Chrifto 1443. 

F. Martino Polononelle fue Croniche. 

FrateOnofrio Panuino nell'opera De modo fepel.mort.&in altre 
fue operg. 

Francefco Sanfouino nell'Hiforia di Cafa Orfina. 

Francefco.Maria Cibo nel Comento del.Centiloquio diPtolomeo. 

Francefco Bandimontio Fiandrefe nelle fue Hiftorie. 


GrIovaANNI: Vilfaninellefue Hiftorie. | 

Giouwanne Sclino nel lib. de notabilibus mundi;&nel Compendio 
dell’Hiftoria d’Italia, il quale fiorì nell’anno di Chrifo13 352. 

Gabrie'o A!berici da Oruieto nel fuo Eftratto! 

Giouanni Boccaccio nel commento della comedia di Dante. 

Giacomo Cor cello nellibro de Cardinalatu:& Cardinalibus, il qua- 
le fiorì nell'anno diChrifto 1410: 

Gregorio Lazario libro 6. delle Vire de Santi. 


HisTORIA della guerra di Maltà. 

HiftoriadiRauenna. 

Henrico Barcellio nella Bibliorhè da del Mondo» 

Hiftoria di cafa Farnefe di Alfonfo Ceccarelli. 

IRC il RTINO de Ramponibusneél-4.Tibr. de bobilitàtà ilquale 
ori 


fiori nell'anno di Chrifto 1311. 
Libro della fabrica di S. Maria di Oruieto. 
Legenda di Pietro Parente nel Duomo diOruieto nel 1199. 


MaTTHEO Villani nelle fue Hiftorie. 

Marco Guazzo nella fua Cronica. 

Mariano Seuero Durantino nelli fuoi Epigrammi. 
MemorialediFrancefco.Conte della Corbara del 1320. 


NOTARII &inftrumentidiucrfi. | 
Nicolo de Tumbafco nel 3. libro de bellis maritimis, il quale fiori 
nell’anno di Chrifto 1254. 


OrLANDO Malauoltinell’Hifforia di Siena. 


PHILARIO Epidauro nellibrò de Familijs Iufribus Europa. | 


Philippo Scaglia nellib. de antiq. camp. fel.ac de maxima nobilit. 
Neapolis, il quale fiorì nell’anno di Chrifto 1465. 

Pirro Alberico da Oruieto nel fuo Albero. . 

Paolo Giouio nelle fue Hiftorie. 

Perdtno Malefpini Cronifta Fiorentino, alcuni lo chiamano 
Ricordaho. | 


RArrAEL Volaterano. 
Roberto Palamuro nell’hiftorie delli Imperatori Germani. 


Regiftro delli Vefcoui & Patriarchi d'Antiochia, di Giacomo de 


Trano. 


SCIPIONE ammirato nell’Alboro di Cafa Monaldefca. 
Supplemento delle Croniché. 


VGoLiNO daOruietò nella fumma de temporibus;il quale fio- 
rinell'anno della falute 1241. È 
Vellutello nelcommento fopra la comedia di Dante. 
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AD ILLVST.. Di - MONALDVM 


MONAL D. DE CERVARITA 
TETRASTICHON F. ME. SP. 
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AN Ty 5 EMO eSt vrbe magis qui munera donet 
ONE Egents : 
ACE Vatibus aut miferis,quimage prastetopem. 


rr 


Ud notus grauitate fimul pietate Monaldus . 
Hattenus baudfimilemenifua cerua tulit . 


AD EVNDEM HEX AS KbCeHON 
gratulatorium Francifcus Baudimontius Flander. 
Si quem nobilitas generis permitttt AViti 
Altnus agregium condere in aftra caput. 
Nulla triumphali pracinere tempora lauro . 
di Juremagis veftra flirpe Monalde poteft.. 
È | Ad (i cchorumfunt cuiquam pramia laudi 
A Tunc ego te Dinis equiparare velim. 


AdEundem Eiufdem Hendecafyllabon. 
eMonalde , agregium Deus tui ani , 


Aigque siem vigilartium fe ACVAVUNI 


Vin- 


Vindex  multiplices tuus reponit 
Gratias humili cliens fufurro 
Tanto plusreliquis tibi obligatus 
Quanto plus reliquis manu benigna. 
Mauss officium recepit abs te. 


AD ILLVSTRISS ET REVERENDISS: 


ALEXANDRVM FARNESIVM CARD. 
‘A MP L LS: SI M V_M 


IN COMMENDATIONEM ILLVST. 


D.. MONALDI MONALD. M. S.. 


sg Rudens fimplicitas, morumpraftantia,bonefta 
Ze  Suntfecum ,varts conspiciendaviris. 
Y 9 | Prefectus cythare, prenofcit Muficam, virog; 
Conftlius iure et : nobilitate potens. 
Mufarum cultor, doctis dat dona poetis. 
Quod varys cernis, denique (olus habet, 


IN COMMENDATIONEM EIVSDEM, 


Qui patria chara, virtutis cultor babetur: 
 Moribus 65 longofanguine clarns adeft. 
Succurrit.miferis , Docts, fimul atque Poetts, 
Et quos hand vmqnam nonerit; are fouet. 
Urbs vet ns, vrbsque (imul percallent catera princeps 

Cui modo plus alys nocte dieque fanes . 
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DISTICHON: SOT .ADICVM SIM; 


Petruciani ad:eundem Monaldum. 


Cernaria data fint Monaldo tempora cerwi ,. 
Lumine felici cernat vt.imperium : 

Fmperium vi cernat falici lumine , cerui 
Tempora y eMonaldo fint data ceruaria è 


MATITIHZAIT RAINERII G 3 VALDENSIS 
Exaftichon,inlandem Auétoris ad LeCorem: ; 


Immenfis opibus multi decorantur , €5. auro 
Quas habuit Craffus., vel fibi ci us opes. 

Mou meritis ueras quireddere laudes 
Confuewere virum, quos alit artis bonos. 

Efficit expertes Alpbonfi Mufa fepalchri, 


Digna Deos , nondum 1am celebrare veros. 


‘CAMILLI MAII SORACTINI TE ETRASTI. 


chon;inlaudem Armorum Au@&oris. 


Ut nibilinterris fuluo eSt Speciofius auro, 
Qua fimul eSt Veneri facra rubente rofa. 

H aud eltingenio pariter formofins vlum 

Alphonfi: Clio cut generofa fanet. 


ALL’AVTORE DELL'OPERA, 


DIETRO BVONAMICO. 


Fur degno premio nell’ antica etate 
Alfonfo , dicolor , che libertate 
Diero ale Patrie ;€S honorati efempi: 
Hor qual fia il vostro ? che da gl'eAshri €5 empi 
Morfi d' Inuidia , altrui togliete e fate 
Le Citta (pente viue, e 4 Stirpe amate 
Rendete quel, che già furaro i tempi ? 
Come potrafit mai 4 fî bell’ opre 
Giuzner con Marmi , 0 con Metalli tanto 
Ch'eguale il voto alvoStro merto fia ? 
eMa perche non ftpuote, accetti quanto 
Vostra bontà, almen qui fi delia 
E fian memoriei cuor quant il Sol (copre, 


oz E) Statue, Archi , Coloffi, Altari je T empt 


SEIT II TI FIORITI ATTIRA dr 


A:LLILLVST. SIG MONALDO 
DELLA ER VAR Ai 


Di Annibale Caro: 


era) Animo inuitto , €5 l'honorate imprefe: 
al Checon mille corone , archi ; e trofei; 
E [poglieopime de nemici ret; 
Rendonde gl Aui fuor, le glorie ilefe: 
In lei non men d'alte virtuti accefe i 
Scuopron le giuSte voglie: € come 4 quet 
Non Mete; Statue moli, ò Maufolei , 
Che pur temon del tempo anar l'offele 
Ma promettono altar , vittime , incenfî, 
Mille purgati inchiofiri 65° mille allori. 
Degni premiy delopre inuitte e chiare. 
Tal ch'ineternoognhor fiano piu immenfi. 
Inogni climai f(uoi graditi honori 
Fra quanto (calda 1) Sole, e bagnail mare. 


AL MEDESIMO. 


Salla sia mente: VALa: 
Signor. Monaldo d’honorarui ogn’ hora; 
Foffen pari le rime e le parole A 


Rif 


per io farei del voftronome 
La dolce melodia , fîn d' onde 1l Sole 
Spargel'aurate chiome y alle faldonde 

Que poi le na[conde x 

Ma gia che in ciò non vien contenta €5° paga 
Sappiate almen che d honorarnie vara. 


ALL'ALBERO DI CASA MONALDESCA 


Fatto da Scipione Ammirato, 


:P/ScR) Rbor gentil fel gran motor (upernò' 
IAS. T1 ferbi intatte le (uperbe chiome, 
Leradici, le fronde ;1 fiori e’) nome, 
“Dal gran rigor del indifcreto verno: 
Dimmi chi ti piantò ? non fu il paterno 

Amor del eran Monaldo ? e t1 die’ lcome 

Poteffe alzsarti al ciel, onde ft nome 

La fama di tuoi figli in femptterno ? 
Hor fe di queto tanto altiera vai 

Godi felice , ch hoggi altro Monaldo 

Piu DN ti procura ; in profa en carmi 
E (e quelti pianto, questo piu faldo 
T’ [UuStra fiche eternamente barai 
Rime , profe, trofei, metalli, e marmi. 
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FRANCESCO LEONI. 


cn Ome ogn’altro animal Ceruo fugace, 
2 Dichevi fregia uollra Stirpe antica 
Di cor(o 0 aquanza in uot cotanta AMICA, 
Cofi togn °buom vince alta uirtt uerace : 
Ne n minor in me fi sface 

L’alma per bonorarni , © s affatica, 

‘Ma piu fra uoStri merti ella Sintrica 

nantil noler” e in cio piu caldoe audace, 

eMonaldo fol ui fia chiaro fegno 

QaueSto mio don, ch'à woi dedico: parte. 

De perfferi maggior ch'io dentro afcondo , 
Prendeteluoi Signor, qual humil pegno , 

Che piccol'opra ben non chiude in carte 


Quel ch'io ueggio dt Voi nel cor profonda ; 
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peer HISTORIA 
. DI CASA MONALDESCA, 


DIC ALFONSO: GE:C.GA RELLI 
DA BE VA GNA. 


Lo) pi B= RI Vel Pero pm: 


DELL’ ORIGINE DELL: ILLVSTRE CASA 
 Monaldefca , Varie opinioni. 


esa AA RIE fonol'opinioni intorno all’Origine dell'An= 


B. ti fca, & clariffima di Tofcana s & acciò chiaramente 
00 Si conofca la uerità di queSta Hiftoria, fi porranno 
i con le parole formali de gli Autori ifteft, tutte 
quelle memorie che ft trovano. 


cia in Ornieto conli Popoli Pelasgi, «> prouano 
| quefta loro opinione con una Cronica antica ma= 
nufcritta trovata nell'Archiuio di Horte, Città pure 
di daloan ao Reg delle cofe notabili di Tofcana, cofi fi legge. 

- Inter alias Familias Prifcas vrbis veteris, qua funt Peli] , Milan- 
dini, Thurij,$ Flaminel Monaldefcorum Profapia Antiquiffima 
eft, qua ut alunt, è Graecia originem traxit, tempore, quo Pelas= 
gi di@aciuitatem condidere. 

«Altri dicono che gli Monaldefchi uennero di Grecia in Ornieto al tempo ; che 
Zellifario Pr di Giu$liniano Imperatore uenne in Italia contrai Gotthi . 

Cc Fanufio 


tica & nobil Cafa Monaldefca in Ornieto Città Pri 


«Alcuni dicono che î Monaldefchi uennero di Gre=. 
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O E SI CLIN SITE 


x DELI HISIHEO:RLA DI CASA 

-Fanufio Campano nel 4. libro delle Famiglie Muftri d'Italia ,& della loro Ori= 
gine, nelcap.1 2.dive ; ‘chela Nobilifima Cafa Monaldefca bebbe la Jua prima 
‘origine in Ornieto altempo di Carlo Magno Imperatore, nelli anni della falute 
809.da Roderico Monaldo Duca e Barone Collega dell’Imperio,della Stirpe de 
Duchi d'Angiò, & questa bittoria è recitata da Ii con quefte parole formali. 

Nobiliffima progeniesde Monaldis Originem habuit tempore 
Caroli MagniAnno Domini 809.hoc pacto : Nam cum Rodericus 
Monaldus Dux & Heros,accallega Imperi|, de ftirpe Ducum An: 
degauenfium, poft expulfos Longobardos commorando perfite 
ret maxima ci amplitudine in vrbe veteri accepit invxorem Do- 
miham Emiliam Cafarinam Romanam ; ex qua fufcepit ternos fi- 
lios, fcilicet, Carolum, Tancredum » & Monaldum,; qui fuò tem- 
pore fuesunt milites trenuifimi, accomites Sacri Pala ti{: Di&us 
Rodericus\pro armis vtebaturLabantio, hoc eft ratto Cyaneo in 
campo aureo, & in galea cum bordaturis ceruum erexit fibi dona- - 
tum è Carolo magno Gallorum Rege: poft tempus vero propter 
tres filtos, tres raftrosinarmis & fuis infignis fecit: & ficex di&o 
Roderico Monaldo Domus de Monaldis ortum habuit,ex qua viri 
ac homines ffrenuifsimi,eruditifsimi Epifcopi,& Cardinales'exor- 
ti vrbe veteremac vniuerfam Hetruria nobilitaruntac decorattit: 
Questa opinione è confirmata dall'Antor delle Croniche delli signori dé Brunfor- 


tescomenelmedefimo luogorecita Fanufio iSteRo, & da Antonio Manetti Fio= 


rentino nella fua hiftoria di cafa Canalcanti Scritta nell'anno di Chrifto 1 700% 

«Alcuni dicono che Cafa Monaldefca di Ornieto ; ba bauuto la Jua prima origi- 
ne da Fiorenza, 

Alcuni altri dicono che cafa Monaldefca uenne in Ornieto da Germania , al 
tempo di Othone Imperatore , cx lo prowano con le parole di una Cronica manu= 
ferittadonecofi fi legge. 

Sunt ali] quibus placet Monaldefcos e Germania ad Italos Otho 
ne Imperii habenas tenente anno 52. fupra Nongentefimum c6- 
migrafle: Di queSta opinione è ancora quel Gentilifimo Poeta s il quale defcri- 
uendo breuementela città di Oruieto , diffe che la cafa Monaldefca cominciò in Or 
uieto altempo che gl'Imperatori Germani re ggendo l'ItalialaRaronoi loro Vi» 
cari in Cruieto ,&wl'Elegia è questa, 

Hac ea fublimis fundata in vertice faxi 

Vrbs vetus, audaci confpicienda ugo. 

Amplaque planities {patio diftin&a feraci 

Qua Clanis.celeresin Tibrim vrget aquas. 


Tyrrhe- 


Tirrheno regnis hic primum fertur ademptis: 
Lidia Rirps.auidos adificalfé lares. 

Hinc antiquanouo mutante vocabula ritu 
TRL titulos accolaturba dedit. 


‘ Marteferox, aruisque potens atque vbere gleba: 


+. Suftulitindomitum femperinalta caput. 
‘«Donecabignoti faliens Maotidosamne: 
| Barbara Romuleas gens male franitopes. 
Tune quoque farmatici fpolijs obieQa Tiranni. 
‘ Prada fub hoftiles ceflitinulta manus.. 
Et vagafub nullo dudumcultoreiacebat.. 
Detertesintérvafta ruina focos <. i 
Sedtandem[mperit Germano fceptra tenente: 
Natinum veteri fumpfit honore Deus.. 
Etmox affueto contendens libera faltu. 
Finitimisteges,iuraquemixta dabat.. 
Au@aque fuccefiu paularim temporis, elle 
Nobiltum coepit non inhonora Domus.. 
Vnde Monaldefchiiugesmerueretriumphos: 
Nominaque extremo nonobitura fitu.. 
Queis patrie dulcis protendere longiusarua. 
Infegnis femper cura laborque fuit. 
Fumenidum donec fipata furoribus, amens: 
Fa@io , Pi@orios labe referfit agros.. 
Armaque cognatos pellens ad atrocia ciues 
Fraterno latiam fanguine tinxit humum .’ 
Quippe Philippenfes dum Cafaris ardua tentant: 
Heu, nimium uoto ccoepta probante fequi. 
Duraque vindicibus Guelforum bella Monaldis: 
Inferre : & patrios cadereplerelares.. 
Gloriatemporibus quafita prioribus:ingens, 
Alternafubito feditione cadit.. 
Denique Beffatos Melcorinosque feroces,, 
Inter; nonaquelurgia nata Deo .. 
Externis aditum Dominis fecere minacem.. 
Libertate fuas non'obeuntevices .. 


MONALDESCA, LIBRO PRIMO. 
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DELL'HISTORIA DI CASA 


ONCILIATIONE DI 
e Opinioni. 


I ATONO Weramente contrarie le fopradette opinioni intornéal- 
SW] origine di Cafa Monaldefca j ma fe' poi sandarà confiderando il 
Ugal sempo dell'hiStoria-recitato dalli fopradetti Scrittori, fi lenard 
SS ogni contrarietà; & perdio direi che può ben Siare ( comeè gia 
—' aunenuto d' molte altre famiglie antiche & IluSt. del mondo ,. fe- 
condo che io prouo largamente'nella Pantocofmiadelcielo & della terra) che gli 
Monaldefchi primamente ueneRero di Greciaini Tofcana con li Popoli Pelasgi , 
( come recitala Cronica d'Horte ) ouero al'‘tempo di Bellifario “come alcuni ban- 
no detto : € che perdè guerre wy feditioni ciuili fe ne parteRfero} per longo.tèm- 
po doppo s & andati in Francia sapparentaffero conla famiglia de Duchi d'An- 
giò , i quali crefciuti invicchezze & bonori , coltempo poi nereStafte il: Duca 
Roderico Monaldo, il quale al tempo che Carlo Magno uennein Italia per (caccia 
reiLongobardi, demenda anchor lui in Italia, feneritornafte in Ornieto ; d'onde 
gli fuoianteceRori s'erano partiti, & pigliata poi per mogliela si Emilia: 
nobiliftma Komana, dell’iluftriffima Cafa Cefarinay &x di cha bauntonetre:figli- 
uoli, conflituiffe di nuono la famiglia Monaldefca in Oruieto , fecondo: che'recita= 
n0 Fanufio Campano , ile Croniche delli Signori de Brunforte > C& di' Antonio 
Manetti Fiorentino + 
Queiche dicono che Cafa Monaldefca ha hauuto l'Origine da Fiorenza,errano, 
erche Predano Malefpina nella fua Cronica appreffo Fanufio Campano teStifica , 
che gli Monaldefchi di Fiorenza, hanno hauuto la loro prima origine dalli Mo- 
naldefchi d'Oruieto , come li Saluiati daliv Magalotti pur d'Ormieto . 

O, Quegli altri poiche dicono che Cafa Monaldefca nenne di Germania altempo 
cdi Otbone Imperatore; mon intendono tale historia per principio della cafa ; ma 
che non hanendo itovaia altra notitia, & effendo molto prinilegiata la Cafa Mo- 
naldefca dall'Imperatore Otbone,come di fotto fi dirà , pigliaffero quefla attione 
per il principio di Cafa Monaldefca.. } 

Mi pare di auuertire in quefto luogo quei che leggono l'hiftorie,che molti fcrit- 
tori pigliano molte uolte. peri primyprincipij quel primilegiare che fa uno Impera- 
tore 0 Re: ouero ungrande augumento inuntempo fatto co fucceduto inuna fa- 
miglia nobile e& illuStlre }; & da quefta inaunertenza nafcono nell'hifiorie molti 
errori, perciò che fe fi covidergitra itempi, cri luoghi nei quali fcriuono gl'Hi 
Storiographi, c& gli Chronifti , le cofe notabili del mondo, non fe uederiano tante 
opinioni contrarie, e fe fcrineria con piu fincera fede la uerità. 


È cd DEL 


MONALDESCA LIBRO PRIMO. $ 
Dibebt NOME sD As oCCALS;A 
; Monaldefcal.-..I.;d.  H LI 
xe| Lnome Monaldefco dato allacafa , fu pigliato dal cognome di Ro- 
derico Monaldo , il quale piantando queftanobil famiglia in Or- 
uietoy uolfe che fi chiamaffe Monaldefca dalfuo cognome come ap 
pare nell’ hiftoria foprafcritta fecondo l autorità di Fanufio Cam- 
aa pano : ma fedeue fapere (come fpeffo fuole aunenire nelle gran fa- 
miglie ) che nell’ anno del Signore 1337. queSta cafa fi diuife perle partialità 
‘in quattro firpe chiamate tutte Monaldefche , le quali per la diuerfità de Cimie- 
ri fi chiamarono î Monaldefchi della Ceruara , i Monaldefchi della Vipera, è 
Monaldefehi del'Cane , & i Monaldefchi dell'Aquila: e queSta hiftoria cofi è 
recitata nelle Croniche delli signori de Erunforte apprefto Fanufio Campano 
dove fopra : «In Chronicis Dominorum de Brunfotte ficlegitur: 
Monaldorum Familia in Oropito.Hetrutia Ciuitate, quaà Du- 
cibus Andegauenfibus initiauit., propter feditiones Guelpho- 
rum& Ghibellinorum diuifa fuit in quatuor partes Anno Domi- 
‘ni 1337: fcilicet Monaldi de Ceruo, Monaldi de Vipera, Monaldi 
de Cane; & Monaldi de Aquila ab iftisanimalibus ficdi&i; in Ga- 
leis cum Alabandis pofitis: A14 perche Roderico pigliaffe ilcognome Mo 
naldo ; dicono aleumi che lo-pighò dall'infegne co armi che lui portaua imperoche 
Monald inlingua aramea fecondo Giovanni Lucido nel libro Dererum Ethimoi 
lozijs sappreffo di noi fignifica raftello : & quefio cognome è ftato molto frequen= 
tato pernome proprio in quefta honorati[ima Famiglia riguardando forfe alla 
grandezza , che da quello.gli fuaugurato , perche fi come è fata fola di questo 
cognome s cofi ancora è ftata fola &y principale di ogni parte conueniente è nobi= 
«lifima profapia in Oruieto patria fua : Et però gentiliftmamente Mariano Sene- 
‘ro Durantino riguardando alla parola greca Monos che folo fignifica, con la (ua 
‘dolce lira cantò alli Signori Monaldefchi quefto Epigramma. 
© Ardor Aloidas bellisrefcindere Coelum . 
Compulit atque Iouem trudere fede Poli. 
Namquenouem digitisaugeri corpora mirum 
Videruntfpatio menfisab vfque breui. 
His freti maiora fuis iam viribusaudent. 
Hacanima eft vere regna beata petens. 
Hosigiturfamafuperantes fydera Coeli 
TangitisOceanilittora parma fitus 
Vnde Monaldefchidicunturnomine Greco 
Quodfolicrefcunt; vtfegesanta die. 
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> DELL HISTORIA DI CASA 


DUE LLL E AoRMA MA Def 
Cafa Monaldefca. . 


ire] ODERICO Monaldo (come recita Fanufio. Campano doue- 

Sì ED pa: Sopra ) faceua per arme unraftellotorchino in campa d'oro, ma 
Vi resto] poi prefamoglie & havutone tre figliuoli per honore della Rirpe 
o è D S| fece tre raftelli torchini in campo d'oro, & quef'arme ufano tut- 
o "RE, ; ò È 

te quattro le fopradette Stirpe ; è ben uero che alcuni Prelati della 

Stirpe della Ceruara per non fare il Cimiero, (partita l'arme in due parti, fopraira= 
Stelli ui aggiunfero nello fcudo propria un capo di ceruo conla Rofa: Vfarono an= 
cora ( come fi troua in Oruieto ) tre g'glifoprairaStelli datoli per honoranza del» 
la cafa da quello Re di Francia ey di Napoli che fu di cafa Angiò . 

Se uolemo poi confiderare il colore torchino Simile alceleSte dellivaStelli, & lo 
feudo d’oro., dica che il colore azzurro fignifica lealtà <p fapienza in questa no= 
bilifima cafa.; il qual colore posto nelcampo d'oroaugurò d questa cafa grandez= 
za di nobiltà, cy di potenza in ogni tempo, & ueramente fi puo fregiare di leal= 
td, di grandezza, di nobiltà, di potenza, ey di fapienza , poiche gli Signori Mo- 
naldefchi contatta la cafa Jem pre Sono $tati leali alla < biefa Romana, per la quale, 
cy per la patriain ogni tempo ( come fi legge in uarie hiftorie del mondo) hanno. 
meffala vita la robba, & ogni loro potere 


DE La Lia 4CT. MERE DELL'ARME 
Di Cafa Monaldefca.. 


3\L piuantiquo Cimiero di Cafa Monaldefca è Stato il Ceruo; il qual fu: 
#31 donato a Roderico Monaldo, da Carlo Magno, come recita Fanufio 
Campano done fopra,cy però Hermanno Monaldefco principale Si 
gnore frai Monaldefchi effendoli stato confirmato il detto Cimiero 
nell'anno del Signore 13:34. edificò un Caftello., che dal Cimiero lo 
chiamò Ceruara, &y però queSta Stirpe della ceruara (empre è Stata la principale 
come di fotto fi moStrarà , tutta queSta biStoria è recitata da Eleuterio Mirabellio 
nelle x ffemeridi d'Italia appreffo Fanufio Campano doue foprain queSto modo . 
In Ephemeridibus Italia D. Eleutherij Mirabelij fic legitur, lo- 
quens.de feditionibus & partialitatibuswrbisveteris:Quidam Her 
mannus.de Monaldis primarius huius nobilifima Familia Domi- 
nus anno Domini.1334 conftruxiv Cafrum: in comitatu vrbisve- 
teris, quod vocauit Ceruariama Ceruo fibi donato a Rege Gallo- 
sum:. 


MONALDESCA, LIBRO PRIMO, >» 
rum: Nam Ceruus Gallis regibus bona fortuna femper fuit, quod 
Augurium Carolus Sextus Francorum Rexin venatione cum Sil 
uanetto felicifiimi fumpfirà Ceruo canibus excitaro , qui in Tor- 
que ad collum deferebac latinis litteris fcriptum : hoc me Cafat 
donauit >: vthabeturin chronicis fuper Francorumgeftis, Xcum 
effet gubernator fua patria cd adificijs ac ftratis publicis exorna- 
uitultra quod femperiufte ac prudenter regimine poritus el. .. 
Questo Cimicro quafi datutta la cafa fu per molti anni ufato , ma poi uenendo ih 
difcordia fra doro perle partialità de Guelfi & de Ghibellini , fe diuife ‘tutta la 
profapia Monaldefca come recitanno Cipriano Manente nelle fue HiStorie,c&y Frati 
cefco sanfouino nel terzo libro dell'historia di cafa Orfina, in quattro Stirpe, le qua 
li per farfi conofcere alzarono uarij Cimieri, percioche come fi legge nelle Croni- 
che delli Signori de Brunforte nell'anno 1337. reftando la prima Stirpe della Cer 
uara s lafeconda:prefe per Cimieroil Cane ,conundetto Pur ch'io pofja s la ter- 
za pighò lauipera, co la quartal'Aquila: &» cofi da quefti Cimieri diuife in quat- 
tro linee » hanno uiftuto & molti ninono fino alli giorni noftriin Ornieto loro pa» 
tria, & nelli loro Stati, come fileggenel progreffo dell'hiftoria. 
Hauendo iò nelli anni paffati poStiin un'Albero tutti î principali Heroi Monal- 
defchi con quattro Cimieri, <& effendo vifto dal dotto Camillo Maio SorattHinò 
«dichiarando i fignificati «de Cimieri  conl’Origine di detta Cafa, fpiegò queste 
bello Epigramma . si odi n 
Dummea caeruleos fpedarent lumina campò 
Raftrosaurato pondere& arte-pares; 
Luminibusfpeciofameisoftenditur Arbos, 
Quo quondamveteri confita invrbe fuit. 
Nobiliseft Arbos fobolis procera Monalde 
Andegauenfesquem genuere Duces: 
Quatuorexurgunt raftrisAnimantia: Cerùuus, 
Et Canis, &Serpens, Armigeratque Iouis > 
Fximium felix Ceruus genus indigat> Ales 
Robur,& egregias nobilitatisopes: 
Canafidescanis eft: prudentia lubricus Anguis: 
Hxc funtiliuftris.ttemmatacelfa Domus: 
Praful, Eques, Comes, -hinc princeps; hinc.praefule maior: 
Cardinerhinc proceres, Belligerique Duces: 
Fxorti quos & Pallas virtutibusauxit, 
Omni nunc Decorespromithonote viros.. 
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8 © DELL’HISTORIA DICASA 


CASA MONALDESCA SEMPRE E‘ 
Statain favore della: Chicfa. 


O N folamente in Ornieto , ma ancora intutta Tofcana Cafa Monal= 
INS if defca, &cafa Filippefca , fono fate famiglie potentiffime <& di 
TIRÒ Ci ia grandifltmo feguito, & fempre fono fate contrarie &'inimiche: 
GAI fra loro , talmente che laloro patria ha patito dî gramdanni , per. 
i o leloro difcordie, pero femprei Monaldefchi ban feguitato C4°; 
feguitano»le parti della Chiefa, > gli Filippefchi le parti dell'Imperio,'come. 
con queste parole ne fa fede Fanufio Campano lib.2. cap. 2. per autorità di Ser 
Biagio de Fantolinis de Fauentia in fuo memoriali: Monaldenfes & Philips 
penfes funt familia nobiliffima & potentiffima , non folum vrbis 
veteris, fed etiam totius Hetruria} & femperadinnicem fuerunte 
& funt contrarie: Nam Monaldenfesfuntex parte Ecclefie, & Phi 
lippenfes ex parte Imperi, & propter eorifaGioneés multa darina 
perpella eft corum patria :° Et però Maceftro Gionanni de Virgilio nella Cro%: 
nica ouer hiftoria de regno Catholicò Rem. Eccl.cap.2.8chiama cafi M onaldefca 
famiglia catholica, perche fempre è fata in fauore della hiefay done 'cofi dice ©» 
Familia Monaldenfis Vrbeuetana'e Catholica & femper fuitin fas 
uorem Ecclefia Rom. Nam Tiberius Monaldus frennifime mila 
tauit fub aufpicijs Caroli Magni contriinimicos Ecclefie S.Rom. 
& Rainaldus, & Ioines militares ducesetià ipfi generofi ac trenui 
militarit fub Gottifredo Balliono‘in recuperatione terre Sanda. 
Giouanni Selino nel libro, qui brene Compendiuma bift. Italie inferibiturz tefti= 
fica che nell’anno di Chrifto yy 8 cafa Monaldefca fuin fanore della Cbie/a agiutan 
do Otthone terzo Imp. d rimettere Papa Gregorioin Roma, cofidice. 
Anno 998. Otho It1. Imp. pot expulfionem Saracenori repofuit 
Papam Gregoriumverumin cathedra; & nobilitauirmultas ciui- 
tates & familias Italiae, quae fibi fauorem praffiterunt : Nam Vibe- 
ueteri confirmauit, & conceffit poffeffionem Clufij, Perufinis laci 
trafimenum, & vallem cum planicie fibi adiacentem, & domumide 
Monaldis,  domum:de Aldrobandinismultis honotibùs ornauit. 
Etinell'Anno.:i 028.:Corradino Monaldo fece gran fatti in fanore della Chiefa 
contra gli Heretici; come teStifica il medefimo Giouanni Selino, doge fopra cofi 
Anno 1028. poft difceffum Corradi Imperatotis ex Italia in diflen- 
tionibus Ecclefiafticorum &'Héreticorum) Cortadinus Mona!dus 
pro Ecclefia contra herreticos equesauratusfacri palati] presta 
BERO lis mul- 


MONALDESCA, LIBRO PRIMO. ‘9 
Tismulta egregia faQa geflit.  Fanufio Campano nel quarto libro, cap.12. 
cofi dice. Notandum eft, quòd invrbe veteri varis temporibus di- 
uerfa nobiliffima familia venerunt, & Inter omnes nobiliffima 
& potentiflfima femperfuerunt &funt Familia Monaldenfium pro 
parte Ecclefia, & familia Philippenfium pro parte Imperil. 
Et però , perche Oruieto fempreè ftata Città Ecclefiaftica & Catholica , la fami- 
glia Monaldefca è fata fempre tenuta perla principale famiglia di Orvieto come 
fi può cauare dallememorie Scritte in quefta biftoria , &x ancora lo prova Fanufio 
Campano , ilquale retitandode famiglie nobili & antiche di Orvieto, le quali fio- 
riuano nelli anni del Signore 1004. & 1322. lib.4. cap.12. done fopra, fem- 
— pre mpone nel primo luogo i Monaldefchi : & doppò recitando i nobili del Conta- 
‘ dodi Orwieto, che fioriuano altempo di Henrico 1111. Imp. chiamai Monalde- 
febi, Domini Monaldenfes Balneoregi[: Etuel 3. libro cap.5. dice che 
i Monaldefchi erano potentiffimi nell'anno del Signore 1074. & nellor dominio, 
nella nalle Tiberina edificarono Seppia: cofi dice Fanufio. Domini Monal- 
denfes anno Domini 1074. potentiffimi fundartt Seppiemin val- 
leTyberina in corum dominio: Et è da auuertire che fe alcune uolte la fa 
miglia de Monaldefchi ba feguita la parte dell'Imperio , non per quefto è fata con 
tra la Chiefa Romana, perche gl'imperatori & i Re d'Italia feguitati dalli Si- 
gnori Monaldefchi erano di quelli che'erano Fautori della Chiefa”, ouero:che erano 
della cafata di Carlo:Magno , & però furono fempre contra quelli Imperatori 
Re che erano contrarij alla Chiefa Romana. | 


FAMIGLIE DISCESE DALLI MONALDESCHI 
Di Oruieto in altre Città, & parti del mondo . 


ez] 1 legge alcune hiftorie che certi Signori di cafa Monaldefca d’Or- 
E) EN) uieto andaffero conl'Imperatori Ottoniin Germania , de quali fer= 
IN mateli alcuniin Gante di Fiandra , e alcuni nel Contado di Gglo- 
li ic SG nia di Germania 3 ui piantaRero le famiglie de Monaldi,come affer- 

ie ya Roberto Palamuroin H iftorijs Cafarum Germanorum 

I Monaldi di Fiorenza difcefero dalli Monaldefchi d'Orvieto», cofi dice Fanufio 
Camp.lib.4. cap 20. Ex Chronicis Predani Malefpint: Monaldiin Flo 
rentia funtnobiles Xantiqui.ab Oropito defcenderunt. 

I Monaldi di Pefaro difcefero dalli Monaldefchi d’Oruieto, come teftifica Fang» 
fio Campilib: 4. cap.9. per autorità di Profpero de Cantelmis inchronica Italia, 
doue cofidice : Familta Monaldorum nobilisin Pifauro) defcendit 
a Monaldenfibus vrbis veteris. i 
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13e) - DELL'HISTORIA DI CASA 
Dicono ancora alcuni , che gli Monaldi «di Noceia di Puglia , fono ufciti dalli 
Monaldefchi di Oruieto : come ancora i Monaldelchi di Viterbo Signori di Monte 
Caluello: «x ancor che facciano diverfe armi nonim porta ; perche fe trovano nol 
te armi dinerfamente ufate da una: famiglia medefima > piantata in diuerfe cittadi 
& luoghi, come largamente fi proua nelmio libro.de Armis & Infignijs popu- 
lorum , cinitatum , oppidorum & familiarum mundi. 


CON QVALI FAMIGLIE SE 
fiano apparentati i Monaldefchi. 


viola] E la potenza & nobiltà fi Scorge in una cafata, la quale fi apparen 
De | ta ci congiunge con famiglie IMuftrifime cp nobiliffime , la Cafa 
SI Monaldefca è nobilifima ; poiche fi Capparentataconli piu IMuftri 

5° Sangui di Roma, & d’Italia: Imperochecome fi fa per fama, per 


inftrumenti , & perbiftorie, quefta Famiglia fi è apparentata con 
queste IMuftriffime Cajate, 


Con cafa de Powacciani. 
Con li Prefetti de Vico. 
Conli Vifconti di Campiglia . 
Conli Trinci di Foligne . 
Con cafa Idribandina di Soana. 
Con cafa Gaetana . 

Con cafa Filippefca. 

Con cafa Farnefe, 

Con cafa Cefarina » 

Con li Nobili di Bifensò . 

Con li Conti di Marfciano. 
Con li Conti di Monte Marte. 
Conscafa della Corbara . 

Con cafadi Fitignano . 

Con li Ranieri di Oruieto. 
con cafa de Elmis di Foligne,, 
Con cafa Chiaraualle di Todi, 
Con cafa delli Atti di Todi. 
Con cafa Orfina; 

Con cafa dell'Anguillara, 
Con cafa de Ceri. 

Con cafa Colonna + 


Con cafaVitozza. 

Con cafa Pafchi. 

Con cafa Sauella . 

Con li Piccolomini di Siena . 

Con li Ranieri di Perugia . 

‘Con'cafa ‘Gattefca di Viterbo . 

Con li Ro[ft di Parma di Gilafio. 
Con Conti di Zizzano . 

Conli Baglioni di Perugia, 

Con li Signori di Caftelpiero . 

Con cafa di Aluiano . 

Col Signor Tartaglia dell’ Auello $i- 

gnor di Tofcanella. 

Con cafa Valente. 

Con li sperellidi Perugia. 

Con li Grifpolti di Perugia . 

Con li Marchefi del Monte S. Maria. 
‘Con li Simoncelli di Oruieto. 

Con cafa Gataia . 

Con li Paffarini di Cortona, &y 
Coni Bentiuogli d'Agubbio,&ralire., 


Di tHt= 


MONALDESCA;, LIBRO PRIMO, n 


: Ditutte quefte cafate & famiglie ,, fi come di tutte le altri delmondo, & del 
laloro origine cx» principio, ampliamente fe ne tratta da me nella Pantocofmia del 
Cielo ex della terra. 


CASA MONALDESCA E STATA PRIVILEGIATA 
daPapi, da Imperatori, & da Republiche , & da altri 
Principi del Mondo . 


=" ERCHE la cafa Monaldelca è fata (empre delle principali famiglie 

(A SD di Tofcana} co fempre ha militato in fauore della Chiefa Romana; 
ga: es ancorain favore dell'Imperatori (come ho gia'di fopra detto ) 
a i quali defendendo le parti Ecclefiafliche, & il Sommo Pontefice 4 
n mei fono andati coninniiti efterciti contra gli Heretici, <x contra gl'ini- 
mici di Santa Chiefa , però è flata prinilegiata <> honorata di ftati, di digmtà , & 
di altri bonorati titoli : Et prima Cihone fecondo imperatore, dette molti priti= 
legij a cafà Monaldefca, & glidonò & confirmò Bagnareia 1 gli fece Conti dè 
effas:come teflifica Fanuftoi Campano lib, 3. cap.x. per autorità di Eleutherio Mi= 
rabellio in tphemeridibus Italia contali ‘parole. 

O:ho fecundus Imperator conceflit Balneoregium Monalden- 
fibus de Ceruària, & fecit eos comites dii oppidicum multis pri 
uilegits. vtcontineturin compendio privilegiorum Ducum,Prin- 
cipum, Comitum, & MarchionumItalia, quodeft in Bibliothe- 
ca Vatican. il qual Prinilegio è quefto ricanato dal uo proprio Originale, quale 
è nell'Archiuio dell Iluftriffimo Signor Monaldo di Camillo della Ceruara , al 
quale dedico quefta Hiftoria. 

In nomine San&e, & indiuidue TrinitatisOtho fecundus diui- 
na fauente clemenna Rom. imper. & femper Auguftus. 

Confiderantes decere Imperialem matefftatem fideles noftros 
honoribus indiesafticere,& egregia nobilitatis decoribus locu- 
pletarivtipforum corda ad benefaciendum feruentibus animen- 
tur, X propter hocfacrum Imperium clariori magnificentia altius 
fublimetur, & volentes quod prefens ras & fucceflura pofteritas 
cognofcat quantum importet Sacro imperio obfequia praftare, 
attendentes fidelia feruitia, qua dile@us fidelis nofter ac Genero- 
fus vir Ludouicus Monaldenfis Imperio, & nobis fideliter contu- 
lit & confert; &ipfum & eiusharedes credimusin pofterum exht- 
bituros, concedimus, donamus, &perpetuò confirmamusinre- 
Auin feudum& legale dominium cidem Ludouico & eius VIRCIE 
+«Doia Ori 
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foribus Nobile Oppidum Balneotegium cum oînni éius ditrifu 
&honoribuseius tamintra quam extra, &.cum vniuerfisviufti-i 
tils&rationibus eius imperio attinentibus, quaprò prermanda= 
mus & Imperiali edito fancimus quatenus nulla perfona alta vel 
humilis , Ecclefiaftica vel fecularis Ludouicum memoratum & 
cus fucceflores inde moleftare vel'impedire audear, & fi quis huic 
noftra conceflioni, donationi, & confirmationi obuiator extite- 
rit, & ipfisaliquod damnum vel grauamen irrogare tentauerit, in 
vindictam fuireatrusauri puri centum libras componat dimidium 
camera noftra reliquum partilefie perfoluendum svtautem qua 
fupetius di&a funt omni futuro tempore.ratateneantur & firma 
praiens privilegium fcribi, & noftra Maicftatis figillo communi- 
ri;uffimus. PYRt 
Huiusreiteftes funt.Eberardus Princeps de Engern. Lutolphus 
Princeps Brunfuicenfis. Lambertus Marchio de Vvithyn. Arnol- 
phus Comes Montis fortis. Rodulphus comes 
de Reppyn. Comes Venceslaus. Dedonus Bur 
grauius Saxonie. OAauianus Arc. 
& quampluresalij. 


® 


Signum Domini Othonis Secundi Romano- 
rum lmperatoris inuigiffimi. 


À da funt hac Anno Dominica Incarnationis 975. Inditione 
tertia. Regnante Domino Othone Secundo Romanorum Impe- 
ratore Gloriofiflimo , Anno Imperijfuifeptimo. Datum apud vr- 
bem veteremfeptimo Kal. Marti|. 

Fanufio Campano nelmedefimo libro cap. 6. dice, che Corrado Imperatore 
nobilitò cafa Monaldefca de aurea dignitate , gli confirmòil Domiitiodi Bagnarea, 
& dinuono gli concefte il dominio della Valle Tiberina con queste parole, 

Corradus Imperator Germanorum nobilitauit progeniem Mo- 
naldenfem de aurea dignitate, & còfirmauitei dominiumi Balneo- 
regil,& denuo conceflit dominium vallis Tyberinae, in quatune 
temporis Ciuitellam condiderunt: La qual memoria confirmando Gio 
anni Selino in breui compendio bift. Italie, cofi dice. 

Corradus Imperator decorauit Illuttrifimam domum de Monal- 
dis aurea equeftri dignitate, qua fumma omnium dignitatum e 
in Imperiali palatio, & vocauit ci collateralem Imperi|, rurfum 


confir- 
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confirmauit ei Balneoregium, & conceflit dominiumtyberina te- 


gionis inter Pelium amnem & tyberim, anno Domini 126. 
Ottoneterzo Imperatore, ornò di molti hongri cafa Monaldefca, come appare in 
Giowanne Selino, deue fopra anno 998. 

Ottone quarto Imperatorè priuilegiò ancora cafa Monaldefca & gliconceRe, 
cy confirmò il Caflello cocorum, come appare in questo Priuilegio ; la copia del 
quale è queSta 

Innomine San&x &Indiuidua Trinitatis. Otho quartus, Dei 
gratia Rom. Imp. & fèmper Auguftus: Defideriis benemerentium 
pio femper affenfu Imperialis benignitas confueuitoccurrere, & 
dignis eos munificénia fue beneficits locupletare, quotiens enim 
deuotis premia impedimus in fua eos corroboramus fidelitate, & 
plerosque ad ferutendum imperio ac nobisinuitamus: qua fane 
confideratione habita aduniuerforum imperi fidelium prafentis 


atatis & pofteritatis fuccefiura noticiam duximus, proferendum, 


quod nos propter multam fidem ac deuotionem, quam erga no- 
ftram gerit celfitudinem dileQus fidelis nofter Neapoleon Rainal- 
dide comite Munaldo, adtendentes quoque idonea & grataferui- 
tia ipfius,qua iampridé in partibus Apulia nobis laudabiliter exhi 
buit, ac deinceps Domino adiunante nobis & Imperto poterit ex- 
hibere, exinnata nobis Clementia eildem Neapoleoni& {uis hare- 
dibus donamus &inperpetuum concedimus, & confirmamusin 
re@um&legale fendum Caftfrum Cocorum cum turre fita inipfo 
cattro, &X cum tota curte fuaomnique diftridu, &honorefuo tam 
intra quam extra, XcumuniuerfisiuRitijs &rationibus fuisimpe- 
rio attincatibus, X quemadmodum caffrum illud nos ha&enus ha 
buimus, & antecefforesnoftri habirere,a nobis noftrisque fuccef- 


foribus tenendi& poffidendum : Ratuentes & firmitet pracipien-. 


tesutnullavnquam perfona humilis uel alta ecclefiaBtica fiue fa- 
cularisaudear memoratum Neapuleonem Rainald:, autipfius he- 


redesinhac noftra coceffione impedireue! ipfis damnum aliquod: 


feu gravamen irrogare, quod fiquis aufu temerario facere prefum 
pferitanvindiGam foalreatus auri examinatilibr. centum compo- 
nat dimidium camera noftre, reliquumpaflisiniuriam perfoluen 
dum: Ad hutus igitur noftra conceffionis robur perpetuumhanc 
diuaPe exifii pagina confcripta: figiilo nioftrò iuffimus comuniri. 

Huiusrei teftes funt. Dyopoldus Dux Spoleti. Petrus Alma 


Vrbis Prafe@us. ComesIldribadinus.Guido Kallaconte. Marchio 


‘Fride- 
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Fridericus de Baderi. Comes Henricus de Zur 
acin, & alij quamplures. 


Signum Domini Othonis quarti 
Romanorum Imperatoris 
Inuiffimi. 


Ada funthec anno pominicaIncarnationis Millefimo CC. XI. 
Inditione xv. regnante Domino Orhone quarto Rom. Imp. Glo- 


riofo, anno regni eius 1 4. Imperijuerotertio. Datum apud Mon- 
tem Flafconis x1. Kal. Decembris. 


Fu molto priuilegiata cafa Monaldefca da Papa Martino V. nelli anni della lai 
lute 1420.1422. come appare nellibro di Ser Giouanni Safftè de Bilio , dal= 
l'Archiuio di Oruieto prima. 

Balla Papg Martini conceffionis Arcis Repefeni, & illius vfus 
fruQus & reditum concedunt Luca de Ceruaria & fuis heredibus. 
Sucanum concedunt Paulopetro Corradi. 

Caitrum Fichini conceditur Cotrado & Luca Berardi de Mo- 
na!d. a Ioanne 23. Pap. 


Bulla Pape Alexandri confirmationis priuilegiorum conceffo= 
rum Luce & Corrado. 

Bultla Pape Martini V. confirmationis omnium priuilegiorum, 
gratiarum, & indulgentiarum, quomodolibet concellorum per 
Rom. Pont. eius pradeceTfores Luca & Paulopetro de Monaldi, 
& eorum fuccefforibus. | 

Bulla Papg Martini conceffionis fa&x Reueren. Patri Magnifico. 
Brandolino de Monald.de fru&ibus Silux montis Rofeni. 

«Alcune Bolle ui fono ancora regiftrate nel progreRo dell’hiftoria , € alcune al 
re & priuilegij fitrowano nell'Archinio della Citta d’Ornieto, che per non hayer= 
le potute bauerenonfe n'è fatta mentione, & molte per breuitànon fifonpofte . 


HVOMINI ILLVSTRI MONALDESCHI PER 
Dignità Ecclefiaftiche & perlettere. 


GIACOMO Corello nell'hiftoria s ouero trattato del Cardinalato co dè: 
Cardinali, numera fra li altri questi Cardinali di cafa Monaldefcha ; 


Anno Domini1181. Vrbanus tertius Pont. Max. inter cateros: 
Car» 
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Cardinales éreauit Bernardum de Monaldis Diaco. Card. Sana 


Maria nou. i 

Anno Domini 1198. Innocentiustertius Pont. Max. intercate- 
ros Cardinales creauit Roberti de Monaldis de Vrbe veteri presb. 
Card. tr. S. Stephaniin monte Celio, quifuit vtriusque Iuris Do- 
Aoreruditiffimusac Maximus Theologus& Orator facidiflimus. 
i. An. Di 1278.Odorifius Monaldus Epifc.Card. Preneftinenfis. 
Questo lo pone il Signor Scipione Ammirato nel'Albero di cafa Monaldefca + 

Filippo Scagliaintrattatu de antiquitate &wrebus Campania felicis;c& de ma- 
xima Neapolis nobilitate, nella Vita di Papa Bonifatio nono, dice che fra gl'altri 
Cardinali che credin Afcefi nella terza creatione de Cardinali sci creòuno di cafa 
Monaldefca della: Ceruara, cofidice. 

Anno Domini 1398. Robertus Monaldenfisde Ceruaria Vrbe- 
uetanus Diac. Card. S. Maria nove. 

Nelregistro delli Vefcoui & Patriarchi d'Antiochia, per autorità di Egidio 
Fofcaro da Bolognanellibro derebus Ecclefiaft. fi legge che Antonio Monaldefco 

ful' 83. connumerando dal primo Vefcouo d'Antiochia, &ilterzo Patriarcha di 
vintiochia , coft dice. 

Antonius Monaldenfis Hetrufcus 83. Patriarcha Antiochenus, 
anno Domini 767. 

Monaldus Mona!ldenfis fuit Epifcopus Nucerinus fub Alexan- 
dro 11. Papa. Come fi legge nelle Croniche di Nocera,c di Gualdo . 

Anno Domini 1198. Antonellus de Monaldis deVrbeueteri, 
fuit Epifcopus tertius Viterbi[. Come fi legge in Giowanne Selino lib. de 

sotabilibus mundi . 

Il Signor Scipione Ammirato nell'Albero Suo di cafa Monaldefca ui ripone que 
fti altri Prelati, & Ciprian Manente nelle HiStorie . 

Anno Domini 1321. Joannes 22. Papa creauit Tramum Monal- 
lum de Ceruaria Epifcopus Vrbis ueteris, cumtitulo Archiepifc. 
‘uper Clufio, Suana,Balneoregio,% Hortomo.Etfuaccetiffimo 4 detto 
Papa Giouanne,il quale Staua in Avignone. 

Monaldus Monaldenfis fuit Archiepifcopus Beneuenti. 

Corradus Monaldenfis fuit Epifcopus Anangia. 

IoannesFrancifcus Monaldenfis fuit Epifcopus Vrbisucteris, 

& Afculi. | 

Simon Monaldenfis fuit Epifcopus Balneoregi].. 

Monaldus Canonicus Sandi Conftanti]. 

Monaldus Archipresbyter Vrbisueteris. 

li Ha an- 


2 " = È nn e o I È PRATI API 
- nensanta - ascot. SALE = espe t. IR ET cap Satta ir Srgaa — a TASSE: SE RIEN n ME n C: b, " e DA 
ani Ly î de PO ; È i ti » Fa aa 7 SRI è Pai È a) Siyaga a TS 
: À RE» " < x x r # edi ol salina Lentiai RETTA ce 
net | - toe = ire ferie iui TS ii sì Re Soon st cea e S _ 


E (a pro 
da e e een ageirt oa 


Ro — sorella aid at ua 3a CRETE 
Sa rata paia 


Tae 


PEER - 


ZE: 


bets en 


6 DELLEHISTORTDA DI CASA 

Ha ancora partorito queSta Famiglia molti letterati frai quali è Stato Pierleo- 
ne Monaldo della Ceruara, buomo erudito intutte le lingue & intutte le fcienze, 
‘& fiorì al tempo di Papa AleRandro terzo, del quale tofi fi legge nella biblioth e- 
ca delmondo di Henrico Barcellio . 

Petrus Leonus de: Monaldis Ceruinis de Oropito fuit vir erudi> 
‘tilfimus & officiofiis, &omni fcientia ornatus straduxit de lingua 
Aegyptia in Gracamlinguam opusHermetis Trifmegifti de orbiti 
proportione : fecitplura opera in fhorali € naturali philofophia, 
coneiliando Plaronem & Ariftotelem, fecitttaGatum de ornatu & 
pulchritudine mundi, quem dicauit Reuerendiffimo Monaldo de 
Monaldisfuo confangumeo Epifcopo Nucerino tempore Alexan> 
drliiI. Pape , compofuit etiam Decades {cptem facratii quaftio- 
num fuper Pentateuchii Moyfi: tranftulit etiam Aphorifmos Aftro 
logicos Albumafaris& abrahamitudeide Arabica în lingua latina. 

Di questo Pierleone ne fa mentione Francefco Maria Cibo nel fuo commento fo 
pra il Centiloquio di Ptolomeo, ex fi connumera ancora fra gli translatatori delli 
Aphorifmi di Aftrologianeltomo Stampato in Anuerfa . | 

Roberto Monaldefco Cardinale fotto Papa Innocentio terzo, fu huomo dimolte 
lettere , percioche non folamente fu gran Dottore dell'una e dell'altra legge , ma 
ancora fu Teologo & Oratore facondiffimo come di fopra“appare. 

Erandolino fu MaeStro della Sacra Teologia, & fiorì altempo di Papa Marti- 
no V. alquale per Bolla di detto Pontefice per fuoi benemeriti furonò conceffi 
donati gli frutti della Selua di Monte Rofeno, come di fopra s'è moStrato, x con- 
ce[fo quella Chiefa, & cofi molti altri che per breuità fi lafciano . 


HVOMINI ILLVSTRI MONALDESCHI 
per Gouerni, & per Arme. 


ra TA O N folamente da questa Generofa Stirpe ne fono ufciti. huomini 1- 
Va j lustri per dignità EcclefiaStiche &y per lettere; ma ancora nelle ar 
ii mi,c5 gouerni ciuili, publici, &» priuati : & però fuccintamente ne 
BE tratterò d'alcuni piu antichi, cx piunotabili fecondo che fi troua in 
stante uari fcrittorijannifando che di eli, & dell’altri nelli feguenti quat- 
tro libri fecondoi tempi, ne i quali uiffero, fe ne tratta è pieno. 

Fratutti fuil primo Koderico Monaldo, che fondò , & dette il nome è queSta 
IUuStriffima Famigha, &fecondo fi è detto da principio, fu Duca, Barone, Col 
lega dell'Imperio , della Stirpe delli Duchi d'Angiò, & hebbe tre figlinoli, cioè, 
Carlo, Tancredo,& Monaldo, iquali furono Conti del Sacro Palazzo Mente: 
«ALtem- 


Ornieto, il quale effendo homo di gouerno, & amatore della religione ChriStia- 
na, fece molte buone opere perla Chiefa de Dio , perciò che nellaregione di Tadi= 
no,che hora Gualdo fi chiama, non folamente dic Monafterij,ma ancora gli do- 
tò diricche entrate , di lui tutto quefto fileegenelle Croniche di Gualdo, & nelle 
Croniche delli Si ua de Brunforte . 

ImperanteHenrico primo, quidam Rodulphus Comes Nuceri- 
na arcis filius comitis Monaldi de Monaldis de Vrbeuet.multa bo- 


naopera pro Ecclefia Dei fecit, & in ipfa regione tadinati monafte. 


ria 2dificauit € dotauit: Et Gregorio Lazario nel 6. libro De uitis Santto- 

ruminuita E. Facundini Epifcopi, cofi parla di queSto Conte Ridolfo . 

. * Jam Rodulphus de Monaldenfibus, Arcis Nucerina Comesvir 
pius Ecclefiam fanài Facundini Epifcopi; In regionetadinati & Ec 

clefiam fan&i Petri de Rafina condidit, & annuis fumptibuslargi- 

ter dotauit: La qualmemoria è ancora recitata da vambrofi 10 Candido nellibro 

De uitis Santtorum . 


Nell'Annodella falute 1028. Corrado Monaldefco detto Corradino, effendo 
Caualliero del Sacro palazzo Imperiale , &y foldato ualorofi o fece gran prove con. 


traliHeretici,in fauore della fanta Chiefa. 
Tiberio Monaldefco fu gran foldato , & militò fotto l'Infegne di Carlo Magno 
Imper. contra glinimici di Santa Chiefa . 


* 


Rainaldo & Giovanni Monaldefchi,eRendo ancor loro Generofi Capitani di mis 


litia militando fotto l'infegne di Gottifreddo Baglione fecero gran proue nella ric 
peratione di Terra Santa, come difopra fi è detto. 

Nell'anno del Signore 1399. fiorì Vgollino Monaldefco foldato generofo cy 
magnanimo, ilquale militò fotto l'infegne della militia di fan Giorgio , con$tituita 
dal grande Alberico Conte di Cunio, reStauratore & difenfore della nalorofi[ltma 
ey nobili[fima militia Italiana ydi quefto fene fa mentione appreffo Fanufio Cam- 


pano libro 5. done fopra, da Alberto da Nola nella vita del Conte Alberico ; il 


quale recitando tutti quelli foldati ualorofi i quali militarono fotto le fue pompo- 
fe infegne, fra gl'altri uiripone ancora il Signore Vgollino Monaldefco , che 
ancor lui fu un di quelli foldati che per all'bora fi chiamavano foldati della ta- 
uola Rotonda. 

I Senatori di Roma si Confoli di Oruieto, & - PodeStà di Fiorenza, & di Vi- 
terbo &waltre città che fono Stati di cafa Monaldefca s fi nominano alli tempi loro 


ne ilibri feguenti sfra quali fumolto notabile il grande Ormanno di Cittadino , : 


E che 
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+ fl tempo di Henrico primo Imperatore, ‘Ridolfo Monaldefco fu Conte della. 
Rocca, &y di Noceiacittà dell'/mbria; poSta nella uia Flaminia Jopra Foligne ;. 
detta dalli Antichi Alfatenia, & fu figlinolo del Conte Monaldo Monaldefco da: 
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che oltre l'eRere fiato Podeftàdi Fiorenza, fu ancora Prefidente & Prefetto 


della Romagna , done con gran lode fua gonernò quella Prouincia, come fi legge 
nell’Hiftoria di Rauenna . 


STATI, CITTA, ET ALTRI LVOGHI 
poffeduti da Cafa Monaldefca. 


NAJHAVER poffeduto & poffedere Stati, cittadi s & terre , argui- 
XA ce Sempre gran potenza, gran nobiltà, &» gloria de meriti di 
quella famiglia cofi potente , & maffime quando gli fono frati do- 
nati , & conceffi da Principi fuppremi come fono Pontefeci, Im= 
peratori, Re, Republiche, ouero da Legati di tali Principi : da 
tutto questo fi fcorge che cafa Monaldefca fia ftata di gran potenzain Tofcana, o 
Vmbria,poichei fuoi IluStriffimi Signori danno per proprij meriti di uîrtà <» per 
priuilegij di Pontefeci, d' Imperatori, & di Re, er di Republiche , &r ancora per 
altri legitimi modi acquistati & poReduti frati, cittadi ,& altri Inoghi di To- 
fcana , &» dell'Umbria : Et però breuemente narrerò molti luo ghi poffeduti da 
efft Signori Monaldefchi, i quali fono questi. Bagnarea, Agliano, Cinitella d'A= 
gliano , Seppie , Caftiglione, Ceruara, CaStelluzzo , Eolfena, Rocca di ripefeno, 
Torricella, Rocca Sberna, Il Botto > Sermognano, Torre di Monte, Torre di Maf- 
feo, Torre Alfina, Caîtel y ifcardo, Monte Rubiaglio, Onano, Triuinano, Vifconte, 
Ripaluella, Colle longo, Palazzo Eoarino , San V enanzo, Siano , Santo Vito , Fi. 
chino, Meana, San C afciano, Citona, Sarteano, Chiuft, Camporfeuoli, Abbadia 
dî S. Saluatore, Sufano, Lubriano , Caftel Ribello, Il Poggio, Melonta, Bagnio, 
Viceno, Montorio , & Rocca Sberna: E flato ancora pofeduto Oruieto da cafa 
Monaldefca con fuo Stato per eftergli fato dato dalia Republica & città d ‘Orbieto,, 
per uirtu delli loro meriti , &» alcune uolte per uolere di una parte ò pertirannia 5 
er alcunauolta per conceffione è permiffione de Pontefeci Romani & de fuoi Le 
gati, come per publiche feritture fi troua in Ornieto eraltrone de quali parte hab- 
biamo uifto, parte parlato con quelli hanno uifto & letto, come fece ancho F, 


Onofrio Panuino , & ne fa fede nella fua Epiftola dedicatoria che fece al Signor 
Monaldo quale n'è parfo qui regiftrare, 


Monaldo Monaldenfi Ceruaria viro Iufiri Bafilice Vatica- 
na Canonico : Onuphrius Panuinius Veronenfis 
Frater Eremita Auguffinianus. S.D. 
E1s qui de me benemereri non ceffant ego viciflim, vtmea pa- 
tutor, gratificari totis viribus contendo . Mihi uero nihil praterca 


rellàum 
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relifum eff,, quo gratitudinie mea argumenta demOftrarem, nifî 
vt eorum nomina mels quamquamtenulbus, accuratis tamen, & 
curiofi lucubratiunculis celebrarem.Quum uero conftituerim, 
breues hofce commentariolos de ritu fepelliendi mortuos apud 
antiquos Chriftianos, & de eorundem Cameterijs publicare,ad hi 
ftori® pontificia cognitionem nonalienos, more iam recepto 
amico cuipiam nuncupare.Tu unusoccurrifti,qui in hifce Budijs 
uerfatus, generisfplendori, quifumus eft, animi moderationem 
& incredibilem pietatem adiunxiftt. Familiam enim tuam, inter 
prouincia Hetrurix primarias fuiffe patrie tua, Vrbisueteris, mo 
numenta publica docent, vetultique Italie annales profitentur. 
Dantes vir clariffimusin egregio illo opere, quod Comadiam in- 
fcripfit, commemotat, qua perfexcentos fere annos perpetua 
ferie viros Principes procreauit: patria fue Orbiti principatum 
quam diuturnum obtinuit multos Ecclefie Dei pralatos fubmini- 
ftrauit, atque carum familiarum qua nunc ( hoc fortuna propriù, 
hac eius uis ef) fummum claritatis, & potentia locumtenent, 
proceribus incrementa futura magnitudinis& gloria tribuit. 
Tuverò eandem nobilitarem exfcipiens , ipfam moribus, affiduo 
litterarum ftudio litteratoramque amore,& liberalitate qua priua- 
torum fortunam excedis excoluifti. Quibus rebus dignus a me 
exiftimatus es, cuiusnomine non hac breuia, fed longe malora 


commentaria in manus hominum exirent. Hac tamen modo tuo» 


nomine emifi & fi non dignum fortaffe tua virtute manus,vttame 
mex erga te obfernantia aliquod apertum modo argumentum 
extarent quem excolenda uirtuti natum, Deus Optimus Maxi- 
mus fofpitet, Vale Roma KalendasO&ob. M D LxviII. 


Et qui faremo Fine al primo Libro. 
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Osa Chiaraèche gli Confoli cominciorono ad ef= 
i fer cauati nella Città di Oruietodal'Anno 470. finei 
l'Anno 1200. nelqual tempo efendo Confolo Mo- 
naldo di Pietro, come fi troua nell'Archivio della 
di cità, eleggefiinunlibro antico di croniche, fcritto 
Wif in carta pecorina, che molti poffono uedere; fud 
riformar la città,e liberarla dalli Heretici & nemi+ 
ci della Chiefa,<&w nella leggenda di S. Pietro Mar- 
tire,che nel Domo fi trona, fi fa memoria di Monal 
do di Pietro di Cittadino di Monaldefchi. 

In questo tempoadonque cominciarò raccontare i fatti dei Monaldefthi, pere 
cioche all’hora cominciorono le fattioni e partialità loro con li Filippefchi , per 
eRercofe piu degne, appartenente all'hiftoria , degni di memoria, co fucceRero 
intempo che fe n'ha afai chiara mentione, e nelle publiche e priuate (critture nel- 
la cittd d’Oruieto, & altrone , come di molti aliegatoi luoghi e°ltempo; ponendo 
anco per maggior notitia, chiarezza, e teStimonianza molte fcritture publice , fi 
latine come uolgare , c& molti inftrumenti & autorità, toccando fimilmente qual 
che fatto di luoghi eSterni fecondo l'opportunità dell'hiftoria, e cofi dirò qualche 
cofa appartenente a’ Monaldefchi deltempo ananti, che s'io uole(fi fcriuere ciò che 
ftro- 
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fi trona di loro antichi, farei troppo lungo ne Senza gran difficultà lo potrei fare + 
confiderando che dal 800.in quafolo, fino all'età del 1200. fono flatiin Orgieto 
di queSta famiglia tanti buomini, e fatto nella Patria loro e fuora tante operatio- 
ni e degni fatti, che dariano materia di fcriuere una lunga HiStoria, pereffet loro 
fiati principali Cittadini, & quafi Sempre moderatori di quella Republica, con ha- 
ner dominato molte Terre, è luoghi nel Patrimonio, & nel Stato :d'Orwieto coin 
Vmbria. Onde dico come nell'Anno dell'bumana falute 1200.eRendofi ini Ot= 
uieto, all'hora città libera cx potente, mutato il modo del Regimento , & efendo 
li Monaldefchi, & Filippefchi principali di: potenza cs di ricchezze, bauendo 
quelle molto accrefciute per li beni ad effi peruenuti , che gid erano delli Prefetti 
di Vico, & delli Bowacciani antichi ex nobili patritù Oruetani, de quali quafi tut- 
talarobba che haueuano nelftato d'Oruieto per uia di Donne bereditarono ; per 
questo < per uolere ogn'una di queste famiglie effere la prima nel gouerno della 
città, e per inuidia, e fuperbia uennero în contefa, de modo che crefcendo 4 poco 
a poco l'odio e ilrancore, uemero in aperta inimicitia eguerra , co effendo tutte 
due le cafate fauorite con granfeguito fufcitarono le parte sche furono detti Im- 
periali & EcclefiaStici, & poi Ghibellini e Ghelf, eftendo capi di quefti li Mo- 
naldefchi, e di quelli i Filippefchi, quali durarono più di 125, anni, come nel 
difcorfo ft potrà uedere, ancorche noi non fiamo per fcriuere diftefamente ne con- 
tinuatamente, ma fecondo iltempo che fuccederono lv fatti delli Monaldefchi, cò= 
me detto habbiamo. 

Restando finalmente li Monaldefchi circal’anno 1 320. Superiori, ey effendo 
come padroni in Oruieto , uennero tra loro Steffi in partialità & inimicitie, quale 

. durarono piu di 100. anni, come nel (uo luogo in queft'hiftoria raccontaremo, fa- 
cendo mentione di mano in mano delli fucceffi più notabili fecondo l’anno e tempo 
che fuccederono. 

Nell'anno 1211. eRendo Podeftàd’Oruieto Monaldo di Pietro di Monaldo Mo 
naldefchi, cominciarono li Filippefchi e lor feguaci uenire all’armi contra li Monal 
defchi con molta occifione dell'una & dell’altra parte , fcoprendofi tutti li Nobili 
e Popularichi per una,e chi per l'altra parte; co quelliche feguirono &» fanoriro- 
no li Monaldefchi furono i Conti Il4ribandini di Soana , li Signori di Farnefe , Sî= 
gnori di Ione, Signori di Mugnano, Conte di Montemarte,li Signori Prefetti, 
altri nobili &y populari . Li Filippefchi furono feguiti & fauoriti dai Signori de 
Bifenzò , Conti di Marfciano , Signori de Vitozza, Conti di Santa Fiore, Conti di 
Chianciano, Vifconti di Campiglia, cy altri. Per questo innocentio‘s r1. Ponte- 
fice digni/fimo mandò in Oruieto Amerigo Cardinal sabinenfe, il quale fece pofan 
larmi col fauor del po pulo, & confinò d tem po cento buomini di parte Monaldefca 
in Mont Alcino,e& cento di parte Filippefca in Monte Pulciano s& furono muniti 


li pa- 
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li palazzi publici, le Torrette cy le porte della città, & fuordinato chela Caual- 
leria fteRe per guardia dentrolacittà , fuancoin questotempo per opera delfu- 
detto Cardinale confirmato le congentioni che erano tra la Republica d'Ornieto & 
il Conte Ildribandino, e giurò cittadinanza sil quale era molto fautore delli Monal- 
defchi,ene fu fatto inftrumenti publici, come appare nell'Archivio publico d'Or- 
uietoin unlibro delle iurisditioni del Comuno feritto in carta pecorina d carte duo, 
fotto l'anno .1212.conl'interuento di Monaldo di Pietro di Cittadino , & d'altri 
Monaldefchi che firitrouauano nella città. 1Ilche ferono anco molti altri Baroni del 
Dominio d'Oruieto, acciò nd fi moueffero in pregiuditio del publico a fauorire pia 
l'una che l'altra parte ,ma ftefono uniti in defenfion della patria : & l'anno 1/21 3. 
eRendo tornati li confinati nella tittà,fufatta pace tra Filippefchi & Monaldefchi 
e durò alcuntempo , per rifpetto che Innocentio 111. & Honorio 111. Ponte- 
fici uennero in Oruieto,e tennero in freno,e în pace l'unae l’altra fattione : eRendo 
poi morto Papa Honorio nel 1226. fi leuarono dinuouo le parte e furono fatte 
molte baruffe per la città reftandoni molti morti e feriti,e furono incatenate le fira 
de munito le Torre & palazzi, & concorreua inagiuto dell'una &» l'altra fat= 
tione gente del Contado &y de luoghi intorno, cotinuando il combattere molti gior 
ni finche uenne gente di Roma mandati dal Colleggio , e da Romani &» anco la ca» 
uallaria ordinaria di'nobili Domicelli <& Baroni dello ftato,perilche fupofto fine 
al combattere benche poco duraffe , percioche uenendo Federico Barbaroffa in Ita 
lia cy eRendo inimico di Papa Gregorio nono, come era fato di Honorio 111. fa- 
uoriuali.Filippefchi,e& quelli mantenena contro li Monaldefchi incrudelendofi tut 
ta uia piutra effi , come di fotto narraremo . 

Nelr229.effendofirinonatala guerra tra'lcommuno d'Oruieto & ilcommu= 
no di Siena , febene era diffinitatra quefte Republiche la differenza de Confini di 
Maremma per la battaglia fatta nel Piano d'Anzidonia fra 40. Cauallieri eletti 
d'accordo dell'una città e l’altra , tra quali fi trouò Corrado di Monaldo Monalde- 
Schi, fu eletto Capitano Generale dell’Oruetani Monaldo di Pietro Monaldefchi ; il 
quale fando in Sarteano una notte dell’anno medefimo,fu tradito da alcuni di Sar- 
teano per opera di Conti Manenti,& fatto prigione fu menato in Siena, per il qual 
tradimento il detto anno fu Sarteano riprefo & fcarcato quafi tutto dalli Oruetani 
perfanore & uolere delli Monaldefchi , benche fu poi rifatto & riffaurato da effi 
hauendoui li Monaldefchi parte del Dominio , ilche contendeuano conli Conti Ma- 
nenti, & finhoggi fopra due porte della Terra ui è Arme di cafa Monaldefca e 
una de la quale fi chiama porta Monalda: Fu anco per fauore di Monaldefchi fatto 
in Oruieto molti rigorofi Statuti contra Ù Manenti di Sarteano & Chianciano , & 
dichiaratoli ribelli & nemici publici , come fi uede nelli fiatuti necchi d'Oruieto, 
e inmolti libri de croniche antichi feritti in uolgar & latina lingua . Et fuanco in 
detto 
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detto tempo fatta legha &focietà tra Oruetani & Fiorentini contro li Senefi,ché 
erano in fanore de l'Imperatore, eteneuano fuora li Salimbeni che erano dai parte 
della Chiefa Romana, & eftendo Sempre le gente delli Oruetani gouernate da mol- 
ti ualorofi buomini di Cafa Monaldefca, come buomini valenti cy fidati perla par= 
te EcclefiaStica furono fatte molte fattioni: cr nell'anno 13 30. li Senefi bebbero 
una granvotta da Fiorentini & Oruetani appreRo la porta Camolia della lor città; 
e mentre duranano le guerre di fuora , li Monaldefchi non Siauano troppo ficuri 
nella propria città,maffime chel'Anno 1234. éRendo F ederigo Imperatore in Ita 
lia & hauendo prefo il Patrimonio tenne trattato condi Filippefchi di pigliare Or 
mieto,e d queStomolto fi adoperò Aleffandro Filippefco buomo potente & di gran 
fegnito, che ftaua allo Stipendio dell'Imperatore? ma per la diligenza de Monalde 
fchi fu (coperto iltrattato &liberata la città . Et nell’anno Seguente fi leuaronoli 
Filippefchi alla fcoperta col fanor delle terre che feguiuano la parte di Federigo : 
onde li Monaldefchi con lor parte fi ritirarono nel palazzo & torre del Papa, fin 
che uenne dentro della città la Caualleria ; & molti Nobili lor feguaci , e gente da. 
Bagnarea & altri luoghi de Monaldefchi, talche fi defefero &> mantennero la Cit- 
ta a fauorloro &» della Chiefa control’ Imperiali « che gran forze baneano in quel 
tempo per efter l Imperatore coù gran gente nelle Città uicine ; bauendo anco pre: 
fo la Citta di Todi, Fuligni , &x altri luoghi ; Partendofi poi l'Imperatore da que: 
Ste bande cy andandofene in Lombardia li Monaldefchi mandarono fuora di Orwie 
toliFilippefchiconaltri fuoi feguaci con poco contraîto , & in queSti tempi ine 
cominciò ilnome di Ghelfi & Ghibellini, questi feguendo la parte dell’ Imperatore 
e quelli la parte della Chiefa . 
Nell'anno 12.38. i Filippefchi cò 'agiuto della parte Imperiale di Todi, Arez 
zo, Fuligno &y altri luoghi andarono per la Montagna della Paglia uerfo Oruieto: 
fino al fiume Carcaione , ilche intefoin Ornieto li Monaldefchi conla gente della 
città ufcirono incontro a battaglia, co effendofi combattutoit Ponte di, Paglia dî: 
«Santa Illuminata detto oggi di l'adunata per unirfi quiui le Chiane conil fiume Pa- 
glia ; fuil Ponte prefo da Ghibellini & uenendofi al fatto d' Arme nel Piano del 
«ilboreto,per la ftrada di San Iulianoli Monaldefchifurono rotti e ritiraronfi nel- 
la citta reStando molti morti , e feriti : li Filippefchicon li Ghibellini fene torna= 
rono con uittoria e preda, cy molti di effi andarono in Lombardia à trouar Federi= 
gochefaceua gran guerra in quella Prouincia , e alcuni furono rimeffiin Oruieto 
per uolontà di Papa Gregorio che cercana unire li Oruetani per hauer a fua deuo=. 
tione la città & munita contra l'Imperatore ch’erainimico capitale fuo, & della: 
Chiefa. Ma uenendo a morte Papa Gregorio, & anco in breue giorni CeleStino: 
1111. fuo fucceffore, uacòla Sede «Apostolica molti mefi , eftendo molti Cardi- 
snali prigioni &» trauagliati da Federigo. Onde li Filippelchi follecitarono l'Impe- 
ratore 
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ratore che ueniffe in Tofcana come fecc'ilra4o. paffando per la Tofcana è danno 
della parte Ghelfa, prefe con l’agiuto di Filippefci,di Conte Santa Fiore,de Signo- 
ri de Bifenso,ew altri Ghibellini quafi tutto lo fato d'Oruieto, facendo guerra anco 
alla città & quantunque li Monaldefchiconla parte Ghelfaufciffero pefto fuora, 
& fufenfaite molte fattioni, nondimeno perla forza grande delle genti Imperia 
li e per effer andati anco molti d'Oruieto alla guardia e diffefa diRoma furono co- 
Stretti ritivarfi alla difefa della propria città &» furon fatti fcindeci foprala guer- 
ra, Cittadino; e Trafmundo di Beltramo,<x Podestà fueletto Buonconte di Monal 
do di Pietro Monaldefchi quali difefero ualorofamente la città molti mefi da lor 
nemici &» dal Imperatore,dando ancho inun medefimo tempo agiuto alla Chiefa 
e alli Romani. Nell'anno r242.effendo creato Papa Sinibaldo Flifchi di Geno- 
ua c-nomato Innocentio rr11. wedendo ldanno che pativa il Contado d'Oruie= 
to, erinche pericolo ftauala città, mandò in Ornieto il Signor Matteo Orfino , & 
il Signor Iaco Sauelli conla Canalleria d'Oruieto , x altri Cauallierie pedoni fo- 
raftieri, e pigliarono la guardia e difefa della città & della parte Ecclefiaftica, & 
fufatto fopralacanalleria tre Capitani che furono il Signor Ranuccio di Farnefe , 
il Signor Pietro di Cafteldi Piero, & il Conte Lando Montemarte, c& fu bandito 
che li Filippefchi <y altri ufciti poteRtero tornare nella città come molti ferono ; 
Maalla findi quefl'anno 1242. effendo nato in Perugia fofpetto & romore per 
trattato dell'Imperatore nacque di nuouo guerrain Oruietotra li Filippefchi & 
Monaldefchi, lenandofi inarme tutta la città, ma fudeniatala pugna , &» perciò il 
Signor Matteo Orfino, eil Sig. Iaco Sanello mandati dal Papa col fanor del Pu- 
blico mandorono à Roma Bonconte di Monaldo , Monaldodi Cittadino , Simone di 
Pictro, Bonconte di Beltramo, & Monaldo di Pietro Monaldefchi, Et Herrigo, 
Guido,<y Filippo di Bartolomeo, & Ranieri di Guido Filippefchi quali andafido 
dà Roma da Sua Santità furono con ficurezza mandati è Napoli dal Re Giouanni , 
qualitenne infua Corte a fuo flipendio honoratiimamente , cercando fempre 
metter pace & concordiatra efft. Nel 1243. per opera del Signor Matteo Orfino 
co Signor Iaco Sauello fu fatto pace in Oruietotra Monaldefchi & Filippefchi, 
& ritornarono quelli che erano a Napoli, eccetto Bonconte di Monaldo che reftò 
allo Stipendio del Re Giouanni. Onde il Signor Matteo andò con la caualleria d Vi- 
terbo cy quello recuperò perla Chiefa d'accordo , & por fudiftribuito la caualle- 
riain piu luoghi per fofpetto dell'Imperiali . In queftotempo uenne in Tofcana il 
Capitano Simone mandato dall'Imperatore cò molti Tedefchi, & con l'agiuto delli 
Ghibellini prefe Chiufcis Viterbo & altri loghi, e uenédo anco Salinguerra Eften 
fecon gente dell'Imperatore fi (olleuò tutta Tofcana & altri paefi intorno,chi per 
parte della Chiefa, es chi per l'Imperatore; mali Monaldefchi Stando fempre 
in difefa della città d'Ornieto, e confofpetto per effer dentro anco li Filippefchi,tra 
F liquali 
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liquali w'era lieue e non perfetta pace, contutto ciò molti d ‘’effi:con gente di lor fat= 
tione Ghelfa d'Oruieto e fuo fiato furono in agiuto del Sig. Matteo Capitano per la 
Chiefa,e dierono piu rotte all'Imperiali, cr difcacciarono del Patrimonio il C api= 
tan Simone”, il quale eRendo fi rifatto di gente nel 247. col fauore della parte. 
Bianca di Fiorenza, & de Ghibellini d'Arezzo, Siena,c& altri loghi, uenne per. 
pigliar Cruieto è fauore di Filippefchi, ma eftendoben guardato «o fatte buone 
prouiftoni per il publico &y in fanore di Monaldefchinon fece effetto aleumo;percio 
che li Fibppefchi non ardirono muonerfi anzi il C apitan Simone come Jeppe che.per 
la parte Monaldefca fi congregaua la Canalleria,& la parte Neradi Fiorenza, 
li Salimbeni ufciti di Siena neninano contra di lui, fe ne pafioin Maremma conli 
Conti di Santa Fiore, l’anno feguente tornò uerfo Chiufci cy quello prefe con trat- 
tato 9 uettonaglia: Per ilche lj Monaldefchi fi moffeno in'Oruieto contra li Filip» 
pefchi che per caufa loro il € apitan Simone hauena occupato Chiufci, e dannifica- 
natuttama il Contado e tenenain timore la parte Ghelfa, nondimeno furono Li 
Monaldefchi ritenuti dal Signor Pandolfo Sauello s & dal vig. Napoleone Orfino 
conl'agiuto della cavalleria & dell; Signori Sette Prefidenti del Configlio & Re- 
publica ; & fu confirmato allj Monaldefchila Rocca sberna acciò la defendeffero 
dall'Imperiali & Ghibellini che molto poteuano in questi tempi, contutto ciò lj 
Filippefchi nò quietarono anzi poco tempo doppo occuparono per trattato Bagna 
veache era di Monaldefchi «x (olleuati molti Signori & Baroni contra ell quali 
confentirono che nella città d'Oruieto fufeno fatti & confirmati Generale il Sig. 
Napoleone Orfino, &» il Sig. Pandolfo Sanello in difefa della città € parte Ghel 
fa: Alcuni delli Filippefchi con gente andarono dal Capitan Simone ch'era andato 
in Acquapendente per munirlo in fanore fuo €» delli Ghibellini . 
Nell'anno 1249. mandando il S1g. Napolione & Sig. Pandolfo un Trombet- 
ta in «Acquapendente alritorno fudalli Tedefchi per la uia di Putano occifo, per- 
ilche il Sig. Guido de Pifenzo fece occidere alcuni T edefchi ; ciò intefo dal Capitan 
Simone mofo ad ira uolfe fare punire il Sig. Guido ; ma egli ritiratofi al monte col 
fauore di Filippefchi prefe è difenderfi dalla furia de Tedefchi e lor Capitano, & 
effendo effo con È Filippefchi aRediaro.intendendolo li Monaldefchi che reggena- 
no tal fatto mandarono fubito la caualleria d ‘Oruieto in Acquapendente in agiuto 
delli Filippefchi, cn dei Nobili di Bifenzo, ancorche fuffeno lor nemici, contra li 
Tedefchi,c& lor Capitano,ilqual uedendo quefto fubito fi partì d'Acquapendente 
con fue gente, cy effendo feguito dalla cavalleria d’Ornieto in Val d'Orcia, con l’a- 
giuto delli Salimbeni cio Fi orentini di parte Nera fu rotto,e fatto prigione, me 
nato in Oruieto, ilche fu di gloria grande cy acquisto alli Monald efchi,e& della cit 


ta d'Ornieto,per ilqual generofo fatto et cortefiali Filip 


pefchi re'Rituirono Bagno 
regio alli Monaldefchi, & fi pacificarono con effi > molti ritornarono in Oruieto; 


& fu 
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ey fureStituito Chiufci, & rilafciato dall’Oruietani il Capitan Simone. 

Doppò la morte dell’ Imperatore Federico,ancorche fufte flato dell’ Imperio priua- 
to, reflò fuo fucceffore Corrado fuo figlinolo s il quale feguendo li veStigi del padre fe- 
cegran guerra e danno în Italia alla parte Ghelfa & della Chiefa, fefcitando le di- 
fcordie'per ogni Città e luogo , &y molti delli Filippefchi &x Gibellini d' Ornieto fegui- 
uano la parte fua, & paffando egli congrand' efercito di Lombardia in Tofcana mele 
in Acquapendente il Sig. Iaco di Raniere Filippefco, & il Cap. Siimone con gente 
per guardia & difefa di quel paffo dando gran terrore alla Città di Oruieta » di ans 
dò nel Regno di Puglia oue ftammalò emori , dopò la cui morte reftando fo fuccef* 
fore Manfredo figlinolo fpurio di Federico, fi coliegarono 4 parte Ghelfa infteme Mi- 
lano, Parma , Bologna , Lucca; Fiorenza | Faenza , Perugia, Oruieto, Spoleti ,Or- 
ti, Tofcanella & N argnes d parte Gibellina fi collegarono Genoa » Pifa , Ferra= 
rasStena, AVEZZO, Fuligno,T Todi, Viterbo tv Amelia, & effendo tutta l’ Italia 
in partialità e dixifione , da ognilanda fi facena battaglia: et nel 1252. efendo pre- 
fo Montefiafcone dal Cap. Simone conl Imperiali & Gibellini del Patrimonio » li Or- 
vetani tonaliri della parte Ecelefiaflica accamparono detto luogo, & d forza d° Ar= 
me pigliarono la Terra; «& nel medefimo Annoil Sign. Napoleone Generale della 
Cavalleria d' Ornieto con Fiorentini &o Lucchefi andò al foccorfo di Mont*:Alcino che 
era affediato da Seneft, Pifani o Aretini, doue era Generale alla difefa Monaldo 
Monaldelchi , & fu fatto battaglia a a Faffecchio, done effendo rotti li Gibellini, il Sig. 
Monaldo fenetornò in Oruieto riportando per memoria di Mont'Alcino & della vit 
toria le Bandiere di Senefi; la Caualleria fene tornò anch ella s la Citta fiteneua 
ben guardata d  fauor di Monaldefehi co parte di Chiefa , fiando li Filippefchi quiett 
er intimore molto tempo per il fanore che banevano li Monaldefchi dal Popolo, dalla 
Canalleria> <& da Papa Aléffandro 1111. il qualeneli Anno 1255. andò in Oruie> 
to, co mandò Senatore d Roma Bonconte di Monaldo di Bonconte di Monaldefchi: 
Onde li Filippefchi non potendo tollerare tanta grandezza e feguito di Monaldefehi ; 
l anno feguente cercando occafione ferono di mezzogiorno nella piazza di Santo An 
drea occidere Domenico T'oncelli nobile,e parente delli Monaldefchî; Onde fi lenarono 


le parti jetuttalaCittà andò inarme, pure fu quietato il romorenon fapendofi bene 


fe per caufa delli Filippefchi foffe fato occifo ; Onde s' incominciarono di nuoro 4 fco- 
prirel odij&rancori. Ernell anno 1258 per efferla Canalleria co il Capitano della 
guardia fuora della Città. d’ Oruieto, li Filippefchi alla Scoperta fr lenarono contra Mo 
naldefchi,*& per molti giorni fu combattuto con grand’ occifione fn che vennero 
di fuora molti nobilie Canallieri, &rinfieme conil Vefcono, e tutto il Clero parato fe fr 
intromifero d diuiderila pugna» &reftò nella Città il Conte Ildribandino di Sogna , 
‘en il Sie. Ranuccio Farnefeconti lor canalli  & furono quietate le parte. È? Anno 

‘1260 ‘vedendo li*Fiorentini chereggeuano nella Cina a'parte Ghelfa & 70 della Chiefa» 
che in Siena fi faceua gran maffa di gente Gibellina di tutta Tofcana,e di gente di Man 
fredo d'inflivatione di Gibellini di Fiorenza vfritt, e dubitando che non andaflero all’- 
aftedio della propria Città, fi rifolueronò far efercito s er venir in campagna contra 
dm Di iali &oGibellinisiperciò furono.radunati le!sente di Tofcana , <& perlacittà di 

Era Oruieto 
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Oruieto vi andò Monaldo di Pietro di Cittadino Monaldefchi con altri Capitani della 
casalleria d' Oruieto fino al numero di 20 o. quali gionti in Fiorenza » li Fiorentini con 
Lucchefi &r altri della lega Ghelfa vfcirono della Città col carrocio <> campana Mar 
rinen con groflo efercito Je ne andarono è campo d Siena sdoueeramolta gente Ghibel 
lina » quali vfcendo va giorno fuora alla battaglia, fu fatio il fatto d’ Arme preffo il 
fiume Trebbia al Moute aperto, doue reStaronorotti li Ghelf con gran danno della 
parte » nella qualbattazlia Monaldo fopradetto hanendo combattuto valorofamente 
refio ferito «& prigione con altri a Ormeto , quali furono poi refcolfi con la pecania 
del publico d'Orzieto,per la qual notabil rotta di Ghelf fufacimire prefo Fiorenza da 
Ghibellini, ctr difcacciarono fuora la parte Ghelfascome intutte le biftorie di F lorenza 
& d' Ornieto filegge . Verilche pigliarono li Ghibellini col faxor del Re Manfredo e fua 
gentetanta forza e potenza,che facendo gran danno è parte Ghelfaremeffero li Ghbel 
lini in ogni luogo di T'ofcana &y pacefi intorno; che folo fi faluarono è parte Ghelfa per 
la Chiefa Romana Spoleti, Nargni, Orti, Perugia & Oruieto , doye fu nell’ Anno 
1201, per opera di Bonauentura da Bagnarea Cardinale, & Podeftà d' Ornieto fatto 
pace & accordotra Monaldefchi &y Filippefchi , è quali fu lafciato pigliare, Campor 
feuoli e fu refo Radicofani al Signor Iaco, confentendo a cio li Monaldefchi per ftav 
in pacenella Patria loro. Venendo potin Oruieto Papa Vrbano 1111. confirmò la pa- 
cetra Monalde/chi &y Filippefchi, &y furimelfo il Conte Ilaribandinodi Santa Fiores 
il Conte Raniere, Manenti, & altri nobili, & inftavrata, Cr rifatta la canale 
leria che era quafi dimefta dalla Republica per larouina del Monte A perti, cercando 
il Papa mantenerla Città d' Oruieto in pace egrandezza s indifefa & fecurezza fua 
c& della Chiefa Romana, chemolto fo/pettana della forza del.Re Marifredo x nemico 
della corte Romana : perilchefi era.ritirato & fare refidenzainOruieto »douedimoran 
do molto tempo fece Vefcouv di Soana Tranfmondo di Spinello, co Odorif10 di. Beltra* 
mo Vefcono dopò Cardinal Preneftino di cala Monaldefca, & conceffe molte gratie & 
& beneficij alli Oruietani. Et nel 12.64, e[fendofuccefTo il Miracolo del Corpo dì Chrî= 
Sto in Bolfena , & portato il Corporale in Oruieto, fuda fua Santità «> dal comma- 
uo di quella Città ordinato fare vna Chiefa di mirabile artificio ci bellezza , come fa 
legge nel fupplimento delle Croniche di F.Iacomo Felippo Eremitano nella vita di 
quefto Pontefice, & nelle biftorie di Santo Antonino di Fiorenza s nel Platina,di F. 
Homofrio, &r altri autori, per fare la qual Chiefa , li Monaldefchi come principali 
co ricchiffimi contribuirono è gran parte della [pefa, come fi vede nelli libri della fa. 
brica nell’ Archinio, co nel bel libro grofso delcatafto fatto per tal effetto, & fu 
eletto fopraltante della nuona fabrica Monaldo di Cittadino di Beltramo Monaldefchi 
Canonico dell'Antica Chiefa di San ConFantio, che fupoirowinata:per farlanuona 
fabrica della Chiefa di Santa Maria, come hoggi fi vede, come‘anco firitrouarono li 
monaldefchi è contribuire nella edificatione di San Francefco nel r240, e della Chiefa 
diSan Domenico; e daloro fu parimente edificata nel 1234. la C biefa\di Santa Cro- 
ce » che hora tengonole fuore di Santo Pietro con altri Monafterij , &r luoghi, Cappel- 
le seluoghipyinla Città, & intorno che lungo faria ilraccontarli, & quelle dotate 
di gran doni, e laffite > che d’alcune è Suo tempo fi farà mentione, cx porremo per mag 


gior 


il 
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giorchiarezza è teftimonianza alcune bolle di prefentatione di Sacerdoti, &wIufpatro= 
nati-diChiefey con infiromenti di dotatione,<e laffite per memoria di Monaldefchi. an- 
tichi & moderni, ca perinfiammare li pofteri alla pietà y al culto diuino , e della 
Chiefa: Santa; <& allafalute dell'anime loro. Per tornare all'hiftoria ancorche io. 
nonuoglia ne pofto procedere continuatametes dicoche PapaVrbano 1111. men 
tre niffe, li Monaldefchi flerono in pace &in quiete, & copi la città tutta fi ripo- 
fanafottol'ombra del Pontefice ; ancorche pertutto intorno fi Steffe.in'trauaglio. 
em infofpeito per la potenzadi Manfredo&» di Ghibellini; <& doppò la morte di 
Vrbano Pontefice parimente uenne in, Ornieto Clemente quinto fuo fucceftore, 
cy mandò per Senatore diRoma MA. Cittadino di Beltramo Monaldefchinel1266. 
ev fecemolti fanori x gratie alli Monaldefchi e d tutta la città d’Oruietò. 
Nel12:67. effendo uenuto il Re Carlo n Viterbo &y poiin Ornieto facédo grof 
fo efercitoin fauor della Chiefa & parte Ghelfa; molti delli Monaldefchi andaro-. 
no afuofanore, o glifumandata lacanalleria d’Orwieto & conl'agiuto delRe fu» 
riprefo perilcominuno Acquapendente. Monte Pulciano se&valtri luoghi chie fe: 
erano ribellati; dopò che ibRe. Carlofentendolauenuta di Corradinoin Italia fe ne, 
tornò d Napoli,cy inenòfeco parte della Canalleria d'Ornieto per uolere delli Mo- 
naldefchi, quali hebbero tre Gigli cril Ceruio efiendo per cimiero < molti Privi- 
legi: Perla cuispartita coperta monuta di Corradino l'anno 1268: lbFilippefchi, 
pigliando ardimento fi lenarono:contrà li Monaldefchicolfauore di Corradino , di 
Ghibelliniydi Siena; Pifa,&w \Arezzoquali erano nenuti con lor:forze fino Acqua- 
pendente» ma liMonalie/chi\con l'agiuto del-Papa fi difeforo:che per tal caufa 
andò in Monte Fiafcone cy condufte il Sig. Ranuccio di Farnefe,il Conte di Soana, 
ex altre genti del Patrimonio, ycon li Canallieri d'Ormietò ch'eranno reStati ha- 
uendo anco fatto mouer li Ghelfi.di Fiorenza, Lucca, ex Perugia fece che li Ghi= 
bellini fi ritirarono cy mandò dui Cardinaliin Oruieto <&». geritedi Perugia per 
ouniar la pugna;e difenfar li onaldefchi e lacittà perla Chiefa & parte Ghelfa ; 
come fu'fatto, perilche alli Filippefchi. fu bifogno quietarfi.c> lafciar mandar il 
resto della Canalleriainagiuto del Re Carlo come uoleuano li Monaldefchi contra 
il Re Corradino, ilquale nel dett'anno intro nel Regno di Napoli con fuo efercito; 
cx nel-piano di Hel di Polentino fi affrontò a fatto d'Arme col Re Carlo, c& cam 
battuto ualorofamente dall'una & l'altra parte, finalmente Corradino reStò rotto e 
uinto ci efendo Corradino fuggito incognito fuin pochi giorniricognofciuto & 
menato prigione al Re Carlo,ilqualli fece tagliar.la tefta in Napoli jonde Carlo ac- 
quiftò gran nome cy mile tuttal’Italia & parte Ghibellinaintimore , «o li Ghelfi 
ingran fauore dr (perenza : Onde.il populo di Fiorenza difcacciò li, Ghibellini & 
remefte li Ghelfi & mandò fuora le poteftà di frati gaudenti, & mandò per il Po- 
desta & Capitano & gente all'Oruetani quali gli mandarono cento C anallieri , & 
il Si- 
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il Signor Guafta da Radicofani, e M.Ormanso di Cittadino Monaldefi 


Chi per Poa 
desta ; ilquale come hbuomo efperto & ualorofo €» di regimento trattò la pace tra 


Fiorentini co fece tornar sholti ufciti nella città ; come racvonia Ricordano Male= 
fpini, & Gionan Villani nelle loro hiftorie , e l'anno Seguente molti delli Monal= 
defchi con lor fatttione è con la caualleria d'Ornieto andarono im cò pagnia di Glrel 
fidi Fiorenza , salmbeni di Siena ew altri della parte contra il Conte Guido No- 
uello-Capitano di Tedefchi &%li Ghibellini ve gli fudata una rotta; ilche fatto.lì 
Ghelfi andaronoalla uolta di Siena e quella pigliarono ey rimeffero li Salimbeni 
e.difcacciarono li Tolomet,ey restò Siena d parte Ghelfa . In quefto tempo li Filip 
pefchi cercarono uolere in Ornieto il Regimento dellacittà » & ferono ch'il Signor 
Guidodi Bifenzo con li Ghibellini del Patrimonio andorono alli danni di Monalde 
fehwesRato loro uerfo Pagnarea , Sucano, Porano, Polfena, quale pigliarono cy 
conduffero molta preda è Monte Fiafcone , di done difcacciarono la parte Ghelfa 
che dependena fava dfanore de Monaldefehi, per tal moffa uenne Gente di Pex 
vugia, di Roma, &» con il Signor Nicolò-Farnefe, e Conte Ildribandino di Soana 9 
@raltri che fanorimano li Monaldefchi , fu fatto efercito, «> fi andò contra li:Ghi= 
bellini efu recuperato Monte Fiafcone , e anco riprefo Bolfena per li Monalde- 
fchiy e rimeRoli Ghelf per tutti li luoghi di Valle Lago, effendo andato con l'efen 
cito Corrado di Ormanno, Bonconte dj Monaldo , Cecco dì Nericola ; Ciarfaglia } 
Maftco di Monaldo cv alcuni àltri Monaldefchi con lor gente, molti della cauals 
leria,&&y finalmente l'efercito fr: fermd'intorno il Caftel di Bi enzo qual fu prefo è 
furon fatti prigioni laco, & Tarcredi f ‘glinoli del Signor Guido, ‘€ menati iù 
Orwieto . 
L'anno 1270.l Filippefehi ammazzarono Pandolfo di Berardino con un fuo fi 
gliuolo e Bonifatio di Pietro affettionati &» fezuaci di Monaldelchi nella piazza 
auati cafa di Pandolfo; ondeli Monaldefehi fi leviarono è caccioròno d forza dar 
me li Filippefehi, fà lor datto il'bantio & fcarcato il palazzore torre c'havenano 
in piazza, come fi uede la condannagione‘nell'Arehinio, nelhbro delle co dennatio 
ni di queSt'anmo,c& li MonaldefchireStirono fuperiòri e'ton sraneredito jb mole 
to pin bharebbeno acquiftaro finonthe molto fi danneggiananoron pericolo d'an- 
dare in rouina l'una cp l'altra famiglia come ben dice Dante > quando diffe: 
Viene da ueder Montecchi, è Cappelletti, 
Monaldi & Filippefchi buom fenza cura 
Color giàtrifti je coffor cor fofpetti. | 
Etciò narra nel feSto Canto del Purgatorio nel Invettina che fa contra bitalia, & 


contral'Imperatore di queltempo,dotie mette che lî coméli Montecchi, &r'Capel» 
letti di Verona per le partialità 


erano andati îinvouina s cofi era dubio di Monslde 
fchi, & Filippefehi Il feguent'anno eftendo fiato creatdin iterbo Papa-Grego» 


rio 
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| rjo-décimo,andò in Qruieto ci fece che li Monaldefchi dierono la pace alli Filip 
pelchi., & lorfeguaci furono rimefieccetto Guido & Bonaccorfo-Filippefchi 
che fi erano tronati all'homicidiy fopradetti,ma doppò pocotempo il Sig. Tancredi 
riprefe Bifenzo,c& dinuouo li Oruetani andarono d Campo: prefono il caftello; 
& Tancredi fu menato prigione in Orvieto , & Stete prigione fino al 127 5. che 
fcappò di prigione confecretotrattatodiFilippefchi , nondimeno li.Monaldefchi 
nonfero di cidaliradimofiratione, ma attefero alla reforma della città & mante» 
nimento dello Stato .dbenpublico » Eteffendoeletto PodeStà d’Oruieto 
nel nia7:6. Sasasta nuovi fatuti come in Archinio del publico fi trovano, e molte 
copiedi effe e ferono. fortificare il palazzo delli Signori Sette & ornarlo con ar= 
chiin modo chemolti delle cafe loro ui poteuano andare ; cy fu fatto il Cannellato 
eo acquedotto che finhoggi fi nedez fopra qual fabrica fu Ormanno di Cittadino, 
facendo li Monaldefchi a [pefe publiche es d (pefe loro molte magnifiche fabriche 
cofi.dentro come fuova della città d' beneficio publico & priuato, & in questo & 
in ognitempo,fecome-final prefente fene nedeno memorie per l'arme & inferit= 
tione di effe, e per feritture publice e prinate, nedendofi anco molte Caftella, Roc= 
che, Torridaloro edificate, & Sterono molto tempo in pace che li Filippefchi ne 
altri Ghibellini baucuano ardire ne forza da poterli contraftare , portandofi anco 
li Monaldefchi madeftamente nella città maffime che:nel 128004 dì 12.4" Agofto; 
fufatto populo nella piazza di San Domenico, € li Confoli dell'Arte ferono Capi= 
no delpopalo Neri della Greca ch'era fauoreuole d parte Ghibellina & di Filippe* 
fehi, x nell'anno 1128 ieffendocreato in Viterbo Papa Martino rrri.uenne fu 
bito in Ornieto &y fuincoronato nelle fcale di Sant Andrea, &» ui fu Odorifio Mo 
naldefchiVefcono Cardinale Preneftino, uenendoui anco il Re Carlo di Napoli, da 
quali li Monaldefchi furono fempre fauoriti, & nell'anno feguente 1282. furono 
creati quatordeci Cauallieri nuoui di queSta nobil famiglia eRendoli cinta la (pada 
nella piazza dal Conte Ildribandino Rofto da Pitigliano , éfendo tutti giouani & 
armiggeri e ualorofi, come fi lesgenelli Annali d'Ornieto : l'anno 128.4. eRendo 
pure in Oruieto Capitano del populo M. Neri di Greca; Papa Martino fi partì di 
Oruieto non potendo fopportare l'inftolentie di quefto Capitano , che fauoriua alla 


fcoperta la parte Filippefca & Ghibellina, & alli 15. d'Ottobreil Capitano fece 


nel palazzo del populo adunare il configlio doue à fauore di Ghibellini fu eletto 
Podesta per l’anno futuro il Conte dell’ Anguillara parente del Conte di Santa Fio 
re sal quale era amico delli Filipefchi, e per il contrario nemico delli Monaldefchî, 
li quali intendendo tal fatto fi armarono ic congregarono la fattione Ghelfa nel- 
la piazza del communo, oue Staua Gofredo Podeftache fi erarinferratoperti= 
more di Neri Capitano &y del populo, Pietro di Monaldo proteitò al Gofredo 
che Stana nella loggia del palazzo , che uoleffe congregare il configlio per elegge= 
re il 
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re il PodeStà per l’ Anno da uenire nel detto palazzo delcommuno com’ è coftume: 
& che apprifte il palazzo ; il Podestà refpofe non uoler fare dicendo efferli fato 
inhibito dal Capitano. Onde M. Pietro arrengando nella piazza nominò e elefte 
PodeSta perl Arno da ‘uenire primieramente Papa Martino, fecondo il Conte: 
Guido di Monte Forte yilquale banendo per moglie la figlinola del Conte Roffo di 
Pitigliano morto l'Anno paffato banena quello Stato , ilche fatto il di feguente fi 
cominciò a combattere da una partee l'altra delle:Cafe e Torri con fuoco è ferro 
e baleStri ché durò piu giorni, & quantunque per opera del Vefcono } & perfone 
religiofi.le parte fi accordaffero eleggere communemente: per Podeftà Monaldo 
delli Ardiccioni nondimeno perche gli prefe, &» giurò!’ offitio fenza la prefen= 
za delli Monaldefchi firinouò ilcombattere ,enadi 25. didettomefe M. Nerò 
Capitano , &li Filippefchicon altri Ghibellini fi fuggirono della città, & anda= 
rono inValde Chiani d lor Caftella . €» restarono li Monaldefcbi fuperiori, ne fi 
curarono feguire li Ghibellini, ne che perlacittà fi faceffe malalcuno }'ne meno 
comportarono chein Oruieto intraffe il Conte Guido the veniva coù moltagente in 
lor fauore , acciò la città non patiffe danno, ma fuilgiorno medefimo congregato 
il'configlio, & i Confoli dell’arte nel palazzo delcommuno,& fuelettò Capitano 
M. Ormanno di M. Cittadino di Beltramo di Monaldefchi,il quale oprò infieme cò 
lialtri\Monaldefchi,e&w cò tuttala parte loro che furono vimeffi ki Filippefchi,c&y 
riformato‘la città, in pace lirefte e gouernò prudentemente è con fatisfattione di. 
tutti, conze nell'annali nellibro del Podeftà, & nellibrode Pontefici antichi di 
F. Martino ‘Penetentiero fi legge , & Serono in pace finol’ Anno v'3 $ 6vnel qual 
tempo una notte alli 105. di Nouembre li Ghibellini nel primo fonno fi levarorio 
contraliMonaldefchi ey parte Ghelfa, et rompendo porta Viccaria per trattato:di 
Filippefchi, mefteronella città il conte Pandolfo dell’ Anguillara conli Ghibelli 
ni del Patrimonio, ettrala notte yet la mattina è buon bora introrono 400. ca » 
ualli et 4 millia pedoni foreStieri, etmifero drumore tutta la città , cheli Ghelfi 
non fofpettanano , maffime che quella notte la città era guardata da gente da Ba- 
gnarea , che era del dominio di Monaldéfchi; Onde fu fatto dalli Ghibellini molta 
occifione et rubbamenti, e furono tra dentro efuoraabbrusgiate pisdi 150. cafe, 
il Capitano fitiròin San Domenico,etli Monaldefchicon piu gente che poterono fi 
munirono nel palazzo delcommuno in Sant'Andrea cy in quei contorni defenden 
donfi quanto potewano finche dalla fattione di fuora li uenne foccorfo, che in po- 
chi giorni inlor aiuto prima uene il Sig. Giouanni Vifconte di Campiglia che fi 
era fatto de lor fattione ,maconfua gente al Ponte di Rio torbido furebuttato 
erotto,ne puote intrare nellacittà juenendo poi gran genteconli Signori di Fat 
nefe, Conti di Soana, il Signor Bertoldo Orfino &x con altriamici delli. Monalde> 
{chi:il Conte Pandolfo ananti che queste gente intrafero fi partì con fnoi Ghibel= 
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lini, & li Monaldefchi fi uendicarono preSto; ma nenendo poi li Oratori del còmu 
no di Fiorenza, di Perugia, fu fatto accordo & l'una e l’altra parte fi conten- 
tò ch'il Signor Bertoldo delli Orfini foffe Podeftà & Capitano, & fu licentiato Ra 
naldo de Buftelli d'Arezzo: & l'Anno feguente fu fatta pace tra Monaldefchi & 
Filippefchi,c& altri Ghelfi & Ghibelliniin piazza delcommuno per mezzo delli 
Scindeci delle parte, prefente il Vefcouo e tuttoil Clero , ela Croce con gran folen- 
nita,e tornorono quelli ch'erano ufciti c& furono rifatte le Torre,e cafe delli Filip 
pefchi & Lupaccini ch'erano fate fcarcate e& fi Stette in pace qualchetempo. 
Nel 1290. Papa Nicolar ir. andò in Orvieto doue dimorò molti Mefi con 
la Corte & alli 14-di Nouembre efendofi cauati i fondamenti della Chiefa nuo- 
ua che dtempo di Papa Vrbano ir rr.era fata defignata & faite le prowifioni 
fu cominciato murare <&» meffo le prime pietre da fua Santità prefente li Cardina- 
li,il Clero, etutto il populo con gran folennità, & fu fatto e finito il Catafto per 
fare la colletta delli danari a far tal opra, oltrali danari del publico dell'offerta & 


elemofine come al prefente nell'Archiuio fi uedeil mirabillibronel qualfon deferit. 


tiinomidi molti Monaldefchi;c&x la lira loro affignata per fare quella Chiefa fi c0= 
mefufatta,e hoggidì fi uede bellifima x mararigliofa non folo per la facciata e 
frontefpitio davanti; ma per tutto ilreSto della fabrica di effa,& quest'anno fufo- 
pra tal fabrica Corrado figliuolo d'Ormanno di Cittadino Monaldefchi,come fi può 
uederenellibro grofo del Capitolo di detta Chiefa, & in ogni tempo lhi Monalde- 
febihanno agiutato con le lor facultà a fabricare non folo l'ifteRa Chiefa; ma anco 
molte Cappelle, Altari, fepolture & altri ornamenti di quella facendo dipingerle 
e ornarle,c& dotarle di gran doni;e laffite,come fin hoggi fi uede la Cappella di San 
Britio, la Cappella nuoua,la Cappella di Magi,de quali dluogho e tempo mettere- 
mo qualche memoria. Et feguitando noftra materia, dico, chein queSto temporan- 
corche Papa Nicola fauoriua li Filippefchi , e tentaffe darli bonori e grandezze ; 
in Oruieto, nondimeno nonardinano mouerfi contrali Monaldefchi quali baueuano 
tal potentianella città e fiato d'Ornieto,che quaftognicofa fi reggena a uoto loro, 
e la città Staua în grande e buono ftato, che.tuite le Terre, Caftella e Pleberij, e 
tutti li Baroni, e Nobili del Dominio,e Contado d'Orwieto ch'era molto grande in 
queltempo, dierono obedientia e giurarono, dando promefta e fegurta,come appa 
re nelpublico Archivio in un libro uecchiffimo' coperto di carta pecorina fotto 


l'anno 1291. altempodi Flore diCorrado da Milano PodeStà & Capitano in luo 


go di Papa Nicolaferitto «& publicato. per Ser Nicola de Bernardo Nafi Nota- 

rio di detto PodeStà & Capitano, dove fi leggono nomi di molti Monaldefchi 

che prometteuano\per molti Baroni dello flato;amici & pareti loro, & leggefi che 

effi ancora affignavano <& fr obligauano per alcuni lov Caftella. Etin taltempo uni- 

tamente dall'Oruetani furono fatte molte battaglie e contefe con Todini per caufa 
G di Mon- 
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Gottifredo Ne pote di, Sua Santità pigliaf 
fe per moglie la Contefta Margarita di cafa Ildribandefca € dominaffe quel Conta: 


e ftatue marmoree in memoria & bonore 
di questo Pontefice fopra le porte della Città, come fi uede; 
ndòin Ornieto conla Corte ex ui dimorò (ei 


ie ben uifto da tutta la Citta,e maffime dalli 
Monaldefchi,c&w effi furono dal Ponte fice fauoriti & innalzati con molti Priuile: 


£4, come di fotto fe ne farà mentione . L’Anno 1 300. principio dell'Anno San 
to per il Giubileo conceffo almodo antico da Papa Ponifatio , la Republica d'Oruie 
to mandòla caualleria &> molti Pedoni è Roma in fauore &» guardia del Pontefi- 
ce, eleggedolo per tutto queSt'anno per PodeStà & Capitano 
defercitar talofficij ualent'huomini, ci fu perciò fatto nuouo catafto,come hoggidì. 
fiuede nell’Archiuio done fono nominati molti Monaldefchi ch'erano in quefto tè= 
po, & molti lor beni affignati fiando la Republicain grade fiato. 11 medefimo anno. 
tenendofi Radicofani per lafattione Ghibellina col fauore del Conte Guido di Santa 
Fiore, il Signor Gua fta di Iacomino di y ifconti di Radicofani con fanore di Monal 
defchi fuoi parenti,a di 2.8. di Lugliointrò nella Rocca con animo di pigliar la Ter- 
vae difcacciare lì Ghibellini; mail Conte Guido il giorno feguente adunando mol- 
ta gente d cauallo e d piedi intrò nella terra per matenerla d fauor di Ghibellini e 
ie pedoni ef 
effendoni anco 
il Si- 


fendo Capo Corrado figlinolo di Ormanno di Cittadino Monaldechi, 
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il Signor Pone Vifconte di Campiglia & 1 jo.canalli di Siena fotto il Capitan Gi- 
rardo di Todi, & andarono alla uolta di Radicofani , &y crefcendo tutta via gente 
d'ogni banda doppò molte fcaramuccie fu fatta la battaglia nella quale furono rotti 
li.Monaldefchi, non hauédo il Capitan Girandello uoluto còbattere anzi fi mifte in 
fuga perilche reftò morto Corrado capo dell’efercito e Citta,Vgolino Monaldefchi, 
Pafcuccio di Montemarte,<w piu di 300. perfone di parte Ghelfa d'Oruieto, &x al 
tri luoghi,come nell'Annali di ser Reftauro d'Oruieto fi legge. L'Anno feguente 
Hermanno, detto Manno figliuolo di Corrado fopradetto con il Capitano del Popu 
lo d’Oruietocon molta gente andò all'imprefa di Radicofani che anco fi teneua per 
il Conte Guido & Ghibellini,&y non potendo pigliar laterra derono il guafto intor 
no fino alle mura, & Radicofani fi mantenne peri Ghibellini fino l'anno feguente 
1302.nelqualtépo efendo morto il Conte Guido di Santa Fiore,li Ghibellini che 
ftauano in Radicofani ‘con il Signor Fatio dalle Rocchette lafciarono laterra al Car 
dinal Teodorico d'Oruieto mandato dal Papa, e da effo fu confignata al Signor 
Giacomino . Et le gente che ufcirono de Radicofani conaltri feguaci del predetto 
Conte Guido ft ritirarono in Acquapendente, doue nelmedefimo Anno andandovi 
Hermanno di Corrado cò molta caualleria & pedoni, prefe d'forza d'arme la terra 
occidendo molti Ghibellini,il Signor Fatio, cx altri feguaci del Conte Guido, e cofr 
fece uendetta di Corrado fuo Padre morto nella Battaglia de Radicofane. Herman 
no reftando Podeftd d'Acquapendente,fu poi confirmato da Papa Bonifatio,hauen 
do per moglie unafuanepote detta Lucretia Gaetana,c& anco in quell'anno dalme 
defimo Pontefice fu fatto Arciuefcouo di Benenento Monaldo di Ormanno di Cit- 
tadino ch'era Vefcouo di Soana, perilchein Ornieto fu fatto grande allegrezza, 
ilqualuinendo fempre bonoratiffimamente,e in gran credito,fi in Roma come nella 
Corte del Papain Avignone,fece anco in Orvieto uicino 4 Sant Andreaun Magni 
fico Palazzo. Nel 1303. Papa Bonifatio priuò dello ftato Ildribandino la Con- 
teffa Margarita, & quello concefe al Signor Benedetto fuo Nipote, e fece che la 
Conteffa Margarita per il quarto marito pigliaffe il Signor Nello di Perina; & fu 
prefo quello ftato per il detto Signor Benedetto col fanor delli Monaldefchi &x cò- 
iund'Ornieto, Mentre che li Monaldefchi cò la caualleria d'Ornieto, &y altre genti 
ftauano a tal'imprefa:il Signor Pontio della Rocca delVeccia ex Celleno con gen 
te Ghibellina per trattato intrò in Bagnarea, con fecreto fauore di Filippefchi , € 
difcacciarono Bonconte d'Vgolino con la parte Ghelfa . Ilche intefo da Hermanno 
con canalli e fanti andò a quella uvlta & recuperò laterra fcacciandone il Signor 
Pontio con la parte Ghibellina, x e[fo fu confirmato x fatto Signore e Padrone 
di Bagnarea,come appare nell’Archiuio,c&x Annali del Podefa,è ciò fuccefte l'an- 
no 1304. nel qualanno effendo fiato creato Papa Benedetto x1.doppò la morte di 


pan Bonifatio ottano, fu fatto per il comum d'Ornieto groffo efercito fopra il ftato 
Gi Ildri- 
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Ildribandino'contra il Stgnor Nello di Perina ew il s ignor Magnate Capolnio, dé 
ue Hermanno Monaldefchi effendo Droveditore & Capo , fu prefo tutto quelftato 
peril còmuno conlifudetti Si gnori,c& il Signor Fatio Salinguerra dalle Rocchet= 
te,quali giurarono cittadinanza,c& fi fottomiRero al cimund ‘Oruieto,fu parimen 
tel'anno feguente 305. Jediato & prefo il fopranominato Signor Fatio dalle 
Rocchette che s'era incaftellato in Monte itozzo; o .coftilcomun d'Oruieto crea 
fceua tuttauia dinome e forza, liberandofi dalli Ghibellini & quelli tenendo d fres 
no,dilatauanoil dominio intorno per opera pecialmente di Hermanno e altri Mo 
naldefchi,i quali non folo conil configlio & regimento e conl'arme attendenano è 
illuftrare e ingrandire la Cafa loro cx la Republica e lor città; ma conle lettere, di= 

fcipline,& dottrine fi rendewano degni,percioche in quefti tempi efendo nella cite 
ta d'Oruieto il fiudio Zenerale doue fi leggena ogni forte di facultà, fra glaltri leffe 
grantempoin Lege M.Pietro di Monaldo;& M.Vanie di Maffeo di Monaldefchi 
come appare nell'Archinio nellibro di ser ReRauro Nor. &” Canc. del:publico fot 
tolanno 1307.dcar.81. alcuni altri attendendo al uiner quieto non fi impac> 
ciauano nelle fattioni, ne manco nell’armi,c& erano prouifionati co amati dal po- 
pulo godendo li priuilegij populani ancorche fuffero nobili, &» delcafato nobile nò 
oftante la carta del populo, ilche otteneuano per gratia, come fileggein dettoli» 
bro de Ser Reftauro 1 310-€ 1313. datornando d raccontar alcune battaglie 
che per il còmuno d’Oruicto furon fatte,doue f. empre alcuni Monaldefchi con le pro 
prie perfone fitronarono, e pretermettendone molte che troppo lungo faria'il rac» 
contarle,dico che nel 1309. Manfredo Prefetto di Vico con fua gente di Vetral. 
la, Tolfa,Vico,Viterbo,e Corneto andò in Maremma nel (tato Ildribandino, cx de- 
predò grannumero di pecore,e& altro befiame Vaccino &o Eufalino ch'erano del- 
li Ornetani &y condufselo nelfuo fato, ew oltra ciò pigliandol’'Ambafciatori del 
comun d'Oruieto che per tal fatto andauano è Roma,e li mifte prigioni nella Rocca 
de Vico,per la qual cofa l'Oruetani ferono efercito di 400. Cauallieri cy baleStrie- 
ri,e molta gente a piede, della città e contad o, contutta la forza delli Monalde= 
fchi fi muiorono per andar contra detto Prefetto, macome li cavalli furono paffa= 
ti Bolfena nel piano del Lago, uenne il Capitano delPatrimonio col Prefettoye fu 
trattato accordo re/tituendo il Prefetto li tolti animali pagando tutti li danni ye ciò 
che ui mancana,e per talfatto fu cognofciuto la potentia e prontezza delli Monal- 
defchi in pugnare perla patrialoro, & doppò quefto furonocongrande bonore nel 
le (cale di Sant Andrea creati Cauallieri Don Conte € Giouanni d' golinoy & go» 
uernayafi la città d Republica cy» d fauor loro &r della parte Ghelfa, cheli Filippe 

fchine altri Ghibellini contrarianano acofa alcuna . 

Nel1310,fu (per fofpetto d'Enrigo,eletto Imperatore,che ueninain Italia ) 
confirmatalalega tra le Communità dj Tofcana; Romagna, Vmbria; della parte 


Ghelfa 
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Ghelfa ch'erano quella dî Fiorenza; Lucca, Siena, Faenza, Cefena, Agubio; Anco- 
na, Perugia;Ortiieta,e Spoleto,c&'inagiutode Fiorentim fumandatoda Oruetani 
Berardo fratello di.Hermanno, & anco il Signor Pietro di Farnefe con 1 jo:caual= 
lio ficomintiaua per li Monaldefchi & parte Ghelfa far piu vigilanti & in guar 
diaypercioche li Filippefchi cominciarono 4 penfar contra, & operarono secreta» 
mente cheil Capitano del Patrimonio impediffe leuettouaglieche andauano in Or- 
sieto,perilche fravgl'Oruetani & gente del Capitano apprefto: Monte Fiafcone fu 
fatto brigasco fuanco cagione che li Signori de Bifenzo uenifftero in difcordia con 
di Signori de Farnefix& fimilmente che li Conti di Santa Fiorecon gente andaffero 
alli danni di Oruetaniin Maremma, e anco delli Signori di Montorio, & cofi ogni 


Ghibellino cominciò: perla uenuta d'Enrigo pigliare‘ardirezilquale adi 6: di Gena 


ro.1311.fu incoronato in'-Milano della corona di ferro.per Lombardia fenza mol 
to contrasto; <& prefe Genona, Brefcia, &x altri luoghi di quella Prowincia che gli 
denegarono obedienza, co ponendo & lafciando fuoi Vicarij di molte città i capi 
de Ghibellini delle'città proprio che n'erano come padroni o tiranni, fe n'andò è Ge 
noua,e poi l'annofeguente a Pifa,cy mouendo guerra 4 Fiorentini, il feguente an- 
n0 paftò per la Maremma di Siena,d°Oruieto, &x per il Patrimonio andò d Viterbo 
doue era Podeftà Bonuccio di Pietro Monaldefchi che per taluenuta li bifognò par 
tire etornarfemein Oruieto, doue fi fianain granfofpetto: L'Imperatore col fauor 
de Ghibellini and din Roma,ancorche haueRe grancontrafto dalli Orfini,dalle gen 
se del Re Roberto di Napoli, x altri di parte Ghelfa ne hauendo potuto andare & 
San Pietro fuincoronato in San Giouanni Laterano : Doppò tornando per il Patri 
monio effendo Ornieto ven guardato pafò a Todi, e d’indi per il Perugino d Cor- 
tona, cy: d'Arezzo,entrdostilmente nel Fiorentino facendo continuamente guerra 
congrandanno loro & delliconfederati, cx ini pofe l'aRedio , finalmente eRendo 
confummata molta gente fe ne tornò in Pifa,dove attendendo 4 proueder de foldati 
d piede &y d cauallo, & anco armata per Mare per far l'imprefa del Regno Napo- 
litano:contra il Re Roberto, & banendo fatto grofto effercito , ft partì da Pifa co 
uenne fino è Bonconuento, doue di malatia ftmorì.. 

Nell’Anno della falute 131 3-mentre Enrigo Imp. partiua da Pifa per far l'im 
prefa del Regno co fe ne ueniua d Eonconuento doue poi morfe. Li Filippefchi con 
lor fegmto di Ghibellini conlungo trattato dell'Imperatore &y di Ghibellini delle 
terre d’intorno cercarono leuare il gouerno d'Oruietoalli Monaldefchi , «&» parte 


Ghelfa,<& dar la Citta all'Imper. &y perciò parte palefemente, parte fecretamente 
ferono uenir molta gente da Todi, Nargne, Amelia, Terne; Spoleti,et altri luoghi 


dentro la città; & ancorche li Monaldefchibaueffero potentia &» fanore da Peru- 
gini,e d'altri di parte Gheifa,nondimeno per dubiodell'Imper. pin volte parlarono 
alli Filippefchi &x altri Ghibellini offerendoli dar'il gouerno della città,. purche ne 
| | l'Im- 
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l'Imperatore ne fua gènte intraffe dentro, uolendo di quefto dar loro ogni (ecurtà. 
Mati Filippefchi infuperbiti, penfando:colfauore dell'Imper, farfi per Sempre pa- 
droni;refpofero che in ogni modo uolenano metter dentro L'1 mper. hauendo conti- 
nuamente giorno,enotte fatto uenire gente in loro agiuto,di modo che alli 4.d'A- 
gofto cominciarono contrali Monaldefchi e parte Ghelfad combattere, hbauendo in 
loro agiuto anco il Si gnor.Gniduccio di Bifenzo, Lante da Carnano, Bindo di Bafchi 
com pindi 800: Canallieri, cr grandi[fimamoltitudine de Pedoni i Inagiuto delli 
Monaldefchi furono Li Ghelfuenuti da Viterbo e altri luoghi intorno sli Nobili 
di Farnefe, Vgolino d’Aluiano, con piudi 300. Cauallieri oltra lacaualleria ordi- 
naria &. fi fortificarono nel palazzo del comuno, &x li Ghibellini prefero il palaz- 


ni combattuto furono fatte molte 


battaglie per tutta la. città con &ran mortalità dall'una cip l'altra parte, come fi leg 


s come foreffierij & per Porta 
o anco molti per lafuria le Ripe 
de 400. perfone molti feri- 
u/ciate più di 307. Cafe; ritro- 
mente fempre Hermanno, x Be- 


della Città; furono in tal battaglia ammazzati più 
ti cr fatti prigioni se furono nella Puofterula abbr 
nandoftintalbattaglie; e combatterono nalorofa 


rardo di Corrado, Napoleuccio di Pietro Gionanni & Conte d'Y golino, Bonuccio 
di Pietro, Monaldo di C. atalano, Scico di Vanni 


altri della famiglia Monalde- 
fca,e quefta fu l'ultima rowina di Filippefchi, & d'altri Ghibellini s come frlegge 


nell'Hiftorie e Annali d ‘Ornieto,c& né fa mentione Gionan Villan 
piuiveua Leonardo Aretino sl Arcinefcouo Antonino 
difcacciata de Ghibellini fu fatto configlio generale co 
Vgolinod'Aluiano;&& per Kettore,e defenforeil Sign 
e l'altro di elfi firitronarono in perfona & conlor gente à combattere sche alli 2.6. 
di detto Mefe,cpalli 29. fufaito in Ornieto il Configlio generale, & per confulta 
di Hermanno di Corrado Monaldefchi sfudato perpetuo bando alli Filippefchi &y 
condennati comeribelli, ey Ghibellini,e&y publicati ilor beni, come fr uede nell’Ar 
chinio d'Oruieto nellibro di Giouanne di Berardino Notario del Communo » qual 
Configlio permaggior chiarezza metteremo qui di fotto, 

INNOMINE Domini Amen. Anno ciufdem'Millefimo Tris 
centefimo tertiodecimo, Indi&ione vndecima, Tempore Ponti- 
ficatus San@ifliîmi Patris domini Clementis Papa V. Menfis Augu 

i Conuocato ac coadunato coti- 
cilio generali ac fpeciali Confulum Aretium, & Antianorum ci- 
uitatis Vrbisueteris ad fonum Campana avoce Preconumi'in pa- 


latlo 


iche inqueité 
eo altri Hiftorici\Do ppòla 
eletto per Capitano il Conte 
or Pietro Farnefe che l'uno 
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| fatio communis praedi@i, ut moris eft, demandatonobilisviri Pe- 
‘tri Domini Raynuti{ Peponis de Farneto reoris ac defenforisici* 
vitatis predi&a,exiftentibusin dito concilto nobili viro Vgolino 
| de Alutano Capit. di&x Terra, Farulfo de Mote Marte, Dio Bon- | 
| conte Domini Vgulini de Monaldenfib. Domino Rainaldo de Me 
dicis, Bonutio domini Petri, Monaldutio domini Catalani de Mo 
naldenfibus quinque fapientibus ad defenfionem didi communis 
prapofitis;, quibusomnibus prafentibus ac uolentibus. Venera- 
bilis vir dominus. Guidus-; Dei gratia, Vrbisueteris Epifcopus 
rogauitac:dixit, quod:placeat di&is dominis Re@oribus, ac de- 
fenforibus di&i communisac toti concilio prouidere fuper Ghi 
bellinis exiti[sideciuitate pradi@a, ac bonis eorum, &taliter 
Terranoftrapoffint reformari,& ad bonumftatum reduci. 
- Dominus Lippus de Albericis vnus'ex dictis fapietibus furgen. 
in di&o confilio ; ac confulendo dixit quod fuper fa&o Ghibelli- 
norum exitiorum, &fuper bonis corum; & fuper reformationem 
ciuitatis; acomnibus qua agenda acfacienda effent pro bono fta- 
tuterre eligantfexdecimfapientes; quatuor pro quart. qui fimul 
cum quing; didis uideant & ordinent quicquidfitfuper fado ip- 
forum exitiorum Ghibellinorùm & bonis eorum, ac reformatio- 
ne ciuitatis; Et quicquid pereosfaGumacordinatù fuerit valeat 
acteneatsac excùfationi mandetur,acfifaGQumfuiffet pertotum 
concilium ac commune Vrbiueteris, & quod eliganturperipfos 
quinque in praefenticoncilio . 
Inreformationehuius prafenti cocilit fato ac milo partito per 
diam Petrum Re&orem delenando ad fedendun placuit omnibus 
de predi&o concilio, nemine difcordante, quoduocenturin pra- 
fenticoncilio fexdecim fapientes per di&os quing; fcilicet, qua- 
tuor per quarterium , quihabeant plenam& liberam poteftatem, 
ac generale arbitrium vna cum diQis quing; faciendos rebelles cò 
finatos ac condemnandosac omnia alia, fine ad confilia,& quic- 
quid fadum fuerit per eos ualeatac teneat ac fi fadum fuerit per 
toti confilitia comune Vrbisueteris prout confuluit dis Lippus, 
Qui quinqueuna cum Diio Vgolino Aluiani elegerunt ac no- 
minauerunt infrafcriptos videlicet. 

Pro quarterio Sandorum. Lodi Andrea de Bifentibus 
Iohannis, &Iuuenalis Petrum Rayneri[ Lodigeri] 
Dim Neriumde Turti. Nerium Vgolini dini Raineri{ 

Et pro 
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Etpro quarterio Serancis.. 


D. Vgolinudii Boncon.de Mo. Dim Lippum dii Chrifophori. 


Dam Lippiani de Albericis.: Ser Vgolinum Perini. 
DamVgolinum Lupaccini. Et pro quarterio S. Pacis. 
Manni dii Corradi de Monal. : D.Vanné D.Maffei Iudic&de Mo. 

‘Et pro quarterio Pufterula.  Contiant dii Nerij deGraca. 

Ceccum dhi Ciarfaglie Monal. ‘ ‘Vannem dfi Montanarij de Mon. 
Dim Petrum dii Andree; Nerium Guidonis Beratdini: 

Qui eledi ac nominati fupra dii per di&os quinque accepta- 

t1& confirmatipertotum Concilium pradi@um fuerunt. 

Die penultima Augufti. 

 Congregato & coadunato confilio fapientium quinque & fexde 
cim de mandato Nobilii virori Petri,diii Raynuti] de Farneto Re- 
Gorisac Defenforis; ac Vgolinide Aluiafi.Cap. Ciuitatis Vrbisuet. 
In palatio Superioris comunis pradich utmoris ef. In quo quide 
confilio propofuit dfis Petrus in prafentia dii D. Vgolini Capit. 
quid placet&uideturdi&o Confilio prouidere deliberare 'ordi- 
nare derebellibusac Ghibellinis & codemnandis ac exbandiendis 
di&li comunis,& qui debeant exbandiri ac condemnari & quinon; 
ac qui debeant elle cOfinati, & qua fortilitiadebedt detrui& qu 
non, < qua bona debeant publicari comuni generaliter poffidédo 
petuntconfiliù dari cis vtile pro parte Ghelfa ac comuni predi&o. 

Mannusdii Cotradi vnus ex diQis fapiétibus furrexit, ac cofu- 
ledo dixit omnes Filippenfes, & domo Filippenfiîi debeanthabe 
rip rebellibus &Ghebellinis;& debeant condemnari & exbandiri 
realiter & perfonal. & totaliter extirpari , ac corfortilitie & domus 
deftrui fundibus, & eorum bona publicari comunipredi&o exce- 
pris bonis Cianni Robertutij de di&a domo Ieneti Vannis de Al 
bericis, qua bona denturac tradentur dia Margarita vxori di&i 
Ciani, & filia dii Ciannis , comodo & forma ficut videbituf do- 
mino Lippo de Albericis. 

In reformatione di@i confilii,faGo ac miffo partito per domini 
Petrumre@oré de lenido ad fedendum placuitompibus de di@o 
confilio nemine difcordante pro ut contuluit Mannus. A&umin 
ciuitate Vrbisueteris in palatio communis per pradi&um confi= 
lium è fapientibus. 

Et ego Petrus quondi SerIohannis Berardini authoritatealme 
Vrbis prafe@i Iudex ordinariusac Notarius conftitutus, & nunc 


Nota- 
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Notarius di&ori dominorum comunis pradi&i, his omnibus in- 
terfui, X de mandato ipforum fcripfi& publicaui rogatus. 

Il configlio di Hermanno fuefequito non folocontra li Filippefehi, ma contre 
gl'altri Ghibellini, effendonella città e fuorarouinate cafe e torre,cix publicati lor 
beni, fcarcate lor fortezze , &r effendo reftato il gouerno alli Monaldefchi & low 
feguaci di parte Ghelfa rinouarono compagnia conli Perugini, e intal modo fi li» 
berarono di gran pericolo, fuccedendo ancola morte d'Enrigo Imperatore . 

L’Anno 1314. fwin Ornieto nel Refettorio di San Francefeo congregato il con 
figlio generale con la prefentia del Podeftà, & Capitano, & anco del Conte Bene- 
detto Gaetano, nel quale configlio trattandofi de rebelli > Ghibellini confultò Hew 
manno de Corrado che tutte le fortezze, caftella, palazzi & cafe de Ghibellini fr 
fcarccafero fino allifondamenti, è ciò far fi doueRe pergl'huominidelli pleberij;. 
done fon pofte dette fortezze, &» cafe, come fu fatto. Et per Scico de Giouanni di 
Monaldo fu confultato chein Oruieto fofe femprein perpetuo fermo il populo 
Ghelfo x la parte Ghelfa, ilché fu uinto, come appare nell’'Archinio del comuno 
in un libro groffo conletauole uecchie di carta pecorina, ilqual fatto tutto fu a fa 
more & per uolonta delli Monaldefchi,cx come apparifce indetto Archiuio nelli= 
bro di-Ser Francefco del.Monte San Sauino,fu riformato la città e fuo fiato, &y ue= 
deft quanti buomini di quefta cafainterneniuano alconfiglio, quanto potenano in 
quel regimento,e come ciuilmente e modeftamente fi portauano mantenendo la Re- 
publica, e iluinere,c& regimento a populo & in libertà, ancorche per effer effi in 
tanto numero ricchi,d'huomini di beni e potenti, & baueffino potuto farfi padroni 
deltutto cy gouernar a lor modo & maffime effendo morto l'Imperatore Enrigo, e 
per uirtù loro fpinto d fatto in Ornieto la parte Ghibellina & li Filippefchi; ma at- 
tendendo come-a huomini ciuili fr conviene reformare, ingrandire, & ampliare la 
‘città < fuo ftato,e mantenendo l'antica amicitiacon Frorentini:1n queft'anno man 
-.daronoin agiuto loro e del Re Roberta che dominaua Fiorenza, Napoluccio di Pie 
tro Monaldefchicon cento caualli , per il fofpetto c'haneuano d'Vguccione Signor 
di ‘Pifa; & fu fabilito la concordia tra il commund'Ormeto & quello di Perugia 
Sopra il confino &r dominio di certe.terre , 

Nell’Anno 1315.fuin Orwieto fatto elettione di feRanta Sapienti della libra 
maggiore per trouar danari per li cauallieri, & per la militia;e ordinarla guerra, 
fra quali fapienti di cafa Monaldefca fu per il quartiero di Pofterula Cecco & Mo- 
nalduccio di Ciarfaglia;per il quartiero di Santa Pace Monaldo di Catalano, e La- 
tino di lalacchino;peril quartiero de Seraneia Berardo di Corrado, Bonconte d'V- 
golino, Pietronouello di Monaldo, Scico di Vanni, «x Ciuccio di Nericola; per il 
quarticro di Santo Inuenale, Bonwccia di Pggtro, come appare nill'Archivio del 

«comuno nel libro di ser Reftauro d'Arezzo Cancelliere della communita d car. sy, 
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Et fu fatto in dett'armo efercito d'un'buomo per cafa conlacanalleria in foccorfo 
di Monte Fiafcone ch'era aRediato da Viterbefi, Cornetani , Prefetto di Vico,Con 
te d'Anguillara, Conti di S. Fiore, Signori de Bafchi, Si ‘gnori de Bifenzo,e&y Ghi= 
bellini rebelli d'Oruieto ; ma andarono le gente d'Oruieto tumultuofamente & fen= 
Za certo Capitano e ordine di guerra, fi come fi narra nella gionta dî Fra Martino 
Penitentiero nelle fue Hiftorie & Vitedi Papi s di modo che uenendo alla batta= 
glia conli Ghibellini, da effi furon rotti, perilche facilmente fenza molto contrafto 
& occiftone fu prefo Monte Fiafconereftando alcuni prigione, cy fra gl'aliri Mo 
naldo di Catalano ch'era intrato dentro alla difefa dellaterra ; il quale poi c'hebbe 
pagato mille e cento fiorini d'oro furelaffato. 

Nel medefimo anno li Tolomei di Siena con alcuni Fili ppelchi ribelli d'Oruieto 
andarono con gente d Piano Caftagnaro, contra Berardo di Corrado;cy Corrado di 
Hermanno,&y dandogli la battaglia quelli di dentro fi defefero ualorofamente:on= 
de li Ghibellini abbandonando queftaimprefa , fe n’andorono in Val d'Orcia, cy 40 
lendo poi li Tolomei cò il Sequito de Ghibellini andare alla uolta di Todi pafado di 
notte nel detto tépo in battagliatra Citonae Sartiano dominio de Monalde/chi,fy 
rono da effi e lor géte rotti, reftandone molti morti e feriti.furon fatti molti prigio 
ni, quali fi cambiarono con li Cauallieri d'Orvieto sche nell’ifteRo anno furono. da 
Ghibellini di Pifa,Lucca,& altri luo ghi fatti prigioni alarottache diedero è Fio 
rentini, e parte Ghelfa almonte Catino, come nell’hiftorie di Fiorenza, cx Annali 
d'Ornieto fi legge. Alla fin di dett'anno fufatto'in Oruieto populo; &y eletto Capi- 
tano Neri di Zacharia per l'anno feguente 1 316. Capitano generale della guer 
ra Poncello delli Orfini fofpettandofi molto, effendo che per la nittoria dalli Ghibel 
lini di Tofcana hauuta almonte Catino,haueuano prefo grande ardire contra Ghel 

fi: Onde eRendofi uniti il Prefetto Signor della Tolfa, Guidetto di Bifenzo, Bufta, 
& Vgolino di Bafchi, Francefco d'Aluiano, il Capitan del Patrimonio, i Filippe= 
fchi & altri Ghibellini con 700. Tedefchi mandati da V goccione Fagiola , contra 
il comun d’Oruieto & di Monaldefchi , andarono all'imprefa d'Acquapendente »€ 
poi di Torre Alfina,c&x efpugnando detti luoghi ferono gran guafto e prede,andan 
do poi dando il guafto e facendo prigioni per l'Alfina,Val di Lago, Lubriano,Suca 
no fi conduffero infino al Borgo del Petroio, x al Monafferio di San Lorenzo, che 
l’Oruetani per non bauer la caualleria in effere non ufcirono incontra , e[fendofi poi 
tal gente ritirati e sbandati in parte , chi qua, chi là : il Signor Poncello Orfini con 
grand'efercito d’Oruetani co fuo tenimento s emolti Stipendiarij , ufcì d'Oruieto la 
fera al tardi, & la mattina feguente pernenne è Bifenzo &r quello accampò, eRen= 
doni anco Hermanno di Corrado, efuil Caftello & il CaRero prefo e fatto prigioni 
li figliuoli del Sie. Guido,e furono megrati in Oruicto, in questo inftanteil Conte di 
Santa Fiore conil Sig. Vgolino di Montemarano co lor forze occuparono la Badia 


di San 
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di San Saluatore. x pertrattato ferono prigione Berardo di Corrado . Doppò non mol- 
ti giorhi il Signor Poncello, per uoler di Monaldefchi,con agiuto di Perugini o Agu= 
bini tornò congroffo efercitoin Campagna contra Viterbeft & Ghibellini del Patrimo- 
nio per uendicarfi di quanto effi baueuanofatto contra Oruetani,&x trafcorrendo il Con 
tado andarono alla uolta della città propria fino alle porte s predando e dando il guaSto 
per tutto,ma non potendo intrare ; l'efercito andò uerfo Corneto paftando il fiume Mar 
ta,e poitornando & Monte Fiafconerimeffero li Ghelfi,&r doppo pochi giorni tutto l’e- 
fercito fe ne tornò con allegrezza, ancorche il Contado d'Orsieto non folo nell’ Alfina, 
maanco nella Teserina hauefTe patito molto danno, &y ui foffe fofpetto di lunga guer- 
ra» co ftandola cittàintale (tato, del mefed'Ottobre, per opera di Hermanno di 
Corrado Menaldefchi , futrattata de conchiufala pacetra Oruetani s & Viterbefî, 
come appare nell’Archiuio d’Oruieto per mano di Ser Francefco Notario delli Signo= 
ri Sette, fotto fcritta per mano propria delli Signori Sette, & di effo Hermanno, & 
dalli Scindeci della Communità di Viterbo . 

Intaltempo tenendo il comuno d’Oruieto nel Lago di Bolfena un Galeone ; fu dal Si- 
gnor Guido de Bifenzo prefo, il che intefoin Oruieto fu fatto gran rumore, e tutto il po 
pulo cominciò gridare in Piazza, con furore andando al palazzo doue ftaua il Sig. 
Poncello & eftralleno del palazzo li duoi figlioli del Sig. Guido,che ftanano prigione, 
‘@& quelli crudelmente nella piazza del populo ammazzarono. Doppo che tutto il pops 
lo cominciò gridare uina Manno uina Manno; e fia Capitano del populo,<r pigliando» 
‘loin altolo portarono a braccio col ueffillo del populo fopra il capo,c condotto nel pa 
lazzo gli dierono le chiaui delle Porte hauendole allè 20.d'Ottobre tolte al Signor Pon 
cello,fi come (i legge nell’ Annali latini d'Orsieto & néi libri del Podefta e Capitani del 
Cancellieri.Il Signor Poncello partendofirenuntiò lafua autorità. Nel fopradettanno 
1316. zolendoli Monaldefchiliberarela città d’Oruieto &r fe Reffi da Ghibellini intor= 
no,cy dal refiduo delli ribelli & nemici loro ferono, cr feron fare per ordine publicoim 
pofitionee taglia alla città,come al Contado,<& d Baroni di effo,come appare nell’ Ar- 
chiuio in un libro fenza coperta di Ser Francefco dal Monte San Sanino , fotto l’anno 
predetto a car.23. & feguen. doue fitroua che d'ogni quartiero della città erano molti 
co molti buomini de Monaldefchi, i quali dauano ò pagauano effendo della prima caual 
cata; chi duo co chi tre caualli,dimodo che effi folì poteuan fare gr numero di caualle 
ria, fenzali fudditi e uaffalli di loro Caftella, Terre,c&o nel detto libro a car: 15. appari 
fcechefu anco impofto taglia alle Caftellase terre <& plebertj del dominio d'Oruieto, che 
moltierano intaletà,<&r fi come anco in detto libro furono nella città fatte molte buo- 
ne ordinationi per guerra e pace, 4 conferuatione de Monaldefchi & parte Ghelfa, & 
fu conclufo farguerra a diftruttione di Conti Santa Fiore, & Signori di Montemarano, 
Vitozzi,&y Bafchi, ty altri Ghibellini, incompagnia de Seneft, tra quali fu flabilito in 
quefto tempo accordo <&5 pace , fi come Giouan Villani nelle fue biftorie fa mentione . 
E nell’anno 13 17, il communo d'Ornieto con l’agiuto del Signor Guafta di Radicofani, 
hauendo oftilmente datto ilguafto a Montemarano,c&y ad altri luoghi delli Conti di San 
ta Fiore, fu prefo il Caftello della Badia di San Saluatore ch’eratenuta dal Signor Taco 
di Conti Santa Fiore,ilqual doppò molti contrafti refe il caStello d'accordo, ritornando 
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effo congl'altri Conti all'obedienza del detto communo, perilche fu liberato Berardo di 
Corrado,effendo parentado tra lui cp il $ ignor Guafta ; fu detta Badia data in Podefta= 
ria dielfo Guafta. Berardo per comporre accordo tra Ghelfi &w Clubellinisandò è Chiu= 
Sci, Hermanno poi nel 1318. con Bonconte Monaldefchtinnome del comund'Oruie 


to, andò à Monte Fiafcone è trouar il Capitano del Patrimonio, ilquale dal Papa che 


allhorarefedeua conla Cortein A uignonesera flato mandato à tratrar diuerfi negotij; 
&r fu in Oruietoin dett'anno ordinato fare elercito ; e comandato è tutttili Baroni del 
Stato, e d tuttele terre,e plebertj fecondo la militia ordinata neniffero e mandaffero ca- 
ualli < pedoni, come Sitroua nell’Archiuio fopra allegato nel lib. di Ser Reftauro Can 
celliero di quel tépo'à car.16.y fu prouifto di molta pecunia per far la guerra nel Sta: 
to Ildribandefco contra Neri di Montemarano & fnoi figlinoli , e fecondo il bifogno, li 
Monaldefchi col configlio e proprie facultàs erano pronti in ferwitio publico ; comenel 
fudetto libro fotto l'anno 1319. d car. 58. fi può uedere. L’Anno feguente l’efercito 
d'Oruetani con li Signori di Farnefe andarono è Caftelfranco, cr banendolo prefo fero» 
no prigione il Signor Neri di Montemarano che s'era ribellato » dipoi andando d Orbe- 
tello & Manciano quelli fimilmente pigliarono, > innome del comun d'Oruieto refto- 
rono per Podeftà, e CaStellani Bonconte @ V golino cy Cecco di M. Ciarfaglia Monalde 
fchi: Il Signor Neri fu punito ew li figliuoli tornendo all'obedienza promiffero il cenfo, 
come appare nellibro di Ser ReStauro d’A vezzo Notario de i Signori Sette, nel libro 
latino de i Podeftà <» Capitani . 

Nel 1320. Tramo di Corrado Monaldefchi fu eletto & creato V efcouo d’Ornieto 
da Papa Giouanni, ilche perla bontà e dottrina Sua, & potentia e feguito ch'effo e fuos 
fratelli hauena , fra tutti quelli della cafara Monaldefca in Oruieto > fu di grande alle- 
grezza a tuttala città: dimorò molto tempoin Auignone appreffo il Ponteficesfecein 
Oruieto tante cofe degne che lungo faria il raccontarle, etra l'altre fece fire il belliffi- 
mo tabernaculo c'hoggidì fî uede in Santa Maria,dowe fi conferua il Corporale bagnato 
& fegnato dal Sangue ufcito dall’Hoftia confagrata, & nel giorno del Corpo di Chrifto 
ogn'anno proceffionalmente fi porta per la città d'Oruieto. I 

In queSt’età erano in Oruieto molti di cafa Mona!ldefca, &y nell'armi » 4 regimento 
grandi & potenti , talmente che non hbanendo contrafto d’altrefamiglie cominciarono 
snuidiarfe tra loro i$teffi,c&y uenire in fecreto odio, &r emulatione : onde fudal publico 
& dal populo, & per fecreto trattato d’alcuni Monaldefchi eletto Capitano d'Oruieto, 
Sotto colore d'hauere à far guerra, il Signor Poncello Orfini ch'era Capitano in Pery- 

gia, fu eletto Capitano de Baleftrieri Scico de M. Vanni Monaldefchi,ilquale un gior 
no dell'anno 1321. di fuo proprio arbitrio fece bandire lavaffegna generale,nel campo 
di Sant'Egidio.ilche difpiacendo alli figliuoli di Corrado cr d'V golino,operarono conli 
Signori Sette che mandaffero un bando che niffuno w'andaffe, nondimeno il giorno depu- 
tato w'andorono molti,e gran moltitudine del populo per uigore &y opera. de Scico Ca- 
pitano fopradetto, di Monaldo di Catalano, delli figlinoli di Ciarfaglia , e di Nericola, 
& di Pietrononello, &y fu in detta piazza confirmato Capitano generale del populo & 
della guerra il Signor Poncello con cento fiorini a'oro il Mefe di falario,ilquale efercitò 
l'offitio,e doppò pochi giorni nella piazza del populo fece fare la moftra dell’avmati,<o» 
i anco 
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drico fra pochi mefi doppò,fu, detto Poncello, confirmato per tre anni contra il fo 
lito, la mente dimolti Monaldefchi fopradetti pereRer eglino inuidiati da gl'al- 
tri per la potentia e feguito c'haueuano , e quefti erano li figliuoli di Corrado, & li 
figliuoli d'Vgolino di Bonconte a quali non piacewa tanta grandezza del Sig. Pon- 
cello: Onde l’anno 1322. doppò molti fofpetti occulti tra effi Monaldefchi , nacque 
palefe difcordia con gran pericolo della ronina loro e dell’ifteffa città, pur eftendofi 
adunato il configlio di Nobili ey populari nel palazzo Epifcopale fenza interuento 
di uerun de Momaldefchi, fuin detto configlio ordinato che li Signori Sette, e quat 
tro Nobili, cr quattro populari ini eletti con il Signor Vgolino d' Aluiano doueffe- 
rofedare tal difcordia x poner pace : uennero anco Ambafciatori delcommuno di 
Perugia da quali trattandofi l'accordo & componendofi alcuni Capitoli nel Palaz= 
zo delcommuno, un giorno il Signor Napoleone detto Poncello che Staua nel pa- 
lazzo del populo, fece fonare il Tintinnabulo del populo à raccolta & afturmu, 
perilche la città andò arumore & una comitiva del populo di Pofterula armati an- 
darono al palazzo delli Signori Sette, doue fi faceua il cenfiglio delli eletti per cò- 
por la difcordia de Monaldefchi, c& gridando niua il populo , e Poncello , facendo 
impeto e uiolenza tolfero il uefillo della GiuStitia,e portaronlo d Poncello , mentre 
ciò fuccedeva s armarono le gente del quartiero di San Giouanni,e Inuenale, & Se 
rancia &y andarono dalli Signori Sette, conelfi tal gente andò al palazzo del Po 
pulo,c& feronfireftituire il uefillo,ilquale fu dalli Signori Sette,c& dalle dette gen 
te dato d Bonuccio di Pietro Monaldefchi,creandolo Capitano di Giuftitia e di po- 
pulo «x cridando nina il populo & nia Bonuccio,lo conduRero al palazzo del po- 
pulo quafi per forza, doue elfendo li fautori &y fequaci di Bonuccio, cominciorono 
combattere &y trare i falli & factte facendofi gran baruffa,finalmente il Sig. Pon- 
cello con fuo Vicario e famiglia, e confuoi complici ufcì di palazzo, & fi riduffe è 
San Domenico doue ftete una notte, la mattina feguente fi partì d'Oruieto,e andof- 
fene à Ciuitellad'Agliano, renuntiando ogni autorità . Bonuccio ancorche haueffe 
renuntiato nondimeno fuconfirmato per PodeStà, «x in fua còpagnia fu eletto per 
Capitano di populo Vgolino Conte di Corbara . il Signor Poncello mentre fiauain 
Civitella operò infieme con quei Monaldefchi fuoi amici che Citona fi ribellaffe,re- 
fiando nella Rocca Podeftà c& Capitano Marciaglia di Catalano Monaldefchi. Ma 
nel medejimo anno andandoui gente d’Oruieto furecuperata la terra , & il Signor 
“Poncello confua gente occupò «x prefe Bagnarea , cioè quella parte che fi chiama 
Rota, mentre Berardo di Corrado Monaldefchi Staua nellaltra parte della terra di 
detta Ciuitta;ilche intendendo Hermanno fratello di Berardo andò in perfona d Pa 
gnarea menado feco d'Oruieto molta gente a cauallo > a piede in forma d'efercito 
cy hebbe anco nolta gente da Viterbo, c& combattendofi dall'una parte & l'altra, 
finalmente la gente di Poncello fi partì d'accordo lafciandola terra è Hermanno , il 
quale 
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quale hauendo perdonato 4 quelli ch’erano fiati nel trattato,munì la terra, & con 
uittoria fene tornò in Oruieto, facendo per cimiero fopra l'arme &» fua infegna un 
Ceruio dato adeffo ew (uoi anteceffori da Carlo Re di Francia . Et indetto anno ad 
inftantia & uolonta di populari furono dechiarati le famiglie Nobili della città 
contado con ordine del confi glio generale, come appare nell'Archivio per publice. 
co autentiche fcritture nellibro di carta pecorina di tutto foglio d cart. 7 $. di Ser 
Celle di Ser Giouanne da Cafteldella Pieue Notario & officiale di Signori Sette } 
es Publico d'Oruieto delinfraferitto tenore . I 

IN NOMINE Domini Amen. Anno ciufdé è Natiuitate 1322. 
Indi@ione 4. tempore Pontificatus Ioan. PP. xx: 1. die 8. Menfis 
Februari]. Domini feptem nuncad detfenfionem comunis& Po+ 
puli civitatis Vrbisueteris deputati, & Iacobus Richi; Nutus Vul. 
pis, Nardus Petri Leonardi, Terius Andrae Vele, Ligus Nicola, 
Cecchus Martinelli, tanus Magiftri Scagni, oo fapientes pofiti & 
eletti per ipfos dominos, fe pté ad Infrafcriptà declarationem fpe- 
cialiter facien. fecundum formam reformationis s & ordinationis 
confili] confulum 140. populariù Ciuitatis prediaa, habentes au- 
thoritate & baliam fuper fa&is & negotijs comunis,& Populi di&a 
ciuitatis, conuenientes in uni in Cappella palatij Populi di&a ci» 
uitatis folemni traQatu, ac deliberatione habitis inter Ipfos fuper 
declaratione feu declarantibus fiendis Nobilium di@x ciuitatis,& 
comunitatis à popularibus & plebeis di&a ciuitatis declarauerunt 
vnanimiter& concorditer fado inter eos folléni ferutineo de buf 
folis ad pallottas&nemine ipforum difcordite, quod infrafcripti 
omnes & finguli pro utinferius denotétur ciues comitantes,& di- 
ftrituales difta ciuitatis fint, & elle debeat nobiles, & sp nobilibus 
haberi debeat, & tangnobilesin pofterum pertratetur. videlicet, 

Omnes & finguli homines & perfone mafculini fexus'de domo 
Monaldenfium,& de corîì firpe,& ex ipfis Monaldenfibus defcen 
dentibus perlincam mafculinam, ramlegitimi quam baftardi. 

Omnes & finguli fili Petri Pecore mafculini fexus, Xex ipfis de 
fcendentibus per lineam mafculinam, ram &c. 

Omnes & finguli fili] Petri Gani mafculini fexns, & de corti Rir 
pe, Lexipfis detcenden. perlineam mafculinam &c. 

Omnes& finguli filij dii Tacomini de Radicofano mafculini fe- 
xus & de eorum sa & cx ipfis defcendentibus &c. 

Omnes& finguli Lodigeri|, & Sigilbotti mafculini fexus, &de 
eorum ftirpe defcendentibus &c. 


Omnes 
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' Omnes® finguli homines & perfone mafculini fexus dedomo 
| Ardiccionii, & Pitteriorum, & de corum ftirpe, X ex ipfis defcene 
dentibus perlineam mafculinam, tamlegitimi quam baftardi. 

Omnes & fingult Montanarij € de domo Montanariorum, & de 
eorum ftirpe mafculini fexus, & ex ipfis defcendentibus &c. 

Omnes&finguli homines & perfone mafculini fexus de domò 
fillorum de Greca, &decorumftirpe, &exipfis defcendentibus 
perlineam mafculinam tam legitimi quam baftardi, 

Ompes & finguli homines & pertone mafculini fexus dedomo: 
Mazzocchiorum, & de cora Rirpe, & ex ipfis defcendentibus per 
lineam mafculinam, tam legicimi quam baftardi. ) 

Omnes & fingulihomines'de Monte Marte, & de corum domo 
& ftirpe defcendentibus mafculinifexus &c. | 

Omnes & finguli homines &perfone mafculini fexus de domo 
filiorum Rinaldi Contefle, & de eorum ftirpe &c. 

Omnes &finguli homines & perfone mafculinifexus de domo 
filiorum Rinaldi Bifulci, & de corum Rirpe &c. 

'Omnes&finguli homines, & perfone de domo filiorum Rolan 
dini Affricalafchi, & de corum ftirpe &c. | 

Dominus Guido D. Petri, etex eo defcenden. mafculini fexus 
per lincam mafculinam, ac etiam ex Iuliano &c. 

Omnes & finguli homines & perfone mafculini fexus de domo 
fliorum Petri Chriftophori, & de eorum flirpe. 

Omnes & finguli homines & perfone mafculinifexus de domo 
Francorum, & de eorum ftirpe &c. 

Omnes & fingulihomines & perfone mafculini fexus de domo 
Sercezentium, & de corum fiirpe &c. 

Omnes & finguli homines & perfonemafculini fexus de domo 
filiorum domini Monaldi Ranerii, & de eorum Rirpe &c. 

Item omnes & finguli homines & perfone de domo filiorum Or 
manni del Nero .{. fillorti dii Simeonis, & dii Cecchi,& filiori dii 
Zaléghi, & filiori dai Grull,& filiorum Pecci,& de cori firpe &c, 

Item D. Vgolinus Lupiccinus, & ex eo defcendentibus mafcu- 
fini fexus,& perlineam mafculinam &c. 

Item dominus Nerius de Turri, & ex eo defcendentibus mafcu- 
lini fexus,  perlineam mafculinam &c. | 

Item omnes homines & perfone mafculini fexus de domo Medi 
cis, & de corum defcendentibus per lincam mafculinam &c, 
Item 
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48. DELL’HISTORIA DI CASA 
‘ {tem omneshomines & perfone mafculini fexus dé domo Atbe 
rtc1s, X de eorum ftirpe, & ex ipfis defcédentibus per lineam ma- 


{culinam, tam legitimi quam baRardi. Excepto Fatito Philippi,& 


cius heredibus, & ex eo defcendentibus per lineam mafculinam, 
tamlegitimiquam baftardi. 


“Item omnes & finguli homines & perfone de domo Beccario- 
rum, & de eorum defcendentibus &e. 


, Itemomnes& finguli Caronii, & de domo Caroniorummafcu- 
lini fexus, & de corum ftirpe &c. 


‘ Itemomnes& finguli homines de Pineto mafculini fexus ,&de. 


eorum ftirpe, & domo &c. 
Item Gotius domini Petri Gotii, ex eo defcèndentibus &c. 
Item Rodulphus & Vannes Orrigi deloui, & de eorti ftirpe &c. 
It. omnes & finguli dii de Ciuitella Agliani,& de cori ftirpe&c. 
Item omnes &finguli Comites de Paterno, &de eorii tirpe&c. 
Ité omnes & finguli homines& perfone de domo Borgarefcha, 
fiue comitum de Marfciano;& de eorum ftirpe &c. 
Ite oes& finguli Diii de Rottecaftello,& de Ciuitella mafculini 
fexus,&de eorum ftirpe &c. Nobiles de Comitatu. 
— Itemomnes£& finguli comites de Santa Flora,& de eorum ftirpe 
mafculini fexus,& ex eius defcenden. perlineam mafculinam &c. 
Item omnes & finguli domini de Farneto,& filij Ranuti[ Pepi,& 
de eorum ftirpe mafculini fexus, & ex ipfis defcendentibus perli- 
neam mafculinam,tam legitimi quam baf@fardi. 
Iremomnes & finguli domini de Bifentio, & de corti ftirpe ma- 
fculinifcxus,& ex eis defcendentibus. 
Ite omnes & finguli homines de Vitozzio, & de Montemarano, 
& Bafchi mafculini fexus, & de corum ftirpe &c. 
Itemomnes & finguli domini de Morano mafculini fexus, & de 
corum ftirpe,& ex ipfis defcendentibus &c. 
Itemomnes& finguli Vicecomites,& de domo Vicecomiti ma- 
{culini fexus,& de eorum ftirpe,& ex ipfis defcendentibus &c. 
Itemomnes& finguli de San@o Fele,& de Rotellis, & de eorum 
firpe & ex ipfis defcendentibus &c. 
Item omnes &finguli de Caftro Petri, & de Caftro Azzati,de Ca- 
tro Lotherio, & de Flagiano, & de eorum firpe &c. 
Item omnes & finguli domini de Montorio, & de eorum ftirpe 
mafculinifexus &c. 


Item 
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Itemomnes® finguli defcendentesFati| de Ruchettis per linea 
imafculinam,tamlegitimi quam baftardi. Si 
Item omnes & finguli domini de Plagario , & de corù ftirpe ma- 
fculinifexus,$ ex eis defcendentibus &c. I 
Itemomnes%finguli comites de Sarciano & Clanciano, & de 
eorum ftirpe mafculiui fexus &c. 
Item omnes & finguli Ianpape de Onano, & de eoru ftirpe &c. 
Ite omnes & finguli domini de Lubriano mafculinifexus,%& ex 
cis defcendentibus per linea mafculina, tamlegitimi 4 baftardi. 
Item omnes & finguli Fili] ZampiFrancifci,&ex eis defceden. 
perlineam mafculinam,tam legitimi quam baftardi &c. 
Declarantes etiam,& ordinantes predi@i dni'viI. & fapientes,g 
omnes & finguli fuperius nominati poffint per me Cellum Notar. 
dominorifeptem nominatim fcribere, { declarare qu etquoties 
neceffe fuerit& ex nic quodnominatis ® nominatim expreflis,{ 
declaratis haberi uoluerut,& declarauerunt. Et quod fi quis ex fu- 
pradidorum nobilium fupra declaratorum & fcriprorum,uellet fe 
in aliquo cafu populari dicere,& pro populari fe defendere,& pro- 
baretur contra eum per quatuorteftes quod effet nobilis,quod di 
Aa probatio contra ei fufficiatr,& fit rata & firma, & pro plena pro- 
batione habeatur, & fitnon obftan. aliqua alia probatione,que fie- 
ret pertale exfupradi&is,quife diceret populare effe referuantes 
fuper eis di&i domini feptem&fapietes licentia, & poteftatem 
auctoritatem di@is declarationibus addendifednon minuendi, & 
in addendo fed nonimminuendo cis plena licentiam referuarunt 
&femel& pluries facien. vt de eorum proceflu & voluntate. 
Fax approbata & affirmara fucrunt dida declarationes per fu 
pradi&os dios fepte,& oo fapientes in Cappella palati] populi di 
Aa ciuitatis,fado inter eos foleni ferutinio, & partito perme Cel- 
lum Notar. dominorifeptem, de voliintate & mandato di&orum 
dominorum fepte &fapietum, de buffolis ad pallo&as hoc modo 
& forma,& quicique di&as declarationes & qualibet ipfarnm vel 
let procedere,ratas & firmas elle & habere,haberique pro autenti- 
cis&approbatis, mitteret pallodam fuamin buflula rubea del fic, 
quiuellet contrario mitteretin buffula nigra del non. Quonia pla- 
cuitomribus & fingulis fupradi@is,qui miferunt eoriì pallo as in 
buffula rubea defîc 1 5.in1ipfarepertis, & nullainbufl'ula nigra de 
nonin contrarium predi&ora,& fic et obtentum & reformatiù &c. 
1 Qual 


S ARRE: TITANI e ao da rm = a sa Sani 
È SR " >: ; VITRO : n ° dA rana 
PESANTI AI PE TENIRTESOO SA A EE) A rate I = 2 poni 32, - - 
- retina tro pente iii! SE iii iii si 


rele iiazi alii n nin ee OZ Pie ei et o BIBITE AS 


soia 


earn Aran areri 


EI i 


ARSA CISSE Se 


i Prinz 
IEEE == 
ì È Es 


so DELL'HISTORIA DI CASA 
Qualdechiaratione fu fatta per alcune difcordie c& gare, imperoche i Nobili 
uoleuano godere i Prinilegii de Populari . Nelfudetto libro fottol'anno 1 32gafa 
conofce come il configlio generale in tutte le cofe importanti eleggeua & dana au- 
torità alli Monaldefchi di eleggere e pronedere alle cofe delcòmuno ci effi propo- 
newano ciò che fi hauceua da trattar malfime cofe importanti , come in detto libro 
fol.33.In dett'anno 13 23. Napoluccio di Pietronouello andò capo d'una parte 
della caualleria d’Oruieto in agiuto di Perugini contra Spoleti, cow fufaito accor- 
dotra quelli Monaldefchi che tra ef erano in gara s & per ordine delli Confoli 
configlio delpopulo fu leuata nia la fo(pitione c'haueuano di Poncello Orfini, & fu 
dato ilueffillo della Giuffitia è Leonardo di Eutricello,come fi legge nellibro latino 
de i Podeftà,c&x Capitani, effendo fatto pace tra detto Signor Poncello & Her 
manno con altri Monaldefchi ch’erano ftati contrarij d'effo Poncello,c&r fufatisfat- 
to di quanto reftaua hauerdelfoldo decurfo. L’Anno feguente fu fatto pace &» pa 
rentado tra li figliuoli di Pietronouello et Nernccio di Scico,ancorche fufero del- 
lamedefima famiglia,ma venne inimicitia tra li f gliuoli di Pietronovello coni fi- 
gliuoli di Bonconte cognati di SilueStro Gatto di V iterbo,e perciò egli era interef 
fato intalbriga,e li Conti di Corbara dall'altra parte; onde la città ftaua tuttavia in 
romore & inarme. Et l'anno 1326. Vgolino di Bonconte dinuouo con Suoi com- 
plici affrontò Napoluccio di Pietronouello nella uiatra santa Maria cv San Fran 
cefco & cObattuto gran pezzo tra l'una &» l'altra parte finalmente per buoni mez- 
zi futrattato accordo ey pace tra effi, & d'accordo per publico decreto fu ordina- 
ta la caualleria della città, nella quale furono molti Monaldefchi d'ogni quartiero , 
fecondo appare la tafia nell'Archivio publico nellibro di ser Celle Cancelliere s fot 
to ilprefente anno d car.20. Et ciò fu fatto per defender Chiufci da Pernfini, 
quali erano intrati con gente nella terra,c& folo s'era faluata la Rocca doue era ine 
trato Vanne de Nericola Monaldefchi all’hora Podeftà di Chiufcisonde gl'Orueta- 
ni mandarono d Perugia Ambafciatori per ribaner Chiufci,ilche non nolendo lor 
fare fu dal còmun d’Oruieto mandato Citta di Ciarfaglia & Napoluccio di Pietro- 
nouello con li caualli Ripendiati d'Oruieto , e d forza d'arme intrarono in Chiufci 
&y difcacciarono li Perugini che ui erano alla guardia , & Napoluccio reftò alla 
guardia della terra come padrone. Nel1327.li Vifconti di Campiglia quali era- 
no Baroni Oruetani e dominanano Radicofani,Celle, San Cafciano, Tritinano e al 
tri luoghi,bauewano dato ilguafto è molti beni di Cecco, e Monaldo di Ciarfaglia, 
& d'Agnilo di Vanne di Montanaro de Monaldefchi Si ignori di Montorio,perilche 
in Oruieto fu per ordine del publico eletti Ambafciatori d fudetti Vifconti che uo- 
lefero far l’emenda cn quietare con quefti Monaldefchi ‘come fi legge nellibro 
delli Atti delcòmuno, per Ser Giowanne di Pietropaulo d'Orwieto, di quefl'anno à 
car.98: L'Anno feguente fu detto caftello di Montorio aftediato per La 
alto 
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lato d fauore dei Vifconti,e di Conti di Santa Fiorese doppò certotempo fu prefo, 
e dato in guardia d Vgolino di Eonconte ch'era unito con li figliuoli di Corrado:on- 
de li defcendenti di Ciarfaglia querelandofi inconfiglio domandarono che Monto- 
rio cy la Rocca fofe lor reftituito come cofa lor propria,ilche fu caufa di nuovi 0d4j 
e rancori tra queSti Monaldefchi, come fi uede nell'Archinio nel libro di fer Celle 
da Cafteldella Picue fottol'anno 13 29.4 car. si. In queftotempo eRendo uenu- 
to è morte Monaldo di Ormanno di Cittadino Arciuefcono di Benenento reStò mol 
to mobile e fuperlettile alli figlinoli di Corrado fuoi Nepoti, per laquale nacque 
granlitigio tra effi e la Camera Apoftolica & fuo Thefauriero ,foprache fu final- 
mente fatto accordo e compofitione, come a fuo tempo faremo memoria. 

Nel 1328. uenne în Italia il Bauario di Germania eletto Imperatore, & paffan 
do per la Maremma «> Patrimonio andò a Roma hauendo in fuo fauore li Colon- 
nefi, la parte Ghibellina di Roma, Tofcana, & altri luoghi. Et per inftigatione di 
Contì di Santa Fiore, Signori de Bafchi,c& Montemarano , &r di Ghibellini ribelli 
della città d’Orwieto cercò occupare la città & fece alla coperta guerra è Bolfena, 
cr altri luoghi dello Stato facendo grandi[ftimo danno nondimeno non pofette no- 
cere alla città per ilbuonregimento di Oruetani, & delli Monaldefchi che regge- 
uano,ancorche fra effi ui fuffe qualche difcordia , nò potettero maco fue gente efpu- 
gnar Bolfena,come fi legge nell’ hiStorie di Gioua Villani, c& nell'annali d’ Oruieto. 

Nell’ anno 1329. effendo partito l'Imperator Banario ad inStantia del Capitan 
del Patrimonio , &y di Ghelfi di Viterbo, li Ripendiarij d'Oruieto , & li cauallieri 
delli Signori di Farnefe & altri Baroni intorno , andarono a Viterbo & intrarono 
nella terra <&y occuparono parte di eRa combattendo contra li Ghibellini; ir hareb 
bono prelo tutta laterra fi baueffero bauuto buon regimento , ma furono rifpinti,e 
difcacciati fuora con morte di molti , tra quali vi fu Cecco di Ciarfaglia di Monal= 
defchi Caualliero molto bonorato,ilqual fu fepolto in San Francefco de Viterbo,co 
me anco fi uede l’arme nel Conuento, ey crefcendo la guerra tra Ornieto & Viterbo 
fudalli Oruetani fatto efercito & con la caualleria &» baleftrieri offilmente anda= 
rono a Celleno luogo di Viterbo & quello pigliorono d patti, cx intrando nel caftel 
lo Corrado figliuolo di Hermanno ui mife la guardia,ma tornando Corrado nel cam 
po quelli di Celleno fi ribellarono &s difcacciarono la guardialafciata da Corrado: 
onde l'efercito andò a Coccumella &y al caftel Scapula & quello prele e rowinò con 
la morte di moltie guafto di beni intorno , dipoi l'efercito tornando uerfo Monte 
Fiafcone,Bolfena, & Acquapendente, andò alla efpugnatione di Montorio, com'è 
detto d'indi in Oruieto. Dome în quefl’anno uenne Giouanne Gaetano de gl'Orfini, 
Legato del Papa in Tofcana,per trattato d'una parte de Monaldefchi, &» contra la 
uolonta dell'altra parte, diche era potiffima caufala grandezza c'haueua hauuta 
Poncello Orfini,ilquale parena fauorifse la parte Ghibellina & fi noleffe far padro- 
UA ne 
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ne d'Oruieto. Il Legato ui fi trattenne poco»percioche fuccedendo che il signor sil 
ueftro Gatti che dominaua Viterbo » fu occifo da Fatiolo natural figlinolo di Man= 
fredo di Vico: egli fi fe Padrone e tiranno di Viterbo.1l Cardinal Legato partendo 
da Oruieto andò à Monte Fiafcone ci menò Seco Bonuccio di Pietro Monaldefchi 
huomo di configlio & ualore, ilquale trattò & conclufe accordo tra il Legato cy 
Capitano del Patrimonio dauna parte , &r ildetto Fatiolo e Viterbefi dall’altra,di 
modo che per opera di Bonuccio il Legato intrò con gente per la Chiefa in Viterbo, 
perilche li Viterbefi elefteno Podeftà detto Bonuccio, per l'anno 1 330.nel qual 
tempo il lunedi della Pentecofte che fualli 2 8.di Maggio,in Oruieto fu congrega- 
to un gran configlio de Confoli dell'Arte, & di quaranta, & altri 40. Nobili co 
populari & altri chiamati, cx fu propofto & uinto che tutti lj Ghibellini ufciti po- 
telfino tornare alli lor Poderi, cioè, li Nobili, ev li populari anco nella città, fof 
fe caRa anco ogni fententia di ribellione, & fatto»le pace dentro & fuora della cit- 
td, cy fu fopra ciò data autorità è Erucello Paglione di Perugia , all'hora Podestà 
& Capitano d'Oruieto,per la cui opera &y efortatione di Tramo di Corrado Monal 
delchi Vefcouo d’Oruieto, e cofî ritornarono molti, & alli 5. di Giugno predican= 
do il fudetto Vefcono nella piazza del populo,la Pace,prefente il Clero & gran po 
puo, fu fatto pace tra il Conte Montemarte da Corbara d'una parte , & dall'altra 
Monaldo d'Vgolino Monaldefchi ch'era «Arciprete d'Oruieto , € Vgolino di Eon- 
conte fuo figliuolo per fe &y per loro altri aderenti,c&x fimilmente furon fatte pace 
tra molti odiofi,perilche in Oruieto fi ferono molte fefte & allegrezze,come fi leg 
ge nel libro latino di Podeftà e Capitani fotto il prefente Anno, &» nelle HiStorie 
di Baudimontio,con tutto ciò la città d’Oruieto non fi quieto molto tempo,però che 
l'anno 1331. bifognò fare efercito contra li Si gnori di Eafchi,c& di Monte Mara- 
no,fecondo le conuentioni fatte con Senefi quali andarono nel medefimo tempo con 
trali Conti di Santa Fiore. Nella città d’Ormeto anco e nel Regimento era poca 
concordia, percioche Hermanno di Corrado era in tal flima che tutto il regimento 
dependena delfuo configlio &y volere, cy per quefto li figliuoli di Pietronovello fe 
gli fcoprirono contrarij, fftauano in cotinue bare tra effi, perla qualdifcordiali Pe 
rugini tentarono di nuovo impatronirfi della città di C hiufci, qualera in dominio 
d'Oruieto pretendendowi anco ragione li Monaldefchi . Onde del mefe di Marzo di 
detto anno Napoluccio di Pietronouello con molta gente ey fuoi feguaci andò alla 
uolta di Chiufci, e difccaccione quei Perugini che ui erano &y prefe la terra (otto- 
nome del commun d’Ornieto, in quefto mezzo Hermanno di Corrado,con Vgolino 
di Bonconte dubitando che Napoluccio non fi uoleffe impatronir di Chiufci , andò 
con gente dnome e pefe del Publico d’Ornieto contra e[fo per leuarlo di Chiufci, 
ilqual fapendo tal uenuta bauendo adunata molta gente d cavallo & d piede fe gli 
Fece incontra, uenendo al fatto d'arme, Uermanno con fue gente fu pis ri- 
tornof= 
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tornoffene în Ornietto,c& Napoluccio reStò Signorin Chiufci bauendo ilfeguito di 
molti nobili x populari dello fiato d'Oruieto & paeft intorno. Hermanno hauédo 
gran fauore & potentia fu fatto defenfor x capo della Republica d’Oruieto; & co 
manciòonella Citta e fuora tener molta géte fipendiata per guardia e ficurezza fua 
& del publico,facendo per imprefa e cimiero fopral’arme & infegna fua un Cer= 
uio(com'è detto) ex nelmezzo tra Oruieto, Bagnarea, cy Eolfena edificò una for- 
tezza chiamata la Ceruara, «> fu detto Hermanno della Ceruara, e li defcendenti 
fuoi, e di Berardo fuo fratello furono detti Monaldefchi della Ceruara, facendo il 
Cernio per Cimiero . 

Nell’Anno fezuente 1333. effendo tornato in Oruieto Napoluccio, Vanni di 
Cecco di Mazzocchie fuo feguace,occife Vgolino della Greca,ilquale era della par= 
te di Hermanno : onde crefcendo l'inimicitia tra quefti Monaldefchi, fi leuarono in 
arme l'una parte && l'altra, cy nella città fi fece gran battaglia, finalmente effendo 
fiato ammazzato Napoluccio capo della parte, li fuoi fratelli, &> Bonuccio di Pie- 
tro con molti loro feguacci furono difcacciati fuora della Città, ey reStò uittoriofo 
Hermannosilquale in detto anno fu fatto Signore & padrone d'Oruieto, e tutto fuo 
fiato per uoler del populo e communo di quella città, «& fin che wffe dominò poten- 
tementefopra efa e fuo contado, fopra Valde Lago di Bolfena, Valdi Chiane, Mon 
temeate,fopra ilcontado Ildribandefco,e di Santa Fiore, fopra Bagnarea ey intor 
no fopra tutto ildiftretto d'Ornieto; ma per haner & mantener pace con Perugini 
li conceffe e lafciò la citta di Chiufci con certi patti , & tutti li Baroni e Domicelli 
dello fiato gli rendeuano obedienza,<& folo reflorono efeluft Pepo & Monaldo fra 
telli di Napoluccio figliuoli di Pietronouello, & Bonuccio di Pietro di Monaldo 
Monaldefchi siquali ferono fopra l'arme commune di Monaldefchi, laqual'è di tre 
sbarre a raftello di color turchino incampo d'oro, per cimiero un Cane cò un detto 
inbocca che dice, pur ch'io polfa,uolendo inferire che potendo ilcane morderia il 
Cernio, cy fariano uendetta: onde questi Monaldefchi & lor defcédenti furono det 
ti Monaldefchi delcane,quali fterono fuor'ufciti finche uifte Hermanno, infieme cò 
Lionello Conte di Titignano;Cecco di Mazzocchi, cy alcuni altri lor feguaci.Her- 
manno dunque hauendo prefo ildominio d'Ornieto fece dirizzare&s falciare le fira 
de da Orvieto cy Sarteano fino a Chianciano , della qual finboggi fe ne uede molti 
ueftigi,e uedefi à Chianciano anco la fonte fatta da efto conl'arme, fece anco far le 
ftrade del Petroio , e del ponte di San Giuliano, e tre archi nuovi al Ponte di Santa 
Luminata hoggi detto dell'Adunata. Edificò &» fortificò oltrala Ceruara altre Ca- 
fiella, Rocche,e Torre,come fi trowa per le fcritture d'Ornieto publice && priuate, 
nelle Croniche latine, & fi trona con quefte parole . 

ANNO DoMm1NI1334-Vannes Cechi de Macciochis occidit 
Vgolinumde Greca, qui erat pro parte dii Manni dii Cosa Et 
codem 
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code anno Corradus dii Manni dii Corradi cum fili{s dii Boncon 
tis, X coplices eorum occiderunt dim Napuleutium domini Petri 
nouelli iuxta domus dii Nalli Batrigani, & ci eo fuit occifus Stra 
buffone frater Nalli,& fuerunt expulfi Pepo & Monaldus germani 
Napuleutii, Leonellus Comes de Titignano, Cechus de Mazzoc- 
chis, Bonutius dii Petri Monaldi & c6plices eorum, & Mannus do 
mini Corradi fuit fa&us dominus Vrbisueteris, quipoftg accepit 
dominiii dimifit Clufium Perufinis,vthabent pacescum eis,& ipfe 
Mannus dominatus et potenter fuper ciuitaré,& comitatii, & Val 
leclanies Valléclanis, Motem meate,comitatum Ildibrandenfium, 
& Sancta Flore, fuper Balneoregium, & circumquaque, ipfe edi- 
ficauit Ceruariam, & multa bona reliquit filisfuis, ipfe etiam fe- 
cit dirigi& faliciari Rratà ab Vrbe ufquead Clancianum & faliciari 
ftrata Petroi, & tratam pontis Sani Iuliani, fecit etià aptari fon- 
tes,& aptari pontes, fecitfieri tresarcosnouos pontis Sanda Illu- 
minata, & cum magna pacé rexit ciuitatem Vrbisueteris. 
Et ne fa anco mentione Giouan Villani nel t1.libro della feconda parte delle fue hi- 
ftorie,e& nel Ephemeridi Italia Eleutherij,come di fopra è detto . 

Nell'anno 1334.Hermanno Monaldefchi della Ceruara,Principe e Sig.d'Oruie 
toefuo fiato, mandò soo.baleftrieri & 100. caualli fotto il Sig. Farnefe de Ifchie, 
Sig.Ranuccio di Scarceto, Sig.Pietro Farnefe ; contra il Sig. Iaco di Santa Fiore, 
il Sig.Vgolino di Monte Maranno, et Signor Bartolomeo di Vitozzi che baueuano 
occupato Ancarano, cx Migliano di Maremma, & furono liberati detti luoghi. 
Contrafte & confirmò l'amicitia e confederatione con la Republica di Siena, di Pe 
rugia,& Fiorenza , x il Re di Napoli ampliò e magnificò molto la Patria & Ca- 
fata fua & [e ftef'o,c& effendo magnanimo,nalorofo, liberale, e faggio quato fe può 
direacquifto e fottomiffe tutti quei luoghi ch’erano del ftato d’Oruieto, e tutti fen= 
zacontrafto li rendeuano obedienza,cx come buomo prudente effendo d’età matu- 
ra, ancorche foffe fano fece teftamento dell'infrafcritto tenore . 

IN NOMINE dominiAmen. Anno eius à Natiuitate Millefi- 
mo Iricentefimo trigefimoquarto,Indi&@ione prima I éeporeIoan 
nis Papexxrr. Dieprima menfis funij. 

Nobilis& potens vir Hermannus dhi Corradi de Monalden.de 
Vrbeueterifanus,dei gracia, mente corpore & intelle&u, inteft.de 
cedere nolens hoc prefens nuncupatum teftamenti gv fine fcript. 
dicitur facere,procuranit fecit, & ipsiiteftam. feribi & publicari 
voluitperme Nicolaîi Notariîi publicii, in quo quide reftamento 
imprimis difpofuit corpusfuii{epeliendum in VIPEREAIO de- 
cederit 
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cederit& quidem in Ecclefia San&iFracifci, &fupra fepulturam 
fuam iuflit fieri quandam Cappellam fiendam,& con&ruendam,ac 
fulciendam ornamentis,paramentis, Crucibus, € Calicibus. 

Item uoluit di&us teftator,&iuffit ac mandauit fieri & cotrui,& 
edificartin villa Gropticellarà Pleberi{ Stennantde Vrbeueteriin 
ftrata pofit. in diQa villaiuxta firratà publicam unum hofpitale pro 
hofpitadis, accipiendis fufcipiendis retinendis pauperibus, pere- 
grinistranfeuntibus per ftratà pub. predi&am & accedentibus ad 
1pfum hofpitale. In qua extru&ione edificatione muritio, & faQu- 
ra ipfius hofpitalis reliquit & mandauit expendi 200, flor. deauro. 

Ire uoluit& mandauitconfici ordinari & teneri perpetuo inhoc 
hofpiraleo o le@os fulcitosomnibus neceflarijs & cofuetis Ie&is 
fulcitis, ubiipfi peregrini& pauperesineant& quiefcant. 

Item reliquit & mandauitexpendiin fabricatione fa@ura & ful- 
cimento di&torumle&orum,& pro maffaritijs neceffarijs & utili- 
bus di&o hofpitali quinquaginta florenos auri. 

Item reliquit & madauit di&o hofpitali pro alendis pauperibus 
& peregrinis, fanis & infirmis, quihofpitabuturin eo, toto podere 
&% omnesterras domos alias pofTefiiones,quod & quas di&uste- 


ftatoremità fili{s Monalduti| Cotis de Monaldenfibus de Vrbeuet.. 


.+..... dequo podere,terris,vineis Xalijs pofeffionib.fupradi@is 
tetatorhabere confueuit pro fruQa didari rerii pro quolibet an- 
no 25.falmas grani, & di@as res di&us teftatordixit pofitas elle in 
contrata Gropticellarum &inipfa villa iuxta fuos fines. 

Item reliquit di&o hofpitali pro alendis di&is pauperibus & pe- 
regrinis vni vinea di&iteltatoris pofità in di&a contrata iuxta Ec- 
clefiam SA@i Blafi{ & 1uxta fuos fines, & paftinellum que vel quod 
paftinauit de Pugliano cum campitello continuato, ciù dido pafti» 
nello pofit.in di&@a contrata iuxta fuos fines. 

Ite reliquit Xiudicauit di&o hofpitali omnes & finguli di@ite. 
ftatoris,hortos quos habetin contratam Troiani pro alendis pau- 
peribus& peregrinis,quos hortos di@us teftator emità Petro Nini 
s.0000..+. pofitos iuxta fuos fines. 

Item reliquit di&usteftator di&o hofpitali Gropticellarumto- 
tum potere quod habet incontrata Gropticellarum pugliani, vide 
licet domos, vineas, terras, poffeffiones..... 0... omnealiud 
quod habet di@us tetatorin di&is locis Gropticellarum. 

Etaddidit hofpitali pro coRruendis & fulciédis Ie@is & maffa. 
FIti{so 
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riti{stenendis, &adordinan. ponen. & deputan. in di&o hofpitali 
redtore, qui curati habeat X adminiftret di&i hofpitalis&bonori 
ipfius pauperum & peregrinorii, qui hofpitabuntur &recipiétur, 
&accipientur, & ad vifitandi di&us re&or qui pro tempore fuerit 
peregrinos predi@os,deputauit ordinauit & conftituit Guardiani 
& Ledtorem San@iFrancifciordinis minori fratrii de Vrbeueteri, 
qui pro tepore fuerit fucceflive. Quibusipfe teftator dedit& con 
ceflit fup pdicis di&is Guardiano, & Lettori pleniffimà poteftaté. 

Itemreliquithofpitali 

Item reliquit &c. 

Item reliquit&c. 

In omnibusaute alijs ipfius teftatoris bonis mobilib.& immo- 
bilibus, & iure fuo ubi funt & reperiri poterunt. Corradi, Benedi 
au, & Monaldum fuos filios equali portione di&us teftator here- 
des fibi inftituit, & haec et fua ultima volun*as, qui valere & tene 
reuoluitiureteftamenti. Etiureteftamentinon uoleret falté iu 
re codicilloriuelalterius uolitatis ut melius tenere poteft caffan 
du deinceps omnealiudteftametum & codicillos,fi quos peripsti 
teltatore atenus fueris fata uel faRos,& prefens teltamentiiuffit 
teftator,& fua ultima volun. iuffit habere robus pieniff. firmitatis. 

A@Quefthoc in Ciuitate Vrbisueteris in domo ipfius teftatoris 
prafentibus fratre Giull. Stanucci de Vrbenet. pufterale de ordi- 
ne minorum fratrum , fratre Hieron. Ecclefia ciufdé de Vrbeuet. 
Magiftro Iohanne Petri de Vrbeuer. fratre Iacobo Dong Perna de 
Balneor. ordinis minori fratri, Iohanne buti{ de Vrbeue. [ohine 
Simoni de Fulgineo Cac. di&i tetatoris ad haec vocat’ rogatus &c. 

Et ego Nicolaus de Bartholomeutio Petride Balneoregio alme 
Vrbis Iudex ordinarius, & Notarius publicus predi&is omnibus & 
fingulis interfut, & prafens fui rogarus predi&a feripfi ea omnia 
fideliter & publicaui, meoque confueto figno fignaui. 

Nel I 335. Hermanno detto Manno della Ceruara , dominaua lacittà & fiato 
d'Oruieto «r altre fue terre & caftella in quiete & pace cò contento uniuerfale del 
populo & anco di nobili cr Baroni ancorche perla fua grandezza molti della me- 
defima cafali portaftero invidia & odio,fe bene gli dana parte a tutti delli honori 
e emolumenti della città, &y regeffe non come afoluto Principe , mantenendo il 
configlio, eli Magiftrati & altri ordini della Republica. Quelli che lo inuidiauano 
cy fecretamente li portauano odio erano Monaldo,e& Nicolò de Ciatfaglia, Nallo 
di Conte di MaReo,Marciaglia, Ialachino cx Monaldo di Catalano ,Scico di Neri- 
cola 
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cola di Ciuccio, Petruccio di Scico di Vanne, Scico di Nericola di Montanaro, Sci- 
co di Citta, Ialacchino,& Nericola di Petruccio tutti di Cafa Monaldefca,con al- 
cuni altri che furono poi detti dell'Aquila. In fauore di Hermanno erano î fuoiî fi- 
gliuoli, cy li figliuoli di Berardo morto pocotempo auanti, Benedetto, Monaldo, 
Vgolino, & Agnelo di Bonconte di Vgolino, Conte di Citta, Luca di Vanne; onde 
fu indett'anno per fecurezza di Hermanno , mandato dalla Republica Senefe qual 
reggeua d parte Salimbene,in Ornieto il Capitan Lucimburgo con 50. cavalli alla 
guardia. In detto tempo hauendo li Aretini col fauore di Ghibellini tolto Città 
di Caftello d Perugini, fu fatto legatra molte città di Tofcana & Vmbria, nella 
qual Lega fula città d'Oruieto & Hermanno che quella dominaua,<&y fu da Peru» 
gini cr dalla Lega prefo & recuperata Città di Caftello , Citerna &x altri luoghi; 
alla qualimprefa andò Corrado figliuolo di Hermanno . 

Nell'anno 1336. Hermanno nel configlio publico della città d’Oruieto nobili= 
tò molte famiglie, ufando molte liberalità, & benefitij, & priuilegij, confirmò 
co concefe ilregimento & dominio di molti luoghi a molti, reggendo egli in pace 
ey quiete. Neldetto anno Benedetto di Bonconte di Vgolino che dominaua Ficulle 
&v altri Caftelli et era feguace di Hermanno prefe per moglie Violante figliuola del 


Signor Napolione detto Poncello Orfino,perilche quantunque tal parentado fofte 


fatto con confenfo di Hermanno , nondimeno fu potiffima caufa delle difcordie & 
partialità tra queSti MOnAIIORDÌ , come feguendo noftro trattato moftraremo È 


Nel1337. Hermanno di Corrado Monaldefchi della Ceruara, morì nella città 


d'Oruieto,c fufepelito in San Francefco,nella Cappella della Natiuità della no- 
Stra Donna ch'è congiunta con la Cappella delli Euangelifti, lequale furono da effo 
& da Berardo fuo fratello riftaurate,e& da loro anteceftori fatte,fi come fino al pre 
fente giorno fi uede l'arme Monaldefcaintagliata in pietranelmuro antico di detta 


Chiefatra le duo fudette Cappelle,è ciò fi prova perilteffamento di detto Herman=. 
nosilquale lafciò doppò fe tre figliuoli ricchiffimi & potenti,cioè Corrado, Penedet 


to, Monaldo,effendo morto Berardo prima. Per lamorte di Hermanno fufcita- 
rono gran difcordie tra Monaldefchi,c& fugran mutazione nella città & fiato d'Or 
uieto,ilche fi legge nellibro latino delle Croniche &y in altri monumenti, & fi co= 
me noi nella feguente biftoriaraccontaremo .. 

Dico adunque. chela morte di Hermanno Monaldefchi della Ceruara fu caufa di 


grannouità & trauaglio nella città d'Oruieto, &&y di paefi intorno, percioche li figli- 


uoli di Bonconte e[fendofi imparentati cò la famiglia delli Orfini, che molto potena 

in Roma ey nel Patrimonio, uolfero competere con li figlinoli di Hermanno & di 

Berardo detti Monaldefchi della Ceruara, nel uolere il primato & magioranza nel 

dominio &regimento d’Oruieto, cy effendo uenuti in difcordia & inimicitia pre- 

feno per Cimiero la Vipera denotando, che & al Cernio cx al Cane MZ mor 
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ficato:onde li Monaldefchi del cane con lor complici ix feguaci tornarono nella cit 
ta,e (tando tutto il'populo folleuato & in arme, fu ordinato mandar per il Capitano 
del Patrimonio che ueniffe a fedare il populo finche fi ordinafte lo lato della città, 
e ordinatodi comun còcordia che li Monaldefchi della Ceruara,del Cane e della V ipe 
ra andaRero per qualche giorno fuora della città finche fi ordinafie & faceRe lo 
Stato delregimento,&» effendo nata diferenza tra efinelufcir prima,o doppò,uo- 
lendo ogn'una delle parte effer l’ultima,alla fine fuconcordato e» frabilito che tutti 
tre questi Colonelli duntépo,e Aun'hora determinataal fuono della campana grof- 
fa ufciffero fuora,e&xin questo modo,cioè che li Monaldefchi della Ceruara ufcifRte= 
ro per Porta Maggiore,quelli del Cane per Porta Posterula, cy quelli della Vipe- 
ra per Porta Viuaria . Onde altoccho della campanatutti s'inuiarono per la porta 
defignata; ma eftendo per opera del Conte Petruccio , Montemarte della Corbara 
fecretamente fatto accordo trali Monaldefchi delCane, &» quelli della Vipera,co- 
me feppero che quelli della Ceruara erano difcoftati dalla città,e/fi banendo iltrat- 
tato dentro ritornarono & folleuato il populo prefeno la città contra la Republica, 
er delli Monaldefchi della Ceruara, liquali fentendo ilrumore fubito ritornarono 
in dietro,matrowarono le porte ferrate, prefa la città da lor nemici, ridendofi di 
loro chiamandoli Beffati,perilche li Monaldefchi della Ceruara furono detti beffa= 
ti,c li Monaldefchi della Vipera &» del Cane cò lor feguaci furono detti Malcorini 
& con quefti concorfero molti di Monaldefchi che furono nominati dell'Aquila, 
de quali anco molti non fi (coprirono,ne fi intromifero nelle partialità,altri in certi 
tempi feguirono quelli della Ceruara,come nel difcorfo fi conofcerà leggendo. Tal 
fattione adunque & partialità durò più di cent'anni, diuidendofi i Nobili & Popu 
lari della citta &5 fuo diftretto, fi come Giouan Villani nella feconda parte delle fue 
hiStorie,il Biondo da Forlì, Raffael Valaterano,Fra Leandro Polognefe, Francefco 
Sanfonino nell'’hiftoria di cafa Crfina, Ciprian Manente,&& altri Hiftorici ne fanno 
mentione,s nelle Croniche Dominorù de Brunforte fic legitur:Monal 
dori familia in Oropito Etruria ciuitate qua a Ducibus Andega- 
uefibus initiauit propter feditiones in quatuor partes diuifa fuit, 
anno dii 1 337. fcilicet, Monaldi de Ceruo,de Cane,de Vipera, & de 
Aquila ab iftis animalibus fie di&iin galeis ci alabantibus pofitis. 
La ondeli figliuoli di Hermanno &y di Berardo della Ceruara fe ne andarono & Ba- 
gnarea,à Ciuitella, alla Ceruara cy ad altri lor caftelli,e hauédo nelmedefimo anno 
tentato ripigliar la città d'Oruieto, furono da queidi dentro ributtati. L'Anno fe- 
guente 1338. Corrado figlinolo di Hermanno prefe Piano, Caftagnaio,&» la Badia 
di S.Saluatore,ilche intendendofi in Orvieto Vgolino di Boncontedella Vipera, cò 
buono efercito fi partì dalla città per andar da recuperar dette Terre , ma paffando 
è Rigochiaro ; gli cafcò ilcauallo adoffo , onde fusforzato aritornarenella Città, 
doue 
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dove per tal percoffa,<& per mala cura del medico fatto uenir è poSta da Roma, in bre- 
ui giorni fe morî,perilche Monaldo fuo fratello reStò in fuo luogo & dominio d’Oruie- 
to,ilquale babitando nelle cafe di San Nicolò , dui Mefi doppo la morte del fratello, ef 
fendoft ammalato fi fece portare nella cafa proprio de Monaldefihi,c& in pochi mefi ane 
ch'egli fe morì,onde il dominio d'Oruieto reStò libero 4 Benedetto fratello delli fudetti , 
che bauena per moglie,come fi è detto di fopra, Violante figliuola del Signor Napoluc 
cio Orfini,  forella del Signor Mattheo Orfini,ilquale è fauore de (noi parenti era fta- 
to creato Capitano in Oruieto, & per caufa d'un cauallo fe sdegnò talmente con Guido 
di Ranieriche fece leuar il rumore nella città & dar fuoco alla fua cafa, ilquale fi fug- 
gi fuora della città. IL Signor Mattheo cominciando fauorir Benedetto di Bonconte alla 
fcorperta fece (carcare molte torre di parte Beffata. Et efendo nel 1339. fatto Capita 
no generale fi fece padrone delli caualli &» armaria del publico, facendo anco nel conft- 
gliogenerale diftribuire molti luoghi 4 molta robba alli feguaci (uoi &y di Benedetto 


della Vipera,nobilitando molte cafe . Indett anno liMonaldefchi della Ceruara con lor . 


parte Beffatahauendo iltrattato d’entrare inOruieto ft partirno con 400. caualli, & 
1000. pedoni dalla Ceruara,c& effendo andati alla uolta della città pigliarono il corno 
di Surripia & li Borghi,<y effendo Monaldo di Hermanno con molti de fuoi intrato fe- 
condo iltrattato per certi bottini intrato nella città fu (coperto, & leuatofi ilrumore» 
doppò molto combattere Monaldo coni fuoi furibuitato ; e con fatica fi faluò, eflendo 
grauemente nella mano Stato ferito, & molti de fuoi furono morti,reftando anco morti 
di Malcorini circa uinti perfone, perilche le gente di fuora fe netornarono, reStandolî 
Malcorini padroni in Oruietosferono fcarcare molte cafe e torre di Beffatti, & abbrua 
{ciare il palazzo de i figlinoli di Hermanno che (tana appreffo Sant* Andrea,&r era mol 
togrande e magnifico. E(f Stando fuora pigliarono & munirono di gente Sarteano,San 
Cafciano, & Chianciano hauendo per prima in tai luoghi iurifdittione , oliraciò fu da 
Corrado di Hermanno data molta pecunia 4 gl’huomini di San Cafciano, per hauere il 
dominio di queltaterra . Nell'anno feguente 1340. per opera delli Oratori di Fioren- 
7a fu trattato accordotra Malcorini & Beffati, & ritornarono in Orsietoli figliuoli 
di Hermanno c5 di Berardo della Ceruara , & Corrado di Hermanno era tenuto mag- 
giore de tutti, nel qual tempo Chianciano, il caîtel de Piano,la Badia di San Saluatores 
er anco fan Cafciano per le partialivà de Monaldefchi, fi dierono al commun di Siena, 
diche non curandofî Corrado della Ceruara che ui bauea ragione banendo parentado cd 
liV'ifconti di Campiglia,manco il comun d'Oruteto per la fudetta caufanon ui fece per 
all’hora refiftlenza . Neldett'anno Berardo & Bernardo di Nobili di Rocchigiani oc= 
cifero Cecco di Pietro di Guglielmo da Caftel Ribello , amico delli figlinoli di Hermanno 
Monaldefchi della Ceruara, iquali non potendofopportare l’inginrie & morte de gl’ami 
ci &y feguaci loro, ferono pigliarfubito li occifori fudetti, &r ferono confignar Berardo 
in mano del Podeftà in palazzo del populo,&y Bernardo nel palazzo del populo in ma 
no del Capitano, ordinando fofero giuftitiati,c& perche Bernardo era Clerico fu aunifa- 
to FrateTramodell’ordine de PredicatoriVefcouo d'Oruieto, &r fratello di Hermanno, 
che uoleffe liberarlo dalle mani de fuoi Nepoti,ilqual refpondendo non uolerfti intromet 
tere,nell'iftefogiorno Berardo in piazza del comunos<o Bernardo in piazza del populo 
K 2 furono 
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furono decapitati,&y fepolti auanti che Ceccarello occifo da e[fî foffe fepelito; tanta era 
la potenza di quefti Monaldefchi in Oruieto, ancorche ui foffero tutti gl’altri , fecondo 
l'accordo fatto,cr fireggefle è modo di Republica, benche tal regimento poco durafle, 
percioche nel 1341, il Signor Matteo di Napoluccio Orfini detto Poncello,fece andare 
in Ornietò Bertoldo,» Gionanni di Nicola Orfini fuoi fratelli con lor famiglie, & fotto 
tal colore intrò in Oruteto molta sente loro, e[fendoeglitutta uia Capitano generale è 
fanore di Benedetto Monaiue/chi della Vipera, Capo acwz parte Malcorina, quali in de- 
firo modo leuarono il rumore cr difcacciarono della città li figliuoli di Hermanno ; ctr 
Berardo della Ceruara,cy il Conte Petruccio di Pietro della Corbara perche hanea pre» 
fo DonnaV golinafiglinola di Berardo, reftando il Signor Matteo con Benedetto fuo 
Cognato padroni in Oruieto , ferono di nuono fcarcarele cafe di Monaldefchi della Cer- 
uara, quale erano State rifatte da effi » & anco ferono rouinar il Palazzo che era gia 
di Monaldo di Corrado Arciuefcono di Beneutto, che era doue è hoggi la cafa delli he-> 
redi del Capitan Zingaro che era di mirabil bellezza con molti ornamiti,oltraciò detto » 
Sig. Matteo con li Monaldefchi della Vipera,del Cane, etutta parte Malcorina haut-. 
do fatto bandir la guerra cotra i Monaldefchi della Ceruara,adunò groffo efercito d'or 
uieto & del Patrimonio. &y in perfona andò è campo alla Ceruara, la qual per quei tè- 
pi erainfortezza,cy eruifi ritirati Benedetto, to Monaldo di Hermanno,i quali dini 
da Seppi,Bagnarea & d'altri luoghi, effi e gli altri loro facevano guerra a quelli della 
città che non poteuano vfcir fuora fecuri : durando adung;talaflediomolti giorni, fu 
fatto molto guafto &r correrie per ogni banda con danno di quello fato, finalmète Cor- è 
rado dî Hermanno che era fuora della Ceruara conli figliuoli di Berardo; ferono gente 
per dar fvccorfo all aflediati, hauèdo in fuo fauore il Conte di Soana, il'Conte SAta Fio» 
re, li Signori di Farnefe, &y li Signori di Bifenzo co molta caualleria 4 fanteria;cyc6 
li (uoi Stipediati andò cotra il Signor Matteo w li Malcorini,& 4 Patrignone fi affro- 
tò coneffi è fatto d'arme» nel qual dopò molto cobattere, le gente del Signor Matteo fu 
rono rotti con la morte di 300. perfone & molti feriti sil Sig. Matteo conmolti di fuoî” 
firitirò in Oruieto, molti chi qua chi là al meglio che poteuano fi fuggiro, & molti ne 
reftarono prigioni; &y-coft Corrado di Hermanno restò congran vittoria & fama, co- 
me fi legge nelle croniche latine. Onde facèdofili Monaldefchi della Ceruara patroni 
di molte CaStella e Terre dello flato, il Sig. Matteo fofpettando della città, leuò l’arme 
delli palazzi del magiftrato de Signori vx1. e di molte cafe ch’ effo fofbettaua , cx anco 
alVefcouato effendofi il VefconoTramo partito dalla città. Nel 1342. fufattoin Or 
uieto nel palazzo del populo vn cofeglio di Confoli , &y 40. &r altri buomini, effendoui 
li Oratori di Perugia, Spoleti, &r Fiorenza,&y fu conclufo che fi faceffe la pace, che 
il Vefcouo Tramo , & li figliuoli di Hermanno, &y di Berardo Monaldefchi della Cer- 
uara, & altri che per lor cagione ftauano fuora della città tornaffero, & alli 12, di De 
cembre la vigiliadi Santa Lucia con grana’ allegrezza &x honore tornò il Veftono Tra 
mo, il qual dopò pochi giorni fe n° andò alla corte del Papa. Alli 14. tornò Corrado di 
Hermanno,zy Mannuccio di Berardo. Alli 16.tornò Monaldo & Pietro di Berardo, 
er Monaldo di Hermanno con altri della fattion loro, & fu fatta pace; béche poco du- 
rafte, percioche e[fendo firmato Capitano il Sig. Matteo, & creato defenforesco colera 
i uatore 
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uatore della Pace per elfer'egli Cognato di Benedetto della Vipera,nò piacque alli 
Monaldefchi della Ceruara, e tanto piùc[endofi intefo che per fua caufa era fiato 
ammazzato Guido de Simone uerfo Riete, oltra ciò fuccefte c'hanendo Mannuccio 
di Berardo prefo per moglie la forella del Conte di Corbara , mentre fi faceuano le 
nozze una fera in cafa di Benedetto di Berardo furono affaliti cò altri fuoi,& quelli. 
Siauano afefteggiare fi fuggirono e&:partirono della città, c& cofi molti della par- 
te Beffate,che gl'altri Monaldefchi della Cervara erano fuora: onde li Malcorini re 
fiarono in Ornieto come prima:<&y nel1 3.43. il Signor Matteo predetto, & Bene- 
detto di Bonconte ferono in Oruieto eleggere Capitano del populo M. Bernardo del 


laco ch'era Capitano del Patrimonio per (cufa loro, per hauer il fuo fanore , ma» 
poco fi fermò in Oruieto : onde il Signor Matteo effendo Capitano generale fece: 
preconizzare per la città che Benedetto di Bonconte Monaldefchi fofte Signore ,. 


dicendo uiua Benedetto, uina Benedetto, «x bauendo meffo la Vipera nelle fue in=. 
fegne fu fempre Capo della parte Malcorina .. 

L'Anno feguentetentarono d’occidere anco il Conte Vgolino Montemarte, peril 
che fufatto congiura contra il Signor Matteo , ilquale fotto nome di Benedetto fuo 


cognato tiranneggiana Oruieto,con malafatisfattione anco della parte Malcorina,, 


alla qual congiura concorfe & fuprincipale il Conte Petruccio ch'eratornato in 
Ornieto e ftaua afiretto,Cecco di Ciuccio di M,Nericola,Marciaglia di Montanaro 
monaldefchi,Leonardo di Ranuccio di Simone di Ranieri, Agnilo di Vanni di Mon 
tanaro Monaldefchi ch'era Confaloniere del populo et altri che altépo ferono l'ef- 
feito,perilche l’anno 1345.eRendo Benedetto di Bonconte conla cavalleria d'Or-, 
uieto et altre gente andato per pigliar Sarteano ch'era dominato dalli Monaldefchi 
della Ceruara,il Signor Matteo era reftato in Oruieto,& delmefe d'Agofto effen- 
do in piazza a canallo fu da Leonardo di M. Ranuccio aftalito & ammazzato, eRé- 
dofi (copertala congiura gridando uina il populo, diche fufatto poca difefa,e Leo- 
mardo con molti cominciò correr la piazza, ma li figliuoli di Vanni & altri Monal- 
defchi quantunque haueffero hauuto caralamorte del Signor Matteo che tiranneg 
giaua tuttimondimeno non comportarono che Leonardo fi facefte Signore eftendo 
egli maffime di cafa di Ranieri anticamente Ghibellina doppò che fu adunato in Or 
uieto ilconfiglio di Confoli,& di 40.e altri, c&y ui fuil Conte ‘Petruccio della Cor 
bara,& Cecco di Vanni con altri Monaldefchi,quali ffanano in Orvieto, > doppò 
molto contrafto effendofi il populo armato, fu ordinato che fi riformaffe ilregimen= 
to come prima a Republica fotto li Signori Sette,cx eletto Capitano delpopulo An 
giolino da Siena con so.Cauallieri & 100.fanti perla guardia fua & del publicoy, 
cs fin ch’egliueniffe furono eletti defenfori de î Signori Sette, Cecco di Vanni Mo- 
naldefchi, & il Conte Petruccio,a che cofentì anco Leonardo di Ranuccio Ranieri, 


In queftomentre alli 10.d' Agofto,banédo Benedetto di 3, Bonconte intefo la mor= 
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te delcognato fenetornòcon 200.canalli,&x 1 50-fanti c'hanea feco per intrare in: 
Ornieto c& fermof]i nel Poggio di San Ioriosdoue li Signori Sette gli mandarono è 
dire che fi partifte, &x egli partendofi fe ne tornò in Ficulle . Nelmedefimo giorno 
li figliuoli di M.Hermanno andarono con piu di 300. fanti,& 80.cauallieri fino è 
San:Bernardo delmuro della Fontana,c& wi fterono fino alla fera & partendofi tor 
narono d far a Caftel Rubello e d:Porano,doue fi fermarono quattro giorni, o lì 
Signori Sette li mandarono d dire fi doueRero partire & che non doueffero far of- 
fela nel Contado d'Ornieto. Eli partendo feron bandir che niuno di lor gente do- 
ueffe far danno-alcuno nel Contado d’Ornieto,c& fene tornarono è far è Lubriano 
caftellò di figliuoli di Berardo, come fi legge nel Diario .. ch'è inman 
noftra fcritto di fua man propria nelli medefimi giorni in lingua uolgare. Reggen= 
dofi dunque Oruieto fotto li Signori Sette, configlio.Nelfudetto Anno & Mefe 
Corrado di Hermanno andò cò fua gente d trovare il Conte Iaco, & Conte Guido di. 
Santa Fiore,c& con effi fi accordò &r di copagnia con caualli cy pedoni andarono è 
Campo a Pian Caftagnaio ch'era fiato prefo da Benedetto di Bonconte, per lui fe 
teneua,bauendo fra effi fatto patto pigliandofe detto Caftello partirlo per terzo fra 
loro pretendendoui ogn'uno d'effi ragione,c& ui tennero il capo fino alli 1 6:di Set- 
tembre,nel qualtépo il Conte Iaco fecretamente fece uenire fanti foreftieri per pis 
gliar prigione Corrado Monaldefchi della Ceruara; &» anco il Conte Guido, ma efa 
Sendofi (coperto iltradimento e/ft falendo d cauallo fuggendo fi faluarono è reftò pri 
gione Monaldo fratello di Corrado && Bertoldo fratello del Conte Guido con alcuni 
altri,ilche fn pertrattato di Benedetto della Vipera hauendo data la parte fua c'ha 
nenain Piano al Conte Iaco & diedeli il poReffo del caftello &> caffero. Alli 24. 
d’Agofto, mentre Corrado cx Monaldo della Ceruara fianano all'affedio di Piano, 
Benedetto con più di 100. cauallieri & molti pedoni, andò nel pian d'Oryieto , 
nella ualle di San Marco dando fuoco a tutte le cafe delluo go trafcorrendo fino alla 
Rocca di Riprefeno, ardendo molte Biade o Strami , & anco per Valdi Paglia,e 
poife ne tornò a Ficulleilche fentendofi & uedendofi dalla città d’Orwieto,fu fat- 
to il configlio de Confoli,cx 40.nel quale fi ordinò che li figliuoli di Hermanno & 
Berardo,Giouanni di Pone di Campiglia,e& altri ufciti della città foffero ribandi» 
ti & che niuno poteffe loro offendere, ilche fu fatto per l'arfione che faceua Be- 
nedetto di Bonconte,contutto ciò niftuno tornò:Ma doppò pochi giorni gionfe An- 
gelino Bottoni di Siena per Capitano del populo con j0.canalli & cento fanti, co- 
me gia fu ordinato. Alli 20.di Settemb. il Capitano delPatrimonio all'improuifo 
mandò cauallieri & pedoni alcaftelluzzo,<&x contrattato fu prefo & fatto pri gio= 
ne Manuccio figliolo di Corrado di Hermanno, & menato prigione in Monte Fia 
fcone,ilche fece fare il Capitano perche nel fatto d'arme fucceffo prefto la Cerua- 
ra,cra fatto fatto prigione unfuo nipote, anco ftaua prigionesonde nacque con= 


tefa 
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tela fra eRto <&» li Monaldefchi della Ceruara,pur alla fine di queff'anno fi fece la pa 
ceecambiaronfi li prigioni,cioè il nipote del Capitano del Patrimonio, Mannut 
cio di Corrado ch'era giouinetto stalaccordo & pace fu fatta per mezganità del 
Legato ch'era uenuto d'Anignone dalla Corte delPapa:doue in quefto tempo morì 
Tramo di Corrado Vefcouo d'Oruieto perfonareputata di gran bontà,<& alli 2 3.di 
Settemb.1345-fu diuulgatain Oruieto,qualmorte fudi dolore minerfale all'Or- 
uetani tanto dell’una,come dell'altra parte.In quefto medefimo tempo Pepo & Mo 
naldo detto Nallo di M.Pietronouello di Monaldefchi del Cane eftédo fuora della 
città d lor caftella cominciarono a predare & caualcare per il Contado d’Oruieto 4 
<& offendere fenzacagione,perilche,alli 13.d'Ottobre furono dichiarati ribelli del 
cimun d'Oruieto cy banditi, main breue effendofi quietati ceffarono di tal propofi 
to, gli fuleuato ilbando. Alla fin di Nouembre tornò in Ornieto Monaldo, Pie 
tro,c Manno di Berardo Monaldefchi della Ceruara , per la uolonta del Capitan 
del populo,delli Signori Sette,di Leonardo, di M. Simone, cy del Conte Petruccio 
co effendo alla fin di detto annotrattato accordo fu ordinato ch'ogn'uno potefte to 
narnella città. Neli346.alli 15.di Gennaro , per opera d'Angiolino Bottoni di 
Siena Capitano del populo in Oruieto,c& delli Sig. Sette, fu fatto la pace tra Core 
rado di Hermanno, e Benedetto di Bonconte, & tornando in Oruieto ferono pa- 
ce conil Cote Petruccio di Pietro,cò Leonardo, e& cò altri nepoti di M. Simone, & 
alli 17. tornò anco Monaldo dò Hermanno che era Stato pregione in Siluena, & in 
questi giorni liberato dal Conte Iaco, quattro giorni dopò tornò Benedetto di Her= 
manno, & anco li figliuoli di M. Pepo di Pietro Nouellostalche quafi tutti li Mo- 
naldefchi dell'una &y l'altra parte in questo tépo fi ritronarono in Orwieto, benche 
poco fi fermarono percioche li Monalde/chi della Ceruara uedendo che ilregiméto 
no andaua a modo loro, tra pochi giorni fe ne partirono, e tornarono è lor Stato, è 
lor CaStella, e folo rimafe nella città Benedetto di Hermanno & Mannucio figliuo- 
lo di Corrado. In dett' anno Monaldo di Berardo fece compofitione fopra la parte 
fua delmobile o (poglie di F. Monaldo di Ormanno Arciuefcono di Beneuento ey 
bebbe l’affolutione come fi uede per la bolla di Papa Clemente fefto , lacui copia 
qui porra[fi per piu chiarezza e teStimonianza . 

CLEMENS Epifcopusferuus feruorum Dei.Diledo filio Ber- 
nardo Fele&o Viterbienfi re&ori patrimoni] beati Petri in Tufcia, 
falute & apoftolic. bendi&. Olim ficut intelleximus ratione bono- 
ri mobilium bo. me. Monaldi Archiepifcopi Beneuen. quori di- 
fpotio extit fedi A poftolica, referuata qua ad manus bo. me. Tra 
mi EpifcopiVrbeuetan. ac Manni Corradi nepotis, & Monaldi Be- 
rardi pronepotis dii Archiepifcopi peruenerunt per dileda fila 
Petrum de Artifio Canonici Lodouen. tunc Thefaurariî, & fubfe 
quenter 
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quenterredtorem patrimoni] beati Perri in Tufcia, ac deinde pet 
quo nda Stephanum Lafcouti Thefaurarium eius patrimonij con 
tra prefatos Epifcopum, Mannîi, & Monaldi procelfum au@orita- 
teapoft. extitit, & excomunicationis fentétia promulgata tandége 

refati Tramus Epifcopus, & Mannus pro duabus partib. bonorii 
botianoai fouenientes . ..... Stephano Lafcouti Thefaura- 
rio fumma trium millii ducentori feptuaginta unius floren. auri 
= + + + « folidoriiotto denariorum . . . Parifinorii perfoluerunt 
cide ..... profeabfolutionis beneficiumab excomunicatio- 
nis fententia fupradi@a, cumauté praedi&us Monaldus Berardi ad 
huc ex co cadé fentétia excOmunicationis ligato quod derefiduo 
tertia parte bonorii huiufmodi facisfacere non curauit conuenire 
cu Camera noftra fuper eis & abipfa fentétia cupiat ficut afferitur 
Iiberari difer&ionitua perapoftolica feripta comittimus &mida- 
mus quatenus fuper hijs qua di&us Monaldus de bonis praedi@is 
habuit & recepit X inde pro codem Archiepifcopo fe afferit inte 
expendifle . . . ... fideli& folertirecept.nomine di&a Cam. 
fuperhoc conuenias rationabiliter ci codem & fatisfa&o tibi no- 
mine praedio defumma in qua fuerit comperttus pro premifliste 
neriuel {ufficienti obligatione, ac cautione praftita peripfumac 
perte recepta defatisfaciendo infra certi termini fibi per te hoc 
prafigefi. ipfumabfolwas iuxta formam Ecclefia ab excOmunica- 
tionis fententia fupradi@ta. Et nihilominus eidé nomine pradi&o 
quietationis concedas cautelam de hijs qua indeab ipfo recipere 
te continget, faciendo fuperhijs duo confici còfimilia publica in- 
Atrumenta quori uni penesipfum foluentem dimiffum reliqui 
ad Cam.noftram mittas. Dat.apud Villanoui Avinionefi* dicec. 
i{.non. Marti{ Pontificatus noftri Anno fecundo. 

Alli 1 3.di Febraro Benedetto di Bonconte de Monaldefchi della Vipera capo 
della parte Malcorinain congiura cò Leonardo , econtrattato d'Agniolo Bottoni 
Capitano del populo,leuarono il rumore nella città d'Oruieto, e armati con lor ge 
te andarono in piazza gridando uiua il populo, &x uina il € apitan Agnolino Botto 
ni,ilche fentendo Pietro Conte di Corbara fe ne andò in fretta à cafa di Benedetto di 
Hermanno,e per defenderfe infieme,ma fu fi prefa & tanta la furia della parte cò 
traria,che non fi poterono defendere : onde Benedetto di Hermanno effendo ferito 
fufatto prigione con Manuccio, da Benedetto di Bonconte V ipera,ey il Conte Pe- 
eruccio co unfuo figliuolo fuggendo fi faluò, effendo per tal fatto uenuro la mattina 
all'alba Ranieri di Buffa da Vitozza con molti cauallieri,<&x cofi Benedetto de Mo- 

naldefchi 
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naldefchi della Vipera, cò Leonardo di Simone di RanierireStò Sig. in Oruieto,e li 
Monaldefchi della Ceruara di nuouo con lor parte Beffata furono traditi da ga. dé 


da Leonardo;ilquale eRendo difcefo di cafato de Ghibellini tentò col fauore di Ra> 


nieri di Vitozza,e di Agnolino Bottoni introdurre ilregimeto a parte Ghibellina 
onde nelmedefimo giorno nacque difertza tra Leonardo «x Benedetto,ilquale per 
efteranticamente di fattion Ghelfa rimandò Mannuccio di Corrado alla Ceruara & 
fece medicar & bentrattare Benedetto di Hermanno in cafa fua,perilche ricchie= 
fe agiuto d tutta parte Ghelfa,<& mandò per gente è Perugia al Conte Guido, e ad 
altri fuoi amici,<& bebbe fubito dal Capitanio del Patrimonio 60.canallieri,c& alli 
2.2.di Febraro eRendo uenute altre gente infuo fauore conla parte ndalrorina i le= 
sando ilrumore, Agnolino Bottoni fi fugeìin San Domenico, &» la gente Ghibel= 
lina intrata conil Signor de Vitozza fudifcacciata, Leonardo effendo fatto prigio» 
ne di Benedetto fu da efo mandato nella Rocca Sberna luogo fuo fortiffimo, uicino 
alla città,e doppò alcuni giorni lo diede in mano di figliuoli del Signor Matteo Orfs 
ni,ilqual conduffero è Mugnano cy d'indi à Roma, doue lo ferono crudelmente mo= 


rire inuendetta del Sig. Matteo: e doppò poco il detto Benedetto bauendo fatto pi 


gliare Neridi Petruccio di Simone & codotto nella Rocca Sberna fubuttato dal- 
l’alte Ripe,perilche li fucceRori di M.Simone fi ferono di parte Beffata;c&y cofì Be- 
nedetto di Bonconte della Viperareftò Signore affatto d'Cruieto , e hauendo fatto 
fearcare il CaRero di Leonardo,fi (coperfe crudelifimo Tiranno & nemico capitale 
di'Monaldefchi della Ceruara, e di lor parte Beffata . Nel predett'anno alli 22. di. 
Maggio, Monaldo di Hermanno;<& Monaldo di Berardo conle fcale sù per la Ripa 
tra S.Croce & San Domenico con più di 300.fanti intrarono in Oruieto ,effendo la 


mattina a buon'hora, 4un tempo uenuti a porta Pofterula Corrado di Hermanno 


della Cernara;Conte Vgolino di Petruccio di Corbara, Signor Tomafo d’Alniano, 
Sig.Nicolò di Farnefe,Sig.Cataluccio de Bifenzo con molta gente,e prefero la por- 
tase in battaglia andorono per lacittà, o effendofia capo Mercantia affrontati cò 
Benedetto della Vipera & fue gente fu fatto granbattaglia,alla fine eRendo fupe- 
rato, Benedetto fi fuggi, affunandofi perla ripa'preffo Sant Agoftino 4 guazzo 


pafò il fiumePaglia,&a piede fe n'andò d Ficulle, e poì & Citona quali fi ieneua a. 


fuo dominio.:Li Monaldefchi della Ceruarahauendo:corfa la: città furono fatti Si- 
gnori, & fuliberato Benedetto.ch'era Stato prigione... ... «& reformato 
il regimento,fu dato il gouerno a Corrado & Monaldo di Hermanno, & Monaldo 
& Mannodi Berardo Monaldefchi della Ceruara,al Conte Petruccio Montemarte, 
ed Nallo d'Vgolinodi Ranieri, quali òmaggior parte d'efft poteuwanno quanto il 
populo & commun d'Oruieto,come fileggenell'Archinionel libro delli ordinamen. 
ti,c& altre fcritture del comund'Ornieto.; fotto l'Anno Mille trecento quarantafei, 
per mano di Neri d'Agnilo di Raimondo Manttti da Ornieto Notario delcommu 
L no del 
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wo, del quale da principio è dello infrafcritto tenore. RETTO ta 
IN NOMINE doi Amen. Hic eftliber, fine quinternus conti 
nes in fe ordinamenta;ftatuaméta,prouifionessdeliberationes,no. 
minationes, decreta, comifliones, acceptiones, & pluresvatias& 
diuerfas feripturas fa@as per Magnif. Poteftaté virum Gnidonem 
de filijs Vrfis comité Palatinii, & nobiles & potétesviros Corradi 
dii Hermanni;& Monaldi eius fratré, Monaldii fine Mannum dit 
Berardi de Monald.Petrutii Petri deM6temartis; fine Vgolinie??, 
fili, & Naldi Vgolini dii Raineri| ciues Vrbenet. quibus vel mas. 
lori patteipfori data &coceffa funt plena &generalis poteltas,; & 
authoritas,arbitria & baliam peropportuna & autética confiliadia 
Ax ciuitatis; fuper omnibus & fingulis fa&is, negotijs di&i comu 
nis& ciuitatis Vrbisuet. vt patet manu Neri Angeli Raimundi Ma 
netti de Vrbeueteri Notari] &c. T'empore Clementis Papa vI.&c. 
Et poco tempo doppò Corrado fu fatto dal Populo d'Oruieto Protettore, Gòuer 
natore,c& defenfore della città,come appare nell'Archiuio per mano di ser Ranie= 
vi di Angelo Cancelliere delcommuno nel fudett'anno.Ilquale in guerra & în pace 
ft portò talmente che acquiftò nome di Magnifico . poi 
Benedetto di Bonconte Monaldefchi della Vipera,con fue gente prefe Campora 
fenole,<&y fece lega &w accordo con Bernardo delLaco Guafcone Capitano del Pae 
trimonio che Staua in Monte Fiafcone, & con Giordano Orfini Capitano di guerrà 
per il Patrimonio. Dall'altra parte Corrado della Ceruara innome delcommunò 
d'Oruieto s fece legacon ilcommundi Viterbo, & conil Prefetto} & comincioffi 
groffa guerra con molto danno del Paefe. Alla fine d'Agofto,effendofi per parte 
del commun d'Oruieto fatto efercito, &y fotto ilregimeto di Corrado fi andò a cam 
po d Citona,c& Camporfenoli effendoui anco il Prefetto con molti canallieri, doue 
fierono otto giorni, fenza poter pigliar le terre fe ne tornarono ; dando il quafto 
a luoghi: Alli 1 5.d'Ottobreil Capitano del Patrimonio con più di dicento.cauallie 
ri co molti pedoni infieme con Benedetto della Vipera, con li Monaldefchi delca- 
ne,e.con fua parte Malcorina,e molti fuoi ftipendiati d canallo &+ è piede andarono 
alla uolta d'Oruieto fino al Ponte di Rigochiaro fotto d Petroio , e dierono fuoco è 
Petroio cy a Sucano , & rubbarono il monafterio di S. Trinità, difcacciandone le 
Monache, facendo gramguafto fe ne tornarono : onde fi rinforzò più che mai la 
guerra che durò molti Mefi . 3 I 
In quest'anno morì Corrado di Hermanno ; ilquale hauendo acquifiato nome di 
Magnifico,lafciò doppò fe quattro figliuoli,cioè,Benedetto, Berardo, Mannuccio;e 
Pietro,c&y fu fepolto in'San Francefco;& in queSl'anno 1347. fuin Oruieto chia 
mato defenfore & confernatore delcommino «città d'Orwicto; per m'amno ; il 
iva € i Conte 
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Conte Guido di Soana,dandoli pieno arbitrio che poteRe fare, tr disfare, quanto li 
Confoli delconfiglio & di 40. ilquale infieme con il Conte Giordano delli Orfini , 
trattò co compofela pace trail commun di Viterbo & il Capitan del Patrimonio, 
ey il Prefetto contutto il Patrimonio e conilcommun d'Ornieto, & Monaldefchi 
che reggeuano,ilche fucce[fe alli 1.3. di Gennaro, & delmefe di Maggio per opera 
delfudetto Conte Guido fu fatto pace tra Benedetto di Bonconte capo delli Malco= 
rini,c& li Monaldefchi della Ceruara capo de Beffati , che dominauano la città, &° 
fu detto Benedetto e fuoi feguaci ribandito , con patto che depofitaffe & defte in 
guardia del Prefetto di Viterbo Citona,e Camporfeuole e fteffe fuora della città al- 
cuni mefi,iquai patti effo oRferuò poco,anzi nel principio di Decembre hanédo rot- 
tala pace cominciò far guerra contra Oruieto e la parte Beffata,fcorrendo cò i fuoî 
canallieri fino fu le porte della città,& hauendoli il Prefetto refo Citona efo effen 
do molto ualorofo ew potente di gente faceua afpra guerra contrala città & li Mo 
naldefchi della Ceruara fuoi contrary . 

L’Anno feguente 1348. fuin Oruieto fatto configlio e dato ildominio & regi 
mento della città, alcommun di Perugia, il quale ui mandò Rinieri de Andreotto 
per Capitano, fuin quefl'anno rimefto eribandito ogni ufcito & ribello , &y col 
confenfo delli Monaldefchi della Ceruara , fuancorimefto Benedetto di Bonconte 
Vipera,&y li Monaldefchi del Cane,cy fattala pace,fu ordinato nuouo regimento 
&r fra l'altre fuche la cittafireggeRe è populo, & che niRun nobile intraffe in of 
fitio,nein configlio,e fi mutaRel'offitio e nome delli Sette, ma fi chiamaftero Prio 
ri, e foRero otto buoni buomini. Cheilconfiglio della Balia foffe di 200. perfone 
<& hauefte l'autorità come ilconfiglio de Confoli & di 40. ch’erano prima: che nif 
fun nobile intrafte nel palazzo delpopulo, ne dei Priorifenza licenza, ne interue= 
niffero d niffun configlio ftnon erano chiamati da Priori, &y durò tutto queft'anno. 

L'Anno 1349.effendo M.Cecchino di M. . . + . . Stato mandato da Peru= 
gia per nuouo Capitano in Oruieto,alli 2 2.di Febraro,che fula Domenica del Car 
neualemétre in Oruieto fi foleua correre li Palyi,far gioftre &y altri giuochi fi leuò 
bisbiglio perla città, dicendofi che Benedetto della Vipera con fa parte Malcorina 
uoleua leuaril rumore, e correre la città, & cacciar fuora li Monaldefchi della Cer 
uara e lor parte Beffata, per ilquale fofpetto il Capitano mandò per Benedetto di 
M.Bonconte,perli figliuoli di Pepo di M. Pietronouello &y per alcuni altri princi» 
pali della parte Malcorina,quali effendofi rapprefentati, mandò poi per Monaldo di 
M.Hermanno, ilquale e tutti gl'altrivitenne in palazzo coftretti:c&x il Podefta che 
era fratello delCapitano mandò per Monaldo & Benedetto di Hermanno,per alcu= 
ni figlinoli di Pepo di M.Pietro, &» per alcuni altri dell’ima «5 dell'altra parte, & 
li coftrinfenel fuo palazzo, volendo fapere li trattati che fi facenano,& chi era col- 
peuole di talromore uolena punire : il lunedi feguente mentre fi ftaua in di alle 
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68, DELL'HISTORIA DI CASA’ 
feSte & giuochi, fileuò ilromore nella città dicendofi che neniua gente di fuora în 
aginto di Benedetto della Vipera: onde il capitano cò gente andò per Ornietose pre-, 
fe molti fanti foreftieri,eRendo poi andato dentro il palazzo di Benedetto mentre: 
egli il cercana, fu dalle géte che ui entrarono mezo faccheggiato, pur cefato alqua. 
to ilromore,il giorno feguente che fu il dì di Carneuale il Capitano & il Podeftàri 
laffarono i Monaldefchi della Ceruara,e tutti gl'altri,et folo ritenne Benedetto del-. 
la Vipera,ilquale doppò alcuni giorni fu condannato fra tempo di tre giorni pagare 
al comun d'Oruieto Mille fiorini d'oro, quali fubito pagò,e furilaffato,diche sdegna 
dofi cx uergogandofene pur'afRai,di fua uolontà fe ne andò fuora d'Oruieto, fado» 
fene quando a Rocca Sherna,e quando 4 Attigliano, ne fi curaua ditornar in Oruie, 
to; cofi la cittàreftòinbuono ew quieto frato,ancorche in queft'anno foffe gran; 
pestilentia e careftia,e delmefe di Settembre fentito anco il Terremoto, & eRen-: 
do pace tra tutti le Monaldefchi,che quafi tutti ftauano nella città, Monaldo di Her, 
manno operò tato ch'ilcòmuno d'Ornieto ordinò foffero reftituiti d Benedetto li Mil. 
le fiorini ch'egli banevia pagati, diche Benedetto con gl'altri fuoi amici fimoftrò 
molto contento,oltra ciò effendo il predetto Monaldo andato a trovarlo alla Rocca; 
lo menò feco alla città tenendolo infegno di pace <> benenolentia per mano; eRen= 
d'egli di animo nobile e magnanimo , diche la città d’Oruieto tutta firallegrò:, 
L'Anno 1350. effendo tutti li Monaldefchi in pace, la città d'Oruieto & fuo fta 
to ftaua in gran quiete, effendoriformato il gouerno , una & l'altra parte non 
folo fi fiudiana d’ingrandire e augumentare il comuno & cofe publice , ma anco far 
che fi teneffe ragione & giuftitia per ogni perfona, & effendofi rifatti li fiatuti del 
populo cy comuno gl'Artifti cominciarono far bene &y guadagnare. Et eRédo' Mo- 
naldo di Hermanno particolarmete in ciò protiffimo & molto defiderofo delben del 
comuno cx de gl'artifti, era communemente più amato, ey più de gl'altri ftimato. . 
In dett'anno alli 1 3.di Luglio,li Monaldefchi d'ogni fattione,per ordine de Prio 
ri delcomun d’Oruieto andarono cò lor forze fopra le caftella di Burgaro de Conti 
di Parrano,e& hauendo prefo il cafteldi Brandeto,ilgiorno feguente ufcirono d'Or 
uieto 130. canallieri e 3000. pedoni tutti di Cittadini, & andarono a Ofte fopra 
Parrano,e cominciarono dare ilguafto, per bauer il Conte Burgaro fatto fare ho- 
micidio co rubbamento nel Contado d'Oruieto,finalmenie il Conte refolutofi d'obe 
dir il cOmuno,pagò per emenda e pena mille fiorini d'oro, & fufcarcato da fonda=. 
menti Brandeto.Et perche li Acquapendentani nò uolfero,come dal comun d'Oruie 
to glera fato comandato, andare alla fudetta imprefa,furono còdannati in mille fia 
rini d’oro,ne uolendo talpena manco pagare , furono banditi, &y poi contra quella 
Terra dalcbmun predetto bandito la guerra,cy ef édoft cominciato d dargli il gua 
ÉRo,e danneggiar, cr molti offendere nella perfona e nella robba; alla fine di Settéb. 
fu per opera di Monaldo di Hermanno della Ceruara compofto ACCRTA RA 
wr i ilcom- 


ilcommun d' Acquapendente all’obedienza delcommm d'Ornieto come‘prima, e 


più,diche Monaldo fumolto datuiti lodato: In dett'anno Benedetto di Berardo» 


Monaldefchi della Ceruara comperò dalcommun d'Oruieto leragioni c'hanena fo= 
pra ilcaftel di Collelungo, come appare publico inftrumento. 


IN NOMINE dîi Amen. Leneus q.Iacobi ciues& Scindicus, 
Vrbisuet. nomine di&a ciuitatis dedit fubpignorauit,& fub pigno. 


re pofuit,tradit ceflir& conceflitnobili dio Benedi&o dii Berar-, 


di de Monalden. de Vrbeuet. prafenti & pro fe fuis heredibus, &: 


fuccefloribusrecipien. Caftri Collislonghi comitatus & ditri&us 

Vrbisuet. ci iuribus pertinenti{s tenuta, & iure & vninerfitate ip> 
fius Caftri,ci omniiure &iurifditione quod & qua difum Com- 
mune Vrbisueteris habet &c. Meri & mifttimperijiurifdi&ione St 
gnoria, & gladi| poteftare &c.& omniaalia &c. pro 1 222. floreno- 
ro cadimidio auri boni puri, £ iufti ponderis c. quos di&us dis 
Benedi&us debebat habere à di&o comune Vrbisueteris de fum- 
ma 1796. florenorum fimilium dudi mutuat. comuni predi&o &c. 
& promifit nullo vnqua tempore de di&o Caftro, &ali{s queftio- 
nem non inferre &c. fed ipfum defendere auQorizzare & disbri- 
gare, omnemque litem in fefufcipere &c. 

«n Nell'Anno 1351. del mefe di Febraro Benedetto Boncote Monaldefchi della Vipe=. 
ra, e Monaldo e Petruccio di Pepo, e fratelli de Monaldefci del Cane ferono andarin Or 
uieto molti fanti foraStieri tenèdoli fuora di cafa loro , di che il Populo cioè quelli che 
amauano il uiuer quieto e pacifico ; fi querelarono coni Priori quali mandarono bado 
ch' ogniforafliero fi partiffe della citta come fu fatto, e perciò Monaldo di Hermanno 
parlò è Benedetto di Bonconte, dicédoli che non era ben fatto ueniflero tanti foreStieri 
conuenendo fra effi che ogn'un di loro andafse a Star fuora della citta finche le fefie & 
giochi del Carneuale ft faceffero, acciò li Oruetani Steffero fenzafofpetto, &r cofi fero- 
no percioche Benedetto con li figlioli di Pepo del Cane , &y molti loro amici andarono 
d ftar alla Rocca Veruli, detta sberna, Monaldo di Hermanno con alcuni di fuoi andò è 
Viterbo per parlar con il Prefetto,dr Antonio,Manno, cy Monaldo di Berardo andaro 
no dlor caîtella; Ma Benedetto della Vipera con li figliuoli di Pepo alli 22. di Febraro 
quattro giorni doppò l ordination fatta ritornò in Oruieto,che per tal uenuta nella cit- 
tà nacque gran fofpetto . Ondeli Priori bauendo mandato per Benedetto, li differo che 
per leuar ogni fofpetto fi douefte partire, e[fo efcufandofi diffe che fi partirebbe ; poiche 
d effi cofipiacena, etornoffene a cafa Sua ; il qual poî non partendo di nuono li Priori li 
mandarono ricordare che fi partiffe effo pur replicado che per effer l’ bora troppo tar» 
da non uolena la fera partir ; ondefi cominciò romoregyiare, & legente cominciarono 
far capo in piazza di Populo,c&y a cafa di Berardo figlinolo primogenito di Corrado dî 
Hermano, il qualfolo di cafa fua era reftato in Oruieto, & era gioninetto, & cofttut= 
cala cittàfi leno inromore &inarme , alla fine il Podeftà effendo andato 4 pio di Be- 

! neaetto 
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70 DELL’HISTORIA DI CASA | 
medettolifecomandamtto fi douelfe as d'Oruieto, cy partendofife n'andò alla Roe= 
ca molto adirato contra quelli che libanewano fatto tal carico, di che pèsò (empre farne 
vendetta e[fendo d'animo altiero defiderofo effer rifpettato, di regnare & effer fuperio-. 
rodtutti; Ilcheeffendointelo da Monaldo di Hermanoli difbiacque pur affai, & par- 
tendo fubito da Viterbo andò alla Ceruara, & d' indi ananti tornaffe è Oruieto, andò 
a RoccaSberna d trouar Benedetto dolendoft feco diciò cheera fucceffo,ty effendo poi 
tornato inOruieto, operò che Benedetto anco il feguente giorno tornò dentrosiiche fece 
per Star coneffo in pace, e accioche la patria fua fi quietafJe e ninelfe ciuilmente in pa- 
cifico (tato, di che gli n’aunene male come appreffo dimoftraremo 
;, Indetto Annoà dî 17. di Marzo,effendofi fatto in Oruieto nelpalazzo di Priori il 
configlio , ui interuennero anco li Monaldefchi dr altri nobili, dr ufcenio dal palazzo 
Benedetto di Bonconte di Monaldefchi della Vipera,ft accopagnò con Monaldo di Her 
manno, & Monaldo di Berardo fratelli cofobrini de Monaldefchi della Ceruara , &r ha- 
uendoli inuitati 4 bere li dui Monaldi andandoinfiemelo mifero in mezzo fidandofi di 
eflo, 4 andadofene ragionando per firada del Vino del Giglio, come furono à capo Mer 
cantia uicino cafa di Tomafo di Cecco Mazzocchi, fcoprendoft la coziura fatta da Be- 
nedetto della Vipera predetto,e da li Monaldejchi del Cane, furo ambi dui li Monaldi 
occifi, & leuandefiilromore, Benedetto confuoi amici e fua fattione Malcorina fatto- 
fifortecorfelacittà, netrouado contraSto fi fece di quella Signore; Li beffati uedendo la 
fubita morte delli dui Monaldi capi di effi » ft partirono, e parimente fuggendo fi faluò 
Vgolino di Petruccio de Conti della Corbara, del qual fucceRfo fa mentione Matteo Vil 
lani di Fiorenza nelprimo libro delle fue hiflorie. Et cofi di nuouo per la diuifione di 
cafa Monaldefca e[fendofi rinfrefcate le partialità cominciarono in Oruieto &5 fuo fia- 
to intorno piuche mai far gran rouines incendi; bomicidij & guafti ; perilche la parte 
beffata dalli piu fu detta Muffata, x la parte Malcorina Melcorina come fitrouain 
molte e diuerfe critture :non dimeno io fcriuendo quefte biftorie di cafa Monaldefca fe- 
guirò uno el’ altro nome fecondo mi tornara apropofito, e/fendo poca differentia in 
queSte uoci, le medefime fattioni . Li principali della predetta congiura furono Bene- 
detto della Vipera, Petruccio, Nicolò, & Nerone di Pepo del Cane, che Monaldo lor 
fratello non’ interuennes Ranieri di Nallo di Pietro, Tomafo di Cecco Mazzocchis 
è 0 + è è» Bottone figlinolonaturale di Monaldo Arciprete, Notuccio di Ar= 
riguccio, Giowanni di Cecco di Citta, Nicola di Pietro detto fer Ciuccio di Monaldefchi 
detti dell'Aquila, <& Luca di Vane di Bonconte, quali ò maggior parte inprogreffo di 
tempo furono in uendetta delli dui Monaldiammazzati; Nella città fumefo a facco 
quafi tuttele cafe di Monaldefchi e parte beffata, co guaflone molte più che per li tèpi 
a dietro.Li fratelli,& nepoti delli dui Monaldi con lor forze, e dilor feguaci comincia. 
rono far guerra cotrala parte Malcorina ; e cotra la città, che nifciuno poteva di quel- 
la ufcirfecuro, ancorche Benedetto hauef]e fatto intrar nella città molti fanti foreftie- 
ri, &y mentre quelli di dentro robbauano <> guaflauano mo Ite cafe delli Beffati & occi- 
deuano molti Cittadini ch'erano reltati di quella parte:quelli di fuora guaftanano il Con 
tado dr occidenano quelli che poteuano hauere della parte Melcorina. Alli 2 4.di detto 
mefesPetruccio di Pepo di Monaldef chi del Cane,ufcì d'Ornieto co cauallieri & si 
i & ba- 


MONALDESCA; LIBRO II. vi 


&r balefirieri e andò nella Montagna della Paglia per pigliarilcaftello di S.Venan 
tio qualtenenano li figliuoli di Berardo &y lor gente, da quali fudifefo; onde Pe= 
truccio tornadofene come fuall'hofpitale della Paglia s'incontrò cd Neri di Petrue 
cio di Simone ch'era nemico di Benedetto della Vipera,c& banedolo,doppò l'hauer 
cbbattuto un pezzo;fatto prigione lo diede im mano 4 Benedetto ; ilquale lò mandò 
dentrola Rocca Sberna: Et alli 21.d'Aprile,effendo il detto Petruccio con molta 
gente andato alla Badia di Monteoruatano,qualera fata dal Còte Burgaro di Par= 
rano prefasfa daeRo efpugnata,c& perche detto Cote facena danno alla città fueffo 
con più di trenta perfone prefo &» menato prigione in Oruieto. Nelmedefimo gior 
no Cataluccio: di GalaRo de Bifenzo feguace & parente delli Monaldefchi della. 
Ceruara,dominando Torre Alfina,confue gente caualcò contra la parte che regge 
Uain Ornieto, fino nel Piano di S.Marco & d Rigotorbido,e andandofene su per il 
Poggio di S.Iorio ardendo e guaftando tutti li molini che flauano st per Rigotorbi 


dose andò fino alla porta delli Borghi che quei di dentro non poteuano riparare ef= 


 fendo gli cauallieri andati fuoracon Petruccio,ne Benedetto della Vipera, perilfa 
fpetto,uolfe che niffuno ufciffe contrasanzi fece ferrar le porte della città : onde Ca= 
taluccio cò fue gente fene tornò a Torre, menando molta preda e prigioni. In detto 
tempo li Monaldefchi della Ceruara penfando,per trattato d'alcuni populari-di dene 
tro,pigliar Oruieto per forzasconduftero molta gente,& fecondo l'ordine dato;alli 
18.di detto mefezil conté Vgolina di Petruccio della Corbara sdonealafera pare 
tirfi d'iui & efter la mattina di buon hora. all aprir delle:porte; a porta Pofterulas 
Benedetto <& Berardo partirono dalla Ceruara cò piùdi so. pedoni,e 150:canale 
lieri,c&Cataluccio confue gente da Torre per pigliar porta Maggiore, d untempo 
bauendadato ordine che uenifte altra gentesma fueceRe ch'in dettanotte Benedet= 
to Viperachedominaua Ornieto;non Sapendo deltrattato.,mandò alcuni canallieri 
efanti uerfo Corbara per occupar quelcaftello,ò predar ò dar ilguafto alluogo;on= 
de‘incontrandoficonil Conte che baucua piugente furono quei di Benedetto com= 
battuti & uintische folo tre ne fcamparono che non furono morti fatti prigionize 

tornandofene in Oruieto fcoperfero iltrattato di porta.Maggiore, quei di fhoranon 
dimeno combattendo la porta del Borgo intrarono dentro, ma ufcendo quelli della 

città furono refpinti fuora,raccogliendofi poiinfieme fe n'andarono alla uolta dî Fi 
culle ch'era dominato dal detto Benedetto,ftandoni alla guardia Gionanni di Cecco 
di Citta Monaldefchi,parente di Benedetto, hauendo data labattaglia fa per for 
gala Terra prefaefaccheggiata; &abbrufciata tutta;facendo molti prigioni ; il 
fudetto Giouanni per eferfi ritrouato alla congiura &y morte delli dui Monaldi fu 

ammazzato e tagliato d pezzi;ilche fatto Benedetto e Berardo della Ceruara,e Ca 

taluccio di Bifenzo fene tornarono 4lor caftella sbandandole gente,retenendo però 

Sempre molti cauallieri e fanti pronifionati oltra:le gente delli Caftellie Terre loro; 

e di 


urge Ito 5; "Foti x Digi n <— SA x * & ” ene È » ni 
2 PS Ù ne TM LE 03 
ii RA pedine i DIRE = 


= 


PENE pura n 
Ph =- pai oa 
ia ln a pie ra 


ai i 


A 


pra ar fi adr 


3 DELL’HISTORIA DI CASA 
e'di loro amicie feguaci. Benedetto di Bonconte della Vi ‘pera, dominando la città di’ 
Orwieto tirannicamete,fece pigliar alcuni populari c'haueuano faputo la uenuta del 
ki Mmonaldefchi della Ceruara, & alcuni di quelli che baneuano gridato uina'il pop 
lo <&e.moiano li tiranni,e traditori,di quali dui ne fece crudelmente morire, d molti 
ch'efto hauewafofpettotoglieua quantità di danari,à altri faceua robbare;difcaccia 
re etcarcerare,e fare altre cftorfione che fogliono li tiranni che per forzaregnano, 
perilche molti Cittadini defiderauano & fi fariano contentatiufciv della città; ma. 
Benedetto tenendo molti cauallieri &r fanti foreftieri oltra quei del Contado e luo- 
ghi ch'egli dominana faceua di maniera guardar le Porte, che non poteua ufcir ne 
intrare fe non quei che piaceua d efo . Adi 4. di Giugnole gente di Cataluccio dî 
Bifenzo che ftaua d Torrealfina, ferono di nuouo caualtata fino al Pote di Rigotor 
bido, e ferono molta preda e prigioni, maaltornare Benedetto in perfona con mol 
ti Caualieri e Pedoniliufcì dietro e rifcoffela predaei prigioni, & uolendoli fe= 
guitare fu da quelli di Vallonchia impedito, tanto che Cataluccio cò piu gente uen= 
ne in foccorfo di fuoi:dimodo che Benedetto fe ne tornò dentro la città ne fu molto 
combattuto, fu ben prefo prigione Luca di Vanne di Boncote Stretto parente di Be- 
nedetto, & uno di quei che fi trouò d dar la morte alli dui Monaldi della Ceruaras 
perilche\effendo condotto d torre il giorno feguente fu occifo, etagliato 4 pezzi i, 
dellacui morte Benedetto prefe gran dolore, & per uendetta da Rocca Sberna fe= 
ceucnirin Orvieto Pietro di Corrado della Ceruara che hauea ott anni, & quando 
furono occifi li dui. Monaldi fu cauato dal MonaSterio di Suoree fatto prigione, e 
cofi.Partolo de Rachielis e diedeli a Conte fratello di Luca fopradetto , ilquale ba= 
nendolimenatiin mezzo la Piazza di'Populo ; fi dimoftrò talmente crudele che di 
fua propria manotutti.dui occife, «x questa fudelle maggior crudeltà che fi fa= 
ceffe.inOruieto.,.£:d molti difpiacque aftai . Adi 15. di Giugno, liMonaldefchi 
della Ceruara con lor fattione defiderando tutta via pigliar la Città d' Oruieto,fero 
nounaimbofcata di cento fanti.in una cafa del Borgo, quali lamattina d bora di ter © 
zafcoprendonfe pigliorono Porta Maggiore s ebhanendo occifo la guardia mifforo 
li.pontelli alla porta Caditoia;&» intrando dentro in la città fw perla Caua,andoro= 
no fino la Piazza dell’ herbacredendonfi effer feguiti dalli Caualieri imbofcati do 
pò loro nicino alla città, quali tardarono tanto che leuandofi il romore nella città fi 
diede all’ arme : Et Benedetto della Vipera come a quello che piudi tuttital fatto 
premcua per efter Signore, © padrone della terra, x. come ualorofo e bravo fi ar- 
mò fubito, con pochi compagni andato contra fuoi nemici comincid:combattere 
con gran brauura & nalore, ilche vedendo liamici &. feguacidi effo e molti fanti 
pagati da lui corfero alla battaglia <& con grand'impeto rifpinfero fuora quei che 
con fi grand'ardire erano intrati nella qual occafione molti'Oruietani che contra lor 
uogliaftauano dentro la città fi partirono; e cofi fuggirono tutti quelli che fianano 

Surripa 
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Surripa, cy abbandonoffe tutto il Borgo che era affai grade feguitando la parte Bef 
. fata : ondeli Malcorini che fianano nella città eftédo dipoi ufciti fuora nel Borgo, 
guaStarono e faccheggiarono la robba e cafe che ui eranrimaSte ,&r derono fuo- 
co cr abbrufciarono tutti li fopradetti Borghi. A di primo di Luglio per trattato 
di alcuni fanti di Gialacchino de Monaldefchi dell'Aquila, che dominava Bardano 
ch'era di parte Malcorina, Cataluccio di Galaffo di Bifenzo prefe quelluogo & int= 
tratoui con yo. cauallieri &» piudi 200. fanti trouò per effer il luogo forte ch'era 
molto ben munito <& eraui molta robba &» affai grano , per laqual prefa & d'altri 
luoghi intorno li Monaldefchi della Ceruara con lor parte Beffata e Muffata, rinfor 
zarono alla parte contraria che dominaua Oruieto la guerra, e tenendo quella città 
quafi afediata non poteva niftunofenza gran guardia de cauallieri & pedoni ufcit 
della città,di modo che ne grano,ne altre biade fi potenaraccorre finon da luoghi 
vicini alla città x di quelli portauano il grano dentro a batter nelle piazze, eften- 
do che quei di fuori facendo [pefto le correrie andauano fino alle porte della città 
predando. In quefto tempo Berardo di Corrado hauendo prefo Paterno lorouinò , 
e fcarcò da fondamenti,de i faffi del quale edificò Caftiglione della Teuerina, qual 
fu poi sepre in dominio de fuoi defcendenti. Alli 2.4. di Luglio, eRendo in Oruieto, 
uenuti Ambafciatori di Fiorenza per procurare fe la guerra d'Oruicto fi potena ac 
cOmodareze andarono atrovare li Monaldefchi della Ceruara,<& uedendo nò poter 
far pace ne accordo alcuno fe ne ritornarono nella città: onde feguitado pur la guer 
ra d'ogni banda. Adi r.Azofto, Cecco di Nicolò di Ciarfaglia delli Monaldefchi 
dell'Aquila con 30.cauallerie so.pedoni ufcì d'Oruieto do andoftene a Sermogna= 
no doue haucua parte deldominio, e godeuale fue intrate , dall'altra parte n'erano 
padroni li figliuoli di Neri d' Agnilo, iquali ftandofene in talluogho non s'impac- 
ciauano nelle partialità, ne nella guerra; onde non offendendo niffuno non fi riguar- 
dauano ne da Cecco,ne d'altri, c& perciò Cecco bauendo prefo il luogo fece prigio- 
‘ne Petruccio di Nello, Neri fuo fratello eRendo fcappato fe ne andò d trouar Be- 
nedetto di Hermanno della Ceruara a Seppie; Cecco di Nicolò hauendo rimandato 
li cauallieri fe ne reftò com2.5:fanti pagati in Sermognano, cx fiandofene ini; Alli 
4.d'Agoflo, Benedetto dì Hermano, Berardo di Corrado concauallieri e fanti 
andarono d Sermognano,&x quello combattuto prefero per forza, & per efRerfi il 
predetto Cecco ritrouato allamorte delli dui Monaldi fu prefo e tagliato a pezzi, e 
cofi furono ammazzati molti fanti foreflieriset altri Oruetani di parte Malcorina, 

dichein Oruieto fu fatto gran cuolo , & Benedetto della Vipera fece buttar dalie 

ripe di Rocca Sberna Neri di Petruccio di M.Simone dov'era fato molti giorni, € 
per confenfo del detto furono dalli foldati fuggiti da Sermognano, occifi & butta- 

ti dalleripe d'Oruieto dui Vall'onchiefich'erano prigioni, es cofi dall'una parte ew 

[altra fi faceua al peggio fare, e mala guerra, banendo ogn'uno potentia, & gente 
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foreStieri fipendiati ; ma per hauer:quei di fora l'agiuto delli caviallieri del'com- 
mun di Perugia,delli Signori di Farnefijet altri Baroni dello fato,erano molto più 
forti, in queftotempo li Signori della Ceruara pigliarono la Torre di Nericola di 
Ciuccio di Pietro Monaldefchi dell'Aquila,ch'eramolto forte,cy quella: fcarcaro» 
no,cr alli 22.d Agofto ferono una cavalcata dir go. cauallieri & goo.' fanti; & 
effendo andati fino alla porta del Borgo abbrufciato prefend il palazzone delli Ra» 
nieri dow'erareftato un molino,e perciò era da quelli di dentro guardato:continua 
mete,ethauedo guafto il vale buttarono a terra anco il palazzo,et haneano af- 
fediata la città, bauendo lor gente cy di lor fattione alle fortezze intorno vicino 
alla città, che fi olo Rocca Sberna era in potere di Benedetto: onde quei di dentro pa 
tiuano d'ogni cofa , cy eraui gran careftia non potendo intrar dentro robba di forte 
alcuna,e& nell'eftate patinano moltod'acqua,percioche effendo tolta quella del con 
duttononw era altro che quella delle cafternes quantunque delmefe di Settemb. 
fofte per mezzo delcommun di Perugia fatti aleuni accordi & mandato in Oruie- 
to un Capitano da efto communo,nondimeno l'atcordo non fu ftabilitone durò, ma 
ogn'uno delle parte ftaua 5 attendeua a fuoi uantaggi , per offendere la contraria 
partes li Monaldefchi della Ceruara & lor feguaci di parte Beffata cercauano in- 
trar inla città,eincafaloro,c& gl'altri Monaldefchi e lor fattione che dominaua- 
no la città cercanano torre le caftela che quei di fuora teneuano , ch'erano lamag= 
gior parte di quel Stato . 

Nell'anno 135 2.alli 6.di Febraro,li Monaldefchi della:Ceruara con rreolta gen 
te di lor fattione e cauallieri, &yx fanti,e con gente di Cataluccio di Bifenzo, di Pie 
tro Farnefe , cy di Petruccio di Corbara, la mattina è buon'hora intrarono in Or- 
uieto per porta Pofterula,c&x hanendo appontellatala porta andarono in battaglia 
fino alla fontana di S.Stefano ,doue eftendofi leuato ilromore furono incontrati da 
Benedetto Vipera &y da altri Monaldefchi e fuoi feguaci, e facendofi gra battaglia 
con morte dell'una co l'altra parte, nelcombattere fumorto anco Benedetto,ma nò 
fapendofine effendo conofciuto fu feguitato il combattere,finalmente quei di fuora 
furono ributtati e difcacciati fuorada quelli di dentro facendo prigione Benedetto 
di Hermanno, &y Cataluccio di Galafto di Bifenzo , iquali uennero in mano di Pe- 
truccio di Pepo di Monaldefchi del Cane , della qual fattione famentione Matteo 
Villani nelle fue biftorie,e& il libro latino di croniche,il qualfatto fu molto danno- 
fo all'una & l'altra parte, c& la guerra feguitò molt'anni, come feguendo mostrare. 
mo , facendo qui fine al fecondo libro . 


Qui finifceil Secondo Libro. 
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1 Monaldefchi e lor gente, feguaci, doppò la batta- 
| glia fattatra loro in Ordieto, il fefto giorno di Fé- 
braro dell'anno 13/52. ferono (errare le porte della 
città, co eRendofi fcoperta la morte di Benedetto di 
Bonconte de Monaldefchi della Vipera, capo della 


minato e tiranneggiato molto tempo Orvieto, li figli 
uoli,e nepoti,c& altri parenti, & amici; c&x affettio- 
‘ nati fuoi volevano ch'in fua vendetta, fuffino morti. 
Benedetto di Hermanno della Ceruara,e Cataluccio 
di Bifenzo ch’erano fiati fatti prigioni, ne uoleuano ch'il corpo di Lenedetto fi fot= 
teraffe fin che'non foffero occifi li fudetti;ma Petruccio ch'era parente loro con al- 


tri fuoi li faluò in cafa fua, promettendo anch’efft rendere fra cinque giorni molte ca. 
Stella che teneuano di lero,il qual Petruccio per eRer perfona di valore, &y per ha=. 


uer Benedetto della Ceruara &y Cataluccio in prigione,era doppò la morte di Bene- 


detto Viperain Oruieto flimato più di tutti. Li prigioni dubitando tuttavia di qual 


chetumulto,cercauano nelmeglio che poteuano efter liberati, cx efendo Cecco di 

Ranuccio parente di Petruccio e fratelli s'interpole, cy per fuo mezo fu còpofio cò 

Cataluccio di Bifenzo ch'egli reftituiffe Bardano à Gialachimo di Vanne Monalde- 
M 2 fchi 


parte Malcorina,ilquale(come s'è detto) baneua do 
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(chi dell'Aquila gia fuo, e Torre Alfina cedeffe d Petruccio del Cane come:fece , 
es cffendo liberato fe ne andò è Capo di Monte ; tal accordo difpiacque pur'affai a 
Bonconte di Vgolino nepote di Benedetto Vipera,ilquale era maggior di quefto Co 
lonnello,ma per il duro regimento fatto da Benedetto fuo Zio nonera conli Suoi fe= 
guito, di modo che li Monaldefchi del Cane erano in gran ftima.Il gouerno d’Oruie 
toera pur in mano di Petruccio,, &' di eo Bonconte ,.c& effi erano maggiori & 
princi pali di parte Malcorina,guali Stando tuttania in mi i: fofpetto della parte 
Beffata per afficurarfi da quello conofcendo ueramente non poterfi 1 defendere dalli 
Monaldefehi della Cetuara, e lor parte Beffata; ppenfarono raccomandarfiall'Arciue 
Scouo di Milano,e cofi ferono,e derono la città in fuo dominio, laqual deliberatione 
per efter tl defrò Arciuefcouo intaitempi potentiffimo e capo ditutta parte Ghi- 
bellina difpiacque alla maggior parte delli Oruetani;la onde(efendo tal maneggio 
trattato anco da Benedetto auanti la morte fua) fra poco tempo Gionanni Vifconti 
per /uo Vicario mandò in Ornieto Tanuccio delli V baldini-gella Garda, c&o.bauen- 
do hauute inmano le chiane delle porte, le guardie delle Torrette > doppò pochi 
dì uolfe nelle mani Benedetto di Hermanno che fauna prigione in mano di Petruc- 
cio del Cane,crbanendoglielo dato fu menato nel palazzo del populo doue refede 
ua Tanuccio Capitano &x Vicario dell’Arcinefcono,e ciò fu per trattato di Boncon 
te d'Vgolino,delche Petruccio & gl'altri Monaldefchi del Cane fi sdegnarono pur 
aftai e cominciarono riceuere molte altre ingiurie, <& all'ultimo di Maggio 'effen- 
dofi in Oruieto leuato unrumore chi gridaua uina Bonconte, cy ch'il Capitano, & 
le guardie delle Torrete gridauano folo nina il Capitano, && non gridarono mai mo 
ra li Muffati come foleuano gridare quando fi leuaua alcun rumore, che molti popu- 
lari di quella parte ne ftauano dentro doppò la uenuta del Capitano , ne fu mai gri- 
dato uiua Petruccio di Pepo,fi ch'effo congl'aliri fuoi la riceuerono 4 viltà x d fo 
fpettosilche accrebbe l'odio tra effi & quelli della Vipera,ne uno fi fidana dell'aliro 
facendo far cotinue guardie, c& ogn'uno menaua feco molta gente.Et alli 9. di Giu 
gno,bauendo il Capitano nel palazzo del populo fatto fare un configlio di molti Cit 
tadini chiamati,ui fu anco Bonconte della Vipera ch'era [uo fauorito, cx fece chia 
mare li figliuoli di Pepo di Pietronouello ch'erano quattroscioè,Petraccio, Nero- 
ne, Nicolò,c&w Monaldo,quali dubitando di lor perfone nonui uolfero andare; ma fi 
fuggirono dalla città: Petruccio facendofi affunare alla ripa di porta S.Maria (e ne 
andò alla Rocca di Riprefeno luozo dui miglia lontano dalla città , ilqualluogo egli 
hanewa prefo mentre gouernana cy era Padrone d'Oruieto, & munitola ti prima 
nonera habitata, & effendofi i im con ifuoi fratelli & feguaci fortificato, comincià 
predare &r danneggiare il Capitano & città d'Ortieto. Nelmedefimo giorno che 
Petruccio fuggì, Ranuccio di Monaldo di Pietronouello fuo fratelconfobrino pari- 
mente fuggendo della cittàfe andò ad unfuo caftello detto il Boito tre miglia lon= 
tana 
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tano della città; Il Capitano d° Oruietomado contra Petruccio alla Rocca di Riprefena 
ilcampo, bauendo comandato un buomo per cafa,e ni fufatto il Battifollo,cy effendoni 
le gente Stati molti giorni fenza poter far dano alcuno all'ultimo di Laglio fî partirono. 
Mentre fuccedenano queSte cofe futrattata, e conclufa per ordine del Capitano ; 4 di 
22. di Giugno, tregua tra Monaldefchi della Ceruara, e quelli che flauano in Ornie= 
to, & per mezzo anco di Benedetto di Hermanra, che flaua prigione fitrattana la 
pacese poichew'era un poco di differentia; fuconceffo 4 Benedetta per tre giorni andare 
a parlare alli fuoi, dando fecurtà di diece milia fiorini a' oro ditornare in detto tem= 
pos la qual fecurtà trouò: Subito, & pereffo promeffero alcuni buoni Populari del- 
la parte contraviasilche fe bene questi tali bauevano caro di ninerin pace fudî 
maraniglia. Et cofi Benedetto alli.tre di Luglio fe n’ andò, &rallifei la fera altar- 
di portandofi generofamente tornò in Oruteto, & quando fualla porta li andarono 
incontro molti putti e gionanetti con rami a’ olintin mano gridando uiua la pace, 
uivalajpace. Vedendol'amici di Bonconte di Vgolino & fuoi familiari che non li 
piaceua la pace far fi grande bonore 4 Benedetto; prefero sdegno & fofpetto, & an= 
davano minacciando cy cacciando quelli che gridavano uina la pace; perilche per albo 
ra fi fturbò,:ne per questo fu al tutto efelufa parlandofene tuttania, e tanto piu perche 
il Capitano uedendo noneffer in Oruieto molto obedito , conofcendo anco quel gouerno 
non poter durartroppo, fioperaua fuffe detta pace conclula, bauendo grandefideria 
far ritornar nella città l Populari diparte Muffatache Stauano fuora per feguire li 
‘Monaldefchi della Ceruara A di 21. di Lughio Ranuccio di Monaldo detto Nallo Sig. 
del Botto,contrattato prefe Rocca Sbernasche era di Bonconte &r fuoi conforti,la qual 
prefa fu di grande importantia : ilche intendendo Bonconte andò fubito con cawalieri e 
pedoni per recuperarla, ma effendouigia Ranucciointrato con fanti, & effa di fua na- 
tura fortiffima no poftette far niente,<ir perciò Boncote della Vipera confentì che ilTa 
nuccio Capitanotrattaffee concludeffela pace con li Monaldefchi della Ceruara che fu 
all'ultimo di I uglio Rabilita,e mandoronfiin Oruieto bandi,che nifciuna perfona doueffi 
offer-dere li figliuoli, & nepoti di Hermanno, &y Berardo di Monaldefchi della Cerua» 
ra,neVgolino di Petruccio Monte Marte della Corbara ne fuoi feguaci, & fu bandito 
ch’ ogni popularo a’ Ornieto, che per quefta guerra fuffe fuora, poteffe tornar faluo e 
fecuro nella città ;onde li populari che feguitanano li Monaldefch: della Ceruara, furo 
no tanti che foprananzanano affar quelli della parte contraria, e tutti fecondo dalli Mo 
naldefchi della Ceruara li era fiato comandato, faceuan capo <& obediuano il Capitano 
effendonfi fopra ciò li Monaldelchi configliati con il Prefetto di Vico allbora loro amo 
reuole, il qual cercaua hauer il Domimo a° Ornieto, come li uenne fatto fecondo che dî 
fotto notaremo. In dett Anno adi. d'Agofto, effendo uenuti nel pian a Oruieto duo 
mulia caualieri, e piu di duo milia fanti del” Arciuefcouo di Milano, che facena guerra 
al commun di Verugiaziui fi fermarono alcuni giorni,intrando molti di quelli im Oruie- 
to per far Vittouazlia, facendo capo a Fanuccio delli Vbaldini della Carda Capitano, 
il quale confultando con li Capitani dell’ Arcinefcouo conclufero che perla guerra, la 
qual banenal' Arciseftono conil commun di Perugia « co per effer tutti li Mona:de= 
chi naturalmente Ghelfi, non fi potena mantener Qrnieto per |’ Arcinefcono; perciò 
era 
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éra meglio darlo al Prefetto di Vico cofi deliberarono. Ma perche dubitauano di. 
Bonconte di Vgolino, il quale baueua gran parte e potentia dentro d'Oruieto , per affî= 
curarfi di ciò ordinorno che effo alli 13. d’ Agoftocon fuegente ufcî d'Ornieto, dandoli. 
buone parole di fauorirlo & aiutarlo per l’imprefa di Citona che ui pretendena ragio- 
ne, e prgliandola fuffe fua, e con quefto credere fen’ andò nelcampo dell’ Arciuefcono» 
che era allogiato nel Selcieto di Paglia, & bauendo dal Generale hauuti molti cana 
ieri, fe n° andò alla uolta di Citona. Ma come fu appreffo il luogo; le gente dell’ Arcine 
Scouo fecondo l'ordine l abbandonarono, & fenza far altro fe ne tornarono al capo ha 
sendo in quefto mentre il Capitano d'Oruieto meflo dentro la città il'Frefetto; Boncon- 
te di Vgolino efendofi tardo accorto dell’ inganno , conle gente fue fen' andò è Cam- 
porfenole ch' era fuo, e cofi fu priuo della Signoria d' Oruieto.. 
A 19.Agofto in giorno di Domenica entrò in Oruieto il Prefetto di Vico cd 200.c4 
ualieri,e 300.fanti e baleftrieri,a che accofentì Petruccio di Pepo,ne fi curò oflare,ma 
nell intrata dital gente levandofi nella citta ilrumore fu ammazzato Conte di Luca 
diVanne, che era del Colonello delta Vipera. Li populari di parte Beiffata, che pochi 
giorni auanti era»vo intrati nella citta, arch' effi ft contentarono, fapendo majfime che 
egliera amico alli Monaldefchi della Ceruara, & cofril Prefetto in tal giorno banendo 
prefo il dominio d* Oruieto, mandò fubito bando che nifciuno doueffi robbare, ne far nio» 
lentia alcuna, &y che n:ffuno poteffe portar arme : ETanuccio Vbaldini fi partì d'Or= 
uieto . Doppò alcuni giorni per ordme del Prefetto fu fattoinOrwieto un Confeglio ge 
nerale,mel qual egli fu fatto Signore della città &y fuo contado, doppo che afficurando 
egli fopra la fua fede Boconte di Vgolino, lo fecetornar nella città, che alli a 5s.@° Ago 
fto egli molti fuoi amici, che per fcfpetto delli Beffati erano fuggiti fuora, fe ne tore 
norno nella città. Alli 26. fece tornar anco in Oruieto Benedetto di Hermanno , co Be- 
rardo di Corrado della Ceruara,quali con molti altri Oruetani lor feguaci ritornorono: 
< fece far pace trali figliuoli di Hermanno cr fuoi Nepoti,cò Bonconte d'Vgolino & 
altri fuoi, la qual pace piede le (cale del palazzo di piazza di Populo in prefenza del 
Prefetto e di molta gente fu publicamente fatta. Alli sv. di Settembre fece tornar in 
Oruieto Petruccio 4 Nerone di Pepo di Pietronouello, Ranuccio di Monaldo di Pie- 
tro di Monaldefchi del Cane, Nericola di Ciuccio di Monalde!chi dell’ Aquila, & To- 
mafo di Cecco Mazzocchi  &y bauendo data obedientia al Prefetto fen’ andarono alle 
cife loro, i quali dalor medefimi. perl’ odio cy inuidia che portauano alli Monaldefchi 
della Ceruara & lor feguaci, ft riconciliarono, cy unirono infieme come prima cò Bon 
conte & parte Melcorina, & cofi ogn undelle parte flauano fotto la Signoria del Pre- 
fetto,ma con poca fermezza di pace, ogn'un fi sforzaua baner maggior feguito,me- 
nandofi dietro per la città molta gente, ne nifciuno fotto gran pena, da pagar al comu- 
no, poteva portar arme. Lì figliuoli & nepoti di Hermano eran piu forti di amici e ric- 
chezze, cr erano piu feguiti o amati dalla gente communa d’ Oruieto effendo patroni 
di molte CaStella di quel ftato e del Patrimonio. A di so. di Settèbre cercando il Pre- 
fetto pacifiéar ognuno, & hauer il Dominio a’ Oruieto,c& fo ftato con confenfo di tut- 
ti Baroni e cittadini, cofermezza fece far la pace tra li defcendèti di Hermanno, &r al 
tri nobili di parte loro, con li Monaldefchi dell'Aquila, del Cane, & conli Mazzocchi 
& al- 
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‘& altri gentil'huomini, & porche bebbero fatta la pace,li coftrimfe avanti fi partiffono 
di Palazzo, doueflero dare fecurtà d' buomini populari per 10. milia fiorini perogni 
parte di non offenderft, e oltra ciò cheognun deffe in man fua quelle Caftella, Fortez- 
Re, o Rocche che non fuffeno legitimamente fue. Li figliuoli di Hermanno e fuoi nepoti 
intermine di cinque giorni derono fecurta per li 10. mil. fior. & pereffi promefero.3 4. 
populari di primi facultofi,& renderono folo per il comuna’ Ormieto Ciuitella d' Aglia 
no, ch’ effi teneuano in lor dominio: li altri auantitrouaffero chi prometteflè» fierono 
‘12. giorni, & prima che deffero le fecurtà, renderono Petruccio di Pepo al Prefetto, la 
Rocca di Riprefeno,e il cafteldi Torre Alfina,&y Ranuccio di Monaldo refe Rocca Sber- 
na, doppoche bauendo trouatitanti populari, derono le fecurtà per li 10. milia fiorini 
d’ oro, ilche fatto furonodal Prefetto relaffati, di modo che tutti, chi per amore, e chi 
per timore, fiauano in pace, &y folo reftana pacificar li Monaldefchi della Vipera, e del 
Cane, con li figlinoli e nepoti di Berardo fratello di Hermanno, quali non erano anco 
ritornati in Oruieto, ma fe ne ftauano a lor fiato nella Montagna della Paglia , ciòe 4 
San Venantio, Ripaluella, Collelungose SanVito, e alcuni fene fianano a Sucano che 

Studieuolmente cercauano fempreeffer qualcun di loro fuora della città. Alli 12. di 
‘Settembre tornarono in Oruieto Manno e Pietro di Berardo di Corrado, done poco fi fer 
marono,<y poco doppò partì Benedetto diHermanno, e tornoffene à Sucano fuo caftel- 
lo uicino alla città, cr egli era il primo delli Monaldefchi della Ceruara, & hanena per 
moglie unafiglinola di Vepo del Cane, della quale bebbe tre figliuoli, cioè Tramo,Pon- 
tio,e Monaldo, &y una femina maritata 4 Cataluccio di Galafso di bifenzo , chiamata 
Hippolita,la qual pereffer difcefa dalli Monaldefchi della Ceruara e del Cane,faceua (0 
pra l’arme Monaldefehe il Ceruio do il Cane conillaccio cheli cingena infieme,come fi 
uede fin hoygi nella pietra intagliata fopra la fua fepoltura nella Chiefa di Santo Ago- 
Sto di Monte Fiafcone » qual fepolturaera delli novili di Bifenzo. 

Nel 1353. IL Prefetto che dominaua Ornietofofhettando di continuo delli Monalde- 
fchi, daua buone parole quando à una parte e quando è l' altra, e quando contimore 
teneuaognuno d freno E percio alli 23.di Febraro mandò Petruccio do Nerone di Pe- 
pod Star in Viterbo con prouiftone, tenendo anco Monaldolor fratello in fna corte, & 
diede licentia è Nicolò di Pepo, cy d Bonconte di Vgolino che andaffero fuora d' Oruie 
to, douelor piaceua, lafciando in libertà loro Berardo, Benedetto, &> Manno di Berar- 
do : perilcie la parte delli Monaldefehi della Vipera,e del Cane ftauano di mala uoglia 
& fofpetto parendoli che il Prefetto fauorifte più quelli della Ceruara ; il che come fi è 
detto facena a pofta. Alli 10. di Giugno, il Prefetto di fecreto partendofi d’ Oruieto 
con caualieri e fanti, andò alla uolta di Corgneto s cy intrado per un muro rotto che le 
gente nonfen'accorfero, miffe poi dentro la canalleria, & hauendolo prefo fene fe pa- 
trone : per la qual cofa firuppelatreguatraeffò «& il Capitano del Patrimonio, che 
era peril Papail Sig. Giordano Orfinî , il quale era anco particolar nemico del Prefet- 
to,e per quefto ft cominciò afpra guerra.In taloccafione Petruccio e Nerone di Pepo 
fifuggirono di Viterbo,cr nel medefimo giorno Monaldo lor fratello cò molti loro ami» 
ci fuggi d' Ornieto, <& ferono capo alla Maffara, doue (taua Tomafo di Cecco Mazzoc- 
chi buomo molto flimato,e di fattione Malcorina,&r doppò alcuni giorni col fauore del 
Capi- 
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Capitano del Patrimonio cominciarono daneggiare Oruieto, e tentarono pigliar Rocea 
Sberna, &r il Botto che erà di Ranuccio di Nallo del medefimo Colsnella del Cane, ma 
efJendon Stati dati in guardia del Prefetto, non li riufcì, e la notte del trattato furono 
Scoperti. Nel ritorno pertradimeto pigliarono Prodo,che era di M onaldo detto Nal- 
“lo di Cino di Ranuccio di Monaldefchi» e il fatto fu che fidandofi Filippuccio di Nallo 
dieffi, li tafciò intrarnel Caftello; qualtintrati lo ferono prigione, e per forza fi feron 
dar laTorre, ch’ erainfortezzase come hebbero prefala Torze lo liberarono;dipoi fe- 
guendo lor uiaggio fra poco tépo andarono a trouar il Capitano del Patrimonio, il qua 
Le bauendo condotto la compagnia di fra monzale, &x altre gente » faceua con danno 
grandiffimoguerra aperta‘contra il Prefetto, e la città d’ Oruieto e fuo contado. 
In quefti tempi li monaldefchi della Cernara ftandofene nelle lor caftella,non uolena» 
no intalguerra impacciarfi.non nolendo andar contro la Chiefa, ne al Capitan del Pa 
trimonio, bauendo gran parte delliloro caftella nel Patrimonio, ne uoleuano effer con 
trail Prefetto che dominaua Orsieto, 4 moftrauafi loro amico, ilche d'fpracena al 
Profetto, il quale harebbe uoluto che effi conlor forze haseffino fatto guerra al Capita 
no del Patrimonio, e per incitarli è queSto, e peril dubio che bauewa non andaffeno con 
gra di lui in favor della Chiefa e del Capitano, trattaua coneffi di nolerli Lafciar il domi 
nio, e Signoria d Oruieto, conla qual {peranza litenne molti giorni. | 
Nel dett' Anno effendo d’ Auignone uenuto in Italia il Cardinal Egidio Spagnolo» 
Legato di Papa Innocentio cò grand'autorità per recuperar il Datrimomo,& farguer 
ra al Prefetto nò uolendofi accordare, &r reftituir le Terre occupate della Chiefa. Nel 
mefe di Marzo fuin Monte Fiafcone, &y trattadofi la pace con il Prefetto, egli fi partà 
d' Orzieto,e appolta fe w andò.in Viterbo, la qual pace e(fendofrelelufa, mandò in Or- 
nieto Francefco fuo figliuolo, &r egli reftò ini per far guerra contro il Legato:n quefto 
mezzo li Monaldefchi del Cane con lor gente co della Chiefa faceuano guerra, o gran 
danno alla città d’ Oruieto. Alla fine di dett' Anno,il Legato mandò l Interdetto, 9 
Scommunicatione 4 chi obedina il Prefetto,<y fe comandamento alli Monaldefchi del- 
la Ceruara.che fotto pena di efcOmunicatione e prinatione di lor beni che baueuano nel 
Patrimonio, doueffino offendere effo &r Oruieto, li Monaldefchi che mal nolentieri fire 
duceuano far guerra al Prefetto,cercauano per ogni una e modo pacificarlo con la (hie 
fa, diche eflonon fidandofi , alli Monaldefchi della Cernara conuenne per commiffone 
del Legato mouer guerra è efo <r.d Orvieto, facendofi per nolerdi efjo tra quefti Mo. 
naldefchi, e quell: del Cane, edella Vipera tregua. Ondetuttili Monaldefchi s° inani- 
mirono à far afpraguerracontro il Prefetto, la citta d'Oruieto,; di modo che nifciu» 
no poteua ufcir d' Ornieto che;no fulle prefo,<r Li Oruetani di detro Stamano di mala uo 
glia:perilche il Prefettose li monaldefchi della Ceruara d.uérarononemiciscome fi leg 
igenel Diario di queftitepi di Buccio d' A ndronino, & nelle croniche latine d' Ornieto, 
A principio dell'Anno: 354. [LPrefeito e[fendo tornato in Oruieto coStrinfe mol- 
ti cittadmi, chi per una caufae chi perl’altra;benshe ingiufte e falfespagar grane fom= 
ma di denari, tr effendofi molto incradelito <> quafi difpe rato da poterfs defendere dal 
Legatoe Monaldefchi, cominciò fanorire li con Burgari di Marcianoe Parrano; li Fi 
lippe/chi ch'erano reftati,ls Sig.di Bajchioe di Vitozzo»<y altri nobilre populari di fat 
tione 
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sione Ghibéllina.. Et delmefedi Febraro fece:tagliarlatefta dà cinque Cittadini 
amicide i Monaldefchi della Ceruarazapponendoli che faceuanotrattato edtra fo; 
per la qualcofa effendonfi.li Oruetani molto sdegnati <&x sbigottiti, cominciarono 
quei di fuorarinforzar la guerra , e quei di dentro chi poteua ufcir della città fe 
n'andana'a far nelle:città e terre uicine, bencheil pi facena fare gran guar 
diaacciò niftuno vfciffe . i ae 
“ At10.dì Marzo;li Monaldefchi ua le gente del Legato hauèdo fattolor sforzo 
fe'ne andarono uerfo Cruietoic&y prefeno:S. Lorézo il Monafterio delle Donne fotto 
Petroiosilche uedendo il Prefetto: mando i fuoi foldati pagati a cauallo & d piede, 
cy molta gente d'Otbieto: fi iaccaparono nel:Poggio di S.Iorio, & per cfter li Capi 
uicinitutto il giorno fi fcaramucciò dall'una parte e l'altra,la fera voi le gente del 
Prefetto fenetornarono in Orvieto, cx quelli del Legato e delli Monaldefchi frri> 
difiero in San Lorenzo, bauendoni pofto il'Battifolie ni ferono un forte e muni- 
ronlo di gente,cy cop firinfero:l'affedio a Orzieto, facendo fpeffo correrie di modo 
che non potena niffino ufcir dellacittàril Prefetto reftando sbigottito non fapeva 
che fi faresmaffimenonhauendodanartnè fidandofo delli Oruetani, iquali motti di 
effi‘erano ftati da‘ quello incarcerati agorauandolidigrofataglia e defertati, final» 
mente efflendoin Viterbo &inOruieto molto aftretto,trattò accordo conil Lega= 
to co firimeffe infua diferetione,dandoli tutte leterre del Patrimonio ch'effo tene 
ua; alli 8.di Giugno,il Legato efendo andato al Forte di San Lorenzo in Vigna, 
alli 9 .intrò in'Oruieto eRendofi.il Prefetto già arrefo,c&:datoli le chiaue delle Por 
teinmanos Il Legato dunque intrando in Oruieto menò feco.tutti quelli Oruetani 
ch'erano Stati fuora contra il Prefetto, perilche nacque grande allegrezgza nella cit 
tà, havendo doppo ciò il Legato ribauuto Viterbo ep altreterre; il Prefetto fe 
n'andò d cafa fua. Alli 214-:di Giugno, éffendofi in Ornieto fatto configlio generale, 
fu deliberato dar la Signoria di quella città c& fuo Contado a Papa innocentio, & 
al Cardinal Egidioinuitaloro,&doppò lamorte, loro reftaffe nella folita libertà, 
promettendo detto Legato offeruarli ftatuti & ordinamenti e carta del Populo;di= 
che furono fatte publice fcritture per mano di Ser Naldo di Ser Reftauro Cacellie= 
ri delcòmuno d’Oruieto co fu eletto Vicario del Legato Bindo da Ricafoli di Fio- 
renza: Doppò alcuni giorni il Legato mouendo guerraal Signor Malatefta che fla= 
ua nella Marca, affoldò d'Ornieto molta gente e diede condotta di cavalli & fanti è 
Berardo di Corrado Monaldefchi della Ceruara, ch'era principale di cafa fua e di 
grancredito e ualore,cy hauendovi mandato anco Petruccio del Cane con altri di 
quetta città: Egli fewandò a Fuligne lafciando alfuo Vicario il gouerno d'Oruieto. 
| Nelfudetto anno morfe difua morte Benedetto di Hermanno , bucmo degno di 
molta laude,e di granffima,fiingouerno come in arme,ilquale fu fepelito nel caftel 
di Ealrialoi in Sepoltura marmorea,come fin hoggi fi uedes e in lettere fcolpite fu 
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l'Epitafio fi denotala fua magnificentia.» Indett'anno alli 2. di Settembre, Pietro 
di Berardo di Corrado de Monaldefchi della Ceruara, comprò dal Conte d'Orio=: 
lo il palazzo fuo coni fuoi ragioni c'haueua nelcafteldi Ripaluella jcome fi trova. 
nel Protocollo di Ser... +... dell'infrafcrittotenore. | 

IN Nomine Domini &c. Dominus Cenellinus Bramioli de: 
Ionfilibus de Oriolo Comitatus Tudert. uendidit:&c. imperpe» 
tuum,&c. Domino Petro domini Berardi de Monaldenfibus de Vr 
beuet. prefenti&c Quoddam palatium pofititincattro Ripaluel- 
le, &nonnullaalia de quibus in inftrumento pro quibus promifit 
expendere centum florenos auriin comunitate Vrbisueteris &c; 
hancautem uenditioneé &c. fecit pro pretio 200. florenorumauri;; 
quos confeflus fuit habuiffe &c. | 

Nell'Anno 1355.il Cardinal Egidio Legato del Papa, doppò molte battaglie 
diede con fue gente una fconfitta d M.Malatefla, & recuperò tutta la Marca, nelle 
qualimprefe Berardo di Corrado fi portò ualorofamente,<» bebbe dal Legato gran 

fauori ey furefo & confirmato a fo: il dominio di Ciuitella, Bolfeno, Onano & al 
tre caftella nel Patrimonio & flato d’Oruieto.Et per lenar uia molti fofpettich'era= 
no dentro la città,detto Legato ordinò che ne efto Berardo,ne altri di cafa Monal- 
defca ftefie dentro la città,facèdo il fimile è quelli di cafa Montemarte,cafa Ranie- 
ri,c& cafa Filippefca,nondimeno in Oruieto dî continuo fi frana inf ofpetto dicendo= 
fi che quand'una,e quando l'altra parte faceua trattato per intrar nella citta, e lenar 
il gouerno e Signoria di man del Legato ò fuo Vicario:iquali tenendoui di còtinouo 
guardia foreftiera, la ma ggior parte di populari tanto di parte Beffata, come della 
Malcorina hauendo prouato le gran calamità foftenute altépo delle parte <&y guer- 
re ft contentanano di quelregimento. Nel detto Anno Berardo figliuolo di Mo- 
naldo di Berardo comperò il caftello di Ripaluella, pofto ne confini d'Oruieto uerfo 
Perugia & Todi,cioé la parte che ui haueua Martino Signore di Oriolo,come ap- 
pare per Inftrumento publico dell’infraferitto tenore. 

IN NOMINE dfi&c. Die 22. Iunii, Anno domini 13 55. Mar» 
tinus quondam Contauli de Oriolo comitat. Tuderti vendidit &c. 
in perpetuum dfio Berardo Monaldi dii Berardi de Monaldéfibus 
de Vrbeueteri partem fua totam Caftri Ripaluelle cii tenimento, 
& territorio fuo, cum domo & nonnullis petijsterra,de quibus in 
inftrumento defupercelebrato pro pretto quingétorum floreno- 
rum auri, quos confeflus fuirhabuiffe, &recepiffe&c. 

Del qual caftello,è parimente di Collelungo, San V enanzo, palazzo Pouario, 
altri luoghi fu detto Berardo, cy fuoi defcendenti Signore cx Padrone, bauendo an 
co parte nel cafteldi M ontorio, come ft proua per molte fcritture,.c&y nel pr arefio 
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della noftra hiftoria fi potrà chiaramente conofcere, & intendere . | 
— Neldetto Anno Carlo 111 1.Imperatore,paffando per Tofcana leuò dall'obe- 
dientia & dominio d'Oruieto Monte Pulciano,la Contea di Santa Fiore, Chiancia- 
no, Chiufci,c& anco Sarteano,doue(com'è detto )hebbero dominio li Monaldefchi. 
L'Imperatore paftò lotto Oruieto ne fu lafciato intrar dentro: in queSti tempi alcu» 
ni Monaldefchi erano nella Marca, & Romagna a foldo del Legato del Papa,altri 
erano alli lor caftella,quali chi per amor, chi per timor del Legato òfuo Vicario fe 
ne fiauano fuora della città &5 cofì ildominio & grandezza d'Oruieto uenne è po 
co d poco mancando, Nell’Anno 1357.effendo Monfignor Egidio Cardinal di Spa 
gna Legato del Papatornato d'Auignone in Italia andò in Oruieto , & fece molte 
riforme per regimento di quella città & fuo fiato fotto della chiefas ilquale confir 
mò la Contea 1Udribandina di Soana al Conte Nicolò di Cafa Orfina c'hbaueua here- 
ditato tal fato, cofirmò anco alti Monaldefchi alcuni caftelli, e alcuni gli ne tolfe. 
Nel 1364.per ordine cx comandamento,del Vicario cy di Signori Sette fuin 
Oruieto(perfofpetto che fi baueua di molta gente & foldati T ramontani ch'erano 
in Tofcana) fatto lareRegna de baleftrieri in piazza del populo, & effendo folito 
che ogni uolta che fi faceua talreffegna , la Compagnia guadagnava un prigione, 
& hauendolo domandato il Vicario recusò darglielo,perilche la Compagnia andan 
dofene contra il palazzo ammazzarono il ConteStabile del Vicario y talche fu for= 
Zato concedergli il prigione ch'effi uolfero, ilqual fatto bauendo faputo il Legato, 
doppò pochi giorni mandò in Oruieto per far procefio fopra tal nouità, Comiffario 
M. Vanni daSiena, il quale uolendo di tre più colpeuoli farne giuftitia, in piazza fi 
leuò romore,e ne ferono campar dui, e l’altro fu giuftitiato dentro il palazzo: Onde 
per tairomori , & per tenerlacittà nell'anuenire affreno ; il Legato deliberò fare 
nel quartier dì Pofterula in contrada di San Martino una Rocca, che poi per effa fa 
brica fu fcarcata detta Chiefa,e molte cafe & edifitij intorno:<& dà 2 5.di settemb. 
di dett'anno fu cominciata detta fabrica, che li Cittadini d’Ormieto non poterono 
oftare, e[fendo in ruieto il Capitan del Patrimonio ch'era il Signor Giordano del 
Monte Giordano Orfini, & anco il Thefaurieri. Hauendo dunque detto Cardinale 
molta potentia hebbe in fuo dominio &y governo fotto bon regimento la città d'Or 
sieto finche viffe,che fu fino l’anno 1367.nel qualtempo a aì 22. Agofto moriin 
Viterbo,doue ftaua il Papa,che conla Corte eratornato d’Avignone, e fuil corpo 
d'efo Cardinale portato e» fepolto in San Francefco d'Afifi. Adi 25. AgoSto di 
detto anno, effendo morto il Cardinale Egidio c'haueua dominato 13. anni, fi fece 
in Oruieto configlio generale in palazzo del populo, nel qual configlio fudelibera= 
to cs raffermato che foffe Signore di quella città il Papa & la Chicfa,& gli fuda 
ta la Signoria in perpetuo fenzareferua alcuna di libertà, che per ciò fu mandato 
grande Ambafciaria è Sua Santità, c andaronui quattro di Monaldefchi che habi- 
No tavano 
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tauano nella città,il Conte Vgolino di Corbara; otto Cittadini di populari, &e 
hauendo efpofto ad Sua Santità quanto bayeuano in commiffione' fù daveffo Pontefi- 
cescioè Vrbano V. riceuuto la Signoria e dominiò d'Ornieto es fuo diftretto. © 
In dett'anno Berardo di Corrado di Monaldefchi della Ceruara, fu da ‘Papa Vi 
bano V. eletto Senator di Roma, ilquale oprò tanto che fece $. S.elefte per Vicario 
d'Ornieto Nicola Orfini da Nola Conte di Pitigliano e Sorano ch'era fuo Parenté, 
o erain fanor fuo &x di fua parte Beffata;ilche fapédofî in Oruieto li Monaldefthi 
del Cane ev la parte Malcorina fi oppofero e ripararono che talelettione nò feguif- 
feshauendo fatto fapere d S.S. ch’effendo il Conte Nicola firetto Parente delli Mo 
naldefchi della Ceruara,facilmente barebbe potuto nafcere (candolo nellà città, per 
la qualcofa nacque in Orvieto gara fra la parte Malcorina, ey Beffata, e comincia- 
ronli a fuegliar li odiyj&& inimicitre, & per ciò fu mandato per Vitariod Othibto 
l’Arcinefcouo di Beni , che fu poi Papa Vrbano fefto, ilquale (come fi legge nelle 
‘Croniche d'Oruieto & di M. France/co di Bindo da'Soana) prefe a fauorive li Mal 
corini. Et nel 1370 effendotornato Papa Vrbano conla Cortein Auignone comin 
ciarono in Oruieto fcoprir tuttavia più gli odij,rinfrefcandonfe le partialità fe béie 
u'erail Vicario peril Papa, maffimeche liMonaldefchi della Cervara; c& moli di 
lor fattione erano tenuti fuora cs» anco mal trattati, favorendo il Vicario la parte 
Malcorina . Et perciò nel 1371. Berardo della Ceruara capo della parte Beffata,'ò 
Muffata, fi accoftò con la Lega della Libertà fatta da Fiorentini} &r altre cittàe po 
puli di Tofcana,Vmbria, Marca, cy Romagna: onde sì cominerdoltra li fofpetti ne» 
nir alli fatti, e però quelli di dentroconil fauor del Vicario mandarono gente alla 
guardia di Acquapendente, San Lorenzo, Gredoli, cx Proceno, fapendo che Berar 
do haueua molta gente in Bolfeno,Onano,<y altri (toi luoghi, e haneua parentado 
conil Conte di Soana e Pitigliano, e conli Vifconti di Campiglia, &» parte di doni 
nio di Trininano, ci efendo molto potente cercò pigliar Acquapendente,done ha- 
ueua cafa e molti beni, o molti amici e feguaci; ma effendo alla guardia dî detta 
Terra molta gente non gli riufci il trattato: & flando il Papalontano d'Italia il Vi 
cario che fiaua in Oruieto fi lafcrana alla (coperta guidar da parte Malcorinai, facen 
do ogni ingiuria che potenano alli Beffati,iquali ftandofene fuoracominciarono far 
guerra & predar per il Contado d'Oruieto pigliando molte cafftella di quel lato ha 
uendo il favor di Perugini, & altri luoghi della Lega: In Oruieto era principal di 
parte Malcorina Petruîcio de Monaldefchi del Cane conte Vgolino della Cor- 
baro che sera unito conelfi & difcoftato dalli Beffati. Nell'anno i 378. eftendo in 
Roma creato Papa Vrbano fefto ch'era flato in Uruieto Vicario d'Vrbano V: e ha 
uena prefo a fauorir la parte Malcorina, per laqual elettione pigliarono tanto più ar 
dimento,e tenewano fuora li Monaldefchi della Ceruara, e lor parte Beffata, e cer- 
carono torlî alcuni lor‘caftella:onde effi cominciarono far guerra alla città; e d fe- 
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guir & obedir Papa Clemente vvr. chein Fondi contra Vrbano wr. era Sato creato. 
‘Papa; effendo la fcisma che duro tant” avnì furono da: e[fo fauoriti. 

Nel 13794 di 23. di Decembre; contrattato d° alcuni Oruetani che finan nella 
“città, e di M. Francefco di Bindo da Soana Berardo di Corrado di Hermanno Monal- 
defchi della Ceruara intrò in Ornieto con alcuni di fuoieffendo fopra le Ripe: al: muro 
rotto fotto San Gionanni attaccate le fune; ela Domenica all’ alba falirono con effi deni= 
tro, & andarono d porta Maggiore, quale hauendo aperta, per forza mifero dentro 
Monaldo d'Andrenccio di Monaldefchidi Viceno cò molta gente di Torre A lfina; Lu- 
briano,Sucanoy Porrano,<y altri luoghi,c&r lenadofi poi il rumore per la città fugrida 
to uivail populo e poinina Berardo Ceruara:Onde li amici fi lenarono in fuo fanore » e 
Monaldo di Viceno andò al palazzo di Sig vin.e tolfe la badiera del populo,e portadola 
pla città, andauagridado uina il populo e Berardo,& cofi da effo fu pref: o Ornieto che 
il Vicario di Papa Vrbano vi. ftandofene dentro alla Rocca; non s’ intromife è cofa 
alcuna, ecofi li Malcoriniche fianano dentronon fero altra refiSlenza: Ma effendo 
andata fuoralanuowa di tal fatto, il Igiorno di San S ilueftro la mattina all'alba per por 
ta Pufterula detta della Rocca, intròinOrnieto Petruccio di Pepo di Monaldefchi del 
Cane} Bonconte di Vgolino, x 'Pietrorfino di Benedetto Monaldefchi della Vi ipera,con 
gente delConte Francefco:di Corbara, del Sig. di Radicofani, Campiglia di Simonet= 
to dî Mugnano, e altri di lor parte Malcorina, ein battaglia corfero fino cafa la Gre 
ca fopra San Leonardo, &r.iui s'incontrarono con Berardo &y fuot feguaci di parte Bef 
fata facendofigran battaglia, e combattuto dall'unael’altra parte a Santa Mariadi 
Serui furono sbarrate le firade,& alibora alcuni cittadini s intromifero, & parlarono 
a Petruccio & Bonconteinuna, tr dal’ altra parte d Berardo, & effendo fatto accon 
do e tregua perfecurezza‘di Berardo, Petruccio mandò Monaldo fuo fratello per flag 
gio in cafa di Monaldo di Viceno finche fi concludenala pace, e cofi fi cominciò tratta= 
res adunandofili cittadini ogni giorno in Santa Maria per concluderla, Ma perche Be= 
rarducon la fa parte uolena lalega della libertà e Papa Clemente vin. di Fondi; 
li altri uoleuano Papa Vrbano, non poterono accordare ne finirla Onde alli vo. di Gen- 
naro,Berardo cd fuoi parteggiani d' Oruîeto andoffene per pigliar Cinita di Bagnarea 
che fi era data d Papa Vrbano, ne potendo recuperarla la notte feguente bauendo fat- 
to rompere li cannelli dell’ A quedotto, la mattina fece cawalcare intorno 4 Oruieto con 
tro li Malcorini.et effendofi cominciato far guerra aperta tra l'una e l'altra parte stut 
ti li Beffati f: partirono dalla città feguendo Berardo, &r durò tal fattione lungo tempo: 
con danno del'una cin l'aliraparie. Nel medefimo Anno, bauendo Papa Vrbano 
Seflto mandato per Vicario d” Ornieto in fanore delli Malcorini che fianano nella città, 
il Siguor Ranaldo Orfini da Viconara, egli per farfipatrone cominciò fanorire deftra- 
mente li Beffati,& nutriv le partialità; del che effendo auertito Papa Vrbano mandò 
piu solte per effo, ne ni volle ma: andar; andò bene dtronare il Cardinal di Vercelli fuo» 
Legato, che teneua il campo intorno à Viterbo.il quale dicendo ungiorno uoler per dui 
otre giorni andar fino Monte Fiafcone, caualcò alla uolta d' Oruieto; di che accorgen= 
dofene il Sig. Ranaldo, per un ‘altra ftrada fe ne tornò {ubito în Oruieto, e giunfe auati 
che il Legatosintai giorni effendo fenza far accordo alcuno Berardo della pittane com 
a par- 
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la parte Beffatatornato deritro la città,quando il Cardinai Legato fu giunto alla por: 
ta fi uolfe opporre, e anco per iftigatione del Sig.Ranaldo che non. intraffe: ma leuadofi 
li altri monaldefchi cò parte Malcorinaferono che il Legato co molti Capitani,9 prin 
cipali buomini del campo intrò dentro, cy fingendo non fi accorgere delli andamenti del 
Sig Ranaldo li fece molte carezze, e cofi di tutti, Onde nedendo detto Signore che li cit- 
tadini a'Oruieto d'ogni fattione andauano d corte del Cardinale segli ancora cominciò 
infteme con Berardo della Ceruara corteggiare, &y Stando una mattina con gl’ altri cit 
tadini in fala del palazzo, dose era il Cardinale, egli prefe per mano il Sig. Ranaldo, 
menollo in camera, & e[fendo dentro fu ferratto lufcio, &r ini fi (coprirono fer hbuomine 
caporali del Legato armati che erano nafcoSti dietro 4 letto, & moltandofi il Cardinale 
al Sig. Ranaldo li diffe: To noglio la chiaue della Rocca d'Oruieto per PapaVrbano di 
Roma, perche fo chetu tieni col Papa da Fondi. Effo nedendofi a tal partuo fi conten- 
to, e li diede la Rocca dicendo poi uoler andar d Roma fen* andò alla Ceruara,e a' indi 
al fuo ftato, cr cofireStò Oruieto inmanodel Cardinale per P'apaVibano d fauore di 
parte Malcorina, come fi legge nellecroniche di M.Francefco di Bindo da Soana, & 
fanne mentione l’ Arciuefcono Antonino di Fiorenza . 

Nel 1380. Berardo di Corrado di Monaldefchi della Ceruara efiendo fato molto 
tempo confuoî amici <& feguaci ufcitoa’ Ornieto , dominandofi la cuutà fotto nome di 
PapaVrbano a fauoredì parte Malcorinay cercaua di continuo modo da uendicarfi, e 
ritornar con fua fattione Muffata dentro . Onde alli 20. di Maggio, contrattato a’ al= 
cuni della città , furono d tempo di notte meli dentro Oruieto con le fune e fcale di 
corda molti buomini di Sucane, Parrano, e della Rocca di Riprefeno, che erano.in domi- 
nio di Berardo, il quale per far l’ effetto fitratteneua inSucano, & hauendo fatto ne- 
nir li Bertani da Bolfeno, & Vanni che Stana alla Torricella & altre gente del Conte 
Alberigo Capitano della Rema Gionanna di Napoli; i quali tutti haneano commiffione 
d'obedir Berardo, & all hora deputata qui dentro Ornietò hauendo leuato ilrumore fu 
rono da effo pintinella città dandoli d facco da piazza Maggiore infino porta Pofteru 
la detta della Rocca; la mattina feguente giunfe anco il Sig. Ranaldo Orfini con la come 
pagnia di S. Giorgio, che ftaua con la Reina Giovanna, &y con tutte quefte gente com- 
battendofe, furono quei di dentro uinti, & prefotuttala città, fu la parte delli Mal- 
corini tutta faccheggiata do robbata, tr anco molti di parte Beffata, che li Baroni non 
offeruarono intutto la promeffa a Berardo ; furono inoltre abbrufciate molte caje nel 
quartiero di Pofterula,e morti molti Oruetani di parte Malcorina o Melcorina. Li Bret 
toni i trattenero nella città tutto Giugno s e poi partendofi Berardo della Cervara con 
fua fattion Muffata, reltò patrone, banendo fatta gran uenderta coniro fuor memici , 51 
Signor Ranaldo Orfini bauendo prefo la Rocca, quella tenne molti giorni in so dominio: 
dipoi andandofene nel Regno al feruitio della Reina Giovanna , lajciò detta Rocca in 
guardia di Lodouico Porcari Romano . 

Nel 1381. eflendola fcisma eratutta Italia diuifa, e chi feguina Papa Vrbano vr. 

e chi Clemente vir. che fedeva in Auignone, &r in Tofcana d diuotion fua, Monte Fia- 

{cone era tenuto dalli Sig. di Farnefre Monaldefchi della Ceruara , da quali in quefto 

tempo fi ribellò per trattato del Sig. Simonetto di Mugnano, flipendiato da Papa Vr- 
bano 
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bano } ilquale infieme con il Conte Vgolino di Corbara, & li Malcorini ufciti d'Or- 


nieto faceuano guafto & correrie intornola Città contra parte Muffata, & hauen 
do dato il guafto a Caftiglione della Teuerina,e&y ad altri luoghi di Monaldefchi del 
la Ceruara andaronoper pigliar Marta contro li Signori di Farnefe , i quali erano. 
di parte Muffsta je aderinano A Papa Clemente VII. ma Berardo della Ceruara 
che dominana Oruieto hauendoui mandato in foccorfo il Capitan Bernardo di Lago 
con Brettoni, & altre gente di parte Muffata fuliberato Marta, edata la calta@ 
Simonetto fino Monte Fiafcone, e dalle gente di Beffati fudatoilguafto è Corba= 
ra, o prefo Piergionanni, e Ranuccio Corbara di Caftel di Fiore, & Monteioue 
di Conti di Marfciano, Montecabione , & Montelione contra il Conte Vgolino di 
Corbara, talche d'ogn’'intorno perlo fiato d'Oruieto fi faceua afpra guerra , &d 
chi più potena fare il peggio. RIG: 
* L'Annò feguente eRendo mortala Regina Giouanna di Napoli, Ranaldo Orfini 
tornò in Oruieto,c pertener quella città unita a deuotione di Papa Clemente fet= 
timo , cercò mettere accordo & pacetra le parte, & folo feguì tra Berardo della 
Cernara; & li MonaldefchidelCane , qualitornarono in Oruieto., reftando fuora 
Puonconte d'Vgolino,c& Pietrorfino di Benedetto Monaldefchi della Viperasquali 
non uolferotornare,ne meno li Signori di Mugnano, d'Aluiano, Caftelpeccio; ne il 
Conte Vgolino,quali erano per parte Malcorina nemici a Berardo della Cervara, in 
fanore d'Vrbanofefto,c& con gente di Giouanni Azzo delli V baldini riprefero Mò 
telione,e Mòtecabione,e abbrufciarono caftel di Fiore contra hi Conti di Marfciano. 
Intaltempo Ranaldo Orfini partì d'Oruieto &» in fauore del Duca d'Angiò fe n'an 
dò nel Regno e menò feco Petruccio del Cane con molta gente d'Oruieto:c& l'Anno 
Jeguente paRando a Spoletila città fi ribellò da Papa Vrbano, e» egli bauendo pre 
fala Rocca per Papa Clemente ui lafciò alla guardia il fudetto Petruccio. Neldet= 
to anno,il Capitan Bernardo di Laco con la caualleria in fauor di Papa Clemente , 
infieme con il Signor Nicolò Farnefe , il Signor Giouanni di Prefetti di Vico, & 
Muffati d’Oruieto andarono colcampo a Monte Fiafcone,dow'era Simonetto Orfini 
di Mugnano per Papa Vrbano,ne potendo efpugnarlaterrabanendo dato il guafto 
intorno, andarono a dar il guafto è Caftelpeccio & a Corbara y & d’indi paftando 
nel Todino prefeno Caftel Franco in favor de Chiarauallefi che teneuano da Clemé 
ted’Auignone. Inquefl'anno medefiino , Berardo de Monaldefchi della Ceruara 
che dominawna Ornieto, bauendo hauuto auuifo da Papa Clemente fettimo d'Aui = 
gnone che douefe dare agiuto al Duca d'Angiò , ilquale era affediato nel Regnos 
egli ui mandò Luca fuo figliuolo,infieme conil Signor Nicolò Farnefe con molta ge 
stestalmente che il Duca fuliberato da gran pericolo, e& Luca fe ne tornò in Oruie- 
tocontrionfo e fefta,ilquale infieme con Corrado fuo fratello mentre uiffe Berardo 
lor padre‘andauano fpefo fuora con lor gente d defender le terre loro, e della città 
| d'Oruie=. 
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88: DELL’ HISTORIA DI CASA 
d'Ovnieto,facendofi.di continuo. per.il Contado guerra tra parte dalcorina che, fe= 
guiua Papa Xrbano, c& Muffata che feguiua Papa Clemente,eRend oui.molta gene. 
te e cavallieri foraftieri per ogni banda, Et nel1387.efendo morto Berardo della 
Ceruarasreftarono Signori d'Oruieto fotto il fauore del Signor Ranaldo Orfini, &y 
anomedi Papa Clemente fettimo d'Auignone yy ancorche foffe fattala pace s 
&: che.ognifattione potete fare in Ornieto,nondimeno Papa Wrbano d perfuafio». 
ne-delli Malcorini,mandò il Conte Nicola Orfiniconmolta fantaria; caualli, e gua- 
Statori:del Patrimonio all' afedio d'Oruieto, e cominciò dare il Guafto;intorno pè- 
fando chela parte Malcorinadi dentro fi leuaffe.in fanore. di. Vrbano. Ilche-cono= 
fcendo li Brettoni che ftauano in Ornieto per il Sig. Ranaldo & in fauoredelli Muf 
fati, mandarono fuoradella città li Malcorini, quali fe n° andarono nel cam po del 
Papa, & infieme con le gente di Vrbano prefeno e fortificarono san Lorenzo in 
Vigna, cominciando farafpra guerra contralacittà &.li Muffati che regevano, fa 
cendo peggioli Baroni e cittadini Oruetani che li altri, utt | 
L'Anno 1388-durando la guerra d'Oruieto, Papa Vrbano che ftauain Peru. 
giacercaua per nia d'accordo indurre Oruieto in fua denotione:,,ma non fucceden- 
doli fece molta caualleria'‘e fantaria,e mandò rinforzar.l affedio è quella città, qua 
li come furono nel piandi S.Marco uennero a fatto d'arme con.le gente di Dapa Cle 
mente d quali dierono una rotta,<y munirono la Baftia di S.Lorenzo douelafcian- 
do'poibuon prefidio andarono in Valdi Lago a danno di quei luoghi che'depende- 
uano da Papa Clemente, x reftando Oruieto affediato doppo alquanti giorni efen 
do il Papatornato da Perugia a Roma,ey hanendocafola caualleria cheteneua in 
Mome Fiafcone:l Signor Nicola Farnefe condi Brettoni c& altre gente che fraua- 
no per Papa Cleméte in Bolfeno,etaltriluoghi del Patrimonio andò in fauore d'Or 
uieto al Petroio contrali Malcorini x gente di Papa Vrbano chetenenano il For- 
te di S.Lorenzo, <y fedifpofero fare per contrafto di quello a fauore delliaffediati 
unForte,ò Baftia preffo Santo Spirito,ilche uolendo impedire le gente d'Vrbano,fi 
cominciòcombattere,c effendo ufciti d'Oruieto molti delli Beffati fi combattè tre 
giorni e notte,fcaramucciandofi di continuo, fu pur fatta la Baftia& lafciata muni- 
tadal'Sig. Nicolò efsofetornò.a fuoi luoghi,e li Beffati tornarono in Oruieto ufcé- 
dofpeffo inagiuto di quella, percioche di continouo fi combattenatra l'una Baftia 
& l'altra;finalmente doppo molti giorni dal Signor Tomafo diC aftelpeccio la Pa- 
Îtia delli Beffati con aguato fu prefa & fpianata conmorte di molti che dentro ni 
erano:onde la città d'Ornieto reftà in peggior ffato,c&molro fi patiua di uittoua- 
glia. Nel 1389. dl Signor Ranaldo Orfini mandò molta caualleria di Tedefchi, 
ey altre gente, e fece mettere in Oruieto della Vettouagliache molto pativano., 
che liMalcorim e le gente:d'Vrbano non poterono impedire; doppo cidi medefi- 
mi canallieri andarono predando e dando il guafto d Caftelpeccio di Corbara,Ca- 
| Stel 
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| Rel della Ripa, Fabro, Salce, & altri luoghi di parte Malcorina, dall’ altra parte li 


Malcorint cò l'aiuto delle gente del Papa derono il guafto a la Rocca di Riprefeno, 
& Porrano,Sucano,Viceno,Torre Alfina,ey altri luoghi di Monaldefchi della Cer 
uara, & cofì ilcontado d'Oruieto quando da una, e quado dall'altra parte era dan= 
neggiato, come narra anco la Cronica del Conte Francefco di Corbara . 
Nelmedefimo anno uenne in Italia il Cardinal di Rauenna Legato di Papa Cle- 
mente VII. d'Anignone , con grandifftma autorità, e trattò accordo & pace tra 
Muffati & Malcorini per bauer quello fiato in dominio di Papa Clemente, e a tal 
effetto conceffe Oruieto d Corrado &y d Luca di Berardo di Monaldefchi della Cer- 
uara quali ffauano nella città aRediati come appare p patéte del tenore infrafcritto, 
Pileusmiferatione diuina tt. San&e Prifce Presbyter S4&a Ro. 
Eccl. Cardinalis vulgariter di&us Rauennas in partibusItalie citra 
regni Apoft.fedis Legatus. Dile&is nobis in Chrifto nobilibus ui: 
ris Corrado, & Luca Berardi de Monalden. de Vrbeueteri Guber- 
natoribus Ciuitatis Vrbeuetang pro San&a Rom. Eccl. falutemin 
Dîio fempiternam)finceritas veftra deuotionis & fidei,qua fan&a 
eandemEcclefia, & infrafcriptum dimnoftrà Papa , ac nos etiam 
reueremini nobilitas quog; generis, grata quide & accepta ferui- 
tia, qua eifdem Ecclefia & domino noftro Papa nobifg; laudabili 
ter impendiftis, queg; nos fperamus inantea de bono in melius 
continuare laudabili praeffiturosincitant noimmerito menté no- 
ftra. Vtuos fauore fpetialis gratia profequentes dignis honori ti- 
tulis decoremus : Dudi fi quide San@iffimus in Chrifto Pater, & 
dominus nofter das Clemes, divina prouidentia, Papa vII.nos ad 
predi&as partes comiffo nobis plane legationis officio, deftinans 
nobis fuas Apoftolicas literas conceflitin ferie fubfequéti. Cle- 
mens Epifco pus feruus feruorù Dei, Dile@o filio Pileo tit.San&e 
Prifca presbytero Cardinali Apoft. fedis Legato, faluté & Apofto 
licam benedidione. Cumte dudi ad nonnullas partes Italia inli- 
teristue legationis expreffas commiffo tibi in eis plene legationis 
officio pro noftris & etia Ecclefia Ro. arduis negotijs duxerimus 
deftinandi. Nos cupieresutnegotiahuiusmodi eo felicius fortia- 
tur effedum,quo malori per nos fuerisau&oritate munitus circi- 
fpeQioni tua de qua in hi{s & alijs in domino fiducia obtinemus 
comittendi au@oritate Apoftolica huiufmodi legatione durante 
Comunitatibus, Vniuerfitatibus & alijs perfonis fingularibus ad 
hoc idoneisad tempus&fub cefu annuo, de quibus tibi expedire 
uidebitur Vicariatus,Regimina, Gubernationesac cuftodias Ciui- 
O tatum, 
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tatum; Caftroril,Villarii, Terrarà & aliorilocorii ad nos& Ecclefia 
cande {pe@antium infra limites tua legationis confifentiti cum 
mero & mixto imperio acomnimodaiurifdi@ion e,acomnib. alijs 
rebus& pertinentijs corundé preterg Ciuitatisnoftre Anconitane: 
& Comitatus eiufdé : Necnon cumillis quiregimina gubernatio= 
nessac cuftodias huiufmodi ha&enustenuerunt de cenfib.in qui- 
bus propterea nobis & cidé Ecclefia tenentur componendi‘ac cé 
fus huiu{modi eis in toto uelin parte prouttibiuifum fuerit remit 
tendi plena & liberam tenore praefentium concedimus facultate. 
Dat. Auiniofi.x. Kal.Februarij, Potificatus noftri Anno vndecimo. 
Volentesitaque premiffori,meritorii;& fetuitiorà veftrornm in- 
tuitu neftras honorare perfonas & perhonore nobis exhibitt pro- 
uidere idémnitati ciuitatis ipfius uobis & veftrii cuilibet fimul & 
diuifim in folidum Gubernationé di&2 ciuitatis ciusg; comitatus 
& diftri@tus ufg; adtres annos Incipiendosa die firmande pacis in= 
ter parte Malcorin4 & Beffaram dia ciuitatis Vrbeuetanae ci me- 
ro & mixto imperio aciurifdi&ione omnimoda ci poteftate etia 
eligendi uni Vicarium in {piritualibus,fibig; pleni adminiffratio- 
ne fpiritualitaris tà in ipfa ciuitate, quam eius diftri&u & dioecefi, 
fi tamen caftra ipfius dicec.fit.in diftri&udi&a ciuitatis,aut Malco 
rin feu Beffate partibusfubdita comittendi ciufdé Ecclefie, & 
Diinoftrinomine, ac fub cenfù annuo unius Falconis nobis .uel 
Camerario noftro in feto Beat. Apoft. Perri & Pauli ubicung; nos 
cu Curianoftra refidere cotinget foluendo in figni fuperioritatis, 
&recognitionis domini[au@oritate noftra apoftolica nobis in hac 
parte cocefla tenore prafentiù duximus comittendam. Quo circa 
finceritati vere earundé tenore prafentium pradiQa audoritate 
expreffe comittendo mandamus quatenusad ciuitaté praefatà nos 
perfonaliter conferentes ficcomiffum huiufmodi gubernationis 
officiùad honorem & fidelitaté Rom.Eccl. & domini noftri pradi 
ctori bonum & pacifici ffatum ciuium & incolatii ciuitatis eiusde 
& eius territorij fic ftudeatis laudabiliter exercere, ,putfuperhoc 
in manibus noftris cuilibet ueftrii corporale praftititad S4 Aa Dei 
Euangelia inramentii quod de gubernatione ueftra defiderati fru- 
Aus adueniant,ipfig; ciues& incole gubernatoribus prouidis gau 
deant fe comiffos. Vos etià prater retributionis eterna meritum 
praconiti digne laudis & eiufdem fedis benedi&ione & gratii no- 
ftramg; valeatis uberius promereri.Ecce nan gq; uniuerfis & for- 
IS 
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lis Praefidentibus, Ciuibus,& Incolis ciuitatisipfius quocung; no- 
mine céfeantur prafentibus & futuris tenore prefentium,& au&o 

ritate pradi@a damus expreflisin mandatis quatenus vobis & ue- 

ftrum cuilibet tanqua ueris gubernatoribusipforuùomnibusg; ad 

officiumipfum fpeQanr obediant de catero pareant efficaciter & 

intendantactraftent, ut expeditfauorabiliter in eode. Nos quog: 

omnia & fingula per uos & ueftri quemlibet circa noftri officium 
exercenda, poenaseria Xbanna, quarite in contradi@ores tuleri 

tis&rebellesratageremus& firma. Et mandabimus au@ore Dfio 
vfqueadfatisfaGionem condignà ‘inuiolabiliter obferuare. Dat. 
in Rocha Moncis Flafconi 5. Kal.O@obris. Pocificatus prefati Do 
mininoftri Papa Anno duodecimo. 

Reu. E Pi Guarneri]. 

Neli 390.il Capitan Felippo di Venetia che fauna con la Canalleria all'aRedio 
d'Oruieto noneRendo pagato da PapaVrbano,ne dalli Malcorini fi partì dalla Ba- 
Sia; andandofene per la mbtagna della Paglia faccheggiò caftel di Fiore di Còti 
di Marfciano, dipoi fe n'andò a Collelungo,et Ripaluella còtro Monaldo di Berardo 
di Monalefchi della Ceruara, e quelli faccheggiò,&x d'indi paftò nel Perugino;dop 
pò la cui partita effendo morto Papa Vibano VI. Corrado e Luca per liberarfi da 
fiafpro aRedio, con molta gente ufcirono d' Oruieto , & andarono a combattere la 
Baftia di San Lorenzo in Vigna, hauendo ordinato che in loro aiuto uemiffe Monal 
do di Berardo, &y il Sig. Nicolò Farnefe, & con buon ordine combattendo quella 
prefero e deStruftero occidédo molte perfone : Ilche fatto Corrado e Luca tornaro- 
no in Oruieto con molto trionfo, & furono fatte grande allegrezze per la Città c& 
per ogni luogo che ft era tenuto 4 parte Beffata, & concorrendo poi molta robba e 
uittouaglia dentro la città, effendofi di ciò molto patito, fi ffanalietamente . 

Intaltèpoeffendo inluogo di Vrbano VI. creato Papa Bonifatio nono , comin- 
ciò d fauorire lì Mor a'defchi della Ceruara er lor fattione, &y trattando di metter 
‘pace tra le parte d' Oruieto , per conchiuderla andò in Roma il Sig. Ranaldo Orfini, 
il quale tenendola Rocca d' Oruieto e quella di 'Spoleti, haueua promeffo confi- 
gnarle 4 S. S. La pacenonfucceffe, ma eftendo andati in Roma alcuni capi dell'una 
«el'altra parte, fu fatta tregua, &y promeffo non offenderfi. Partendo poi di Roma 
il Sig. Ranaldo Orfini fu per ftrada dal Conte di Mòotorio affalito e occifo : Onde 
Luca di Berardo ch’erareftatoinOruieto , fece fcaricar la Rocca per libertà del- 
la Patria. Et eftendo in Benano fatta pace tra Corrado di Berardo fratello di Luca, 
«& Petrucccio di Pepo del Cane, & il Conte Francefco di Corbara , Luca && Cor- 
rado Monaldefchi della Ceruara reStarono piuliberi Signori d'Oruieto. 
NellAnno 1391. effendo andato in Crueto M. Giouanni Tamafcello fratello 
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di Papa Bonifatio nono, conil Cardinal Manupulo Legato ferono far pace generà 
le, e giurar ognuno tanto nobili come populari, & perche era difficile ilreStituire 
li dominy, la robba uno a l'altro, ne meno fatisfare li danni, fu conclufa la pace in 
quefto modo sche chibauea, teneRe e pofedeRecon quefto dire chi s'has'habbi . 
Onde ne nacque prouerbio che finhoggiinOruieto fi dice cioè la pace d' Ornieto: 
chi s'has'babbia, benche forfe per talcaufala pace durò poco, come feguendo fi 
potra intendere d pieno . 
Indett Anno 1 341. ERédo fatta in Oruieto la pace fenza fatisfattion dell’ of- 
fele, e di reStituir robba di chi baueua perfo dell’ una cr l'altra parte, hebbe poca 
fermezza e poco durò come di (otto fitrouara leggendo, e tato piu per efferli dan 
ni,ingiurie,c&y offefe frefche e gradi[fimi,fi come in parte fi è narrato.Onde eRendo 
nel fudett' anno il Cardinaldi Rauenna Legato di Papa Clemente VII. d’ Auigno- 
ne uenuto a Star in Oruieto, il quale fauoriua la parte Beffata, & Luca & Corrado 
Monaldefchi della Ceruara capi di quella, i quali ancorche Orwieto $teffe per Papa 
Bonifatio nono , nondimeno reggeuano la Città, e perciò il Sig. Simone di caftel 
peccio, & Sig. Simonetto di Mugnano, Sig. Anfelmo di Bomarzo, & altri face- 
uano trattato intrar in Oruieto , € occidere Corrado & Luca della Ceruara), & 
anco il Cardinale ; ilche fcopertofi furon fatti quattro cittadini Conferuatori della 
pace, ci oè dui di parte Malcorina, e dui di parte Muffata, come fi legge nell’Ar- 
chiuio nell'atti di que$t' anno, & nelle Croniche di M Francefco Bindi da Soana; 
e nellibro latino del Cancellieri, cy nelmemoriale del Conte Fracefco de Corba- 
rac di comun concordia dell'una e l'altra parte, fueletto Gouernatore M.Bigor- 
do Michelotti Perugino , ilquale prefe ildominio della città ,.e reRela congratia di 
tutti. Neldett'Anno Iacopuccio di Iano con trattato prefe la Rocca di Bolfeno:cò 
fecreto intendimento del Signor Giouanne Tomafcello,c& faputa anco del Signor si 
monetto di Mugnano,Signor Anfelmo di Bomarzo, Signor Simone di Caftel Pec- 
cio, Conte Francefco di Corbara quali teneuano continua inimicitia conli Mo- 
naldefchi della Ceruara ne erano inuera pace , ilche faputo da Corrado <& Luca di 
Berardo andarono all’aRedio di tal Rocca con lor forze & con gente & agiuto del 
Capitan Berardo di Lago conli Bretoni che flauano 4 fauor di Papa Clemente in 
Valdi Lago,& conagiuto del Signor Nicolò Farnefe,c& hauédo pofto l'affediofo- 
pra la Rocca, Iacopuccio Subito fiarrefe, & efendo meffo prigione ini morì hauen 
do cofeffato tutto iltrattato,e per tal caufa cominciorono di nuouo offendere li Mo 
naldefchi l'una e l'altra parte conilmezzo di foldati foreStieri , percioche li Breto- 
ni con confenfo di Corrado & Lucadi Berardo , a quali liberamente lafciarono la 
Rocca di Bolfeno,andarono alli danni di Corbara, & faccheggiarono & abbruftia 
rono Cafteldella Ripa, e d’iui alli danni di Fabro, Salce, Caftel Peccio & Benano, 
<& delmefe d'Ottobre andarono alli danni di Melonta, il Botto & lomifiero a fac= 
co. 


co.Ciò nedédo la parte Malcorina fi moffe Petruccio de Monaldefchi del Cane, Mo 
naldo cy Francefco d'Vgolino della Vipera infieme con il Conte Francefco di Cor= 
bara,c5Signor Simone di Caftelpeccio,e trail Ponte & il Petroio ferono alli Ber 
toni una imbofcata, &y hauendoli aRaliti li miffero in rotta,di modo che quafi tutti 
furono morti ò fatti prigioni,e quelli che fcamparono fi ritiraro in Oruieto , per la: 
qualrotta li Malcorini fi afficurarono pur'aftai che per effer tai Bertoni flati molto 
tempo nelPatrimonio e Stato d'Oruieto in fanor delli Muffati, baueuano fatto e 
sutta uia faceuano grandanno;perilche parimente fi afficurò Papa Bonifatio,e par 
tendo di Romafen’andòcon la Corte è Perugia & iui cominciò penfar leuar il do- 
minio della città: d’Oruieto dimano di Bigordo Michelotti, di che fitroua fcritto 
nelmemoriale & Croniche delfudetto Conte Francefco di Corbara . 
Nell'Anno 1393. il Conte di Corbara conaltri della fatitone Malcorina andò 
alli danni di Lerona ne potendo pigliar la terra dierono il guafo intorno , 4 d'iui: 
andarono a Fichino elo prefero efaccheggiaro, ilqual fra poco tempo furiprefo da 
Monaldo di Pene da S4 Cafciano e furono occifi tutti quelli ch’erano alla guardia» 
onde le partial:ta tuttavia fi rinfrefcauano dall'una x l'altra parte,che Bigordo, ne 
Papa Bonifatio uirimedsana . L’'Anno fi equente fudalli Monaldefchi del Cane & 
della Vipera infiemecon altri di parte Malcorinaydato pinaffaltial Botto che fi te- 
neua per parte Muffata , dalli quali fu prefo Rocca Sberna ch'era di Monaldefchi 
della Vipera:Et il Conte di Corbara andò alli danni di San Vito <& Ripaluella con- 
tra Monaldo di Berardo,talche per tutto il paefe intorno fi faceua guerra a peggio 
fare,fe bene nella città fi fiaua in pace per il buonregimento di Bigordo.. 
Neldett'Anno 1394. morfe Papa Clemente fettimo d'Auignone:onde li Mo- 
naldefchi della Ceruara fi dierono in tutto all’obedientia di Papa Bonifatio nono,il 
quale abbracciandoli & fauorendoli confirmò loro il dominio di molte caftella e 
terre, d'alcune altre terre co caftella gli conceRe ildominio 4 quarta generatio- 
ne,come luoghi della Camera Apoftolica,de quali feguendo fi farà mentione,<& in 
quelt'Anno conceffe è Monaldo di Berardo del Colonnello della Ceruara , detti poi 
della Montagna, ildominio de Collelungo, Ripaluella,& San Venanzo Caftella nel 
la Montagna della Paglia comen’appare Bolla dell'inifrafcritto tenore . 
Bonifatius Epitcopus feruus feruori Dei. Dile@Qo filio nobili 
viro Monaldo Berardi de Monalden. Domicello Vrbeueranéfe, fa 
lutem % Apoft. benedi&ione. Eximie deuotionis affe&us, que ad 
nos, {ad Romani gerisEcclefiîpromeretur, vtperfonam tuam 
{petialibus fauoribus  gratijs profequamurreddamusinexhibi.. 
rione gratie liberales:tuis igiturinhac parte fupplicationibus in- 
clinati Ripaluellis & Collislongi, ac S4&i Venanti[ Caftra Vrbeuet. 
dioec. adnos & Romana Ecclefia pleno iure & pertinentia ac ipfo 
IUm 
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rum regime & gubernationé cumomnibusinribus ac pertinétifs. 
fuis, ac mero & mixto imperio ac omnimoda'iurisdi&ione.tibi ac. 
heredib.tuis ufq;ad tertia generationé'diitaxat inclufiue an @orita. 
te Apoft. cocedimus & donamus madantes omnib. & fingulishabi. 
tatoribus & incolis ipforicatrori , vttibiacheredibus tuis pra- 
didis,huiufmodi coceflione durante plené pareat & intendit,nul- 
li ergo omnino huiufmodi liceat hanc pagini notra coceffionis, 

donationis, & madati infringere, uel eiaufu temerario contraire. 

SI quis autem hoc attemptare prefumpferit in indignatione omni. 
potentis Dei & Bearorii Petri & Pauli Apoftolorii eiùs fe nouerit 
incurfuri. Dat. Perufio Idus Ianuarii,Potificatus noftri anno ttt. 

1 quai caftelli ancorche per prima foffero fiati fuoi x de fuoi anteceffori, nondi- 
meno per hauer le cofe loro piu quiete & con buona gfatia del Pontefice,cercaua- 
no ottener fimili Privilegi. Quefto Monaldo eRendo generofo e pio fece edifica= 
reil Monafterio dello Spineto de Frati Zoccolanti wicino è Collelungo ne confini di 
Todi, Perugia, &y Oruieto , & oltra'all’ edification della Chiefa fece circondar di 
buona muraglia una gran Selua è modo di Varco,come fin hoggi fi uede nella 
porta principale di detto Conuento fi poRono leggere le lettere che dicono :.. 
Hoc opusfecit fieri nobilis vir Monaldus Berardi de Monalden. de 
Vrbeueteri, Anno Dii MCCCLXXXXIIII. & nella Chiefa u'è la fua fepol 
tura, cy oltraw'è anco la Cappella fatta doppò dalli fuoi defcendenti. 

L'Anno 1395. efendo Pigordo Michelottitornato è Perugia per uolontà del 
Papa tornò in Orwuieto Giouanni Tomafcello silquale hauédo di nuouo contratto ac- 
cordo & pace tra li Monaldefchi &y altri fattiofi d'Ormieto &fuo fiato ; furono li- 
centiati li Bertoni ch'erano inla città, & finito di fcarcar il refto della Rocca, doue 
con uoler di Eigordo &x della parte Muffata ftauano, ey effendo dato il dominio & 
gouerno d'Oruieto al detto Sig. Giouanni, furono creati li Conferuatori della pace 
quali poco durarono per effer il Conte di Corbara uenuto inrotta con Monaldo di 
Eerardo,come di fotto fi farà mentione. In quefto medefimo anno Corrado ey Luca 
della Ceruara andarono cò lor gente e con la compagnia de Bertoni in foccorfo del. 
li Signori Farnefi contra Ifchia che fe gl'eraribellata, hauendo gl'huomini di quel 
luogo col fauore del Conte di Soana, e dell’Orfini del Patrimonio occifo Agnilo, 
Francefco,c& Puccio, e mefto prigione Bartolumeo lor fratello, e Ranuccio lor ne- 
pote,cy hauendo riprefo laterra d'Ifchia liberarono li prigioni effendo effi & loro 
anteceffori ftati fempre amici.Nel dett Anno Pontio figliuolo di Benedetto di Her 
manno Capitano d'una banda di caualli di Bigordo Michelotti,nella battaglia fat- 
ta nel Piano di Eeuagna tra le géte del Michelotto,& quelli di M. Trincio Trinci 
da Foligno, bauendo combattuto ualorofamente fumorto con molti altri , reftando 
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di eRo un figlinolo detto Rinaldo che pocotempo niffe. L'Anno 1347. Monaldo 
di Berardo de Monaldefchi della Ceruara,deiti della Montagna, fece in Collelungo 
rifar molte cafe e habitare: & per danni riceuuti dal Conte di Corbara, hanendo 
hauuti da Bigordo cawallieri & pedoni, andò al Cafteldella Ripa , & quello pre- 
fe e fearcò fino alli fondamenti : perilche la pace d' Oruieto furotta fcopertamente 
effendo che fe bene per prima ui foRe poca fermezza, non effendo fatta di buona 
uoluntà; ma più dà compiacenza del'Sig.Giouanni Tomafcello & del Papa , ilquale 
nell'Auno i 348. diede al Capitan Berardo di Lago ch'era generale di Bertoni nel 
Patrimonio ottomillia ducati d'orosacciò pagaffe le fue gente ne delle agiuto ne fa- 
uore a nifciuna delle fattioni d'Oruieto ne meno intraffe in fuo Territorio, doppò 
ch'il Signor Giouanni eRendo tornato in Oruieto menò feco molta caualleria, ne ha 
uendo più fofpetto d'alcuno, pigliò ildominio d'Oruietom nome del Papa,riformò 
la città in quieto ex buono ftato,c& come fi troua nell'Archinio, concefte alli Mo- 
naldefchi molte eftentioni , cercando tuttausa tenerliin pace e intimore , & fece 
Cardinale Roberto di Ranuccio Teologo dignifimo,cr elfendofi in Ornieto comin- 
ciato uinere pacificamente, molti delli Monaldefchi fi ritirarono a lor CaStella + 
L'Anno 1399. Corrado & Luca di Berardo del Colonnello della Ceruara otten 
nero da Papa Bonifatio nono , aLdominio di Bolfena in terza generatione ancorche 
anticamente foffe faro loro,come n'appare Bolla dell'infrafcritto tenore . 
Bonifatius Eps feruus feruorit Dei. Dile is fili{s nobilibus viris 
Corrado & Luce q. Berardi de Monaldenfibus natis Domicellis Vr 
beuetanis Cattri noftri Bulfena Vrbeuetanadiec. ac eius territo- 
111 & diftri&us pro nobis & Ecclefia Rom. in teporalibus Vicasi[s 
falutem.&c. Dumintuitus noftra confiderationis exrenditurad 
iljà deuotionis plenitudine & fidei finceritaté quos uos uelutho- 
noris& ftatus Sana Matris Ecclefia atg;noftri eximios Zelato- 
res ergaipfamEcclefia & nos feruenter geffifle,& gerere laudabili 
euidentia operum comprobamini. Dumg; acceptabilia, & gratas 
fidelitatis obfequia, qua ipfi Ecclefia uos, & ueftrii progenitores 
retroaisteporibus liberaliter impediftis, & adhuc continueim- - 
pendere no defiftitis debita gratitudine recefemus, & gradia me- 
rita ueftra famolfa probitatis attedimus, ad ca uobis nimiùi conce 
denda,qua veftri honore & comodum fapiant ftatufg; veftrorum 
fecuritare concernat pioptis affe&ibus excitamur, hi{s fi quidem 
cofiderantibus & alijs ad hoc noftrù inducétibus anima moti,& ut 
ea feruentius & deuotius ad noftra € Rom. Eccl. obfequia ac fide- 
litare feruanda animamini peraugumetum, quo per nos € Sede 
Apoft.uos ceferitis amplioris dono gratia preuenit Vicariato,regi 
men, 
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me,gubernatione,& adminiftrationé Caftri noftri BulfeniVrbeu, 
dicec.ac eius territorit& ditrrAus ufg; adtertià generationé aus 
@oritate Apoft. fauorabiliter cocedimus per prefentés vofg; do« 
nec ulxeritis,&ipfos haredes veltros uobis deficietibus,% no ans 
te Caftri Territorij & diftri&us pdi&ori&ipforii incolarii & habita 
torum Vicarios,re&ores, gubernatores,& admini@tratotes in tepo 
ralib. quoad uixeritis& aduixerint,& quadiu.in fidelitate & obedi& 
tia noftra ac fucceflorii nofrorum Rom Pont.canoniceintrititi,& 
di@x Ecclefia perfeueraueritis& perfeuerauerint,au@oritate pre 
dicta facimus, coltituimus, deputamus,& ordinam? cilillismero & 
mixto imperio,ac omnimoda iurisdi&ione teporali, que inibi per 
di&a Ecclefia,feu alios per cd exercitata fuerùt diutius & praften- 
tialiter exercentur, & honoré ueftri & eiusdem Eccl, ftatumq; pa 
cificii profperum & traquillum Caftriterritorii,& difri&us predi- 
dora nec non hominum ; incolarii, € habitatorum eorundé iufte 
& fideliter exercendi, plenaria poteftatem comittentes vobifg; & 
eisde heredibus durate Vicariatu huiufmodi colligedi,habédi,per 
cipiendi,ac ueftris &ipfori heredum ufibusapplican. omnia & fin 
gulaac debita T'heolonia, pedagia, % emoluméta, ac fru&us,red- 
ditus,& prouentus,& introitus quocunque nomine cenfeturad 
nos & dita Eccl.in Caftro territorio & diftri&u pradi&is& quoli- 
bet coril,quouis modo,iure,titulo,caufa,uia,occafione, vel forma 
pertinentia,& de ipfisomnibus & fingulis duràte Vicariatu huiuf- 
modi,prout uobis & eiusdé heredibus uidebitur, ac uolueritis, & 
voluerint difponen. ac peruos uel ali feualios id comittendii du 
xeritis,& duxerintmera & mixtum imperium, ac omnimodi iurif 
di&ione pradi@a exercen. cotradi&ores quog; quoflibet & rebel- 
les quoties expedierittéporali diferetione que couenit copefcen. 
acomnia& fingula,qua honorinoftro & ciufdé Ecclefie, ac ftatui 
pacifico,profpero,& tranquillo Caftri territori| & diftri&us,acho= 
mini, incolarum, & habitatorum predi&orii expedire cognoueri- 
tis,facien. ftatuendi,ordinandi, corrigen. punien. diffinien. & exe- 
quen. cocedentesaudoritate predi&a plenarié facultaté. Ita tame 
quod de huiufmodi cofuetis & debitis Theolonijs,pedagijs,fru@i 
bus,reditibus, proden.iuribus, & emolumen. aliis quibuscunque 
vos teneamini, & predi@i haredes eius fortelititteneitur, & di&à 
Caftrum territori & ditriQi ueftris fumptibus & expéfis fideliter 
& diligetercuftodire, accgtera aliaipforu onera fu pportare abfg; 
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eo, gdi&@a Ecclefiauobisuel di&is heredibus pro Vicariatuhuiuf= 
modiredoria gubernatione, cuftodia &honerib'fupportdis fub 
uenire in aliquo teneatur, ac nibilominus fingulisannis, quibus 
huiufmodi Vicariatum re@oria € gubernationem exercebitis feu 
exercebunt,velalter veftro fuperuenies exercebit de huiufmodi 
emolumentis& prouétibus; p cenfu & nomine cenfus Caftri ter» 
ritori1& diftri&us predi&ori vnumaccipitré nobis feu fucceffori 
bus noftrisRom.Pont.Can.intritibus,velre@oriaut Thefaurario 
prouinciz noftri Patrimonij Beati Petriin Tufcia p tempore exi- 
ftentibus in quo dia Caftrum extititvnum Accipiré annis fingu 
fishuiufmodtVicariatu duràtein fetto:B. Petri & Paul Apoft. ve» 
{tris periculis,sipribus,% expenfis dare affignare, ac realiter folue 
retencamini, &1ipfiharedes.etia reneatur. Volumusetia & retine 
mus,acfpécialt& expreffe referuamus , pidi&o Vicariatu durante 
in fefto. Prouincia predi&a;ac eorumlocatenetibus,& Curie ge 
neralis ipforareGorumin cauùfis appellationi quarumlibettà ciui 
li g criminali, ac allàsadipsa Curia delureruel cofuetudine feu 
alias legitime deferediscum plena examinatione & cògnitione de 
cidetisab ciseo iure plenelibere,ac pacifice in Caftro: territorio & 
diftri&upradi&is& corra ipforum incolas & habitarores cogno- 
{cat & utàtur ficur interris&locisalijs di&e prouincie, que imme 
diatéepro di&aregunturEcclefiaipforumg; habitatores; &incolg 
de iure,ftilo, & ordinationib. feu antiqua cofuetudine quomodo- 
libetufi fuera: haRenusac cognofcere, & uti cofucuerufit feu co 
gnofcar X utaturin pofterù, fa!uis tamen & referuatis inhoc qui. 
buflibet priuilegi(s, &indultis Caftro territorio € diftri&ui predi- 
&is in hac parte copetentibus,fi qua forét, quibus propterea no in 
tendimus derogare. Volamus infuper & hutusmodi Vicariatu.co» 
ftitutione adi|cimus perprafentesquodincole &habitatores pdi 
Aiad parlamentageneralia accedere, & caualcatas more folito fi- 
cutalij de di&a prouincia facere cofucuerit,faceretencatur pque 
nos per nos& officialesnoftros pad hoc duxeritis CaRrum territo 
rium& di&fnaupraediQa in quibus eftis ut premittitur Vicari] de- 
putariacincolg&habitatores corudemhuiuimodi Vicariatu dura 
te, iufteXlegitimeregatis&gubernetis fecundiiura coluetudi- 
nes, & tatuta Caftre&territori| & ditri&uspraedi@orumnec non 
habitatores&incolaspredi&osnullatenus opprimatis, velgraua- 
bitis immo in bona iuftitiamanutenebitis, & euebi; ad bonum 
ftatum 
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ftatum, pacificiî, profperum, & traquillum eorundem; & omnia 
ftatuta, fiqua elfentin eisdé Cato territorio & diffri&u cotra Ro. 
Ecclefia officium inquifitionis heretice prauitatislibertare Eccle- 
fiaftica, fine Ecclefiaîticas perfonas caff'etis de libris; & capitulari- 
bus eorundem,nec eaferuetisaut feruare permittatis, nec recep- 
tabitis manifefte uel occulte hoftes;iniuratores,rebelles , aut bani 
tos eiusdé Ecclefia, fine alios criminatos de terris di&2 Ecclefia 
ad illa confugientes, nec dire@e uelindire@efaciatis' peralios pu 
Dlicé velocculte receptari,nec eis veleorialicui avxilit cofilium 
vel fauorem.dari vel preftari nullo modo permittatis, quin potius 
quofcung;'in eis perucnientes poteftaté quoties fuperhocaLe- 
gato Sedis Apoft: vel Re&ore Provincia predi&a aut alijs dia 
ecclefia officialibusadquosrationeofficioni fuorii pertinererre- 
quifîti extiteritis bona fide capi faciatis;& ad huiifmodi requiren- 
tesfubfide cuftodia detinerimadamus, & diftri&ius quog; inhibe 
mus Diledis filijs catri;territori] & diftri&us pradi@ori univerfi+ 
tatibus & fingularibus:perfonisincolisq&Habitatoribus preliba- 
tis quatenusuos & quélibetueftri tanqua Vicarif' nori &redo 
rem veribenignerecipiant& honorifice pertra&ent:& vobis tan: 
qua ipforii rettoribus&alijsofficialibusiwetris quos ad caftri ter- 
ritori{ & diftriQuseorunde regimen duxeritis. depùtandos nofro 
& ecclefiazac fucceTori predi&orinominein omnib.:j.ad vicaria 
tus& rectorie huiufmodifpe@ant officium huiufmodi Vicariatus 
preedilto vicariatu durante iuxta prefentis coftitutionis noftre te- 
nore plene intendere ftudeant & efficaciterobedire. Vos igitur ca 
ftra, rerritorit & diftri&ti predi&um hmoi vicariatu ‘durante ficin 
traquillitatis & pacis dulcedine & iuftitig fuauitate fideliter & pru- 
denter gubernare acregere procurctis p perfonaincole & habita 
tores pradicti utilibus gubernationibus &re@orib. prouidis gau- 
deant fe comiffos.Vosq;apud Dei & homines exinde poffitis meri 
to comendariac noftrà & ecclefie predi&a benedi&ioné ac gratia 
vberius confequi mereamini. Volumusailt pvosratione hmoi vi 
cariatus anteg poffeffione di&icaftri apprehendatisin noftris aut 
Venera.Fratris noftri Conradi Archiepi Nicofief Camerarij noftri 
manibus praftetis in forma debita iuramentum.. Nulli ergo Ke. 
noftra conceflionis , conftitutionis, deputationis, ordinationis; 
retentionis, referuationis, intentionis, mandati ac uoluntatis in- 

fringereuelei aufu temerario contraire . Si quis autem id &c. 
| atum 


Datum.Roma apud San&um Petrum, Tertio Non. Augufti; 
Pontificatus noftri Anno nono. | siro 
tia; Gratis de mandato D. N. PP. 
| Boi sta Grafinus. 
- Laqual Bolla è regiftrata in Camera Apoftolicanel 5. libro delle Bolle di det 
to Papa d car. 37. Etdi quefti fucceli famemoria il Conte Francefco di Corbarà 
nellifuoi Annali. . ) 
«o Lifopradetti bebbero anco interza generatione dal Monafterio ò Badia di San 
Senero,la Torre di San Seuero, cy dal Vefcouato d'Oruieto la Meana , come n'ap= 
par Bolle nel detto Vefcouatosoltra ciò li Conferuatori della Pace d'Oruieto per ma 
tenere le ragioni del comuno,e& acciò il Signor Giouanni Tomafcello non occupaf= 
fe le Caftella,derono in modo di Vicariato a Corrado di Benedetto ilcaftello di Lu» 
briano & Sermognano facendone la patente iltenor della quale fara qui di fotto. 
Conferuatores PacisVrbeuetano populo prafidentes Nobili vi 
ro honorabili ciui noftro Corrado Benedi@i de Monaldenfibus fa 
lute & fincere deuotionisaffe&i, tua probitatis & circiofpedtionis 
induftria diligentiusattendentesinducimur no indigne,utin hi{s; 
qua tu concernit comodi & honoré nos tibireperias fauorabi- 
les&benignos.Nos igituriconfideratione indu@i tua perfona ho- 
norarevolentes, Te Vicecomite caftrorà noftroro Lubriani& Ser 
mognani, p fex menfibus proximisfuturisinceptis die primo pre- 
fentis menfis Ianuari & finte vefequiturci falario honoribus & 
onerib.ha&enus cofuetis tenore prafentiti coftituimus, eligimus 
ac etia deputamus.Dantes & concedentes tibi plena licentia & li- 
berà poteftate dia catraincolas&habitatores ipfori perfupradi 
Ai rempusregedi&gubernandi& manutenendi nomine di&i co 
munis & omnia & fingula faciefi qua ad didu officium pertinét de 
confuetudine veldeiure.Madantes exprefievniuerfitaribus di&o+ 
rumcaftrorà quarenus.teaddi&utofficii benigne recipiat& admit 
tant.Acinhijs quae ad turofficium pertinentpareant.& intendant 
tuisg; iuftis monitis ftudeant:plenarie obedire; & tibide falario co 
fueto fatisfaciant ci effe@u. Nos enim proceffus & fententiasatg; 
poenas quas rite feceris, tuleris, atque ftatueris ratas X gratas ha- 
bebimusillasque faciemus au@tores domino vfque ad fatisfaGio- 
mem condignam inuiolabiliter obferuari. Datum Vrbeuet. Die 
s.Ianuaril. 14.IndiQione &c. 
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{oo DELL'HISTORIA' DI:CASA 
 EtQuefto faceuano anco accio il Papa,ne Cam.Apoft. non'pigliaffetai loghi. 
Nel 1400. Il Sig. Giouanni Thomafcello per dominare piu liberamente ‘Or- 
nieto €yx confatisfattione del populo fece far ilconfiglio di cittadini populari, & 
ordinò quattro Conferuatori » cioè uno per quartiero, mandando fuora della città 
molti di Monaldefchi e d'altri Paroni,come ft legge nellibro dixser Pietro d'Aghi= 
lo Pandolfetti da Riete Cancellier della commumtà : oltra ciò furonfatti molti or= 
dinamenti, e ciafcuno cercaua accomm odarfe alla vita civile. % 

Nelfudett'Anno Corrado e Luca della Ceruara' cercando godere le iurisdittion 
loro, eloro beni con giufto titolo in pace,fi cotentarono che li figlinoli di Gialaè 
chino Monaldefchi del Colònello dell'A quila godeRerola parte ch'effi banewano nel 
dominio e caftello di Torre Alfina ; & nelle Chiefe di detto caftello, quale erano 
fate dotate e edificate anticamente da loro antinati, «x in'queSt'anno di commun. 
confenfo eleffero il Rettore di dette Chiefe, come n'appare la confirmatione di fra- 
se Mattia delli Auueduti Vefcouo d’Oruieto nell’in fraferitto:tenore &rc. 

Frater Matthias Dei & Apo. fedis gratia Vrbeuer, Eps dignu at 
bitrati & congrui bene agentibus pro meritisrefpondere, vt eo- 
rumremuncrata deuotio clarefcat,&.alij cori exéplo laudabilifi 
ad virtuti ampleyioné fortius animentur, hinc e p nos laudabilia 
probitatis & virtutilmerita & odor boni nominis quibus prouidus 
&honefus vir presb. Gafpar Angeli de caftro tutris Vrbeuet. diec. 
1uuari dignofcitur diligéttus atrédentes que rationabiliter'nosine 
ducunt vt fimus eidé in exhibitione gratia liberales,& volétes'ei- 
dem propterhoc diuine pietatis intuitu fauore profequi &gratia 
fpeciali ca propter ci vacante Ecclefia curata S.Marie de dio ca- 
ftro pro medietate & ecclefie S.Felicis de di&o caftro in totà Vrbe» 
uet.dioec.infimul vnite  annexe rettoribus per morté presb. Ser 
Andree Mannutij ipfard'ecclefiari videlicet di&g ecclefie S:Matie 
pro medietate & di@e ecclefie S. Felicisintotinrea. vitimi, quifi- 
cut Deo placuit in di&o caftro dié fui claufit extremi & traditus 
fuitindi@aecclefia S.Maria ecclefiaftica fepultura poft cius mot- 
tem &traditione fepulture ad regimen fupradi@arii ecclefiarii vi- 
delicet di&g ecclefie S.Marie pro medietate & die ecclefie S.Feli=. 
cisintoti pernobiles virosLuca, % Corradi Berardi, & Latina 8 
Angelù Ialacchini de Monaldenfibus de Vrbeuer. diQard ecclefia- 
ru Patrones ad quos ele&io nominatio, prefentatio di&ire&oris 
didtarù ecclefiari ram de cofuetudineg de iure dignofcitur pertie 
nere fuerint ele&i,& nominati prefentàdo.Ettu presbyter Gafpar 
predictùs teipfum & tua eleQioné manu publici Notarij E 
praien- 
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prefentatuscori nobis;&peticrisànobisciinftantia vt di@tà ele» 
Gione & priefentatione faGi dete,& te eleù admittere debere» 
mus,& tein di&isecclefijs videlicetin di&a ecclefia S.Marie pro 


medietate,&indiA2ecclefiaS.Felicisin toti fic vnitis& annexis. 


cofirmare:& inftituere dignaremur..Igitur Chrift&gloriofa Vitg. 
Matris eius &B.Felicisnominibus & fuffragijs inuocatis predi@a 
eleGione fa deteadmittefi.teg;inre&ore di&arum ecclefiarù 
ficannexarum & unitarum videlicet dicte eccl.S.Marie pro medie 
tate&dicta ecclefieS.Felicisin totum X harumdictarum ecclefia 
rum,vttangitvefupra adminiftratoré & gubernatore cofirmamus 
cura regimen'‘adminifrationé & rectoria dictarum ecclefiarum, 


Videlicer dicte.eccl. S.Marig pro medietate  dicta S.Felicisinto». 


tum &hardipfarum ecclefiarumuttagirmadantes hari ferieom 
nibus& fingulislaboratorib. fictuarijs & Colonis ecclefiarum pdi- 
crarum & bonorumipfoni quat.deomnib. & fingulis fructib. red- 
ditibus &.prouentibus;cenfib.oblationib.% conuentionibus uni- 
uerfis videlicet dite eccl:S.Marie pro medietate & di&& eccl.S.Fe 
licisin'toto tibi ueltuo procuratoridebeatintegraliter& effeua 


literrefpondere harii ferie mihilominuscomittentes honefto viro. 


fratri Leonardo re&:ecclefiaro de Villis:Silcis& Magliani Vrbeue. 


dicec.quat. cum perte vel Procuratore tuum tuo note fuerit regfi 


tustevelprocuratore tultuo nomine in tenuta corporale poffef 
fioné di@ari ecclefiaricum omnib.iurib. & pertinenti{s ipfarum 
&cuiuslibeteari pro medietate uelintot. vt fupra narratur effe- 
Qualiterinducar X au@oritate noftra defendat induQ. Ac tibi uel 
Procuratorituo,tuo nomine faciat de fru&ibus,redditib. prouen» 
tibus,penfionib. cenfib.oblationib.iuribus,& conuentionib. vni- 
uerfis di@arù ecclefiaro & har ipfarum pro medietate &intotum 
vtfupra narratur integraliter refpondere cotradi@oresquoslibet 
&rebelles percenfura ecclefiaRica copefcendo. Madantesg; tibi 
quart.in huiufmodi fpatium proxime futuri inuentarium omniti 
& fingulorum bonoriipfari ecclefiarum fieri facias per Not.publi 
cum in cuiusrei teltimonii prafentes literas fine Privilegium p 
modi publici inftrumenti per Ioanne Paulutij Not. noftrum & no 
fre Curie fcribi & publicarifecimus, & figillinoftra Curia cofue- 
tuma penfione muniri. Dat.&a&.in Vrbeuer. in domib. olim dii 
Ligli Vrbeuet. epifcop. fit.inregione S. Marizin fuperiori Came 
ra diQi dai Epriuxtafuperiore fala diGarum domorum prafente 
Reuer. 
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102 D'ELL'’HISTORTA DILCASA 
Reuer. Patri & egregio dectetorum do@oti divo Matthaeo: Péttide 
Spoleto didi dii Vicario,& presbytero Petro Fruita deVrbèuec.te- 
ftibus ad predi@ta habitis vocatis, & rogatis fub Anno Diii r4ori 
Ind.nona,teporeSanctifs.in Chtifto-Patris& dii no tri, dat Boni 
fati{ divina prowidentia Papa nioni;idie 2g. menfiAug: Evego loan 
nes Pauluti{'deVrbeueti auctotitate Imperiali indéx ordinarius & 
Not:publicus coftitutus.&munc Not.dicti Epi omni Curia Vibé 
uet.Epifcopatus pradictis'comnib!& fingulis'interfui, & ca rogat. 
adicto dio Epo fcribere cùm midato feripfi&publicaui ad ma- 
lore robotis firmitaté meum fignum appofui:confuetum.&c. 
Etrifcofero e cbperarono dal Sig.Giouanni Tomafcello Ciuitella d'Agliano;co= 
mem'appare inftruméto. Etnel'1 404. lifudetti Corrado & Luca‘di Berardo:bebh 
bero dal prefato Papa Bonifatio nono in Vicariato la metà delcafteldi Onano, efté 
do l'altra metdloro libera, come di fotto fi porra la bolla ditalfpeditione pmoftrar 
la chiarezza & moda che fi teneuain quei tempi conil giuramento della fideltà.» 
Bonifatius &c. Dilectis filijs nobilibus viris Corrado &Lùcx 
q-Berardi de Monaldenfibus natis domicellisVrbeuet.in medieta- 
te Caftri Onani Suancf. dioec. eiusg;arcis territorij & diftrictus 
Prouincignoftre Patrimoni| Beati Petriin Tufcia ad nos&Rom: 
Eccl. fpectantium pro nobis &'eadé ecclefia in téporalibusigene- 
ralib, Vicari[s faluté &c.Interuarias multiplicesg; curasquib. af- 
fidue pramimurilla precipue pulfat&excitat menté noftrà ad re- 
gimen & gubernationé terrarum & locorumac forteliciorii Rom. 
Eccl. immediate fubiectorum viros deputemus idoneos fide pra- 
claros,& prouidentia circumfpectos,experientia doctosac folici- 
tudineuigilantes quihonore & ffarum eciusdé eccl. diligant; pacé 
ament, cocordia nutriant & fine perfonarum acceptione inftitià 
adminif@trert, ficq; prudenter & iufte populos gubernent'&regant 
qipfi populife recepiffe laudabiles:rectores merito gratulentur; 
hi{s igiturconfiderationib. & nonnullis alijs animum noffrum ad 
hoc mouentib.inclinati ac fperantes @ eo feruentius &deuotius 
ad noftra & prefate ecclefie ac fucceffori noftrori Ro. Pont, ani- 
mabimini per incremeta laudabilium actionii quo per nos & fede 
apoft. vosfenferitis liberales dono gratie preueniri. Vos & vtriig: 
veftrumvobisg; cedentib. vel decedentib. filios & defcedentes ve 
ftros mafculoslegitimos & naturales ex vobis &ipfis veftris filijs 
immediate defcendentes natos & nafciturosin perpetuiivicarios 
‘ noftros inteporalib. generales medietatis pro indinifo vobifcum 
o dicti 
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di@icaftriOnani atcis eius; territori} & diltrictus & pertinentia- 
rum prefatorum.ita paltero veftrumicedente veldecedentefine li 


beris legitimisfuperttitemex vobis,eiusg; liberos,fi vero filijs aut. 


defcendentib:fuperftantib. ipfosfilios defcendentes vnum uel più 
reslococedentisveldecedentis vicari feu vicarios vt prafertur 
dummodo cotinuctis.&perfiftatis ac perfiltant & cotinuentin de- 
bitafidelitate&obedientia noftra &.prafata éccl. &fuccefforum 
noftrorum Rom. Pont. au doritate apoftolica tenore prefentium 
facimus conftituimus X.eriam deputamus, Vobis.& cuilibetive- 
ftrum acipfis filijs & defcendentibus veftris. & veftrorum: cuili- 
bet curamregimen & gubernationem medietatis caftri arcis ter- 
ritorij & di&r:@usac pertinentiari prafatorum necnon Terrige- 
narumIncolarum habitatotum ac.fidelium eorunde p vos velaliù 
feu aliosacipfos fillos € defcedentes veftros in perpetuum cum 
illismero & mixto Imperioacomnimoda iurisdi&ione temporali 
que,&c. Dar. Roma'apudS.Petrum. i 4-Kal. Marti{; Pontificatus 
noftrianno xv. Regiftrat. in Archiuio Camera Apoftolica in lib. 
7.Bullara Bonifati] Papa noni.fol.236. 13) | 
Indett Anno morì Papa Bonifatio nono, & infuo luogho' fu creato Papa In- 
nocentio VII. il quale confirmòla uenditione fatta dal Sig. Gioanne Tomafcello & 
Corrado cy Luca diBerardo di Ciuitella d'Agliano,come appare la bolla di fua San 
titd deltenore infrafcritto. suoi | 
Innocentius Epifco pus feruus feruorii Dei, Dile@is filijs nobi 
libus viris Corrado & Lucx q. Berardi de Monalden. natis Domi- 
cellis Vrbeuer. falute &c. Sincere deuotionis effe&us, que ad nos 
& Ro. geritis Eccl. promeretur,vt uotis ueftris quiti ca Deo pof- 
fumus fauorabiliterannuamus.Exhibita fi quidé nobis nuper pro 
parte ueftra petitio cotinebat p olim dile&us filius nobilis virloa» 
nellus Tomafcellus Miles Neapolitan.tic in prouincijs noftris Pa» 
trimoni| B.Petri& Pauli in Tufcia,ac Spolet.Duc.& ciuitat.noftre 
Vrbeut. ac eius comitatus territori] & diftri&us pro prefata Eccl.& 
fe.re. Bonifatio Papa vili predeceffore noftro afferes fe redore, 
gubernatore,& defenfore,& litere è predi&o predeceffore eius ger 
mano plenum, liberum,fpeciale, & generale madatum nominibus 
quibus fupra dedit, vedidit,ceflit, & coceflit,iure pprio,& in per- 
petuum,aciure propri & diredi vtilis domini| pprietatis poffef- 
fionis,& quafi vobis & cuilibet vetrum pro uobis & ueftris heredi 
us%£u ccefloribus Caftrum Civitella Agliani dicec. Balneoreg, 
comita- 
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204 DELL’HISTORIA DI CASA 
comitatustutn X ditri@us ciuitatis noftra Vrbeuetan. cum Roc» 
cha exiftete in di&o Caltro, & cumtoto eius teniméto & diftri&u 
acumni dominio,& quafi poteftate;au@oritate,imperio, & iurif= 
diGione quod &quas populus prefate ciuitatis noftra Vrbeuetan. 
habueratuel habebat de iure uel de fa&o feu cofuerudinibus,qui 
bufcunq:& cum omniiure Gabellarum; & Pedagij X omnialio iu 
re&ali[s cofuetisad prefarà EcclefiafpeQan.ac cumcertis padis, 
modis,conditionibus in infrumento inde confe@o contineriap- 
pofitis&declaratis cuius inftrumenti ferié deuerbo ad uerbum fe 
cimus:inferius annotari. Quare pro parte veftra fuit nobishumili- 
terfupplicatum vt dationem;yvenditione & ceffioné huiufmodi ci 
omnibus & fingulis in eis contentis € quecunq; inde fecuta robo 
re apoftolica confirmationis vallar. de benignitate apoftol. dign. 
Nos igiturvolentes vos pramifforumintuitu fauoribus profequi 
gratiofishmoifupplicationibus inclinati dationé,venditioné,con 
ceffione hoiac omnia & fingula in predi@o inftrumento coten- 
ta 8quecung; inde fecutarata habéres & grata illa auAoritate apo 
ftol.ex certa fcientia cofirmamus,& prefentis fcripti patrocinio co 
munimusfupplentes omnes defeQus fi qui forfan interuenetint 
in premiflis. Tenorvero di&iinitrumenti fequitur & efttalis . 

In noie dii Amen. Anno dii Millefimo quadringentefimo primo, 
Indi&.9.tépore SanQifs. in Chrifto patris& D.N.D. Bonifati] diui 
na prouidentia dignifs.Papa 1x. Die 8. menfis lanuarij. Ioannellus 
Tomafcelus Miles Neapolitan. di&i dii noftri Papa Germanus Pa- 
trimoni| Beati Petriin Tufcia, & Spoletan. Duc. &exfpeciali co- 
miffione ciuitatis Vrbeuetan. & eius comitatus fortia & diftri@us 
pro S.R.E.& diéto D. N. Papa Capitaneus, Rector, Dux;Guberna- 
tor,ac defenfor&c. habentes ad infrafcripra omnia & fingula è di- 
Ao D.N.Papa plenum, liberum, generale & fpeciale mandati.Pra- 
fentiumtenore. Noueritis quibusfupraomnimodo viag; quibus 
magis & melius poffumus & debemus,damus, concedimus,uendi 
mus, & cedimus iure proprio & in perpetuum, &iure proprij & 
diredi feu vtilis dominij proprietatis poffefiionis X quafi Magnifi- 
cis viris Corrado & Luce Berardi: de Monalden de Vrbenet.&cui 
libet eorum prafentibusrecipientibus, &legitime Ripulantibus 
pro fe & corum & cuig; ipforum heredib. & tuccellorib. caftrum 
Ciuitella Agliani comitat. & difri@us Vrbisuet. co Arce feuRoc 
cha exiftefi in dito caftro,& cumtoto ciustenimento;fortia va di- 
finau 
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ftr1Qu & cumomni dominio & quafi poteftate, au@oritàte, impe- 


rio,& iurifdi&ione, quod & quas comune & populus Vrbeuetafi ci 
uitatis&S.R. E. habebant,habuerint & habent, & foliti fuerunt & 
funthaberein di&o cato ta de iure d de fado feu confuetudinib. 
quibufcung; pofit. in comit.Vrbisuet. in diec.Balneoregief iuxta 
tenuta caftri Catiglionis, & tenuta caftri Petri] & altos fuos fines, 
adhaben tene & poffidendum,fru&an vende Kalienan. & quid- 
quid di&is emptorib. & cuilibetipforum & cori heredibus & fuc- 
cefforibus deinceps placuerit perpetuo faciei. cumomni iure ga 
bellarum, pedagi.buccari affigne,& quariicung; aliarum gabella- 
rum& omnialio iure,v{u,acquifitione domini{ & quafî, poteftate, 
audoritate, imperio, lurisdi@tione, coercione, & baliain di&o ca- 
ftro eiusg; Roccha cum tenimento;fortia, diltri&u, iurisdi&ione, 
& coertione quacung; di&o comuni & populo Vrbeuetafi. feu di- 
aa S. R. E. modoaliquo coiun&im vel diuifim de iure vel de fa&o 
feu confuetudinibus quibufcung; quomodolibet fpe@afn & perti 
nefi. & hoc facimus quia cognouimus & cognofcimus,& è fide di- 
gnis percipimus Roccha di@i caftri Ciuitella fuifle confru&a & 
edificata pacifice & quiete exbona audori Corradi & Luca, & p 
eofdé auctores prelungo tempore poffefla fuife,& etia {peAale & 
pertinelle {fpeQare & pertinere ad di&os Corrada& Luca iure do- 
minii feu quafi ac etia facimus p precio & nomine preci triti mil- 
lium Florenorum auri. videlicet pro foluend. Ripendiarijs S. R. E. 
& pro foluen. & dando Tartaglia & eius comitiue, qui dilum Ca- 
ftrum occuparunt & occupatum detinét, & pro redimedo di&um 
Caftrum de manibus ipfius Tartaglie £ eius comitatiue, & p ali{s 
‘expedietibus  neceffarijs S. R. E. & prafato D. N.g preciù in au- 
reis totum à di&is emptorib. manual. & in cotantihabuimus & re- 
cepimusinveritate & no fpe future numerationis,ac fpote cofite- 
.mur totum di&um fciumà didis emptoribus in caufis erogan. ha 
buiffe &recepiffe,& de toto di&o precio di&is emptoribus & cui- 
libet corum pfiitibus&legitime Ripulatibus facimus nominibus 
quibus fupra generale finé quietantia & refutatione abfolutione, 
liberationé & paQum perpetui de vIterius aliquid non petere nec 
in perpetuumagen. Ac etia ex certa fcientia except. no numerata 
pecuniarenunciamus,& auxilio deceptionis vitra dimidium iufti 
preci Xomnilegum&iurisauxilio beneficio . Promittentesq; 
pradi@is Corrado & Luca pfitibus & Ripulantibus, vt fupra de di- 
o) 
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i. DELL'HISTORIA DI CASE 
tto caltro % Roccha cum eiustenimento;fortia,  difriàu Impe 
rio iurisdiGtione & coercione predi&is dare & tradere cisdé Corra 
do & Luc®;adomné ipforum petitioné & voluntaté pleni & libe- 
ramvacua & expedità polleflioné & quafi poffefs.&tenut4, &ane 
mine occupata veldetentà,& pneminialijius in di&is rebus &iu> 
ribus venditis,velaliqua eorîi dedimus feu ceflimusin totii fea in 
parte,& prefatos emptores& quélibet eorittam in polfefs.& quafi 
g in proprietate di&i caltri & eius Rocche cum di@is ciustenimen 
to fortia & diftri&u Imperioiurifdi&ione,coercione,& iuribus, p- 
petuo manutenere & coferuare de iure vel de faQo.Eripfos empto 
res & quelibetcoritam deiure g de fado,tam in pofTefs.& quafi d 
In proprietate predi@ari rerum &iurium venditori & cùiuslibet 
cori legitime & perpetuo defendere ab omni moleftanti perfona, 
comuni, collegio,corpore,vniuerfitate,& in quibufcung; 1udicijs 
ecclefiaRicis velfecularibus €t extra iudiciîi omnibus noftris fam 
pubus & evpefi.citrefeGione damni & intereTe, & expefi.litisqua 
& quas dici emptores vel alij ipfori fecerint pro defenfione pradi 
dori vel alicuius cori fine di&a bona fuerint eui&a perdita vel n6 
hoc paQo inter nos Ioannellum & prafatos Corradum& Luci in 
piiti veditione appofit.  folemnibus ftipulat. uallato,g fi nos Ioà 
nellus voluerimus ac D. N. Papa aut comune Vrbisuer. feu aliquis 
Ipforù vIlo vné tépore di&um caftrii Ciuitella voluerint feu volue 
rit emere a di@is Corrado & Luca, & ipforum haredibus pro di&0 
«precio q diài Corradus& Lucas & cori heredes vedere teneantur 
dida cafrum pro di&o precio, hoc a&o inter nos Ieannelli & Cor 
radum & Luca predi@os g tune & eo cafù quo pradigi vel aliquis 
pradi@ora vellent feu vellet did cafrum emere pro di&o precio 
debeant inter partes elegi duo extimatores qui habeant extimare 
Roccha predi@a alia bona in di&o caRtro feu eiustenimento cò- 
fiten. & fpe@afi.& pertinentia ad prafatos Corradum & Luci & ® 
“dii emptores feu emptor vItra di&i precium Trium millifi fore- 
norum auri teneantur dare foluere & numerare prefatis Corrado & 
Luce pro precio di&g Rocche & bonori aliorum predi&orum di- 
da extimatione fienda,& q interim Corradus & Lucas:pro cufto- 
dia dita Rocche percipere debeantexigere &lucrari ab homini- 
bus dii caftri Ciuitelle,& alijs gabellas buccari & affigni fru&uii 
pedagi| & omniîi aliarii gabellarum quas gabellas feu ipfarum exa 
Clone nullo vnd tempore prafati Corradus & Lucas reftituere te- 
Mi neantur, 
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neantur, necnon promittentes noftro noie proprio & nominibus 
quibus fupra prafatis Corrado & Luca prefentibus & ftipulantib. 
vt fupra.Nos ita & taliter fa@uros & curaturos @ prefatus San&ifs. 


D.N.Papa di&um caftrum & arcé ipfius cumeiustenimeto,fortia;. 


& di&tri@u Impetio iurifdi&ione,coercione &iuribus prafatisem 


ptoribus & cuilibet eorii dabit & cocedet iure proprio & in perpe-. 


tuil per eius Bulla Apoftolica feu refcriptum in plena & plenifima 
formaad fenfum fapiétis di&oriemptori& cuiuslibet eoricum. 
omnibus conceflionibus & alijs neceffarits & opportunis fine ali- 
qua alia folutione pecunia per pradicis Bullis feu refcriptis,& @. 
di&is emptoribus di44 Bullam feu refcriptù dationis feu concefs 
fionis,vt fupra dabimus X trademus in pleniffima forma, vt fupra 
fine aliquaalia folutione pecunia & predi@a omnia & fingula pro-. 
mittimus quibus fupra nominib. fub obligatione noftra perfona 
& omnittbonorum noftrorù & omnium bonorum prefata S.R. E. 
&adfidé omnium predidtori noftro proprio figillo fecimus app. 
muniri, Nulli ergo &c. Si quis&c. Dat. Roma apud S. Petru,Idus 
Decembris,Pontificatus noftri anno primo,&c. si 

Nel 1405. effendo creato Papa Innocentio VII, le parte d'Oruieto comincia= 
ronoarifuegliarfi dinuouo, cy nella città furiformatò ilmodo delli Conferuatori; 
che prima erano anco:per quartiero, perche alla parte Muffata non piaceua effendò 
malfime il quartiero di Pufterula poco babitato, «& cominciarono andare in Oruie 
| t0 alcuni Monaldefchi ey altri Baroni,i quali il S.Giouanni Tomafcello haueua cer 
“cato di tener fuora; effendòfi oltra ciò molti luoghi, col fauore di Senefi, leuati da 
l'obedienza d’Oruieto. Et nel 1406. effendo morto Papa Innocentio , li Acqua- 
pendetani con il fauore, & aiuto delli Conti Santa Fiore. c& di Senefi andarano & 
prefero armata mano Monte Rufeno,e& abbrufciarono Marzapale,che era una Ba 
dia di Brandolino di Lucadella Ceruara je di piu paffando alla Badia di Aquaorti 
ch'era Iufpatronato delli Monaldefchi della Vipera ferono molto danno, & dipoi 
andarono anco alli danni di Triuinano,luogho per meta delli fudetti Luca & Cor- 
rado e di loro antinati , il qualbaueuano hauuto per uia di donne dalli Vifconti di 
Campiglia. Il reftante di detto Caftello e fuo tenimento fu dal fudetto Luca còprato. 
«Alli fopradetti danni tennero fecretamente mano alcuni di Monaldefchi, & altri 
di parte Malcorina, 4 quali difpiaceua la grandezza delli S. della Ceruara per que- 
fto s e peheli figliuoli di Ialacchino cioè Agnilo er Latino Monaldefchi dell’'Aqui 
la uolfero far parentado conli Signori di Rottecaflello, che teneua a parte Malco- 
rina, furono dalli buomini di Torre Alfinaammazzati, e li beni che effi haueuano 
in detto luogo reStarono alle forelle, & per queSta nia molta robba cs cafamenti 
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108 DELL'HISTORIA' DI CASA 
nel Caffero di Torre peruenne in cafa delli Alberici nobili Oruetaniy &'il'dominio' 
del Caftello reStò integro 4 Corrado ew Luca. puo ip 
« Nell'Anno 1408. Effendo creato Papa Gregorio XII. fu mandato in Ornieto 
Regente Paulo Coraccio fuo fratello, il quale hauendo farto pigliare molti Acqua 
pendentani furono condotti in Bolfeno, ew iui eftendofiaccordati di fatisfare il'dan 
no che haueuano fatto è Luca & Corrado di Berardo, furono relafati. Fu dal det- 
t0 Panolo anco fatto depor l'arme d Pietr' Antonio & Monaldo di Bonconte di Mo 
naldefchi della Vipera, qual baneuano prefo contro li Conti di Marfciano per caufa 
della Badia di Monte Oruetano, la qual contendenano , & cominciana è defendere 
le ragioni d’Oruieto & fauorirela parte Melcorina. | 
In dett'Anno effendo grandiffima fcifma di Pontefici, la parte Melcorinaregge 
ua in Oruieto cy li Monaldefchi della Ceruara , e molti di lor parte Muffata ftaua- 
n0 fuora, effendo quelli da Papa Gregorio, e dal Signor Pauolo fuo fratello fano» 
riti. Onde molti de i Muffati andarono è ftar con Senefi , &x conil Re Ladiflao di 
Napoli,il quale mentre duraua la (cifma e difcordia di Pontefici, fi era fatto patro 
ne di molti luoghi del fiato Ecclefiafico , & bauena anco prefo molti luoghi d'Or= 
uieto & fuo contado , & quelli che reggeuano in la cittanonui poteuano rimedia- 
rene prouedere. Nell'Anno 1409. Aleffandro v.chefucreato Pontefice nel 
concilio di Pifa, confirmò a Corrado & Luca di Monaldefchi della Ceruara ildomi 
nio di Bolfeno come per fue bolle &c. Quefto Potefice cominciaua fauorire li Mo 
naldefchi della Ceruara e parte loro, perche la parte contraria era fauorita da Pa- 
pa Gregoriosmaindett'anno morì,<& in luogho fuo fu creato Papa Giouani XXII. 
Nel 1410. Ilcafteldi Fichino fu da Papa Giouanni xXII. concefto è Corrado 
& Luca di Berardo, come di fotto fi porra la bolla, Lea 


Ioannes Epifcopus feruus feruorum Dei,&cs 


Regiftrata, &c. 


Corrado <& Luca, come qui fotto farà notato. 
. Ioannes Epifcopusferuusferuorum Dei. Dile@is filijs Nobilib. 
viris Corrado & Luce q. Nobilis viri Berardi de Monald. natis gere 
manisDomicellisVrbeuetanisac in medietate noftra caftri Onani 
eiusg; territorio & diftri&u pro indiuifisnobifcum ad nos & Rom. 
Eccl. pertinentibus Suanefi dioec. pro nobis& Rom.Eccl.in tepo- 
ralibusgeneralibiis Vicari{s falutem,&c. Dum nutus noftre confi 
derationis extenditurad illam deuotionis plenitudine & fidei fin- 
cere feruore, quos ucluti honoris & Rtatus S. R.E. atg; noftri exi- 
mios zelatores erga ipfam Ecclefia & nos feruenter geflilfe & ge- 
rerelaudabili cuidentia operi coprobamini: Dumgj;acceptabilia, 
& grata fidelitatis obfequia,que ipfi ecclefie vos& veftrori proge- 
nitores retroactis téporibus liberaliter impendiftis,& adhuc con- 
tinue impendere non defîftitis debita gratitudine recenfemus, & 
grandia merita iuxta famofa claritatis attedimus ad ea vobis nimi 
rum concedenda,qua veftrihonore & comodum fapiàt, ftatusg; 
veftrum fecuritate cocernant promptis affe@ibus excitamur. Hi{s 
fiquide cofiderationibus & alijs ad hoc noftrii inducentib. anima 
moti, &vteoferuentius & deuotiusadnoftra& Rom.Eccl. obfe- 
quia & fidelitaré feruanda annuimini paugumentum quo per nos 
& Sede Apoft. uos fenferitis amplioris dono gratia prauenire Vi- 
cariatu regime, & gubernationem noftra medietatis pro indiuifo 
vobifcum Caftri Onani Suanef dicec. & eius territori & diftr1Qus 
vobis &heredib.ac fuccefforib.ueftris exvobislegitime defceden. 
de vberiori gratia ufq; adtertià generatione auctoritate A poft. fa» 
uorabiliter cocedimus per prefentès; Vofg;& ipfos haredes vee 
ftros uobis decedentibus, & non antea immediate medietatis Ca- 
ftri Territori & diftri&us Onani pdi&ora&ipfori incolari & habi 
tatorum. Vicarios,re&ores, & adminiftratores in téporalib. quoad 
uixeritis & uixerint,ac quamdiuin fidelitate & obediétia noftra ac 
fucceffori noftrorum Rom.Pont.canonice intratia,& di&x Eccle 
fix perfeueraueritis& perfeuerauerint, au@oritate prefata facim?’, 
coftituimus,deputamus,ac etia ordinam? ci illismero & mixto im 
perio,ac omnimoda iurisdi&ione teporali,que inhibi per di&a Ec 
clefiam, feu alios pro ea exercitata fuerint principaliter exercit. & 
honoré noftri & eiusdem Eccl.ftatumq;pacifici,profperum,& trà 
quillum medietatis Caftri,territorii,& diftridus PERIZIA Noe no 
ii 
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«vet l'Anno 1411 detto Papa confirmòin nicariato la metà di Onano alli fudetti. 
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110 DELL’HISTORIA DICASA 
habitatorum incolarii,;georundéiufte ac fideliter exercend i PO 
teftatem plenaria cOmittentes. Vobifq;& cisdéhgredibus durante 
Vicariatu huiufmodi colligédi,habédi, & percipiendi, ac ueftris & 
ipforii heredum ufibusapplican. omnia & fingula confuetaac de+ 
bita Theolonia, pedagia, % emoluméta, ac fru&us, reddit. prove 
tus,8'introitus quofcunque nomine cenfeitur ad nos & di&4 Ec 
clin medietate Caftri territorij & diftri&us prafatori ac quolibet 
cori, quouis modo,titulo,iure,caufa,& forma, vel occafione, per-= 
tinentia,& de ipfis omnibus & fingulis durite Vicariatu huiufmo& 
di, prout uobis & eisdé heredibus widebitur,& uolueritis;% volue 
rint difponen. & per uosuel alii feualios quibus vos ad comitteft 
duxeritis,& duxerintmeri& mixtum Imperium, ac omnimodi iu 
rifdi&ioné prefatam exercen. c6tradi&Aores quog; quoflibet & res 
bellesquotiés expedierit réporali ditri&@ione qua couenit compe 
fcen. ac omnia & fingula,qua honorinoftro & ciufdé Ecclefie; ac 
ftatui pacifico,profpero,& traquillo in medietate Caftri,territorij, 
& diftriQus,achomini,incolarum, & habitatorum prefatorinexpe 
dire cognoueritis, facien. ftatuendi,ordinandi,corrigendi, punién. 
diffinien. Lexequen. cocedentesau&oritate predida plenariamfa 
cultate.Ita rame p de huiufmodi cofuetis & debitis Theolonijs,pe 
dagi(s,fru&ibus,redditibus, prouentibus, iuribus, % emolumetis 
altis quibuscungq; vos teneamini, ac predi@i haredes & eius forte 
litiumteneatur, didi Caftri medietatem territorià & ditri&ù ue= 
tris fumptib. & expéfis fideliter diligeter cuftodire, ac cetera alia 
ipforitonerafupportareabfq: é0,@ di&a Ecclefia uobisnel di&is 
heredibus pro Vicariatushuiufmodire@oria gubernatione, cufto 
dia oneribusfupportidis fubuenire in aliquo tencitur,ac nihil» 
ominus fingulis annis, quibus huiufmodi Vicariati redoria & gu- 
bernationem exerccbitis feu exercebunt, velalter vetri fuperue 
niri exercebit de huiufmodi emolumentis & prouétibus, p cenfu 
& nomine cenfus medietatis Caftri,territorii,% diftri&us prefato= 
rù vnumcereum de cera ponderis fex librari nobis feù {ucceffo- 
tibus noftrisRom.Pont: Can. intratibus,vel reGoriaut Thefaura- 
rio provincia noftra Patrimonij Beati Petri in Tufcia tempore 
exiftentibus in qua dii Caftrum exiftit annis fingulis huiufmodi 
Vicariatu duratein fefto B. Petri & Pauli Apoftol. veftris periculis 
suptibus,& expenfis dare affignare, & realiter foluere teneamini, 

Kipfiharedes.etia cencatur. Volumus etid & retinemus;ac fpecia- 
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liter& expreffereferuamus, gp dio Vicariatu dorante., Re&ortib. 


Prouincia predi&xa;&'eorumlocatenetibus,& Curie generalis ip- 
forù reGorumincaufisappellationi quarumlibet tà ciuilium g cri 
minaliù, aut alias ipsa Curia de iure uel cofuetudine uel aliàs legia 
time deferediscumplena examinatione & cognitione decideritis 
ab eis eo iure pleneac libere;ac pacifice in Caftro, territorio, & di= 
ftriu praedi&is & ipfosincolas & habitatorescognofcat & utàtur 
ficut interris&locisali{s di&e prouincie, que immediate pradiQa 
reganturEcclefiaipforumg; habitatores& incole, de iure ftilo or 
dinationib. feu antiqua cofuetudine quomodolibet ufi fuerit ha- 
Aenus&cognofcere, ac uti cofueuerunt feu cognofcer & utétur 
in pofterù,faluis tamen & referuatis in hoc quibulflibet priuilegijs 
Caftro territorio & diftri&ui prefatis in hac parte competétibus,fi 
qua foret,quibus propterea non intendimus derogare. Volumus 
infuper { huiusmodi Vicariatu cofitutione adijcimus per pra» 
fentes quodincola &habitatores pfatiad parlamenta generalia & 
caualcatas morefolito ficut ali, de di&a prouincia confueueriit, fa 
cereteneatur.Quodg;uos per uos & officiales ueftros quos ad hoc 
duxeritis deputandos immediate Caftrum, territorium,& diftri&ù 
prefatum in quibus eftis utpremittitur Vicari] deputatiac inco- 
le&habitatores eorum huiufmodiVicariatu durate, iufte ac legi- 
timeregatis &gubernetis diumiura cofuetudines, & tatuta im- 
mediate Caftri territori] & diftri@us prafatorum nec non habita- 
tores&incolas prefatos nullarenusoprimetis, vel grauabitis im- 
mo In bona iuftitia manutenebitis, & fauebitis ad bonum ftatum, 
pacifici, profperum, & traquillum eorundem, & p omnia ftatuta, 
fi qua effentin cisdé immediate Caftro, territorio,& diftriQu cotra 
Ro.Ecclefia officium inquifitionisheretice prauirtatis libertate Ec 
‘clefia feu Ecclefiafticas perfonas cafletis de libris,& capitularibus 
eorundem,nec ea feruetisautferuare permittatis,nec receptabitis 
manifefte uelocculte hoftes,iniuratores,rebelles, aut banitos Ec- 
clefiafticos,fiue alios criminofos de terris die Ecclefie ad illa co- 
fugietes,nec dire@e uelindire@e faciatis peralios publice veloc- 
culte receptari, nec cis veleorialicuiauxilié cofillum aut fauoré 
dari uelpraftari ullo modo permittatis , quin potius quofciig; ex 
eis in ueftra perueniétes poteftate quoties fuperhoc a Legato Se 
dis Apoft. vel Re@ore Prouincia prafata aut alijs di&e terra of- 
ficialibusad quos ratione officiorum fuori id pertineret requifîti 
CXT- 
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112 DELL'HISTORIA DI CASA 
extiteritis bona fide capi faciatis, &adhuiufmodirequirentésfub 
fide cuftodia detineri madamus,quog; diftri&iue Diledis filijsim- 
mediate caftri,territorij, & diftri@us prafatori uniuerfitatibus & 
fingularibus perfonis incolis& habitatoribus prglibatis quatenus 
uos&quélibet ueftri tanqua Vicari noftri & retorem benigne 
recipiant& honorifice pertraQent,& vobis tanqua rectoribus eo- 
rum &alijs officialibus ueftris quos in medietate caftri territori & 
diftri&us.eorundé regimen duxeritis deputandos noftro ac eccle 
fix &(uccellori prefatorii nomine in omnibus ad vicariatus Lre- 
&orie huiufmodi fpe&ant officium prafato Vicariatu durante iu- 
xta prefentis coftitutionis notre tenore plene intendere ftudeant 
& efficaciter obedire.Vos igitur in medietate caftri,territori & di- 
ftri&. prefar. hmoi vicariatu durate ficin traquillitatis & pacis dul 
cedine,ac iuftitie fwauitate fideliter folicite & prudéter gubernare 
ac regere procuretis gp perfona incole & habitatores pfati utilibus 
gubernatoribus & re&oris prouidis gaudeant fe comiffos. Vosq; 
apud Dei& homines exinde poffitis merito comendari. Ac noftra 
& ecclefie prefate benediQione & gratia vberius,confequi merca- 
mini. Volumus adit p vos rationehmoi vicariatus anteg poffefs. in 
medietate di&i caRtri apprehédatis in noftris aut Dile&i filij noftri 
Antonij S.Maria in Vialata Card. officiî Cam. noftri de madato no 
ftro regentis manibus de hifici vicariatu fideliter legaliter exerce- 
di&alias praftetis in forma folita iuramentum. Nulli ergo Xe. 
noftra conceflionis , deputationis, ordinationis, retentionis , re- 
feruationis, intentionis, uoluntatis, & mandati infringere&c. 
Dat. Romaapud S. Petrum, x1.Kal. Marti], Anno fecundo. 
M de Monte Politiano . 
Regiftrata in Cam. Apoftol.inlb. v. Bull:Ioan.xxIT. 

Et mandò ilmedefimo Pontefice in Oruieto Pauolo Orfini, & conil fauor del 
populo & della parte Malcorina tentò uolerrifarla Rocca, ma perfecreto trattato 
delli Monaldefchi della Ceruara li fu oppofto. Onde fe ne partì fenza far altro dop=- 
pò il quale per opera della parte Malcorina ui mandò il Cardinal di Santo Eufta- 
chio, ne fi potè perallhora fermare per la guerra che faceua Ladiflao Re di Na- 
poli è Roma, c& per il Patrimonio. Neldett Anno li Pagnorefi fi ribellarono dal- 
li monaldefchi della Ceruara per inftigatione delli Signori di caftel di Piero,e altri 
loro aduerfarij , & uolendo Corrado di Benedetto con gente andare a recuperar la 
Terra fuin Valle di San Pauolo da Bagnorefi,Viterbefi, <x altri che erano in lor 


fanore affrontato & rotto, & pofto a facco lor beni che dentro bauewano & fus- 
ra per 
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raper quèlcontorno:mai più poterono recuperar quel loro antico dominio, effendo- 


felioppofio anco quelli che reggeuano la città d'Oruieto : Onde Corrado & altri di, 


fua fattione andarono a trouare il Re Ladiflao di Napoli , il quale eRendo inimico 
della Chiefa e fommi Pontefici, in quefti tempi prefe di nuono Roma «& molte Ter 


re del Patrimonio. Etnell'Anno 1413. doppò che bebbe fpugnato Viterbo , an-: 


dò con potente efercito per prendere Oruieto hauedo feco li Monaldefchi della Cer 
uara & lor feguaci di parte Muffata, quali erano fiati ufciti molto tempo della cit- 
td ; & pofeilcampo perlaviadi Saffo Tagliato fotto Petroio & d San Spirito. 
«Alla guardia della città erano il Capitan Giorgio Tedefco , il Sig. Antonio della 
Mirandola , x il sig. Francefco Orfini con canalli & fanti yi quali non uolevano 
ufcir à combattere, anzi dauano fo[petto all’Oruetani, e dubitauano che effi volef- 


fero faccheggiarlacitià , cx abandonarla. Onde fufpettando dellungo aftedio & 


delfacco, ferono intenderil pericolo della commun patria alli Beffati di fuora che 
fiauano nelcapo del Re Ladiflao,cw offeriv la pace : Etcofi Corrado e Luca del- 
la Ceruara,& Pier Bertoldo Farnefe trattarono con'il Re Ladiflao quanto occorre 
ua fare, cs eftédo capitolato all’ordinato tépo l'una parte &» l'alira derono la città 
al Re, il quale mentre intrana pe porta Maggiore, le gente del Papa ufcirono 
per porta PoSterula. Il Re fece far paccin Oruieto & promife tenerla città inli- 
bertà comenell'Archiuio fitrova nellibro 1. di Ser Cinaldo de Sterana d car.:6 6, 
In detto tempo Sforza di Cotognola, che fiaua col Re , prefe molti luoghi dello 
Stato d'Oruieto ey di paeftintorno.. Doppò la prefa d'Oruieto, il Re lafciando alla 
guardia & gouerno della cittail Sig. Tomafo Caraffa, andò per.pigliar Todi, & 
Fuligni ch’eran tenuti da Braccio da Montone come appare nell'Archiuio d’Oruie 
to nellibro fecondo di Ser Cinoldo di Simone de Steranna Cancellier della commu= 
nitd d'Oruieto dcar, 3.. Neli414. la parte Melcorina, dicendofi ch'era morto 
il Re Ladiflao,fece andar.in Oruieto il Conte Sforza Attendolo come Signore, per 
gara cr invidia della parte Muffata, acciònon fufero da piu di loro nel gouerno 
della città,il qualcome intefe la. certezza della morte del Re, cercò pigliar altri luo 
ghi, faluar quelli che hanena a nome della Reina Gionanna fuccedente al prefato 
Re , e banendo cominciato fauorir la parte Malcorina teneva baffo la contraria 
parte, & in queftotempo Oruieto fu priuo a fatto di molte CaStella di (uo fato. 
Indett Anno il.Cardinal di Santo EuStachio ritornò in Oruieto & bebbeildo- 
minio per la Chiefa,c&w Papa Giowanni per trattato della parte Melcorina-che pre- 
uennero a darli la città come baueuano faito a Sforza per odio della parte Muffa= 
ta,come fi legge nel(udetto libro di Ser Cinoldo dcar. 120. € furon fatti capitoli 
inmodo di fupplicatione al detto Cardinal Legato; & fottofcritte di mano del fuo 
Secretario.come fin boggi fitrouano, di quali per chiarezza di queStahiftoria ne 
porremo alcuni in quefto uogho, che porli tutti aria cofa troppo lunga. 
Surgat 
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stà DELL'HISTORIA DI CASA 
Surgat Deus & diffipentur inimici ciusy'effapidrà facietiusqui 
oderunt ei. Ad honore omnipotentis Dei sima Trinitaris Patris 
X Fili & Spiritus fand&i, Virginisgloriofe Marie, bear CERAt| 
Potificis X martyris capitis pretoris & Ducis hinoiciuitatis Vrbe 
uetan.eiufg; populi & comunis,&ad exaltarione Sacrosi&e Romi 
Eccl. matris & Dhne noftre, ac Sa&iffimiin Chrito Patris & dii'no 
ftri dai fohanis diuina prowidetia Papa vigefimi tertii,& fuori fra 
tri Cardinalia nec non adreuerentia Reueréedifiimiin Chrifto Pax 
tris,& dini noftri dit [acobi Sa@i Euftachiit Diatoni Cardinalis in' al 
ma Vrbe provincia Pattimonii, & in terris fpecialiscomiffignis,aé 
etia In nonallis ali[s prouincijs & ‘ciuitatibus pro di&v' diomnoftròo 
Papa &S.R.E.Legat.de Latere& Vicarijgeneralis.Ad pacé & bonti 
ftati pacifica & triquilli dix ciuitatis & eius comunis, & populi 
honuni & perfonari,&% pcipuead mAtinimentum &coferuatione 
fideliùi denotorum in omnibus ordinis coprobatorum Ecclefiafti- 
corù dicte ciuitaris& populi cognominarori fubappellarione par 
tis & ferta Melcorina. Ad cofufione detru@tione & vitimitexrer 
minium hoftiorum antiquorum & modernorum di&@xe S.R.E:in 
dia ciuitate & eius comitatusatg: diltri&u max. &c. DS 
Et primo in Dei nomine, incipiatur quiet ommiam princeps & 
principia. Quod cum pars & fetta muftatori rebellanerint dici ci 
uitate Vrbeucet. ciuesg; populum, & comunecomitati & dirai 
a fide deuotione,obedietia,atg; ftatu dia S.R.FE:& diinoftri Pa 
pa,& ca fubmiferint fub tirannide Regis Ladislai, lacrimitibus & 
dolétibus di&is ecclefiafticis Malcurinis:Noauté ex toto contradi 
cercuoleribus,% notum& notoriii eft.Nunc'pars& {eda ecclefia- 
fica Malcurinora reafumptis viribus, potes dida ciuitate Vrbe- 
uetana,populum comune comitatitarg; ditri&us eiufdéciuitatis 
ad vera obedientia,fidem £ deuotione dae S:R.E.& ditnoftri Pa 
pa reducir & coducit fubmi&ens'ead ad'dità comunitare; populi, 
& comune eundem fub prafata & antiqua deuotione &c. 
13. Itemqgateporibusretroatis inchoatifq; Anno 13%0:deméfe 
Maii, & finitis in Anno r4r4.de mefe Maij.di&i Anni, in quibus di 
Ci Muffari& cori feda,habuerunt Ratum preminentiorii alijs ciuùi 
bus Mercurinis & minaciore fortuna, & maioré audacia apprehé- 
derunr&retinueratindictaciutate, Win comuntipfius ciuitatis';. 
&in Curia&inIudicio,% cora quibufcung; re&oribùs, prefidéti- 
bus,&officialibus ipfius ciuitatis max. cotra dios fideles Mercu- 
rinos 
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rinos Ecclefiaft. in omnib.& fingulis caufis, &a@is negotijs lose 
magis 4 ipfi Marcurini habuerit, tiga fuperbeagebi: &tu ga fiu- 
debat corripere Xtorqueri bkinoi redtores& officialesomnib’ illi- 
citis, Xinhoneftismodis quib. poteràt, quapropter di&i Muffati. 
14. Ire diguerur cade P. V. firmare & ftabilire omniremoto & pul 
fo cotradictore,Xomnidele&o obffaculofacere & operari, & ma 
dare fiat efteQualitersp omnia & fingula caftra,loca,pradia,bona 
Jura, & iurifdi@ione comunis dida ciuitatis, Vrbewer. X fpecialiù 
pminentiarum ipfiusciuitatis, ] & quas Corradus & Lucas de Ma- 
naldefibus,feu alreripforiaut quiuisalius de fea Muffatori pdi- 
dor, aut p Muffato feu adherete Mufiatusreputatus deturbane 
&detineroccupatarii occupata cotra voluntate diéti comunis, 
&fpecialiter ....... &indanumgoculti & pindicilipfius co 
munis& ciuitatis . . . ...& particulariù perfonarà, & reddatre- 
ftituatur&relafsetur libere X expedite ad ipfum comune, & ipfi 
comuni& fingularibus pfonis ea videlicet,que fingularia fuerunt 
& funtabfq; litigio & dupédio,& max.caftra &loca infafcripta vid. 

-Caftrum Bulfeni 7 

Cafîrum Ciuitelle Agliani. |. Comitat. & diftri& Vrbeuct. 
Caftrum Fichini 

Cafrum Turris Abatia Sandi Seueri. 

Catrum Meane Epifcopatus Vrbeuct. 

Turrim & Prediù olim Poliuti] de Monal. & ntic nobil. Cafro Peri. 
Iuragfili{&heredesbo. mem comitis Fracifei de Corbario habét 
in caltro rurriti de Alfina,qoia detinetur p di&os Corradi & Luc4. 
Caftrum Sani Viti Epifcopatos Vibeuctani. 

Fortelitium & predium Fratte Balde Thomafi Berardini de Fran- 
chifcianis Vrbeuer. qnobiles de Parrano detinentomnia per vim 
&de facto invaferunt. 

Caftrum Collislongi quod.de iure pertinet ad nobile viram Mo- 
naldu Petri Vrfini de Monal.de Vrbeuet. & p hodie detinetur occu 
patù p Ceccholinum,fiuve p filios Blordide Michelottisde Perufio. 


Caftrum San&iVenantit. 7 Communitatis Vrbisueteris 
Caftrum Rotecaftelli |. | qugdetinent prefatinobiles 
Caftrum vetus >, de Parrano. 


Et genetaliter omnia alia caftra,& loca, atq; fortlitia,& predia, & 

bona ipfius comunis Vrbifuer.& fpecialii perfonarù, q detuwentur 

& pdidos Muftatos,vel per adheretes Muftatis fiue foréfes, reddit 
i Veg reti 
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16 DELL'HISTORIA DI CA SX 
rellituatur& relafentur,g videlicet sit cOmunispfati g'fiunt fingù 
larit perfonari g derinétur pferendo comuni & fingularib? pfonis. 
Placet dio meo operari caftra c6munis ad commune & fingularit 
perfonarum adipias pfonas deuenifr, vt quifque fui efrchabéat. 

Item digneturipfa R.P. ppace&requieillius ciuit:Vibener% 
® fecutitare di@orum deuotorum,&fideliùm Mercurinérim®& P 
erroribus& fcadalisremouédìs in dia ciuicate, nontulli potifli- 
me infrafcripti ex Muffatis,&fea Muffatorum phorrédum tradi 
metum gaduerfus cofdé fideles, & deuotos Ecclefià feruos Mér 
curinos & rota ipfai ciuitatem Vrbeuet.perpetrarunt,nouiffiime ad 
defolatione & deftrà@ioné Mercurinorum EcclefiaRiconim &t6- 
tius di&g ciuitatis,qua in pdi dederontarmigeris & pdenibus jus 
reparatione diuina pficere nequieruntfint-S&efle debeit ppetuo 
exbadit1&rebellesde ipfa ciuitate, comitatu & diffi éiusd'eth 
numero Infraferipto. Et nOnulli ali} fint & efl'edebeit cxititi} & de 
exititijs die ciuitatis,& extra Ips4 ciuitaté tomitatrum & diri 
ciufde degere debeîr, quamdiu falté facrum Conciliunà fup'wnita 
te Ecclefia quid fiendum cenfebir, & Porifex Romanus defcendet 
ad partesnoftrasin alma Vrbe; & aliud Ratuerint dé remitrendis 
pdicelis cxititi{s in totum velin parté numero infraferipto videlicet 
Etomnesali{ de feQa Muffatorumfdi&orum, gfe abfentawerurnt 
de dida ciuitaretépore regiminis diorum Mercurinotumi quib’ 
autalicutipforum dari n6 poflît neg; cOcedi aliqua gratia,licentia 
fecuritas, aurfaluus codu&us remanendi‘ad ciuitaté Vrbeunet, vel 
in cius comitatt atg; diftri&ualiqua occafione penderetenipore 
di@i cocilti, & cuentus dii Porificis vefupra. In quo didi exititi[ 
fint exititi| &rebelles,& baniti ppetuisté porib. exulent,& fi fecus 
fieret non valeat,q cOtrafaAum fueritin pdi&is di dis licenti[s & fe 
curitatib’ ipfo fado;fed licitum fit vnicuig; praefatos infrafcriptos 
banitos,rebelles,& cxititios,venientes & introeuntes quomodoli 
bet di@ta ciuitate,velcius comitatum & diftri&.impune offendere 


‘incere & perfona n6obftan.aliquibus gratijs, licetijs, fecuritatib? 


aut faluis codu@. habitis ì quocung; nomina quori funt hec'vid. 
Corradus & Berardi be, Cum filijs eoridé ‘Ser Tosnes Paulutij 
Lucas 3 de Monaldenfibus PrefThomas Iacobi 


Monaldus Berardi DÌ de Ceruaria, Philippus Chelis 
Corradus benedi@i SI Palitus Nicolai. | 
Tramus Egidij ) Coftatius Golipradie 


Rainal- 
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Rainaldus Tacobuti{ Ser Chriftophorus Francifci 
Nicolaus Bartholomet - Saracinellus Stephani 

Ser Iuftus Maffei Petrus Paulus Loris 
Mònaldutivs Neri Tannutius Chelis 
MonaldusIohinis aliasMona- . Laurentius Tafi 


Ligus Mannuti[ (chiuda Ser Francifcus Seppi 
Monaldus& E. fcioli | Andreas Buti[ 
Nicolaus Monaldus Angeluti[ 


Ser Antonius Mecarelli: Farulfus Thomafi 
Ser Tranius Leonardi 0 SerLucasIoannisTutoli. 

Placet Diò Meo gtrigintatm fint exititi] & gaudeat bonis eorti 
&nullusrebellus,nobiles Caftellani no approximetciuitatiad vni 
miliarcaltinò Rentinciuitatevelcomitatu,nec vitra quatuor pof 
finttareineademTerra... 

Li fopradetti capitoli poco furono oReruati ne mefli in afo 3 ; effendone Da alfine 
molti imiqui e per odio delle partialità e inimicitie che durauano tra li Monaldefchi 
‘e altri,di che era caufa la fcifma <& abfentia del Potefice, & perche il Cardinale 

‘non fi fermò ne'potena foftener la guerra che facenala Reina Giouanna e fue genti, 

L'Anno 141 6.lacittad'Oruieto andò fottoil gonerno e dominio di Braccio di 
Fortebraccio di Montone di confenfo dell'una parte e l'alira,e& fu fatta la pace. 

Neli417.intrò inOruieto Braccio & confirmò la pace, & reformò ilregime 
t0 facèdofi dui Conferuatori per parte, comenelli Atti di ser Bartolomeo Miglio= 
ritij, cy Ser Fabiano da Nargne Cancellieri fi troua, che alirimenti non s' accorda 
vano, ey per tal difcordie, ey ‘per le fcifme erano sforzati l'una parte & l'altra ne 
nir in mano di foraStieri & di tiranni, e ciò procedena che una parte non era tanto 
potente piudell’alira che fi poteRefar patrono: benche poco tépo duraffe quella 
pace, & regimentofi come feguendo raccontaremo., 

Nell'anno dell'humana falute i4x7z.ddi 1. di Novembre, nelgiorno di San 
Martino fu nelgeneralconciliordi Coftantia creato per fommo Pontefice Otto Co- 
‘lonna diacono Cardinale deltitolo di San Giorgio, e nominato Papa Martino quin- 
to cy qui finì la fcifma, il quale uenendo‘in Italia fe n'andonella citta di Fiorenza, 
cy effendo Ponteficemolto degno cercò recuperare i luoghi occupati di Santa.C hie 
‘fa, & fece fapere & Braccio che lafciaffe anco il dominio d° Oruieto , il quale 
haneua prefotal forza che non Stimaua perla fua votetia icomandamenti del Pa- 
pa. Li Monaldefchi della Ceruara bauédo antica cognofcenzacon S. S.effendo egli 
fiato Legato del Patrimonio,<& anco Gouernatored'Oruieto mentr'egli era! Cardi 
nale, defideranano che latittà d'Oruieto piu tofto Steffe fotto il dominio del Papa 
che di Braccio , ma nonpotewano far mutatione, fi perla potentia ch'egli baueua: 

e per 
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e per eRet la città diuifa ancorche ui fue certa pace, ft anco per la morte di Corra 
do di Berardo; ilquale eramaggiore & capo dell'altri , bauendo lafciato di fe un 
figliuolo nominato Pauol Pietro. 

Nel 1420. Papa Martino V. partendo da Fiorenza uenne in Oruieto , bauen= 
dò fatto accordo con Braccio da Montone , & leuatoli ilregimento di quella città 
che furiceuuto da tutti con grandifftma letitia, & banendo fatto far di nuouo pa- 
ce, fu giurata obedienza da Cittadini e Domicelli o molti Baroni, come fi iroua 
nell'Archiuio di efta città nel libro di Ser Pietro Bonanno di Caffarelli dicar. 52. 
54. & prima giuraro li Signori Conferuatori, dipoiiLucadi Berando di Corrado, 
Monaldo di Berardo di Monaldo, Pietr Antonio di Boncote, Pauol Pietro di Cor 
rado, Alonigi di Luca, Tramo di Egidio, Powonello di Bagno, tutti di Monalde- 
fchi & delli Signori, & Conti di Tritignano di Corbara Marfciano, Castelpeccio, 
cy Mafara, &oraltri, come in detto libro appare, co efiendo fotto la pace reformò 
ilregimento, furon fatti li Confernatori della pace ;ew creato Gouernatore, cy Re 
gente d'Ornieto,il Sig Agabito Colona,come appare nellibrodelli atti di Ser Gio- 
une Saffo di Pileo Cancellier delcommuno d Oruieto a car, 103. fui 

Neli42t. Papa Martino creò Vefcono d'Oruieto Francefco di Monaldo di Pe 
rardo Monaldefchi del Colonnello del Cernio,.che furon' detti della Montagna per 
il dominio che hauewano in quella j come è fopra detto. Et fece dar per moglie al 
nipote di detto Vefcouo chiamato Acchille figluolo di Mutio, detto Buccio una fi- 
gliuola del Sig. Giovan Andrea Colonna chiamata Tradita,cume fin hoggi fi uede 
l'arme:fua infieme con quella di Monaldefchifoprala porta del caStello di Collelun- 
go ein altri luoghi, e maritò Dona Aurelia nipote di S. $. parimente d Pauol Pie 
tro figliuolo di Corrado di Berardo di Monaldefchi della Ceruara, e li diede molti 
prinilegij, come è notato in Archiuio nellibro di Ser Giouanne Saffo de Pileo Can- 
cellieri d car. 57. 58. Et ereffe in contado alcuni Caftella delli Signori della Cerua 
ra, creando Conti di quelli Luca di Berardo,cy il detto Pauol Pietro e lor defceden- 
ti,come fi trova la Bolla deltenor fottoferitto . 

Martinus Eps feruus feruori Dei, Dile@i1s Filijs nobilibus viris 
Luca Berard1,& Paulo Petro Corradi de MonzIdenfibus domicel- 
lisVrbeuet. terrarum & caRtrori Bulfeni, Sucani, Meana, Cerua- 
rix, Fichini, & Onani Vrbeuerafi. Balneoregeti. Clufine & Suane 
dicec. Adnos& Rom. Ecclefia pleno iure ipe@ates & pertinetes 
comitibus faluté & Apoft. Benedi&ioné. Dum in cofiderationem 
noftri accepimus qua fideliter,prudenter & folerterveftre deuo- 
tionis integritas pro flatu& honore noftro,ac vniverfalis Ecclefia 
pteritis& inRitib’teporib’in magnis ac arduis, &ipfins Ecclefia 
negotiis veftrari uirtutii fudia excreuerit, & cxercere non denna: 

uiccian- 
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inceffanter. Dumg; illa atteta meditatione penfamus dignii cenfe 
mus & cogruum, vt pfonas ueftras & per ca pofteros veftros ex ve- 
ftris corporib’legitime defcendéetibusattollamus honore,tituli & 
gratia fingulari.Hiac cf gnos pmifforum intuitu ac exercetis alijs 
caufis rattonalib’ animum nofri mouentibus.Vos filiofq; ueftros 
mafculoslegizimos & naturales natos, &nafcituros ex ueftris core 
porib’legitine defcédetes,ipforumg; pofteros mafculos comites 
terrari & caftrorum Bulfeni, Sucani,Meana,Ceruaria, Fichini, { 
Onani Vrbeuetani. Balneoregeni.Clufina & Suana dicec. ad nos X 
Rom. Ecelefia pleno inrefpe@itium & pertinentiù. que terras & 
caffra in comitatu erigimus p praefentes, iuribustame jpprietate 
& rurifdiGionib’ prefara Eccl.atq; noftris inipfisterris: & caftris 
corumg; iurib' & pertinetifs femperfaluis& referuatis, creamus, 
coRituimus, &fic futuristéporib’,vespoRcrofg; ucfiros pditos 
comitescaftrora&terrarum predi@ori deci céferi,& appellari de 
cetero volum’ab omnibus &iubemus. Quodg;cmnibus priuile- 
pils,ex€ptionibus,&in munitatibus,quib’ catericomites per Se- 
dcim Apoftolicam.creati potiuntur & gaudent; potiri gaudereque 
poffitis & poffint. Volumusauté quod futuristeporibus ipfum co 
mitatum a fummis Pintficibus, qui ptemporefuerintrecogno- 
fcercetiitencamini& tencitur.Quodg; vos peruos,uel Procura- 
toresueftros ad hunc a Qi fpecialiter conftitutos jp vobis ac natis 
‘& pofteris veftris prafaris in manib. ueftcis feuvenerabilis fratris 
Ludouici Epi Magolen Vicecamerai| noftri pftare debeatis debite 
fidelitatis folttum furameutit. Null ergo omnino hominum liceat 
hanc pagina noftra ere&ionis, creationis, cottitutionis,& uolun- 
tatis infringere,vel craufu temerario cotraire. Si quisaute hoc at- 
tentate pfumferitindignationé omnipotentis Dei, & Beatori Pe- 
tri & Pauli A poftolorum eius fe nouerit incurfurum. Dat. Roma 
apud Sanda Petri 2. Idus Maii. Pontificatus noftri Anno quarto. 
Paulus Ebrocefi. | 
SerAftolfinus. 
Nel 1422. Luca di Berardo di Monaldefchi della Ceruara còperò il refiduo di 
Triuinano & fuo diftretto, come appare Inftrumento dell'infrafcritto tenore. 
I N noie dii, Amé.Anno eius Millefimo quatricentefimo vigefi 
mo fecundo, Indi&ione quintadecimatépore Porificatus San dif- 
fimiin Chrifto patris,& D. N. D. Martini diuina prouidentia Papa 
V.die fabbato vItima Menfis Ianuarii. Prouidus vir Ve) ti 
artho- 
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Bartholomai otim Ioan. de Ardiccionibus.de Vrbener. Sindicus 
& Procurator fratrum fine Monacorum Monafterij S. Benedi@i 
extra & prope Portam de T'ufis ciuitatis Senariordinis S.Mariede 
Monteoliueto,prout de di&.findicat.& Procuratorio afferuit pate- 
re publicii inffrumétum feriptum & publicati manu Ser Bartho- 
lomet Fili quofi. Guidonis Magiftri Vannis.pub. Not. Ciuitatis Se 
nari findicario X procuratorio nomine di&i Monafterij & di&orii 
Monacorumheredum & legatoriori ut dixit fratris Nicolai quofi, 
Petri Cole de Ardiccionib’ de Vrbeuet.iam defunti quofi. fratris 
ditti ordinis & profefli di&i Monafterii,de quo teftameto &legato 
praefato dixit patere public. inftrumentum, fiue feripturas manu 
SerFrancifciolim Landi Not. Senéfisomni modo, & via, ibre,cau 
fa,& forma, quib’ melius potuit deiure p euidétivtilitate & como 
do di&i Monaft. & ex veris& neceffariis opportunitatib® ipfius Mo 
nafterij p fe & priore & monacos dii Monat.& fucceffori ipforii 
vendidittradidit,dedit,ceffit;& conceflîtiure pprio & in ppetuum 
venerab. viro presb. Petro Frufta deVrbeuet.Procuratori & Procu 
ratorio nomine Magnifici viri Luca Berardi de Monalden. de Vr- 
beuet. de qua Procuratione diciturpatere pub, fcripturas manù 
Ser Vannes Ioan. Maftripublici Notari| de Vrbeuet. prafenti emé- 
ti tipulanti & recipienti pro di&v Luca,& fuis haredib. € fuccefi 
foribus quodda Podere fiue territorio pofit.in ditri&u Triuinani 
ipfius monafteri|iuxta rem di&a Luca, iuxta rem comunis & con- 
munitatis Vrbisuet. iuxta rem comunis Terra Aquapendentis & 
altos fuos fines fi qui funt, pluresautveriores cum filuis & ftirpal- 
letts,& cum certis cafalenis pofitisin Cafero di@i loci Triuinani 
cumomnib. turib. & pertinen. fuis ad haben. tenen. poffiden.alie- 
nan. uenden. pignorandum,permutan. &quicquid difo Luca & 
fuis haredib'&fuccefforib' deinceps perpetuo placuerit facien. 
cumacceflibus & egreffibus fuis vfq; inuias publicas, & cum om- 
nifua utilitate publica & privata, di&is reb? uenditis pertinen. few 
fpeQan. de iure uelde fado, & cumomnibus & fingulis,quae di&e 
res uendita habentin fe, fupra fe,intra fe,fubtuste,& infra feysom 
nig; iurc,adione,vfu,feu requifitione,& cum omnibus & fingulis 
qua infra prafata cotinentur coficiuntur,velalias fi qui forent plu 
resaut ueriores cofines, hoc ideo fecit dis Ioanes,quib? fupia no 
minibus p precio & pagamento viginti duorii florenoriad ratio- 
nem quing: fo? defi. pro quoliberfloreno : quos viginti duos flo- 
renos 


rat 
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renosdi&usIofnes quibus fupra nominib' fuit cOfeffus & cOten- 


tushabuiffe, Xintegre recepilfe è di&o dio presbytero Petro, dan 
te&foluente eidem nomine quo fupra, no fpe futura conumera- 
tionis feduere folutionisinter cori interuent.& de ipfo toto pre- 
cio,& quantitate ipfius praefatus Sindicus quib’ fupra nominibus 
fe bene quietum,cOtentum, folutum,& fatisfaQum vocauit,& re- 


cognouitab ipfo presbytero nomine quo fupra, & cidem presby- 


tero Petro recipiefi. vrfupra di&us Ioannes, quibus fupranomini- 
bus fecit finem, & refutationem quietaîi. abfolut. X remiffionem 
perpetua,& patum de ulterius aliquid non petendo,nec agendo, 
renunciàs exceptioni di&arum venditionum,traditionum,cocell. 
cell. confell. finem &refutationem no fic fa&. di&orum florenorù 
no habitorum nec receptorum,&no eidem traditorum & numera 
torum,& pecunie nò numerata rei non fic gela, cotraa. no cele- 
brat.a&ioni'infa&i, a&ioni indebite,fine caufa,& iniufta caufa,vel 
ex no uera caufa, doli mali fori priuilegio , & maxime deceptionis 
vitra dimiditl iufti peli, &legifecunde codicis de uenditionibus re 
fcinden.& omni Priuilegio, indulto ® decreto Clericalitam in ge 
neregin fpecie difo monafterio & Monacis coceffo X conceden. 
in derogatione premiffori&omniali{ Iegumvfu,&iureeius pro 
ipfofmonafterio & Monacis praedi@isin hac parte decretori decré 
taliumg; fuffragio facien. velprofuturo. Quarum &c. venditione 
di&us venditornominibus quib’ fupra fe pcario nomine dii em- 
ptoriscoftituittenere & poflidere donec ipfe emptor di&o nomi- 
ne de didtis rebus uéditis tenuta poffeffioné acceperit corporalé, 
qua accipien. inttan. &retinen. didus venditor nominib’ quibus 
fupra eidé emptori piitiftipulatt& recipienti nomine quo fuprà 


di&a tenuta & poffeffionema&uale & naturalem, X diGarum rerii © 


venditari dare,tradere,& affignare,vacua, liberam & expeditaà, & è 
nemine occupata uel detenta,%ipfum emptore & cius heredes,& 
fuccefforesin ea omnitepore prateritis alijs facere potioré & po- 
tiores, & eide Lucze,fiue fuis haeredibus uelhabentiiura ab eo, & 
dido eius procuratore, tà in petitorio g in poffefforio perpetuo X 
omnitempore quib’fupranominibusab omni moleftate perfona; 
collegio,corpore,&-vniuerfitate;in iudicio & extra iudiciù defen- 
dere, au&orizzare, & disbrigareomnib’ fumptibus, & expenfibus 
diGorum:monacorum & Monafteri| plibati ftate lite mota, qua lis 
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dam. Et di&i emptoré di&o nominein di&is rebus venditisfem- 
er facere potiorem quantiicung; di&eres fine altera ipfarum fue 
rinteui&e intotivelin parte finenò omnineceflitate denuncian. 
proteltan.appellan. eidè pa&o folemniremifiis.Omniavero dam- 
na,lites,& expenfas qua &quas di&us emptor dio nomine fece 
ritvelfuRinueritiniudicio & extra iudiciii eidé emptorinomine; 
quo fupra reficere & refarcire promifs. quae omnia & fingula fupra 
& infrafcripta promifit di&us venditorpro fe di&tisg; Monacis, & 
fucceflorib.ipfori & di&imonafterij di&is nominib. acetiziura= 
uitad San&a Dei Euangelia corporaliter manibusta@is fcripturis 
in anima di&ori conftit. eidé emptori piiti&vt {upra ftipulanti p- 
petuo attendere& obferuare,& contranò facere vel venire aliqua 
ratlone exceptione, via,modo,vel caufadeiure,vel de fa@o perfe 
velalio feu altos dire&e vel perobliqui aut altquo quefito:colore, 
maxime ratione minoris precijvelalicuiuslefionis fiuereftitutio= 
nisin integrum caufa vel alias qualibet occafiencad poeni & fub 
poena dupli quantitate pfate folempit.ftipulan.pro pmiffis & fupra 
in fingulis capitulis huius cotra&. infolidum qua poena foluta vel 
non nihilominus femper contra&usifta obtineat roborisfirmita- 
tis,& totiens comittat. & exigi pois poena predi&a, quotiesin pre- 
dictis aut aliquo predi&tori contrafa@. fuerit. Pro quibus ontnib. 
& fingulis obferuandis ratis & firmis babendis, &tenet: obligauit 
dictus venditor eidé emptori prefenti & recipienti,vt fupra di&os 
Monacos di&i monafteri{ omnia & fingula cori & cuiufq: ipfo- 
rum bona, & dii monatfterij pfitia & futura iure pignoris & hypo- 
thecgaQumfuithoc in Vrbeuet. inregione Serancis.in ecclelia S. 
Joan. phtibus fratri acobo Giannis de Saracinellis regione S. Lau 
renti & Philippo Pagliari regionis S.Ioannis tetibus de Vrbeuer. 
ad hoc vocatis habitis & rogatis. 

Et ego Nicolaus quon.Iacobi Aleruxij de Vrbeuet, Apoftolica 
auctoritate Notarius & Iudex ordinarius publicus conftitut. pradi 
Clis omnibus & fingulisdum fic agerenturinterfui, & ca rogatus 
fcribere fubfcripfi & publicaui,& ad maiorem roboris cautelam 
meum fignum inferius appofui confuetum, &c. 

Et ottenne da Papa Martino la confirmatione dell'Abadia di Marzapale con il 
Monte Rufeno per Erandolino di detto Luca Teologodigniffimo con frutti perce- 
pîi , il quale cedè iltemporale, & doppò la morte fua Monte Rufeno fu.contefo tra 
la communità d'Oruieto co quella d'Acquapendente, | na 
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Nel1423. Pauol Pietro di Corrado della Ceruara effendo giovane coraggio- 
fo e di grande efpettatione, andò per capo delli caualli di Papa Martino nel Regno 
di Napoli, & l'anno feguente fi ritrouò al fatto d'arme fotto l'Aquila, che fu fatto 
contra Braccio di Montone,nel quale fi portò egregiamente, ey acquiftò granome, 
erefendo parente del Papa era in gran Rima, e feguito la militia lungo tempo. 

Lacittà d'Ornieto in questo tempo fiaua affaiin pace per il buonvegimentoeti 
more di Papa Martino & fuoi miniStri , & quantunque haueffe parentado con li 
Monaldefchi della Ceruarae della Motagna come è detto,nbdimeno teneua ogn'uno 
intimore o in obedientia. Nel1426. per conforto di Frate Pauolo de Albe- 
vini di Roma dell'Ordine minoreà di 1:3.Giug.nel giorno di S.Antonio da Padoua 
fu in Ornieto fatto pace uniuerfale tra nobili cittadini & populari , nella quale in= 
teruennero e giurarono circa otto milia perfone, & tra li altri giurò Luca di Berar 
do de Monaldefchi della Ceruara ch'era principale, Pietr Antonio di Monaldefchi, 
della Vipera, Nerone del cane altri Monaldefchi,li Conti di Parrano , di Cor- 
bara ; & altri Baroni, e Domicelli delcontado e fiato d’Oruieto : Et cio fu nella 
piazza di. Sata Maria inmano di Francefco di Monaldo Monaldefchi Vefcouo d'Or 
uieto, eRendo con habito Pontificale parato auantila porta di detta Chiefa & be 
nedì tutto il populoil quale con grande allegrezza fiaua in detta piazza gridan- 
do pace pacezla quale per breue da Papa Martino fuconfirmata, come appare nel 
l'Archiuio publico d'Ornietoy nellib.di Ser Giuliano di Melchior di Anagni Canc. 
della comunità a car.3 10. feguen.Et fu ordinato per leuar biali fcadali che na- 
fccuano nella precedentia delli Signori Conferuatori fi faceffino 4.Conferuatori per 
uolta, cy fimetteftero in uno fol Lboffolo e cauati d forie precedeRero fette giorni 
per uno, ecofi giraRero fino al fine delli dui mefi che durana il MagiStrato , effen- 
doui però fempre dui Muffati, e dui Malcorini,& quando il primo era Muffato,il 
fecondo Malcorino,c& il quarto, come frlegge indetto libro, &» finche uifte Papa 
Martino duròla pace, e tal forma di Magiftrato, linobili Domicelli ftauano fuora 
e folo li popularibaueuano offity e Magifiraticome è detto, x per piu fi ICUreR- 
za il Papa di continuoteneua la guardiain Orwieto. 

Nel1429.uenne a morte Luca di Berardo di Monaldefchi della Ceruara in Pol 
feno,c& nella Chiefa di San Francefco di detto luogho fufepolto inun fepolcro fotto 
l’Atare doue fopraftaua il Sacramento, il qualfepolero fu fatto per effo & Corra- 
dofuo fratello,d: Pietra Marmorea, come al prefente fi uede l'arme Monaldefcha 
colcimiero delceruio intagliato ey lettere dacapo la Chiefa, benche per ornarla 
queft'anni paffati fu leuato via Piaggio co fepoltura, co fumurato nelmuro la 
pietra fola che Staua d’auanti all'altare conl'arme dietro il Coro: la/ciò detto Luca 
dui figlinol Gentile & Aloigi, & Panol Pietro fuo nipote,di quali feguendo farà 
fatta mentione. Nel 1430. uinendo anco Papa Martino nacque in Oruieto di- 
Sia fcordia © 
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fcordianel far del boRolo, ancorche nelli MagiStratinonv'intrafe fend li Cittadi 
ni nondimeno fumutato l'ordine, è fatti quattro Conferuatori di dui ‘gradi; cioè 
dui primi del primo grado, quali giraffero fra di:loro;e dui delfecondo fimilmente 
giraffero fra effi, & precedefferoun mefe per uno, il qualordine nonfi mantenne, 
anzi nafcendo tutta viadifficultà ed eferentie,bifognò che an Commiffario & The- 
faurieri del Papa faceRero tai Magiftrati. Ondel'Annofeguente v431: fufatto 
nono bofolo di fei confernatori pur di cittadini,cioè dui primi di cittadini princi= 
pali e atti da regimento che fempre precedeuano,& li altri quattro fi cauano è for- 
te diun'altra bofola. In dett'Anno, Bofcio fielinolo di Mutio Sforza che era in 
Oruieto alla guardia per Papa Martino; prefe permogliela Conteffa Lionora fi> 
gliuola del Conte Guido di Santa Fiore per opera emezzo di Aligi & Gentile di 
Monaldefchi della Ceruara &» bereditò la Contea di Santa Fiore j col fanore del- 
l'Imperatore Sigifmondo. Lobo 

Nel1431.morì Papa Martino vd cui fucceffe Papa Eugenio I1IIT.il quale 
mandò alla guardia d’Oruieto il' Signor Ranuccio di Pietro Farnefe Capitano dica 
ualli, & concelfle d Pauol Pietro di Corrado de Monaldefchi della Ceruara itcaftel 
di Sucano, come n'appare Bolla dell’infrafcritto. tenore. 

Eugenius Epifcopus feruus feruori Dei. Dite®o filio nobili .vi- 
ro Paulopetro de Monalden. Domicello Vrbeuet, in catro noftro 
Sucani elusg; territorio & diftri&.comitatus & dicec. Vrbeuet.pro 
nobis&Ro.Eccl.in teporalib. Vicario falùté &c. Inter follicitudi» 
nes varias quibusaflidue premimurilla potifimi pulfat; W'excitat 
mente noftra, vtcircaregimen & gubernationem:terraràm & ca= 
firorù nobis & Ro. Eccl.fubie@ori viros deputamus idoncosfide 
preclaros, prowidentia cireumfpedtos, & re&itudiné iuftos quipa 
cemament,concordia nutriant fubicer. non grauent;ficg; in regi» 
mine &adminiftratione hmoi fe peruigilesexhibeant,'& folertos; 
qui fubdidi fubiceti tum laudabiles pracipiffe reGorés &guber- 
natores glorientur . Hanc ef 9 nosattendentes tuefidelitatis con= 
ftantia uite integritatis experientia in agendis aliasg; virtutes mul 
tiplices quibus perfona tua altiffimus infigniuit sac volen. noftris 
& ipfius ecclefig fubiedis deutili reore debite prouidere ac fpe- 


rantes@ ca que tibi comittenda duxerimus exa@a diligetia exeque 


ris,ex premiflis &nonnullis alijs rationabilibus caufis animi no- 
ftrum mouen.vicariatum,regime,gubernatione & adminiftratio- 


ne Caftri noftri Sucani eiusg; territotij,& ditri&us;iurium & perti 
‘nentiarum prafat. dummodo in obediétia fidelitate & deuotione 


ciufde comirat. & diec. Vrbeuet.ad nos Ro.Eccl, pertinentia vfq;. 
adno- 
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adnoftrumbeneplacitiamtibiauaoritate apoft. cocedimus p pre- 
fentesteq;generalé vicaridi caftriterritori| diftrià. iurium & perti 
rientiarum prefar. dummodo in obedientia fidelitate £ denotione 
noftra&.ipfius ecclefia perfiftas facimusconftituimus, creamus, 
& deputamustibi nihilominus omnia & fingula qua ad hmoiregi 
mégubernatione opportuni fuerint perte velaliù feu allos quos 
duxeris deputidos;cumillismero &mixto imperio gladij potefta= 
te&omhnimoda iurifdi&ioneteporali, que meri prefatà eccl. feu 
alios pro cahactenusexercitata & perfonaliter exerceturadhono 
remnoftrum&eiufdemecclefie fratumq; pacifici & tranquillum 
dilectorum filiorum habitatorum'& incolart caftri,territorij,& di- 
ftrictus prefat.agendi,difponefi. mandan. exequen. cag; iufte & fi 
deliterexercendi, tuag; pibidem quofcung; officiales idoneosg 
poflint & debeant queftiones qualibet ciuiles X criminales motas 
velmouendasaudire decidere & finire debite nominare coftituen 
di creadi facien.illosq:fiopus fueritreuocandi&reftituendi& eo- 
rumloco alios idoneos deputandi, necnon colligendihabendi exi 
gendi& percipiendi,& hinoi durante beneplacito tuis vfibus appli 
cidi cia & fingula cofueta & debita Theolonia pedagia emolume 
ta; fructus, redditib. & prouentib. quocung; note cenfeanturad 
nos &:dictà eccl.'ex caftio territorio & diftrictu & perttinenti{s pfa- 
tis quomodolibet peruentura aut peruenire debentia. Itati gp ex 
hochabitatores&incola prefate vitrafoliti non grauentur, & de 
illisbene difponendialienatione ti bonorum & iuritiipfius eccle- 
fie in caftroterritorio diftrictu & pertinen:prefatis tibi penitus in- 
terdicta cotradictores quofcung; quoslibet & rebelles fi expedie- 
rittemporali diftructione qua confueuit copefcendi & alia cia & 
fingula que pro honore & eiufdemiecclefie Mtatu pacifico traquillo 
habitatorum & incolarumcaftri territori| & diftrict. prefatori ex- 
pedire cognoueris faciendi ftatuen. exequendi & ordinandi plena 
&libera auctoritate prefatacocedentem gladium fiue facultatem 
ac mandantes eisdemhabitatorib. & incolissutin1s qua ad ipfum 
Vicariatum officium de confuerudine uel difpofitione pertinent 
dicto durante beneplacito plenepareant& intendantalio quin fen. 
tentias fine penas quas ante tuleris in rebelles ratas& gratas habe 
bimusillasg; faciemus auctore dfio vfq: ad fatisfactionem condi= 
gna inuiolabiliterobferuari:Ita @ dehmoi pedagijs fructibus pro- 
uentus Theoloni{s & introitibus caftrum territorium difrictum: 
| & per- 
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& pertinentia prefatamiac corum'arces & fortelitiatenearistii ex= 
pen. fideliter & diligéter reportare,reparare,manutenere defende= 
reac et cuftodire abfq; co p dia ecclefiatibi pro hiioi vicariatu 
& gubernatione reparatione & defenfione& cuftodia fubuenien. 
inaliquo teneatur. Et nihilominus fingulis annishmoi beneplaci= 
to durante jp cenfu prefati Vicariatus vnitcereii de quatuor libris 
cere Apoft. Cam: dare & confignare realitertenearis volumusatit 
habitatores&incola prefati ad parlamenta generalia & generales 
efercitus feu canalcatasaccedere alia, prout:foliti el facere re- 
neanturquodg; In habitatores,incolas;ca@tri,territoria,ditri&à 
prefatù gubernas &regas sin confuetudine & conffitutiones Pro- 
uinciz noftre Patrimoni| B. Petriin Tufcia in qua dii carumfo 
redignofciturfituarum necibidemreceptesptevelalios quouis 
modo noftros & eiufdé ecclefie rebelles,& bannitosnee receptari 
facias vel permittas neg; cis praftesauxilit,cofilium,velfauorem 
quinpotius quofcung;.in tua vel eorundé officialium perueniéte 
poteftate qlotiens fuperhoca Ro. Pont. aut Legatii fidi appl. vel 
rettore ditte Propincieautalijs eiusdé vfficialib.ad quos.id ratio- 
ne officioriù fuorum requifitus fueris bona fide capi facias & ad'ip- 
fort requifitioné petitionem,&.inftantii fub fida cuftodia deftina 
ri,volumus infuper g officiales ftipédiarios prouifionatos, &alios 
quosad defenfioné & cuftodia caftri, territori, & diftri&, & perti- 
nent.prefatorite deputare contingerit & codé animo eosrecipias 
& admittas in manibus redorisdi@a Prouincia velLalterius ab co 
deputat. praftati facias corporaliteriuramentii p.ipfi nullounqua 
ingenio aftutia velinduftria confentientvel promittent9 catrum 
dit. & pertinetie hinoi a noftra &ipfius ecclefie fidelitate deuo- 
tione& obedientia fubtrahantur & alterius domini vniuerfitatis 
vel collegi] poteftati vel dominio adhoc noftra velfuccefforii no- 
firorum Ro.Pont. non interùeniente confenfu vel licentia fubpo- 
natur quinpotius ne id fiat pro pole obfifterit;& totisiurib.repu- 
gnabunt,& procurabuntgipfi habitatores&incole caftri, territo- 
ri & diftri@us corunde in vera fidelitare 8 deuotione noftra vel 
fucceffori& eccl. prefata permaneantillibata quòdg; hmoi yica- 
riatu finito procurabunt gp caftri territorium,diftri&i & pertinen 
tia prafata ad manusnoftras velfucceffori noftrorà& ecclef. pra- 
fata libere reuertatur,& illatradere & confignare nobis nel fuccef 
foribus prafatis feu Legato de Latere velLegatario generali in il- 
lis par- 
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fis partibus exiftentivel di&a Sede vacante Vicario aut Legato per 
collegium Venérabil.Fratrum noftrori eiufde ecclefie Cardinali 
‘deputando,tug; etia vtidfiar procurabis & facies poffe tuù. Volen 
tes 8 etia ordinantesp 0ésgentesarmigeritamequeftres è pede- 
ftresa Legato, vicario, velreQore prefatis qicung:tranfmiffas in 
caftro, territorio, & diftriQu prefatis recipere Xbenignetra@are, 
cisg; de viQualits &alijs neceffari{s prouideri pro copetenti fore 
fine precio facere tenearis, ftatuentes etii g fi nullo vnj tempore 
(quodabfit) perte velalique continuatione confpiratione feule- 
ga cotranos&ipfam ecclef. fieri contingerit feu nobis inobediens 
fueris vel rebelleseo ipfo pati vicariatus conceflione priuatas exi- 
‘ftas acipfumcaftri cum territorio diftridu& pertinenti[s pradi» 
«&isad nos & ipfam ecctefia libere deuoluatur.Preterea volumus @ 
anteg vigore prefentiii poffeffioné regiminis & gubernationis Ca- 
ftri,territori|,& diftri&. pertinent.earunde perte velalid apprehe- 
dere de illisad honore noftri X ipfius eccl.ftatumg; pacifica& tra 
‘ quilloù habitaroro & incolarii prefatori regeni. cuffodich. & guber- 
naf. fideliter & prudenter per te velprocuratore tuii ad hanca@i 
fpeciali conftituti in manib. dile@i fili Francifci Sondolmaris No 
tari] & Vicecameratij noftri preftes fidelitatis debite in forma foli- 
taiuramentil cum igitur ex di&is tibi dono calefti virtutibus cura 
regimen profperi tranquilli habitatorum incolarà, caftri,terri- 
torij& di&îri&us prafatori fic te diligentem exhibeas & folertem, 
quodq; id habitarores & incole utili &laudabiligubernatori acre- 
tori prouido gaudear fecomiffos:tug; apud Deum & homines va 
leas merito comendari, ac noftra & fedis apoft. benedi&.& gratia 
exinde vberius promereri. Dat. Roma apud Sandi Petri Anno 
Incarnationis Dominice Millefimo Quadringentefimo trigefimo 
primo,Tertio IdusIuni{,Pontificatus noftri anno primo. 
Regiftrata in Cam. Apoft. lib. primo officiorum. 
Eugenit Pape ui. fol. 21. 

Questo Pauol Pietro è quello che fu con Francefco Sforza , benche poi ueniffe 

inrotta coneffo, e nell'hiftoria Sforzefca fe ne famentione, fuualorofo e gran Ca 
itano, come nelle Croniche d'Oruieto fitroua uincua molto unito e d'accordo con 
li figliuoli di Luca, ft come baueuano fatto fempre i lor padri. 

L'Anno medefimo Pietr' Antonio di Bonconte & fuoi fratelli di Monaldefchi 
della Vipera, Nerone di Monaldo,<& Pepo di Petruccio del Cane ,cò altri della 
fattione Malcorina furono tentati folleuar la città d'Oruieto da F iorentini contra il 
Papa 
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128 'DELL’HISTORIA DICASA: 

Papa, perche fauoriua l'Imperatore Sigifmondo, ma fu rimediato ne fu fatto mo= 
uimento alcuno. Neldett' Anno uenne d morte Pietr' Antonio di Bonconte di Mo 
naldefchi della Vipera, &y lafciò tre figliuoli cioè Gentile, Arrigo, Monaldo,Gé 
tile Staua d foldo:con Francefco Sforza, & era brano e ualorofo x molto cupido 
di nouità e di dominar. 

Nel 1433.Il Conte Francefco Sforza guerreggiando còtra Nicolò Fortebrace 
cioyandò all’affedio di Monte Fiafcone banendofeco Gentile Monaldefchi della Vi- 
pera conmolta gente,eRendo da quello fauorito e infligato contra li Monaldefchi 
della Ceruara,quai fauoriuano & feguitauano Nicolò Fortebraccio , & con eRo 
ferono capitoli come appare nell'Archinio per Ser Filippo de Cingulo Cacell. del 
commun d'Oruieto,innome delcommuno. In dett'Anno Nicolò Piccinino comprò 
da Monaldo di Pietr'Orfino Rocca Sberna,e tutte leraggioni ch'egli ui havena,per 
far guerra còtra Francefco Sforza, come appare nell'Archiuio per Ser Filippo da 
Cingoli Cancellieri delcommuno. Neli436. per fauore e trattato del Cote Fran 
cefco Sforza, li Melcorini fi lenarono in Oruieto contra li Muffati, quali fi partiro» 
no dalla città e furono priuati del gouerno di quelia , come fi trova nell'Archiuio 
nel libro & quinterni di Ser Francefco,c& di Ser Filippo da Cinguli Cacelliere,& 
eRendofi di nuouo tra le parte cominciato nafter guerra, li Monaldefchi della Cer- 
uara derono aiuto d Nicolò Piccinino per pigliar Caftelpeccio ch'era rifatto, è 
doppòche fu faccheggiato effi lo comprorono 500. feudi e fcarcaronlo. L'Anno 
feguente Nicolò Piccinino uendè la Rocca Sberna d Buccio di Monaldo & a Fran- 
celco Vefcono d'Oruietofuo fratello, quale hanno poi fempre poReduto i lor defcé= 
denti. Et Pauol Pietro hauendo dalli Signori di Farnefe bauuta la Rocca di Ripre= 
fenoche la poffedeuano, facenano da dette Rocche & altri luoghi guerra alli Mal- 
corini che reggewano in Orvieto feguitando tal partialità molt'anni,come fi.iroua 
nelle Croniche di Carlo di Nicolò de Gratiani di Perugia, che fono in mano delli fi 
gliuoli del Sig.Braccio Baglione di M. Alera, &y s'intendera leggendo. 

Nel 1437. uenne in Oruieto il Cardinal Vitellefco Legato del Papa per rifor= 
mar la città, e perla parte Malcorinali furono date molte querele contra li Muffa 
ti comeapparifcono finhoggiinmodo di fuppliche deltenore infrafcritto . 

Sup. humiliter & deuote pro parte comunitatis Vrbisuet. Reue 
rendifs. D..D. Leo Card. Aquilegien. digniffimo S. D. N. Legato. 

In primis p Reueren.D.fua pro fatuS.D.N.& S.Matris Ecclefie 
digneturoperari& proùidere, vt Eps Francifcus de Monalden.re- 
moucatur ab Epifcopatù Vrbeuetano & puniaturconfideratis c6- 
miffis per eum contra ftatum prefati S.D.N.& S.Mat.Eccl, & alijs 
fuis enormis & notori[s deliCtis particularibus vtali{sprecludatur 
via delinquendi&tranfeat in exemplum co maxime, quia inipfa 


ciul- 
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ciuitate partialis efî,&{cadalofusin populo &non vt Prelatus, fed 
“Tirannus & fecularis femper fe geflit& gereretin fur. 

Item gp etii D. Veftra prouideat p Eps prediQus relaffet catrum 
Collistongi& Rocche Sberula, qua funtloca ciuitat. R.D.Veftra 
velfaltimciuit. eius funt ne in futuri cum ipfa opereturfcandala 

‘totius Prouincie,turbet ftatum S.R.E.& S.D.N.& maxime di@&e ci- 
‘uitatis proutha@enus fecit & conatus elt. 

Itemg R.D.V. prouideatvtexititi] & rebelles dida civitatis no 
ftentin terrisecclefie X nonreceptenturin Comitatu di&a ciuita 
tis, prout continuo receptantur: non obftan. madatis fadis per R. 
D.V.in contrariti,quibus non fuit obteperatum per Paulumpetri 
Gentile,& Louifium de Monalden. qui continuo receptant eos 
cum eistraant& conantur exequifcandala ciuitatis & cum alijs 
gentib. inimicisturbare ftatuta S.D.N. totius patria & di&e cluit. 

Item R.D.V. prouideat @ Eps non reficiat caftra ciuitatis vide 
licet caltrum S.Venati[, caftrum S.Viti, X catrum Ripaluella qua 
fuerunt defiru&a ob rebellionem qua fecerunt cotra S.D.N. con- 
tra tota patriam, X contra ciuitate, aduertentes quod in di&o Ca- 
ftro Sa@i Viti di&us Epifcopus retinet quasdam familias ad fabri. 

candum moneta ereas falfas. 

Item q filius Gafparris Caftellani Roccha Sberula retineatur in 
carceribus donec di@us Caftellanus refignetin manibus veftris di 
Aam Roccham, prout promifitin Capitulis aut foluat poena quia 
nonrefignauit prout debuit & tenebatur vigore Capitulorum. Et 
vt foluat poena comiffamintregua faQa per D. Epiflcopumcumeci 
uitate ex operatione Mag. Armigeri Angeli Ronconi, quia ipfam 
treguam turbauit X non obferuauit capiendo & refoluendo Perri 
filium Monaldi de Monaldenfibus durante tregua,& etiam abRulit 
Cuppos de Te@is domorum caftri Maffaria, quiet locus Nobiliù 

‘ virorum Vgolini& Thomafli de Maffaria. 

Et perche li Malcorini reggeuano la città,e le guerre erano per ogni banda,non 
mife piu che tanto riforma anzi fi partì-Et Gentile di Pietr Antonio Monaldefchi 
della Vipera che fu detto della Sala per cfser Signore di quelluogho,intrò in Oruie 
to come padrone, hauendo il fauore del Conte Fracefco Sforza,e difcacciado della 
città ilrefo delli Muffati n’occife molti, &y cofi cominciò tiranneggiarla fenza te- 
menza alcuna del Pontefice , ilquale perle guerre ey molti trauagli che S. S. ba- 
ucua, non poteua attendere a ‘fatti d'Oruieto , bauendo anco olira ciò detto Genti- 

| deil fauor del Cardinal Vitellefco che era grande nel Patrimonio :: Onde Gentile 
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130 DELL'HISTORIA DI CASA I 
conlafua parte Malcorina dominò Oruieto molto tempo , cheli Monaldefchi della 
Cernara con lor feguaci nonli poteuano nocere, facendo fare continne guardie, co 
menell'Archiuio fi trona nellibro di fer Francefco; e di Ser Luca fuo figlinolo Can- 
celliere dcar.7. Nelt439. Pauol Pietro di Corrado di Berardo Monaldefchi 
della Ceruara , bauendo diuifo il Patrimonio con Gentile dv Aligi di Luca di Be- 
rardo, defto Pauol Pietro toccò Bolfeno confua corte, Cinitella d'Agliano, Suca» 
no,Porrano e la Torre di San Scuero; a Gentile peruenne CaStiglione,la Ceruara, 
Onano,il Poggio e Sermognano : Et Aluigi hebbe Torre Alfina, Trivignano, la 
Torricella,c&y il Borghetto, fu partito ancoli beni d’Oruieto, d’'Acquapéedente , cre 
altri luoghi. 1l Caftel Vifcardo detto di Madòna Antonia e Monte Rubiaglio eranò 
della matre di Pauol Pietro,che fi chiamana Madona Nicola fighuola di detta Ma 
donna Antonia,e di M. Bonifatio Ranieri , & reStarono poi alfigliuolo e figliuole 
di detto Pauol Pietro, come a fuo tempo fi farà mentione. 

Nel 1440. Pauol Pietro della Ceruara con fua fattione tentò per uia ditratta= 
to intrare in Oruieto,ma eRendo Scoperto nonhebbe effetto. Onde Gentile della Vi 
pera detto della Sala reggendo la città a fuo modo fece in quest'anno il Boftolo <& 
Magiltrati d parte Melcorina, come fitrouaanco in Archiuio nelli libri del Cacel- 
liere di queSt’anno, e dominaua gran parte del Contado con permiffione del Cardi= 


‘nal Legato del Patrimonio,e cercaua di nocere alle Caftella della fua partè contra- 


riache fiaua fuora. L’Anno 1442.il Capitano Antonio Colella detto il Ciat- 


‘pellone che era Capitano di Francefco Sforza ; paRando dell'Umbria in Tofcana 


per andare d Tofcanella, d'improuifo aRaltò e prefe Torre Alfina periftigatione, 
< fauore di Gentile della Sala, & hauédo prefo il Caffero fece prigione «Aligi di 
Luca Monaldefchi della Ceruara che n'era padrone,il quale in deftro modo fcampò 
e andoffene a Bolfeno ; perilche il Ciarpellone cominciò far tagliare la Torre prin 
cipale che fa inmezzo detto Caffero , e dar il nome di uoler uendere detto luo= 
gho : Onde Aluigi fu forzato per ribauere il fuo Castello pattuir feco fecondo li 
Capitoli infrafcritti &c. 

IN nomine dii Ame.Anno dit ab eo falutifera Natiuitate 1442: 
Indi@ione v.die vero 11.menfis Iuli{ tempore fe.Pontificatus San 
Qifs. in Chrifto Patris & D.D.Eugeni{ divina prouidétia Pape 1111. 

Cun@is omnibus & fingulis praefentem paginam infpeQuris pa 
teat manifefte p cumbhoc fit Magn. Capit.& D. D. Ciarpellonus 
de S.Seuerino una cum ftrenuitate fuarum gentium armorum de- 
uinxitobtinuit & in fortitudine belli debellauir & expugnauit for- 
telitium turris pofit. in Prouincia Patrimoni, & infra fuos & fua 
Curie confines & in di&a expugnatione didi fortelitij caftri turris 


«in captivos cgpit Mag.Aluyfium de Ceruaria didi caftri dominum 


& legi 


cd 


| 
| 
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&{cgitimum poffeforem cum quibufdam fidelibus prefati domi- 
ni Aluyfit,& incolis,diQiloci,{animalia, res,&bona,tam prafati 
D.Aluyfi| j fuorum fidelium Vaffallorum. Et volens idem Mag. D. 
Capit.& D.D. Ciarpellonus copaffione & humanirate motus eun- 
den Mag.D.Aluyfium ad dominium & proprietat.diQi cafriturris 
totiusg; fua curia & ditri&. nemorum fontium,fluuium, pontiî, 
paffuorum,montium,& aliorum quoritcung; tam pofitorum in di 
Cto caftro prout modo ftat, pin dida curia didi caftri turris & om- 
nium& fingulori allorum bonorum atg; rerum ftatium modo & 
exiftentium feu apparentium in pondere numero vel menfura po 
fitorum reintegrareidem Mag.D.Aluyfius per fe fuosg;hacredes 
fucceffores gratiofae dida reintegrationemrecipere prafat. Mag, 
Capir.& D.D.Ciarpellonus ex vna parte, Mag.D.Aluyfius de Cer 
varia ex parte altera non vi, non metu coadi, fed corum & cuiusg; 
ipforum bona & libera fpontanea voluntate,& ex certa fcientia co 
{ulteatq; deliberare deuenerunt ad di&am copofitionem, conuen 
tionem & pada cumiftis modis conventionibus & pais& com-. 
pofitionibus atque capitulis infra annotatis videlicet. 

In primis Magn.Capit. & D.D.Ciarpellonus de S. Seuerino te- 
neatur& debeat & penitusfitobligat.ad prafensredderereftitue- 
reatg; etia omni caufaremota confignare prafato D. Aluyfio de 
Ceruaria per fe fuosg; haredes & fuccellores recipienti fortelitiàà 
ca&triturrisprout modo eft in fuo efle &hominesatq; vaffallos di- 
&i D. Aluyfi] in d1Qo caftro habitan. cum omnibus & fingulis ani. 
malibus bonisatg; rebus dii D.Aluyfi| & vaffallorum fuori pro-. 
ut modo funtin eorum effe &ipfum dominum Aluyfium vel fuîî 
legitimum procuratorem feu mandatum.immittere feuimmicti fa 
cereina@ualem & corporale pofTeflionem di&icaftriturris fueg; 
Curia & aliorum bonorum fupradi&orum. 

« Item  prafatus D. Aluyfius de Ceruaria teneatur& debeatac 
etiam effe intelligatur &'effe collega confederatus: beneuolus &° 
amicus Illuft.& Excelfi D. D. Francifci Sfortia de Vicecomitibus 
&omnium& fingulorum Collegatori confederatorit adharentiti 
beneuoloram &amicorum:prefati Illut. % Excelfis Diii D. Franci 
{ci Sfortie nec contra pradi&. coniun&im feu diuifim facere vel 
detentare direQe velindire&e fub infraferipta poena. | 

Item g.prafato D. Aluyfio liceatatg; permiflum fit per quietem 
fuifuorumg; hominum & vaffallorum animalium atg; bonort ip- 
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forum praticare & perquirere vt poffîithabere iudutiarir& faluum 
codu&.a Re&ore Provincia Patrimoni] feu delegato S.R.E.aura 
Mag.Capit.N.P.cum folemnitatea iure debite & permifs. 

Item Prefatus Mag. D.Aluyfius n6 poflît quoquomodo aftrin 
gia Prafato Illuft. D.ComiteFrancifco Sfottia fer aliqua alia per- 
iona ad faciendamaliqua impraftam contra aliqué diim comuni 
tatem feu fpecialem perfonam vltra velle di&i D. Aluyfii . 

Item @ prefatus D. Aluyfiusteneatur debeat & penitus fitobli- 
gat. dare & cum effe@u folucre prafato Mag. Capit. & D. D. Ciar- 
pellono velfuolegitimo mandato ducentos ducat. auri videlicet, 
centum ducat. auri in prefenti & centum ducat.auri per tot.menf. 
Augufti proximi vent. 

Irem q prefatus D.Aluyfius reneat. & debeat fe conferre & pra- 
fentare ie perfonaliter Illuft. & Excelfo D. Comiti Francifco Sfor- 
ta quamcitius poflit qua prafentatione fa&a& eo cafu infrafcri- 
ptus Mag. & potens D. Raynutius de Farnefio fit penitus ab infra- 
icripta oblipatione exempt. liber & abfolut. 

Item g pradicta omnia, & fingula capitula paGa & couentiones 
intelligantur & fint ratàs dans prater fa@a & celebrata bona fide 
omni fraude & cauillatione exinde remotis. 

Item g perobferuantia omniù & fingulorii fupradi&orti prafat. 
D. Aluyfius teneatur & debeatin prafenti curare taliter cum effe- 
tu p Mag.ac potens D.Raynutius de Farnefio feobligauit prefato 
Mag. Capit. D.Ciarpellono in fumma & quantitate Mille ducat. au 
ri per ipfum Mag. ac potentem D. Raynutium foluédoritipfi Mag. 
Capit. & D. Ciarpellono fi pradi&a omnia & fingula infrafcripta 
per D. Mag. Aluyfium non eruntad plenum & efte@ualiterobfer 
uatafempertamen di&o D.Aluyfio vero domino remanente dii 
caftri turris &c. | 

Item quod prafat. D. Aluyfius fuig; Vaffalli homines & incola 
diQi caftriturris debeant cum omnibus & fingulis bonis atq; réb. 
ipforum & cuiufque ipforum pereundem Illuft. & Excellum D. 
Francifcum Sfortiam fuasg; gentes armorum pedit. & equit. tue- 
ri defenfariab omni dominio coOmunitate feu alia potente perfona 
cundem D. Aloyfium fuosg; homines &Vaflallos in quietatione 
feu moleftationein perfonis vel rebus. | 

Item quod prafatus D. Aluyfiushomines&Vaffalli tam prafen 
tes quam futurinon poflint quoquomode aftringi ad parendum 
com- 
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comunitate Vrbisuet. nec alicui de di&a ciuitate feu in ea habità- 


tivelhabitantibus feu ad fuftinendum aliqua onera realia & perfo 
nalia,fed in fua libertate perfiftant videlicet homines & incola di- 
&i loci per duos Annos proximos uenturos, & ab inde vitra more 
folito pareant & obediant & onera fupportent faluo quod ipfe D. 
Aluyfius fuique haredes fintliberiin perpetuum. 


Ft predi&aomnia & fingula fuprafcripta Ego Antonius Ser An 


geli Notarius publicus de ciuitate Tufchanella de confenfu pra- 
fatorum Mag. Capit. & D.Ciarpelloni& prafati D.Aluyfi{ de Mo- 
naldenfibus de Ceruariamea propria manu feripfi, ad robur pre 
di&arum, idé magnificus & dfis Ciarpellonus iuffit fubfcribi ma- 


nu Ser Colelle Laurenti[| de Aquedia Cacellatij fui & impreffione. 


figilli ipfi dhi Capitanei domini Ciarpellonisroborariatg; muniri. 

Ego Colella de Aquedia Cacellarius {upradi&i Magn. Capitanei 
Ciarpellonis de mandato mea manu propria fubfcripfi ad-fidem 
praedi&@orum &c. 

Et pagò gran fomma di danari come appare per l’Infrumento infrafcritto . 

Anno Dili ab eius falutifera Natiuitate Millefimo quadringen- 
tefimo quadragefimo fecundo , Indigione v. die vero xI. menfîs. 
Iulij,tempore Pontificatus San&iffimi in Chrifto Patris& Domini 
D. Eugeni| diuina prouidentia Papa quarti. 

Notum firomnibus& manifeRum prefentem paginam infpedu 
ris quod Maga. Capit. & D. Antoniusde Colellis alràs Ciarpellone 
de S.Scuerino habitatorad prafens € moram trahensin ciuitate 
Tufchanella vt diciturad prefens D. & poffeforinfraferipticaftri 
turris totiusqg; curia & diftri&. d:Ailoci,non vi,non metu coadus 
nec dolo du&. feu errorelapfus,fed fua bona, libera, & {pontanea 
voluntate & ex certa fcientia confulte atg; deliberate perfe fuosg; 
heredes & fuccefforesiure domini| plene proprietatis poffe ffionis 
&inperpetuum dedit, vendidit atque tradidit Magn. D. Aluyfio 
quondam Luca de Monaldenfibus de Ceruaria prafenti, & per fe, 
{uisg; haredibus & fuccefforibus ftipulanti fortelitium caftri tur= 
riscumomni,& tota eiuscuria & di&tri&usnemonbus, fontibus 
aquarum,fluminibus, motibus, paffibus, prout modo ftat caffrum 
prafatum domus didi caftri,& ad difumcaftrum pertinentia ex- 
pe@antia & ab co & eius curia dependentia quomodocunque dici 
feu iufte atque 1uridice cenferi potelt. Quod quidem caftrum tur- 
ris cum tota cius Curia pofitum ein Provincia Patrimoni] pl) 
confi-. 
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34  DELL’HISTORIA DI CASA 
confines curiam feu territorium caftri Vifcardi, curiam'feu terti 
torium Onani, curiam feu territoriutn San@i Laurentii, cutiam 
feuterritorium Benani, curiam feu territorinm Acquapendentis, 
& fi qui dito caftro turris & fua curia & diftri&.funt pluresaut ve 
riores confines exente libere & expedite,&c. cum omnibus & fin- 
gulis qua in prefentibus continentur confines velalios fi qui fo- 
rentcum acceflibus X egreffibus di&1 caRtriturris totiusg; fue cu 
rig & diftriQus vfquein uias publicas vicinales &alia circunftan- 
tia territoria X diftri&. atque confines& cum omnibus & fingulis 
qua didtum caffrum turris & eius curia atque diftri&. habent fe in 
fe fcuintrafe integre omnique iure& aGionevfu requifitione &c. 
adhabendum tenendum&in perpetuum poffidendù &c. pro pre- 
cio & nomine preci] fexcentorum ducatorum aurì boni & puriau 
r1&iufti ponderis quod quidem precium prafat. Antomiusaliàs 
Ciarpellonus venditor praedi&us habuit recepit manualiterin pe- 
cunia numerata videlicet in ducatis de auro coram me Notario & 
teftibus infrafcriptis non fpe alterius futurenumerationis, &c. & 
lud plus, &c. 

Itemex di&a caufa & titulo, &c. conftituens, &c. Quod caltram 
cum tota eius curia & diltri&.&c. promittensidemvenditor dio 
emptori, &c. aflerens, &c.& ftatim mota lite, Xc. fub poena dupli 
preci|fupradi@i&c. quam poeni &c. obligans &c. renuncians &c., 
lurans,%c. cum guarantigia &c. 

AQuminciuitate Tufchanella Prouincia Patrimonij in domi-. 
bus quon. Tartaglie dello Auello videlicetin Sala fuperiori coram 
Ser Gabriele Pancrati| de Narnia, Ser Triftano quon. Philippi de 
Mediolano , Ser Colella Laurenti] de Aquedia Ciue & habitatore, 
ciuitate Tufchanella, & Lucas Ventura alias Luca matto de ciui- 
tate Tufchanella Teftibusad pradi@a vocatishabitis & rogatis. - 

. Et Ego AntoniusIoannis Bruni Ciuis Tufchanella Imp. au&o- 
ritate Not. &Iudex ordinarius rogat. fcribere feripfi.&c. i 

Nell'Anno 1444.il Sig.Gentile Monaldefchi della Vipera,ilquale reggeua &. 
dominaua Oruieto fece, ficome n'appare ne i libri di Luca di Ser Francefco d'Oruie- 
to Cancelliere capitulatione con il Conte Nicolò Piccinino, &y infieme con li buo-. 
mini eletti dal Configlio fece il Boftolo di fei Conferuatori , come nel detto libro 4. 
car. 443. ma poco durò che fece fare ilmagiftrato di dui foli Conferuatori , come : 
appare nel libro di Ser Pietro. Nel det Anno Pauol Pietro di Corrado capo del. 
la parte Muffata andò con fue gente d Ficulle, & bauendolo prefo lo mefe è fece, : 

de 
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del qualluogho n'era padrone il Sig. Gentile e infieme con fuoî fratelli hauena mol 
ti beni, co reggendo tutta uia Ornieto come Signore, ancorche ni fuffe il Magiftra 
to & configlio di cittadini andò congente che il Ciarpellone banena lafciato in Mò= 
te Fiafconeyd Ficulle & lo riprefe. 

L'Anno 1448 il Sig. Gentile della Vipera efiendo andato al gouerno di Nola 


nel Regnoye bauendo menato feco Nerone di Monaldo delli Monaldefchi del Cane 


fuo amico cy feguace,lafciò alla cura d'Orbieto Arrigo fuo fratello con ordine che 
continuamente guardafte la Città per fofpetto delli Monaldefchi della Ceruara, e 
di lor parte Beffata i quali sforzatamente Stauano fuora; con tutto questo la BI 
tita fua fu cagione che Oruieto fu prefo, come apprefto intenderà. 

Nell'Anno 1449.ritrouadofi fuora d'Oruieto il'Sig.Gentile Monaldefchi del co 
dit della Vipera , fu dalli Monaldefchi della Ceruara prefo Ormeto, fucceden 
do iltrattato nelmodo infrafcritto, cioè che un pouer buomo da Benano'di baffi[fi= 
.ma coditione e anco di ftatura, ma d'animo forte ,aftuto,e fagace,effendo per trate 
‘tato delli Monaldefchi predetti intrato in Oruieto «x uilmete ueflito andò per tut= 
tala città, e con fintione di domandar l’elemofina minutamente uidde la guardia, e 
ilmodo che fi teneua in cuftodirlacitta, e tornando fuoratrattò ilmodo da pren- 
dereffa città, e leuarla dal gouerno predetto : Et hauendo egli con li Monaldefchi 
della Ceruara fcorfo iltutto, fu conclufo chel ‘iSteffo douefte dinuowo tornar détro 

la citta con portar un fafcio di frafche in (palla, ui inuolfe un chiodo ex anco un cor 
dello dentro e fingendo come fi è detto andar mendicado, andò all'Ofpedale, e lanot 
te di Santa Lucia alli 1 3. di Decembre di dett'anno, fecondo l'ordine dato hauen- 
do fitto il chiodo buttò ilcordello giù per le ripe di San Francefco etirò fule fcale 
di corda portate da Corrado figlinolo di Pauol Pietro, di doue falì e con fettanta 

huomini feco intrò nella città, i quali bauendo prefo la guardia nicina e la fentinel= 
la che andaua a torno, li mefero fubito le mani alla gola accioche non faceffero fire 
pito; ilche fucceRo quietifimamete fe n'andorno per la firada di San Francefco uer 
fo Santa Maria , one effendonfi incontrati nel Ceruio domestico allenato in cala di 

Gentile, & hauend'egli uifto dett'huomini, fen'andana coft paurofamente auanti 

delli, e peri fonagli che portaua al collo &y il ftrepito che faceua fu buona caufa 

che tai gente non furono ne fcoperti ne fentiti; ilche fuda Corrado e da fuoi prefo 

per buon augurio, quali paRando per Santa Maria facendo oratione promifero per 

quanto potevano non far mal a uer'uno, ma folo liberarla città di mano del Tiran- 

no,e cofi fen'andarono uerfo cafa di Arrigo fratello di Gentile , il quale fentendo 

ilrumore e leuatofi fenza afpettar aiuto ufcì fuor di cafa con unalanciain mano e 

uolendo contraftar e ferir le gente predette, fufubito ammazzato e poflo fopra un 

tauolone nella ftrada accio fue uifto. Doppò che Corrado con fua gente andarono 

alla uolta della piazza douc era il corpo della guardia , e cobattendo quella ammaz 
Zarono 
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zarono Tomafo di Francefco Mazzochi capo della guardia, quale eRfendo pofta in 
rotta fufonata la campana di Santo Andrea, & fatto cenno è Gentile & Aluigi 
che erano giunti alla porta con molta gente di lov fattione, di lor Caftella,e del cò- 
te di ‘Pitigliano, cy con aiuto di quei ch'erano intrati sforzarono la porta e intrati 
tutti fubito fu gridato Pace, Pace : Ilche intefo da Malcorini e fapendo la morte 
di Arrigo non ferono altro mouimento, e cofi la città fu prefa con pocaoccifione e 
fenza alcun dano delli Monaldefchi della Ceruara, come fi troua nel’Archiuio ne i 
libri di Ser Bartolomeo a car. 15. Doppòtalprefa fu fubito mandato da Papa Ni 
colò v. il quale mandò gente per la guardia, &r Giouan'Nicolò da Verona per Go- 
uernatore, &.hauendo fatta far la pace uninerfale,da altri Pontefici fu poi confir 
mata, la qual fu l'ultima tra le parte Muffati, e Malcorini, &> delli Monaldefchî ca 
pie principali di quelle, ne piu fi fece occifioni ne difcacciamenti della città ancor 
che piu tempo durafteno le gare e precedentie di MagiS$trati. Ondein memoria di 
cal pace e prefadieffa città fi fa fin boggidi ogn'anno fefta nel giorno di Santa Lu- 
ciain Oruieto : Et folo Gentile delli Monaldefchi della Vipera reftò che mai uolfe 
far pace , ne meno tornar in Orieto , come feguendo s'intenderà , & qui faremo 
fine a questo terzo libro. 


Fine del Terzo Libro. 
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MEL Anno 1450. bauendo li Monaldefchi della Cer 
| waraprefo la Città d'Oruieto contra quelli delia Vi 
pera che l'haueuano , come è detto, dominata 13. 
Anni continui, la ERA in libero dominio del 
Papa e fe daino alli lor caftella , effendo la cit 
tà molto uota di habitatoriche perle lunghe guerre, 
e partialità e anco per le peftilentie fucceRe erano 
mancati. Il Signor Gentile della Sala Sopranomina- 
«PSE to bauendo faputa tal prefa fe netornò e fece che Frà 
della da Carnaiolain quelt anno pigliafte frutinamente la Rocca di Reprefeno qual 
era di Monaldefchi della Ceruara jilche faputo in Oruieto ui andarono fubito gen= 
te della cittàe del Papa, & în fette giorri ripigliarono detta Rocca && quelli che 
l'haneuano tolta furono giuftitiati, e per ciò per ordine del Papa detta Rocca && 
& anco Rocca Sberna furono fcauate, e per leuar le occafioni delle difcordie furo= 
no anco dishabitate, L’Anno fequente fu da S.5. mandato un Commiffario in Or=- 
uieto atrattare fabilivla pace , e ordinar che ogni perfona potelle fiar nella città 
eccetto Gentile della Sala fopranominato,ilquale banendo in dett'anno fatto trat- 
tato di leuarla città di mano del Papa effendo (coperto , il Comiffario fece pigliar 
Eardano ch'era in dominio de’ Monaldefchi della Vipera e lo fece (carcare, e prefe 
anco 
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anco la Sala, Ficulle,e ogni luogo di dettì Monaldefchi della Vipera, cx folo fu fal 
uata la robba di Bardano e& di Ficulle perle figliuole femine di Francefco di.Mo- 
naldo e di Piermonaldo di Arrigo, delle quali una fu inaritata in cafa di Beninca- 

fa, & una a fer Tomafa d’ Amelia dal quale hebbe principio la ricchezza di Cle- 
mentini, & l’altra fumaritata in Fuligne al Marchefe , cx la robba fua peruenne 
poi al Marchefe del Mente Santa Maria, come di fotto fi farà mentione, li Monal 
defci del Cane fi faluarono Melontae Bagni. Tolle anco detto Comiffario al Signor 
«Aluigi di Luca il dominio di Torre Alfina lafandoli la Rocca e parte delteniméto, 
e parte ne lafcidalla Comunità di detto luogo,e& li re$tò libero ildominio di Triui= 
nano, er effendo dal Papa mandato il Gouernatore nella città ognuno teneuain ti- 
more. Neldett'anno 1451. il Signor Aluigi di Luca per fare ilconfino luftro, e 
chiaro trailtenimento di Triuinano , &y San Caftiano di Bagn®ch'era dominio di 
Siena per non contraStar con tanti, uendè alla Comunità di detito logo un pezzo 
di dettotenimento detto il Poggio Tegolaro che ffaua di là dal fiume,eciò fece an 
co per non darlo 4 quelli di Celle che li Moleflanano un'altro tenimento detto Sic= 
ciano perilche nacque diferentiae lite tra la Comunita di San Cafciano e Celle, e 
litigando fra effi fu fatto gran procefto et eRaminati molti teftimonij in prouar che 
detto Poggio Tegolare foReneltenimento di Triuinano , e che detto caftello era. 
del Signor Aluigi &y di Luca fuo Padre, come qui appreffo fi metterà folo la copia 
d'un teftimonio Sopra il primo Articolo efaminata .. 

IN NOMINE Dil Iefu Chrifti Amé.Anno dii 1451.1lndi4.15. 
die 10. menfisO@obris, Tempore fan@iffimi in Chrifto Patris, & 
Dominidhfi Nicolai diuina prouidétia Papg V. regnare fereniffimo 
Principe& dio domino Federico Vngaria Regia, & Romanorum 
Imperatore & seper Augufto infrafcripte examinat. di&orum te- 
un vigore comiff. literari M. D. N.in prima (pe@abili, egregi[ 
virilacobi Dominici de Migliorinisde Senishon. Pot. & Cap. Ca- 
ftriSedtoni&c.inhac partecomiff. di&ori M.D.noftrorùin &fup 
quadam caufa, & dica vertere inter comune Cellis.ex vna parte, & 
commune Sadi Cafcianiex alia,fuper certis capitulis pradu@is p 
prudente vira Checcum Dominici de Cellis,, Sindicii comunis & 
hominum didi Cellar. & fup certis interrogatori[s produ. p pro- 
uidi virum Antonium Buccionis Sindicidi&i comunisS4@1 Ca- 
fcianici folemnitatibusrequifitis deiure < fecundù formi ffatus 
ciuitat. Sei. & fcripte, rogate Xc. examinate &c. publicate per me 
Bartholomeù Nicolai de Citonio cine Senen. Not. pub. &c.in hac 
parte & caufa Notaria di&t Dominici fup. &c.%comifl: per ipfum 
dim poteftate ad infra faciendi fpecialiter cle&, & deputat. Qua- 
rum 
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ri quide literarum produ&.& examination tenore tale et videl. 

Stephanus Perri Stephanide Fichino teftis indu. & produd. p 
di&um Cecchum Sindicii comuni. Cell. fuper di&i articulis cita- 
tus,relatus&c.iuratusvtfupraina@isapparct,interrogatus, rece- 
ptus,&examinatus per me Bartholomeum notartii fupradi@u fu- 
per di@isarticulis,& interrogatortis, € cotentis in eis di&is articu 
lis,& interrogatoriis di&o teftile&is vulgari fermone,diligéter ex- 
pofîtis per me notariîadipfius teftis plena & clara intelligentiam 
&c.& primo fuper primo articulo inciprentein primis pot. Yc, 
Quod nobilis vir Lucas Berardi de Monaldefibus de Vrbeuet. tem 
pore vite fue,& Aloifius filius di&i Luce, immediate poft morte ip 
fius Lucafinealiquo téporis interuallo p{c,Keori, & cutg; ipfo- 
rii faRores negotioril,geitores,miniftrosauct.& alias ori, & cu- 
1usg;ipfori nominerenétes & poflideresia ef repusv.x. xx.xxx. 
xL.&L.annori1&ultra,&cirra, X pertantitepus culus memoria 
in contrari non exiftit,renuerunt & pofliderunt p fuls & tang fua 
totitenimetum Terrarti laboratiuarum,bofcatiuorà, filuetrium 

‘repertivara, vulgariter didum la corte di Triuinano, fita in parti. 
bus Patrimonil,in territorio Ecclefia in fua uocabula & confin. X 
de cis fru&us,redditus,prouentus,pafcua,gabellas,pedagia, terra- 
tica, & alias‘ obuention. percipiendo, recipiendo, locado,% diflo- 
cando,affidando,& alia faciendo,& de eis difponedo vt facere foli 
ti funt & cofueuerunt veri dii & polfefl. dere fua propria,& fic et 
publica vox & fama illius partibus X maxime inter homines illius 
regionis. Interrogatus in caufa fcientia dixit quia prefens fuit vi- 
du,&audiuit. Interrogatus deloco,&tepore dixit vefupra, te- 
fi:ficatus & interrogatus de pfitibus dixit de fe Teefte Pauolo Lemi 
Stefano Puci, Mei Mazzapichio de Fichino & pluribus ali{s, de 
quibus d.xit fe non recordari. 

Et hauendo litigato con la Comunità di Celle foprail Poggio Siccianoin que- 
fto anno finì tal lite, come per Breue di Papa Nicola appare, & per fententia del- 
l'infrafcritto tenore . 

Dile@o filio Dionifio de Albergatis Not. noftro acin Prouincia 
noftra Patrimoni| Redore. | 

Nicolaus Papa quinrus Dile@e filij falutem & apoftolica bene- 
di@ionem. Intelleximus q fupra cotrouerfia qua uertebatur inter 

. dileQum filum Nobile virum Aluyfium de Monalden. ex una , & 

Comune Caftri de Celle ex altera occafione cuiusda tenimenti fiti 

è V 2 in Ter 


140 DELL'HISTORIA DI CASA 
In Territorio Triuinani & Capicanis pot multas comiffiones per. 
nos fadtas, nuni til partes iuftitie complementum confequi potue 
runt, defiderantesigitur vt iuftitia caufam hioi apud quofcung; 
Iudices &{inquocung; ftatu pendente ad nosharum ferie aduoca 
mus,&tua deuotionis comittimus £ mandamus vtuocatis uoci- 
dis cum omnibus fuis emergentibus dependentibus& annexisau 
dias & debito fine decidas ac @ decreueris facias inuiolabiliter ob- 
feruari. Dat. RomaapudS. Petrum fub Anulo Pifcatoris Die 3, 
Tanuarij MccccLi. Pontificatus noftri Anno quarto &c. 
Marcellus &c. ( 
SENTENTIA LATA A DOMINO STEFANO DE 
Narcifis Clericus Cam. Apoft. & Commift.Sanaifs. & Arbiter 
in caufa & controuerfia inter Aluyfium Luc de Mo- 
nalden. Ceruaria D. caftri T'riuinan1 & homi- 
nes caftri Cellarum . 

Nos Stephanns de Narcifis Apoft. Cam. Clericns & San@ifs. Di 
N.Comifs.& Arbiter, Arbitrator& amicabilis compofitorin cau 
fa & cotrouerfiauertenteinter Nobilem uirii Aloyfium de Monalt- 
den. de Ceruaria ex una,  caftro Homines& uniuerfitatem caftri 
Cellaril comitatus Senen. ex alia occafione cuiusda cotrouerfie cò 
fini &tenimentortinterdi&as partes verteît videlicet tenimen- 
toro Triuinani, Cantani, & Campicani ci an@oritate pcedendi K 
de iure, & de fa@o alte, & balle vtnobis videbitur,&ciarbitrio p 
quiete, % pace diGarum partiti permutadi de territoriis ppriis di- 
darum partia,& vni exillis attribuendi & cocedendi,licetfuper ip- 
fis territori{s queftio nulla agitata fuiffet. Vnde vifisIn&rumentis 
hinc inde pdu@is,& adteftationibus partiii allegationibus,& audi- 
togtainiure, gin fado proponere,& allegare volueriit ,& pluries 
infpe@o loco & circunftanttis, pluries dita differentia ibidemg; 
examinatis pvtrag; parte pluribus teftib. p quiete, pace; ac cOcor 
dia partii prediQara,& de cari comuniaffenfu& voluntate,Chrifti 
nomine inuocato, ac eius gloriofiffime Matris Virginis Maria, & 
BeatiflimrIohannis Baptifta eius hodie fefti fit comemoratio.Sen- 
tentiamus,laudamus,&arbitramurin hune modi videlicet, quod 
di&us D. Aluyfius debeat dimittere ® cocedere omnia iura corpo 
ralia,& incorporalia totius teniméti & diftr1&us Podii Scifciani vi- 

traflumen Eluelle verfuscaftrit Cellart& dare, cOcedereiura, 
aGlionesreales, & perfonales meras, & mixtas, & ue ha- 
et; 
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bet, velhabere poffet. Hominibus caftri Cellari & eius vniverfita 
ti&ipfosfacere dios proprietarios, & pofTeffores dii Podij Sci- 
fciani vfq; ad flumen Eluelle predi&, p flumen declaramus effe cò 
finis,& terminusinter di&u Aluyfiù, & homines Caftri Cellarum. 
Item q praefatihomines, & vniuerfitas Caftri Cellari debeat di- 
mittere,& cocedere toti.omne, 9 haberentaliquo colore ueltitu- 
locitraflumen Eluella verfustenutà Triuinani, & Catani, & ma- 
xime omne ius,quod haberet velhabere poffent quocunque titu- 
lo vel caufainterritorio XiurisdiGione Capicanilibera, & expedi 
ti, & omniaaliaiurarealia € perfonalia,aut mixta velquecunque 
alia fpe@arent, velexpe@are poffent ad dia vniuerfitate & homi- 
nes Caftri Cellaro. Ita p flume Eluelle diuidat & extinguatatq; de- 
notetucera cofiniadi&i Aluyfii,& prefatorihomini, % vniuerfita- 
tis Caftri Cellaril, voletes, X adicientes  flumen Eluellefit vtrig; 
parti comune,&.ipfepartesantedi@a pofintvti frui p caralibe- 
‘ra voluntate,& arbitrio,& g di@us Aluyfius no poffit aliquo modo 
‘impedire Molendinil,vel eiusaquis aliquo tépore imporeimpedi- 
menti. Declarantes infuper@ vtrag; parti teneatur alteri de cui- 
Gionecaufa predi&a. Abfoluetesambas partesabomnieo ginui 
:cé petere pofluntoccafione diQorii tenimentorii, referuates etia 
nobisauttoritate, X poteRtate iudicialiter fecundil formi comiflio 
‘nis noftra,an expenfe fint reficiendi velne:& hac omnia pronun- 
ciamus omni meliorimodo,uia Xe. videlicet Mandantes partibus 
plaudiobferuentfub poena triti miliù fcutorilapplicadori p me- 
dierate Cam. Apoft.& p medietate parti obferuanti.Ita 9 di&i ho» 
mines & Vniuerfitas caftri Cellai teneatur, & debeat pfato Aluy- 
fioadomné fuirequifittoné decé falmas boni Grani, dare affigna- 
re,& mefurare .Latum, dati, &in his fcriptis fentétiarum; datum, 
& pronuntiati p fupradi&um Dim Stephanum arbitro & arbitra- 
tori predi&. p tribunalifeden.in Machia Lupaga iuxta flume El- 
nelle & citra verfus Triuinani, in loco detto il vado della Lupala, 
fubannis Dominiceà Natiuttate Dil noftri Jefu Chrifti Millefimo 
quatricételimoquinquagefimo primo , indi&ione decima quarta, 
die vero trigefima penul. Augufti, Apoftolatus D. N. Nicolai Pape 
V. Anno quinto,prefentefupradi&o Aluyfio,nec no Ser Bartholo- 
meo Simonis Poccio noftroriî Magnificorit dominori Senef. co- 
miffario,& Sindico,& procuratore di&i comunis Cellarum una cu 
Paulo Ioanni,Ceccho Menici alias Bazzoia, Ceccho So Forge A 
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& Naldo Bartholomai de Celles findicis & Procuratoribus di&i 
comunis habentibus ad infrafcripta plenum mandatum & conftat 
ublico intrumento à me Not. infraferipto nifo X leo manu Ser 
berri Venantij de Citonio Not. publ. Sen. & pdi&a acceptantibus 
& ratificantibus & emologantibus & promittentibus contra ea no 
facereueluenire ad poena prediQa & fic manibus ta@tis fcripturis 
corporaliter iurauerunt obferuare prafentibusad hac difcretis 
viris Matrhaeo de Orto Coneftabili S. D. N. Tartalia Luca armige- 
ro, Andrea Baccani deSen.habitatore Aquapendentis,Ser Andrea 
Luce Nor. Mariano Angeluzzi de Aquapedente, Don Ioane Prio- 
re S.GuglicImide S.Cafciano,Francitco Ferelle, Canuccio Lacobi 

de S. Cafciano pradi@o teftibus ad haec habitis & rogatis. 
Infuperloco tempore, & coram di@isteftibus di&us Aluyfius 
pro executione diQilaudi ceflittranftalit % madauit di&o Ser Bar 
tholomeo & ali{s findicis pradiQis recipientibus pro dillo comu- 
ni Cellari omnia & fingula iura predidta quecuna; habet X habere 
poffetin dio podio Scifciani fecundum forma dit [audi confti- 
tuens dii comunitate Cellarum & dios Sindicosipfius nomi. 
ne procuratores utinrem fua & totius futiuris de predi&is confii 
tuit fuccefforem & fucceffores,ita pà modo eotrîì noftre X ad corti 
utilitate a&ionibus utilibus & directis poflintagere petereexcipe 
re,cofequiXtueri,&alia facere que poterat fupradictus Aluyfius 
ante fupradiccum laudum& prafente contractum. Eteconuerfo 
fupradicti Ser Bartholomeus,Cecchus Menici, CecchusPetri, Nal 
dus Bartholomai& Paulus Ioannis findici predicti dicto findica- 
rio nomine ceferunt dicto Aluyfio, & in eum tranftulerunt,8 ma 
daueruntomnia,& fingula iura praedicta quecung; dicta comuni- 
tas Cellarum habet & habere poffet in dicto Podio feutenimento 
Cipicanis fi formam dicti laudi conftituentes dicto nomine ipsti 
Aluyfii procurarore vtinrem fua & totius fulturis dicti comunis 
Cellar conffituerunt fucceflore. Ita pà modo fuo nomine & ad 
ipfius utilitaté actionibus utilibus & directis poflitagere, petere, 
excipere;confequi,& tueri, alia facere que poterant dicta comu 
nitas&hominesante praedictumlaudum & prefenté contractum 
Rogantes dicta partes me notarium infrafcriprum ut de predictis 

ub'icum conficium inftrumentum. 

Anno, Menfe, die, & Indictione pradictis Aluyfius q. Luca de 
‘Monalden. de Vrbeueteri pluries cxiftens in territorio a tg 
| odij 
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| Podi{ Scifciani in loco,detto la valle della Noce di Petolla,& iuxta 
| flumen Eluclle uerfuscaftrum Cellarum dedit & tradidit pruden- 
tibus uiris Ser Bartholomeo Simonis Poccio Ciui Sen. & comifs. 
Magnificorì noftrori DD. Senenfium,necno Paulo Ioannis, Cec- 
i coPetriforgie, & Cecco Menici Bazzoia de Cellis & ipfi Ser Bar» 
 tholomgo findicis & procuratorib. comunis & homint caftri Cel- 
larum de quorù mandato latius conftat publicù inffrumentià me 
Not. infrafcripto uifum & le&i manu Ser Petri Venanti] de Cito- 
nio comitat. Sen. Not. pub. Sen. prafentibusrecipientibus,& pe 
tentibus pro di&o comuni Cel'ari tenuta € corporale poffeffione 
dedi@o territorio Podij Scifciani, X deomnibus & fingulis fuis iu 
ribus qua haberent citra flumen Eluella verfus di&i Scifciani Po 
dium& territoriù compia faciendo, dicendo qua ad vera tenuti & 
corporale poffeffionè requiruntur de iure.Qui Ser Bartholomeus 
Paulus,Cecchus Perri,&Cecchus Menici,Scindici pradi@i prefen 
tes&ibidemexiftentes & pradi@a cia confpicientes dida tenuta 
acceperunt & dito nomine protefti fuerot mihi Not. infrafcripto 
Aluyfio di&o &teRib. infrafcriptis de di&o nomine di&um terri. 
tori & Podiù Scifciani & alia bona pradi@a non foli corpore fed 
etiam animo poflidere,rogantes di@a partes me Not.infrafcripti 
ut de pradi@is pub. conficiaminfrumentum. 

AQuinterritorio Podi] Scifcianiin loco £ uocabulo pradi&o 
prafentibus & cora Andrea Clomis de Sen. habitatore Aquapen- 
dentis,& Francifco AngeliFerella, Caffiano Thenducci,& Ioanne 
Inftigne de S.Cafliano reftibus ad hac habitis& rogatis,&c. 

Ego Sanus Nicolai Sani de Torrita comit. Senen. pub. Imp. au- 
Aorirate Not. Sen. Iudexg; ordinarius & ad prefens pro Mag.& po 
tenticomuni Senarum Vic. & officialis caftri Cellarum cOmunita- 
ti pradi@isompibus & fingulis dum fic agebanturinterfui & pra 
lens fui cags rogatus fcribere feripfi& publicaui & ad fidé omniù 
pramifforum fignum meum appofui confuerum. Locus figni &c. 

Etcofiveftò quieto di quel Dominio, benche haneffe poilitigio & contefa con 
sAcquapedente foprai cofini di Monteolineno,come feguèdo la hiftoria fi intéderà. 

Nel1452.il Cardinal di S. Marco ottenne gratia da Papa Nicola di leuar il 
bando dato al Sig. Gentile Monaldefchi della Vipera cy gli fece rendere il caftello 
della Sala & li beni di Ficulle per effo ei figliuoli di Arrigo fuo fratello con patto 
che Steffe fuoradi Ormeto &y cedefje ildorninio di Ficulle & le ragioni che haue. 
uain Fichino. Nell'iftef®anno furemoffo dal Vefcouato d’Oruieto Francefco dj 
Monaldo 
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Monaldo detto della Montagna, e fu fatto Vefcono d'Afcoli, ce ciò S.S.fece per le 
uar ogni occaftone delle difcordie & partialità, defiderando ammorzarle & eStin 
guerle d fatto , Et intaltempo fu dal Comiffario del Papa prefo Fichino per la C6 
munitd d'Ornieto bauendo tolto alli Monaldefchi le ragioni che ui baueuano . 

In dett' annoalli 16. d'Ottobre morì in Eolfena Corrado di Pauolpietro di gio- 
uanil'età, per la qualmorte M. Dionigi delli «Albergati Rettore del Patrimonio, 
e Giomannicolò Capitano di foldati della Chiefa con buonnumero di gente intraro- 
no in Bolfena, &corfa la terra domandò la Rocca da parte di Papa Nicola à Ma» 
donna Aurelia Colonna moglie di Panolpietro, laqual fubito confignatoli le chiaue 
ricorfe d Roma da S.S. ne hauédo ottenuto cofa alcuna: Il Papa mandò M. Benedet 
to da Lucca Comiftario in Bolfeno, & con il confentimento delli buomini della ter- 
ra fece partir la famiglia di Corrado et fuoi,e tre forelle di Corrado andarono è S4 
cano una delle quali chiamata Camilla fu maritata al Sig. Iaco Piccolomini paren- 
te di Papa Pio, &r le altre due con difpenfa furono maritate di figliuoli di Gentile 
della medefimalinea , cioè, Laura ad Luca, & Alfonfa è Giouan Francefco e here= 
ditarono la robba che toccò è Pauolpietro, &rancola robba cx dominio della Ma= 
dre di Pauol Pietro chiamata Nicola, figliuola e herede di Madonna Antonia, 
ecio fuilcastello d'Ifcardo e Monte Rubiaglio con altri luoghi come è detto. Il do- 
minio di Bolfenonon potero piu ribauerlo, delche di fotto fi farà mentione . | 

Nell'Anno 1453. per fanore &x inftigatione del Sig. Francefco Vitozza, Pie- 
tro da Somma Capitano del Conte Anuerfad Anguillara, con Bagnorefi e Bolfeni 
prefe la Cernara, & quella fcauarono che il Papa non ne fece refentimento alcu- 
no, hauendo caro tener baffili Monaldefchi della Cernara, cy gli altri Baroni dello 
fiato Ecclefiaftico. Nell’Anno 1455. doppo lamorte di Papa Nicola v.il Sig. 
Gentile Monaldefchi della Sala occupò Ficulle , & Fichino contra ilcommun d’or- 
nieto; perilche li Oruetani mandarono contra effo Ambafciatori a Papa CaliSto ter 
zo fopratalinnouatione jcome fi legge nellibro di Ser Francefco di Ser Ludowico 
Perotti da Terni Cancellieri delcommun d’Oruiero. Et Luca-di Gentile della Cer- 
uaraintrò in Bolfena con circa 40. Oruetani,c& molta gente di Onano, Sucano, Ca- 
stiglione ey altri luoghi, ma non potendo baner la Rocca eftendo ben guardata, fu 
dalli Bolfenefi con aiuto di Bagnorefi difcacciato, c& furono detti Monaldefchi anco 
privi del dominio di Ciuitelia dalla Camera Apoftolica, con dir che effendo morto 
Corrado che n'era Signore fenza figliuoli, detti luoghi ricafcanano al Papa. 

Nel1456.Il Sig. Gentile di Monaldefchi della Vipera detto della Sala,bauen- 
do continua anfietà ditornar in Orvieto feceintrar molti buomini in San Matibeo 
în Borgo,fingendo uoler far oratione , & la notte del Venerdi Santo bauena fatto 
nafcondere molti armati nella mola del Guato , quali douenano la mattina a aprir 


delle porte occupar porta Maggiore, e con trattato d'alcuni didétro pigliarla,ilche 


fcoper- 
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| Scoperto la città andò inarme,<& dato l'auifo al Papa, chi ui madò fuo nipote chia 
mato Pier Lodovico Borgia, il qual rinforzò la guardia, & fece follicitare la fa- 
brica della Rocca che firifaceua nella citta,come fi troua nel fudetto libro nell'Ar 
chiuio, effendoui anco li odij e rancori antichi frali Cittadini di dentro + 

Nel 1458. dopò la morte di Califto v. Luca , & Gentile della Ceruara tenta= 
rono intrar in Bolfeno, ma li Bolfenefi con li rebelli eRendofeli oppofti non potero- 
no pigliar la Rocca : Onde lafciatala terra piunonuitentarono, perche doppo la 
creation di Papa Pio 11. pigliarono per moglie due forelle di Corrado,c& la terza 
fu maritata al Sig. Iaco parente delPapa, & fulli confirmato caftel Vifcardo , e 
Monte Rubiaglio come è dettodi fopra . 

Nell'anno 1460. efRédo Predicatore in Oruieto F. Antonio de Vercelli dell’or 
dine minore di San Fracefco predicò la pace, effendo nella città reStato ancora mol 
tiodij, & rancori. Onde per uero zelo, e amor di Dio fu fatta general pace fra le 
parte Muffati, e Melcorini, cy fra particolar perfone con molti capitoli,tanto fo- 
prala pace,come fopra ilmodo delregimento della città <& fuoi MagiStrati,come 
fi leegenellibro di Cancellieri , fotto nome di fiato ecclefiaftico, & fu confirmata 
da Papa Pio 11. il quale tornando dal Concilio di Mantova andò in Orwieto &x fa 
fatto il Poffolo di fei Conferuatori Cittadini di fei gradi,laqual pace fu notificata al 
R.Padre Francefco de Monaldefchi Vefcouo d Afcoli , & alli aliri Monaldefchi, e 
dtuttili Conti,c&x Baroni, cx Domicelli del fiato ecclefiaficoscome appare nell'Ar 
chiuio nel debita di queSt'anno , e[fendofi in trattar <& compor tal pace molto affati- 


cato Francefco Luto da Siena Gouernatore d’Ornieto , & quefta pace durò poi fem 


pre ancorche li Nobili & Baroni ueniftero in diferentia,come di fotto fi farà men 
tione, Nel 1462. morì Fraucefco di Monaldo Monalde/chi della Montagna Ve- 
fcouo d'Ornieto,e poi d'Afcoli, go reftò Padrone & Signore del Stato fuo ‘Patro- 
nale & di Buccio fuo fratello già morto Acchille figlinolo di detto Buccio, ey Ra- 
naldo di Berardo nepoti di detto Vefcono,come appare fuo teftamento per mano de 
Ser Gafparo de Biafcio da Collelongo fatto l’anno paffato delmefe di Febraro,<& di 
molte cofelafciate alla fabrica di Santa Maria, fitrowa nellibro groRfo di detta fa- 
brica coperto contauolozze a carte 300. nel quallibro fitroua molte laffite <& do- 
ni delli Monaldefchi, e fuil Cafteldi Collelungo, Ripaluella, San Venantio,Palaz- 
20 Bouarino,Orfalo, S.Vito, cx Rocca Sberna con molti altri beniin Orvieto Ro- 
tecaftallo e altri luoghi, <> reStolli anco molto mobile e fuperlettile; il detto Ve- 
fcouo dotò la cappella grande di s.Maria detta la cappella nuoua,e fecela dipinge- 
res laquale è delle belle Cappelle che fi pofiuedere,e& ancoin detta Chiefa augu- 
mérò la dote alla cappella di S. Eritio conftrutta da fuoi Anteceffori, oltra ciò au- 
gumentò li beni delle Chiefedi fudetti caftella, e fu fepolto nella Chiefa del Conuen 
to del Spineto, In queft'anno 1462. fu litigato cy contefo il tenimento delli frat- 
Xx talli 
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tali nel territorio di Collelungo trail Cardinal di S. Marco Abbate del Monafterio 
di S. Seuero & ChriStofano Barnabuccio d’Oruieto che haueuano hauuto da Fran 
cefco di Monaldo Monaldefchi già Vefcouo d'Oruieto : Et nel Procefto fatto fopra 
tal caufa fi uede quanto detto Vefcouo e Suoi fofe Stimato , onde porremo qui di 
fotto alcuni articoli d questo propofito . 

Regifrumin caufa cuiusdam . . + . feu pradij Monafteri{ S. 
Seueriextra muros Vrbeuet. Ordinis ...... pofit.incomi 
tatu Vrbisuet. & eius dicec. in contrata fine pleberio S.Maria in fil 
uis & in circunftantijs caftri Collislongi prediùi vulgariter ll Frat 
tali appellatur , & fuper rebusali{s in actis defignandis latius inter 
Procuratore Reuerendifs. in Chrifto Patris & Di D. Petri mifera- 
tione diuina tt.S.Marci Sacrofan&x Rom.Eccl.Presb. Card. Vene- 
tiarà Comendatari| perpetui di&1Monaft. S.Scueri, ac ipfum Re- 
uerendifs. Dîim Cardinalema@ore ex vna, { queda Chriftopharii 
Barnabucij ciué Vrbeuetani reum exalia partibus cora venerabi 
li & eximio decretorii do&ore dio Michaele Cacufio de Viterbio 
Vicario Curia EpifcopalisVrbenetan.in fpiritualibus . . ... 
&fucceffine cora Reuer.in Chrifto Patre & D. D. Marco Dei gra- 
tia Epifcopo Vrbeuetan. habitum, & faQum . 

IN NomINE DfiiAmen. Anno a Natiuitate eiusde Millefimo 
quatrincentefimo fexagefimo fecundo, Indi@ione decima die ve 
ro 12. Menfis Ianuarii, Pont. San&. in Chrifto Patris& Dfinoftri 
Dii Pii divina prouidentia Papa. 11. Anno quarto. In mei Bartho- 
lomeilohanes presbyter1& canonici Vrbeueta. ac Apoft.& Imp. 
au@oritate& curia Epifcopalis Vrbeuetan. Not.& fcriba. 

Itemdicit & allegat @ di&@us diisFrancifcus Eps, € Butiusfrater 
carnalis di&i Epi de Monalden. & pater di&i Achillis virerit & Re- 
teriltincoione omnia bonori vfg; ad morte di&i Buti inclufine 
& poft morte did Butij fucceffine, & immediate di@us dis Eps,& 
D. Achillesremaferit, virerùtin dida colone omni bonort vfg; 
ad mortemdigi dniEpiinclufiue; ita p di&us Eps, & dis Acchil- 
les fuerunt foci] omni bonorum ftabiliii, qua bona fpe@abat, & 
pertinebat, & {pedant, & pertinent pro medietate dito Domino 
Epifcopo, & pro alia medietate dio Acchilli. 

Ité dicit, & allegat @ domus Monaldenfium de Vrbeuet. de qua 
domo fuit natus di&us Eps, & creatus per di&a linea fuit tamdiu 
& è fexaginta annis vitra & citra continue vfg; ad prefenté die fuit 
de potétioribus, domibus, & cafatibus dicta ciuitatis tc & 
‘emper 
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femperhabita & tenta in magnareuerentia honore e timore. Ita 
quilibet ciuis popularis & comitat. habuerot homines procreatos 
de di&a domo in reuerentiahonore & timore tang principales di- 
Aa ciuitatis & capita feptarum partialitar@ dia ciuitatis & homi- 
num di@arù feptarum & partialitat. & hodie fimiliter habenturte- 
nentur&reputantur publice& palam & de predi@is fuit & et pub. 
uox & fama & notum & notoriuminter ciues & comitatiuos pu- 
blicum & manifeftum. 

Ite dicit & allegat, p di&us dis Eps fuit de di&a domo & cato 
Monaldenfiumnatus & creatus de predecefforib. fuis qui fuerunt 
nati & creatide dida domo & de hoc fuit & et pub. vox& fama no 
tum &notorium publicum & manifeftumin di@a ciuitate & comi 
tatu & inter ciues & comitatiuos. 

Item dicit & allegat gp di&us dis Francifcus Eps naQus de diàis 


Monalden. fuit dum uixitrefpe@u di&a domus habitus tentusre- 


putatus & nominatus in d. magna reuerentia honore& timore ab 
omnibus ciuibus & comitatiuis& dehoc fuit & et publica uox & 
fama & publicum & notum & notorium. 

Neldett Anno il Signor Gentile della Sala fece nuouo trattato per pigliar Or- 
uieto, ma come piacque a Dio fu fcoperto &x non hebbe effetto, onde per ordine 
del Papa fu fcarcata la Sala. 

L'Anno 1463. li Monaldefchi della Ceruara furono priui del dominio di ciui- 
tella ci per Star in gratia del Papa e della Comunità d’Cruieto cederono il caftel= 
lo della Torre di S. Seuero, ela Meana ‘ L'Anno feguente delmefe d’ Agosto effen 
do morto Papa Pio 11. fuda alcuni Cittadini trattato di chiamare in Oruieto il 
Sig. Luca di Gentile della Ceruara,come appare in Archivio nelli libri delli atti di 
Ser Bertoldo Boncambi da Nargne Canc. dcar.310.manon fi efequito, ne effo, 
ne altride fuoi fi moffe per taleffetto. Nell’'Anno 1464. il Sig. Gentile de Mo- 
naldefchi della Vipera pereffercreato Papa Giulio 11. fuo Compare andò è Ficul- 
le e prefe laterra, e la Rocca, &» prefe anco la Salafe bene era fcarcata difcaccian- 
do Tomafo Quintanalle Vicario per la Comunità d’Oruieto : onde la Comunità du- 
bitando di peggio perefferil Sig. Gentile Compare & amico del Papa, mandaro» 
no Ambafciatori d S. S.& querelandonfi del predetto Signore efpofero per parte 
della Comunitatuito ilfuccefo,il che faputo dal Pontefice ordinò che Gentilerefi 
tu Ficulle alla detta Comunita, e a effo diede carico di Canali e fanti me nolfe che 
mai intraffein Oruieto, & fapendoil bifogno della città e fuo fato , come quello 
che in minor grado hauea praticato in quella ordinò direformare ilregimento e far 
fare la pace tra li Nobili e Populari, e tra Nobili, e Nobili, come appare nel pu- 
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blico Archinio d'Oruieto nellibro di Ser Bertoldo di Boncambi da Nargne Can- 
cellier del Comuno d'Ornieto d car. 350.369. & 370. 

Nel 1465.futalpace ftabilita e confirmata per Bolla di Papa Paulo 11. co- 
me fitrouain detto Archinio. Et fu fatto il boffolo per dui Anni , e ordinato fei 
Conferuatori di fei gradi acciò ognuno fecondo laconditione & merito fuo fufte 
partecipe delli bonori offitij & Magiftrati della città, & nel primo ordine o grado 
furono eletti li Baroni, e nobili Domicelli je qualche eccellente Dottore, li altri 
delli Populari Cittadini. A che li Monaldefchi tutticoncorfero & confentirono 
alla Pace & alfudetto ordine, come di fotto fi intenderà, e dimolti fe ne farà men 
tione quali furono con moli altri Nobili, Baroni, Conti,e Domicelli,ancorche effi ò 
maggior parte babitaRero continuamente fuora della città d lor caftella, maffime 
‘quelli della Ceruara, & della Vipera, quelli del Cane fiauano nella città & quelli 
dell'Aquila erano quafi eftinti per le guerre,e mortalità che in quefti x altritem» 
pi furono in quella città e fuo ftato,i dominti e beni de” quali fonno andati in diuer 
fe mano e pofeftori. La Pace fudetta & ordine è durata fempre con augumento 
di quella città che molto era declinata . 

In queSt'’anno 1465. delmefe di Setiembre cominciò il Magiftrato di fei Confer 
uatori per dui Mefi, & furono 1 2. paltotte per dui anni delli quali furono Capi li 
infrafcritti , cioè, Acchille di Buccio Monaldefchi della Montagna, Pand olfo di 
Conti della Corbara, Aligi di Luca Monaldefchi della Ceruara,M.Egidio di Pie- 
tro, Luca di Monaldefchi della Ceruara, Pierfrancefco di Simonetto di Caftel di 
Piero, Nicola del Conte Vgolino di Corbara, Carlo di Conti di Parrano, M.Alui 
luigi di Magalotti, Borgaruccio di Ranieri, Conte di Parrano, Carletto del Conte 
Pietro di Corbara, Berardo di Manno Monaldefchi, Gentile Monaldefchi della Cer 
vara,Simone di Daniello di Soana, Hettore di Titignano , Iaco di Trano di Monal 
do Monaldefchi della Ceruara, Patriarca Patriarchefco, Galiotto di Pietro di Cor 
bara, Rainaldo di Pontio di Benedetto Monaldefchi, Pandolfo di Monaldo di Pepo 
Monaldefchi del Cane di Bagno, Gioanbandino di Corrado di Benedetto Monalde- 
{chi della Ceruara , Valeriano di Conti di Titignano , Leonello di Conti di Corba- 
ra, Gioanfrancefco di Conti di Corbara. 

«A principio di queSl’Anno 1466. fuin Oruieto canato per capo delli fei Con- 
feruatori Aluigi di Luca Monaldefchi della Ceruara per ilmefe di Gennaro & Fe- 
braro,come nel libro allegato fitrona,&y alli 29. d'Agofto fece teftamento dell'in 
Fafcrittotenore benche fopravifte molti giorni doppo. 

IN NOMINE DiiAmen. Anno Dfiià Natiuitate MCCCCLXVI. 
Indi&.14.Téepore Sangifs. in Chrifto Patris & D.N.D.Pauli diuina 
prouidentia digniffimi Pape 11.die wero 19.menfis Augufti. Sapiea 
ts el quocung; fe inucniat ftatu indubie mortis expe@are ne for- 
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midare euentum cumnilcertius mortis, &nilincertius hora mor 
tis. Quapropter Magnificus & nobilis vir Luyfius Luce de Monal- 
den. de Vrbeuet. habitator caftri Turris Alfina fanus gratia D. N. 
Yefu Chriftiore, mente,fenfu,& intelle&u,&inbona& re&a fcien 
tia inftitutus timens caufarum mortis futura nolens decede inte- 
ftatus quin primo, tam pro anima é pro corpore de bonis fuis non 
difponatnepoft cius obitilinteraliquos aliqua ualeat exoriri di- 
fcordia per prafensteftamentumnuncupatorii qd uolgo & de iu 
re ciuili dicitur fine fcript. & inhunc modum facere procurauit. 
In primis quiaanima ef dignior corpore totis rebus mundi pre- 
ferenda1ipfam humiliter & deuor. reliquit & recomandauit Omni- 
potenti Deo & Gloriofa& Virgini Maria & ceteris San is curie ce- 
leRis.Ite reliquit corpus fuù fepellien. in ecclefia S. Maria de ca- 
ftro Turris in cappella ipfius tettaroris& fuorum defun&orum. 
Ite reliquit D.Epo Vrbeuer. pro Ke. Ire reliquit&c.Ité reliquit& 
voluit @ perinfrafcriptos fui heredes pingatur& pingi facere de- 
beant cappella di&iteftatoris pofità in di&@a ecclefia S.Maria de di 
Ao caftro de illis figuris quibus videbitur infrafcriptis. Item &c. 
Item reliquit hoipitali caRriturris Ye. Ire &c.Item dixit & aferuit 
diQus teflaror dedifle,& confignaffe facomo de S4 &o Iemine eius 
genero pro dotibus Donnalohanna eius filia duo milia trecenta 
ducatosauri, p quibus confignauit Cafrum Rebellum videl. pro 
medietate vt coftare a'eruit manu Ser Andrea de Mote Politiano, 
feu alterius Notari{ ad quos fe refert,& in di&is dotibus Brandolt- 
num, Acchille,Ioannem,Loyfium, & Bagnefem, filios olim di&a 
Joanne eius filia eius nepotes, ipfos fibi haredes inftituit, iubés 
ipfos flare tacitos,& corentos &c.Ité dixit, afferuit pofuiffe in de 
pofitum,& cofignafleIoanotto Simoncello ducatos ducentos lar- 
gos auri pro dot. die Giralfolis Xc. Item reliquit &c. Ite reliquit, 
fecit,& effe voluittutores, et defenforés infrafcriptori fuorum he 
redum T cRamentarios diam Baptiftam cius vxoré,& Doantrium 
prouincia Patrimoni] &c. videl. fuper defenfione territori caftri 
Trivinani palatii Vifcotis Ye. Ite reliquit diam D. Baptifta eius 
vxoré diiam & maffariam &c.In omnibusauté fuis bonis &c. infti- 
tuit & fecit eius harredes vniuerfales Luci Tertium,& Gefomina, 
ciufde teftatoris filios legitimos & naturales, & fi quisipfori more 
retur &e. Et fiambo morirentur fine filiis legitimis & naturalibus, 
ex ipfis defcendetibus, tune & co cafuadueniéte fuftinuit cis pro 
quarta 
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quarta portione fua hereditatis Mag. D. Lucam de Monalden. de 
Ceruaria elusteftatoris nepote carnalem, &inalia quarta portio- 
ne fuftituit filios fupradi&a D. Ioanna,& pro alia quarta portione 
D. Baptittam eius teftatoris vxoré,& in alia quarta parte fubftituit 
filios nafcituros di&e D.Giralfole,&hec ef eius vitima volitas &c. 
A@&iin caftro Turris Alfina,in domibus prafatinobilis viri Aluy- 
fij in camera in qua iacebat infirmus prafentibus &c. 

Et ego Dominicus Petri de Turri Alfina Cancellarius Vrbeueta 
nus, Imp. au@oritate Not. &c. 

Et Ego Petrus Paulus Mag. de Lutii Tarigena terre Aquapen- 
dentis publicus Imperialiau&oritate Not. &c. vna fimul cum f{u- 
pradi@o Ser Dominico &c. rogatus Xc. 

Nel 14.67. Gentile Monaldefchi della Vipera detto della sala , andò con la fua 
Compagnia de foldati del Papa in Romagna & in Lombardia alla guerra, doue in 
dett' Anno morì in battaglia, e cofire$tò intutto la città d’Oruieto libera da ogni 
fofpetto,e& per fmorzar per fempre li odij &» Stabilir perpetua pace, fi in Oruieto 
«5 fo fiato, come tra la famiglia Monaldefca, per uoler di Papa Pauolo 11, con 
gran contento e fatisfationdelli Oruetani tutti. Pietroantonio di Arrigo di Pie- 
troantonio delli Monaldefchi della Vipera, ilquale era nepote di Gentile predetto, 
prefe per moglie Madonna Giouanna figlinola di Gentile di Luca della Ceruara,e& 
così finirono totalmente le guerre & partialità tra Monaldefchi, che erano durati 
più di cento € uint’anni fenza le guerre che hebbero coni Filippefchi,c&x altri Ghi 
bellini che durarono più di cent'anni, come s'è uifto, & da quefto tempo indietro 
fempre li Monaldefchi niffero & Sonno uiffi in pace fotto l'obedienza delli fommi 
Pontefici & fi mantennero fempre la beneuolentia & preminentia nella città & 
Stato d'Oruieto, benche lorreStaffe folo il dominio di Onano, Caftiglione, Torre, 
Triuinano, Caftel Vifcardo, Monte Rubiaglio,il Poggio,il Botto, Ripaluella, Colle- 
longo, San Venanzo, Palazzo Bouarino,la Sala, Rocca Sberna, Rocca Riprefeno, 
Ceruara,Melonta, Bagno . 

Nel 1469. fu fatto in Oruieto nuono boffolo «li Conferuatori per fei anni; 
fra quali furono di cafa Monaldefca gl'infra/critti,Pietrononello di Monaldo,e Ne 
rone di Monaldo del Cane, Bonconte di Arrigo della Vipera della Sala,Iaco di Tra 
mo di Monaldo di Benedetto,Berardo di Gentile di Luca della Ceruara, Acchille di 
Puccio della Montagna, Pietroantonio di Gentile della Sala ,Lucadi Gentile del= 
la Ceruara,come appare nell'Archiuio nelli libri di Ser Marco de Alonibus de Or= 
ta €» di Ser Titio Donaio d'Amelia . 

Nel 1475. altempo di Papa Sifto 1111. fu continuato ilmodo delli Magiftra 
si inOruieto, & fatto ilnuouo Boffolo nel quale fu pofto di cafa Monaldefca fette 
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perfone,cioè Achille di Buccio della Montagna, Bonconte della Sala, Pietro di Mo 
naldo del Cane,Iaco di Tramo, Nerone di Monaldo di Bagno, Gioanpaulo di Mo- 
naldo di Lubriano, Luca dî Gentile della Ceruara. 

Nel1477. fucompoftalalite ch'eratra la Camera Apofolica co li tutori di 
Lucaterzo figliuolo di Aluigi di Luca della Ceruara Signor di Trininano, come ap 
pare per inftrumento publico & patente di Latino Vefcouo Tufculano Cardinal 
Orfino Cam. di S. R. Chiefa . 

Vniuerfis & fingulis pfites literas infpe@uris, Latinus miferatio- 
ne diuina Eps Tufculanus S. R. E. Cardin. Vrfinus Dii Papa Cam. 
Salutem in dio. cum fuperioribus teporibus inter fpe@abiles vi- 
ros pro tepore Dohanerios Dohana Patrimoni Sangifs. D. N. ex 
vna & nobiles viros fillos, haredes quofi. Mag.dii Aluyfit de Mo 
naldenfibus de ceruaria &c. vifa A. deForliuto. 

L'Anno feguentemorì Luca di Gentile di Luca della Ceruara nel caltel Vifcardo 
& ilcorpo fuo fu portato in Oruieto ey fufepolto in Santa Maria auanti l'Altare 
o +. . + . lafciotre figlinoli mafchi cioè, Berardo, Gentile, & Corrado,di Ma- 
donna Lattra della medefima famiglia . 

Nel 1480. Gioanfrancefco fratello del fopradetto Signor Luca era con una Cone 
pagnia di caualli per Papa Sifto alla guerra contra Fiorentini efendo Generale di 
S.S. Federigo Conte d’Vrbino, et metre niffe Papa Sifto hebbe carico di gente d'ar 
me &° cavalli nelle guerre di Tofcana & Lombardia, & doppo anco feguitò fem- 
pre la militia & baueua folo una figlinola femina di Donna Alfonfafua moglie, la 
qual fu maritata al Signor Giouan Sauelli, perilche nacque granlite fopra Caîti- 
glione fra quefti Monaldefchi & Sauelli, come d fuo tempo fi fara mentione . 

Nel 1482. Efendo Pietrantonio Monaldefchi Vipera della Sala Confalonie- 
ro e Capo de Conferuatori in Orvieto fu fatto nuouo boffolo & ordinato che fuffero 
folo quattro Conferuatori per MagiSirato fra quali di Monaldefchi fu Luca Terzo 
di Aluigi della Ceruara, Achille di Buccio della Montagna , Pieruincenzo di Ne- 
rone del Cane, Gioanpaulo di Manno di Antonio, Gioanfricefco di Gentile della Cer 
uara, Pietr Antonio di Gentile della Sala, come nelli bri dell'eStrattioni fi troua 
per mano di Ser Pauologiorgio d'Oruieto Canc. 

Nel1483. Papa Sifto 1111. confrmòil dominio di Ripaluella , Collelungo, 
e S.Venantio alli figlinoli di Achille di Buccio uinendo anco il detto Achille,co- 
meappare la Bolla dell’infraferitto tenore . 

Sixtus Eps feruus feruorum Dei. Dile@&is filtis nobilibus Ioanni 
Francifco,% Ioanni Andrea ac Monaldo de Monalden.Domicellis 
Vrbeuetanis, falute & apoft. benedi&tonem, Sincera deuotionis 
effeQus, qua ad nos& Rom. geritis Ecclefia promeretur, vtvos 
È ; gratiofis 
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gratiofis fauoribus profequamur ea vobis libenter cocedamus pet 
qua veRtri ftatui & honori ac caftrorum & locorii Rom. Eccl.& in- 
colarum eorundé profpero & foelici regimine vtiliter,& falubriter 
valcat prouideri, Dudum fi quidem quofi. Bonifatius Papa Ix. in 
fuaobedientia, de qua ciuitas noftra Vrbeuet. tic erat nuncupat. 
Ripaluellis,Colliflongiac S. Venanti| cattra Vrbeuet.dicec. ad Ro. 
Eccl.pleno iure fpe&itia cum omnibus iuribus & pertinetiis fuis, 
ac nota regimen & gubernationé cum mero & mixto imperio, 
omnimodag; iurisdi&ione quondi Monaldo de Monalde.pro auo 
vetro, pro feac haredibus fuis, vfq:in tertiam generatione dum 
taxat inclufiue cOceflit& donauit, mandans omnibus & fingulis ha 
bitatoribus ipforit caftrorum, vt cidé Monaldo & haredibus ditta 
cOceflione durante PIRA intenderent p utin cisde Bo-. 
nifacijs literis defuper còfe@is latius continetur. Nos igitureupie 
testamvobis d dileQi filij nobilis viri Achillis etia de Monalden. 
di&i Monaldi Nepotis Domicelli Vrbeu. de quo nati eftis veftrog; 
ftatui,&honorive@tro, & predeceflorii veftrorum exigétibus fide, 
& deuotione,ac di&ori caftrorum,&incolarum corundé poft obi 
tum dii Acchillis coceffione predi&a finita profpero, & felicire- 
gimini falubriter prouidere, ac vos à quibusuis excOmunicationi- 
bus, fufpenfionis,K interdi&i, altifq; Ecclefiaticis fentétiis,cenfu 
ris, & penis, aiurevelab homine quauis occafione , vel caufa latis 
fi quibus quomodolibet innodati eftis, ac effeus prefentiù dum 
taxat cofequendum,harum ferie abfoluentes & abfolutos fore cé 
feritis Motu proprio non ad ueftram velalterius pro uobis, nobis 
fuper hoc oblate petitionis inftantiam , fed denoftra mera delibe- 
ratione & certa noftra fcientia conceflione prediGa que adhuc du 
ràtin perfona di&i Achillis ad vos veftrosg; fillos& nepotes,ex vo 
bisre@alinealegitime defcendentes augoritate apoft. prafentiùi 
tenore extendimus & prorogamus ac caftra predila ci eorum ter 
ritorijs iuribus & pertinentiis ac illorum regimen & gubernatio- 
né vobis pro nobis ueftrisg; filijs & nepotibus legitimis & natura- 
libus ufg; intertia generationé veftrà completa inclufiue cli me- 
ro &mixto Imperio iuxta faQa di&is Patribus veftris conceflionis 
feriem &tenoré ex nunc pro vt ex tunc poft dici genitoris veftri 
obitum & finitum di@is veftris pradecefforibus fa. conceflione 
pradi&ti denouo concedimus vosq; & filios & nepotes legitimos 
& naturales. Noftros & prafate Ecclefia in didis caftri Vicarios in 
i tempo 
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temporalibus generales facimus creamus & deputamus, ac'prafa- 
to Achilli genitori ueftro in illorumlocorà ac Incolarii eoradem 
regimine & gubernatione cura fuccedere uolumus cum pari Im- 
perio iurisdi@ione poteftate cum qua ali{ Vicarij in téporalib. ge- 
neralib. in ciuitatibus,terriss&locis prafata ecclefie conftitui co 
fucuerant. Mandantes incolis& habitatorib. cafrorum coridena 
pro tepore cxiftentib. quarenus uobis ueRtrisg; filijs & nepotibus: 
prefate ecclefig inibi Vicari{s poft di&iveftri Genitores obitum pa 
reant X intendune: non obftantibus quibufcung; conftitutionib. 
& ordinationib.apoft.ac ciuit. Vrbisuet.iuramento cofirmat.apo 
ftolica uel quauis firmitat. vallut. ftatutis & confuetudinibus& illi 
conceflis priuilegi[s literisapoftolicis ceterisg; cotrarijs quibuf- 
cung; . Volumusaut @ anteg in Vicariatu regimine & gubernatio- 
ne caftrori predi@orum vos incipiatisexércerein manibus dile@i 
fili] Raphaelis S.Georgi[ ad ùvelum aurei Diac. Cardin.Cam.noftri. 
autalteriusadid poreftate habentis fidelitatis debite folit. prefte- 
tisiuramentum.Nulli ergo omnino huiu{modiliceat hanc pagina. 
noltra abfolutionis, prorogationis, conceffionis fa&icreationis, 
deputationis & mandati . ..... infringere ueleiaufù temerario: 
contraire. Si quis atithoc attemptare prafumpferit in indignatio-» 
ne omnipotentis Dei ac Beatorum Petri &Pauli Apoftol: cius fe 
noueritincurfurum. Dat. Romeapud S.Petrumanno Incarnatio» 
nis Dice MecceLxxxIIII. No. Kal. Maij,Pontifnoftri anno xIr. 

MeccccLxxxInI. Diexxvirr. Aprilis Nobilis vir [oannisfranci- 
{cus Vicarius prefatus pro fe &c. io.Andrea ac Monaldo Vicarijs 
fratribus fuisinanimabus eorundé fratrum fuorum habita forma 
iuramenti p per Vicarios hiioipraftare confueuit pro expreffa in 
manibus Reuerendifs. D.Cam.debitum praeftitit & in forma folita 
iuramentum prefentib. Reu. Patribus D.Dominico de... . 
Vicecamerario D. Fi. Deltumbaldis Prothonot. Apoftolico me 
Not. Camera Apoft. rogato &c. 

Li fopranominati figlinoli di Achille morirono prima di lui;e (olo Gioan Fran- 
cefco hebbe moglie che fu Madonna Imperia figliuola del Conte Carletto di Corba 
ra, della quale bebbe un figlinolo mafchio detto Pietro Iacose tre femine che furo= 
no Coftanza,Monaldefca, &» FanStina, come d fo tempo fi farà mentione . | 

kt Luca Terzo di Aligi prefe per moglie Madonna Emilia figlinola di Pietro 
Girafio Roffi da Parma:Conte di Tizzano, detto Conte Fiafco; quali eRendo rebel- 
li, &y banditi del Duca di Milano ; erano andati è flarin Viterbo , il qual parenta- 
| Vi | pi do fa 
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do fufatto per mezzo del Vefcono Giorgio Vefcouo d'Orsieto.. | | 

Nel 1484. fufatto pace in Italia per le guerre di Ferrara, & Lombardia dopò 
che uéne à morte Papa Sifto 4. & fucreato Innocentio 8.di cafa Cibo Genouefe. 

Nel 1487. morì Gio. Fancefco di Getile della Ceruarain Cafliglione, & ilcor 
po Suo fu portato in Orvieto <& fepolto nel Domo di Sata Maria nel fepolcro delli 
fuoi,c&y restò di lui folo una figlinola femina maritata al Sig. Giouanni Sauelliz per 
ilche nacque lite, & inimicitia trali Sauellize li fratelli & nepoti del prefato Gio. 
Francefco, come fi farà mentione &c. 

Nell'anno 1488. in Oruieto fu fatto'il Boffolo di fei Coferuatori di fei gradi con 
nuoui capitoli, &x per ilprimo grado ui fudi Monaldefchi Piew” Antonio di Gen- 
tile della Sala, Luca Terzodi Aluigi della Ceruara, Pietronouello di Monaldo del 
Cane, Gioanfrancefco di Luca della Ceruara , Achille di Buccio della Montagna, 
Pieruincenzo di Nerone del Cane, Brandolino di Iaco di Tramo, Luca di Gentile 
della Ceruara,come fi troua nellilibri dell'eStrattioni altempo di Ser Iaco Minello 
da Velletri Canc. del Comun d'Ornieto, e tutti attendeuano aluiuercinile e quieto, 
ex al ben publico, benchelacitta e fuo fiato era molto declinato per le guerre & pe 
Silentie & molte Cafate erano uenute al baffo e molte eftinte . 

Nel 1494. «Achille di Mutio detto Euccio effendo molto necchio e amato da 
tuttii Cittadini d'Oruieto; e generalmente da ogni perfona, fe ne ftaua gran parte 
deltépo nella città in cafa fua fece teftamento,come appare dell’infraferitto tenore. 

IN NOMINE Dili Amen. Pontificatus AlexandriPapa.vi.die 2 5. 
Odobris Mag. & Generofus Miles D.Achiltes Buti] de Monalden. 
de Vrbeuet.fanus Dei gratiacorpore&intelleQuinre@a confcie- 
tia & memoria conftitutus timens mortis cafum, nolens decedere 
inteftatos ne derebus&bonis fuis poft etus mortem aliqui mate- 
ria fcandali oriatur quianil ceftius hora mortis prafensnuncùpa- 
tumteftamentumgalege dicitur fine feriptis in hunc facere pro» 
curauit & fecit modum, &c. 

In primis alam fua recomandauit Omnipotenti Deo & eius glo 
riofae Matri Marie femper Virginiindicauit & reliquit corpus fui 
in Ecclefialoci fpinetarum fepelliriin fepulchro fuorum filtorum 
&antecefforum. 

Itemindicauit X reliquit di&ustettator Ecclefie S. Marie Maio- 
risde Stella de Vrbeuet. poft eius obitum florenos centum ad.ra- 
tionem quing;librarum denariorum pro quolibet floreno monete 
Vrbeuet..-detru&ibus &denarijs Montis Vitocci| & hos pro piQu- 
ra&ornamentis cappella noue di&a Ecclefia infratempus duo- 
rumannoram è diemortisipfiusteftatoris, È 
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Ite reliquit Ecclefia Spinetarum pro pidura &ornamentiscap 
pella di&a Ecclefia ubi manetfepulchrumfuorumantecefforum 
florenos centumadratione quing; librarum pro quolibet floreno 
deri.de fru&ibus di&i Montis Vitocci| pro pingenda hiftoria S.Eli 
fabetta & B. Virginis Marie infratepus duorum annorò;vt fupra.. 

«. Itéreliquit & indicauit D. Epo Vrbeu:& Tudertino folidos,&c. 
“.; Iteindicauit & reliquitd. teftator D.Tradite eius vxori dom ip 
fiusteftatoris&habitationesfit.in ciuitate Vrbeuet. ciù vineis pro- 
pe di&am cuuitatem & etia Roccham Sbernia & poffeffitones om- 
nes circadi&4 Rocchaipfiusteftatoriscum fru&ibus, & eius ufu 
fru&ibus pofeffiontipfius teftatoris exifteni. in pertinei cari Ri- 
paluella, & haec pro reftaii. dotium di&a D. Tradita eius vxori. .. 

Ité indicauit & reliquit diam diam Tradita eiusvxorem,tutri 
cem,& curatrice Petri Iacobi eiusnepotis;:donec, & quoufg; ve- 
neritadetatemlegitima adminiftrandi; & quod ipfa dna no tenca- 
turad confe&ionem inuetarii di&aa tutela &îcurae,nec ad redden. 
aliquam rationem adminaftrationisdi@aetutela, & cure... 

Héindicauit & reffquit ipfam diam Traditam eius vxoré maffa 
riam,& ufufru@uaria omnium,& fingulorum bonorù;& rerum ip- 
fiusteftatoris,donec & quoufg; vità viduale feruauerit ftado,&in 
habitàdo domiipfius teftatorisci d. Petro Iacobo eius. nepote. 

Item indicauit & reliquit p dia Imperia eius Nurus. mater di&i 
Petrilacobi eiusnepotis.vi&um & veftità in domo ipfius teftato- 
riscum Anulis fuis condecentia,& qualitare fux perfona, donec 
honefte & cate vixerit, &fenonremaretaucrit. i 

Ité indicauit&reliquit p infrafcripti eius-haredes vniuerfales 
teneantur, % debeat dare &foluere,® dent&foluantdiabusLu 
cretia,& Hipolitz filiabusipfiusteBtaris refidui dotium:carum, & 
cuilibetcarumqreftant habereabipfotetatore de bonis& rebus 
ipfiusteftaris, &'etia reliquit di@is dd. cius filiabus cafu quo ipfe 
velaliqua cara remanerent.vidue poffit & eis&cuilibet cari liceat 
reuerttaddomumipfius teftatoris ubihabeant, & habere debeant 
vidum& veftitum de bonis,.& rebusfuahareditatis donec vitam 
vidualem ferwaverit. y i pui 

In omnibusaute rebus alis,& bonis fuis mobilibus & immobi- 
libus; inris,& a&ionibus vbicung; fint, &reperiri pofent,& pote» 
runtfupradidum Petrumiacobum:ciusnepoté carnale fibi here» 
«demuniuerfaleminftituitacfeciv& fi RlieliPgacohos gle 
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fine filifs egitimis&naturalibus ante morte d. D.Tradita noluit 
& reliquitac declarauit di&usteftator 9 d. D.Tradita fuccedatin 
omnibus bonis ipfius teftaristam mobilibus j ftabilib. exclufaMa 
tre Imperia prefata que non habeatnifi vidum& ueftitii, vefupra 
& cafu, quo di&us Petrusiacobus moreretur poît morte d:D:Tra- 
dita fine filijsmafculistam naturalibus g legitimis co cafu‘ominia 
bonaipfiusteftatoris deucniatad dd.Lucretiam&Hypolità filias 
ipfius teftatoris & ad Fauftina Conftantia & Monaldetca néptesip 
fiusteltatorisfilias bo.me:Io.Francifci fili} ipfius teftatoris& ipfa- 
rum queliberfubfRtaruit di&o Petroiacobo eiusnepoti per capita 
& non per ftirpes & diuidant dia bona inter cos pradi@a fille & 
neptes.ipfius teftatoris. [q39 Ì 
Ite indicauit & reliquit cius fidei Comiffarios & executores pre- 
fentistetameri& legat.in eo content. R.in Chrifto Patre & DD. 
Tultant Diet &Apoft. Sedis gratia S. Georgit in bachis'Card. de Ce 
farinis& D.Profperum Efm Afculani &nobilé viti D. Iacobilide 
Sinibaldiside Cibo & Amicum de Gratianisde:Perufia:. 1.0 0015 
Melchiore de Monalden. de Vrbeuer. quibus uel falré duobus ex 
eis dedit X contulit plenamlicentia, & libera poteftate facultare 
mendere Xde bonis X rebus di&x hereditatis uendendi, altenandi 
&permutandi ufg; adintegra fatisfaGionem inomnium & fingu» 
lorum di&orum iurium &legatorum. 

Ité diQus tefatorrecomandauit difum:Petrumiacobii eius ne- 

oté Magn. Comunitati Vrbiuet.& cius populo necnon hominib. 

caftri Collistlongi& hominib. S.Venanti],caBri Ripaluelle,& cari 
Palatit& fi d.Petrusiacobus moreretur ucfuprafine filijs legitimis 
&naturalibus p folummodo Dominia caftorum Ipfius teftatoris 
remancant & remanere debeant prafata Communitati Vrbeucta- 
ne&di&o populo. Itemreliquit&c. 

Ethanc di&usteftator dixit el'efuam vitimam uoluntatem & ul 
timumteftamentum, &c. quam, &c. 

A@&a fuerunt fuprafcripta in clauftro Spinetarum intenimento 
Tudertino iuxta &c. prafentibus&c. 
. Dis Petrus Georgius Iacobi Petri Angeluti{ de Vrbeu. eft Not. 

| SerFrancifcusPrimarius. &c. . 

InStaurdaffai le cafe & roche di Collelungo, Ripaluella, come fi uede arme & 
(no nome. E la Chiefadi detti lmoghi,e& la cappella di S.Britio in S.Maria d'Ornie- 
to lo Spineto. Nel 149 6, fu fatto ilnuono boffolo in Oruieto nel Lore fra hi 
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‘altri Capi di Magistrato furono cinque di Monaldefchi che furono Gioanfrancefco 
di ‘Gentile della Ceruara,Luca terzo di Aluigi della Ceruara, Pieruincenzo di'Ne 
none di Pagno,‘Nerone del Cane Luca di Gentile della Ceruara . 

Nel:1497: Gentile di Lucadi Gentile della Ceruara andò con gente della città 

d’Oruieto contra il Sig. Bandino Bandini, e a forza d'arme prefe Salce caftello del 
«detto Signore,c& appreffo Ficulle‘diedeuna rotta al Sig. Hippolito di Cefario fra- 
tello del detto Bandino; ilquale facendo guerra contrala Comunita d'Ornieto dan- 
neggiaua molto il Paefe per caufa di Salce,Fabro & altri caftella + 
Neli 502.fiinOrnieto fatto ilbofolo per cinque Anni & quattro Mefi, co- 
minciando del mefe di Giugno & Agosto fei Conferuatori , fra quali fu Capo d'offi 
tio di cafa Monaldefca vi fu Lucaterzo di Aluigi della Ceruara, Gétile di Luca del- 
la Ceruara, Pieruincenzo di Neronedi Bagno,Berardo di Luca della Ceruara, Pie 
‘troidco di Gioanfrancefco di Achille della Montagna,Valeriano di Antonio , Ne- 
rone del Cane, Hettore di Gionanpanolo, - 

In queSt'anno 1503. il Sig.Luca e Sig. Troiolo Sauelli che dominauano in Be 
mano, andarono con gente d canallo & d piede contra il Signor Berardo «x Gentile 
‘della Cevnara,& Monte Rubiaglio &» quello faccheggiarono &y predarono, e andan 
‘do poi per pigliar anco Caftel Vifcardo detto CaSteldi Madonna Antoniaiui fi ac= 

camparono, ilche faputo dalli Oruetani mandarono gente în fanor delli Monalde= 
{chi fudetti, e feronoritirare li Sauelli qualli per hauer per moglie la figliuola di 
Gioanfrancefco , come è detto de fopra, pretendeuanoinfieme con Castiglione here 
ditare anco i predetti luoghi . 
| Neli504. Il Signor Pietroiaco di Gioanfrancefco di Achille della Montagna 
eleffe & prefentò al Vefcouo di Ornieto Prete Matteo per Rettore della Chiefa di 
S. Mariano, come n'appare l'infrafcritta patente . 

Georgius Ruere Eps Vrbeuer. Dileo nobis in Chrifto Presby- 

tero Matthao de Gualdo Re@ore Curata Ecclefia S. Mariani cum 
annexis de caftro Collislongi diec. noftre Salute in diosépiterna. 
Defideria iuxta petentiù perfequimur& uotis que ad noftris tra- 
mitinon difcordatlibenteranimus. Nos exhibentes promptos be 
niuolum & benigni.Cumitag; fuperioribus uidelicet die 14. Mar 
ti| infrafcriptimillefimi,pro parte nobilis & generofi D.Petriiaco» 
bi de Monalden. de Vrbeu. Caftri Collislongi di&a & di&e Ecclefig 
Patroni fueris cori nobis prefentatus, & de idoneitate fufficientia 
& doQrinatua, & de iurepatronatus hmo1 plenius informati uotis 
‘tuis fauorabiliter annuentes eleQioné, prefentatione,% deputatio 
ne vtfup.pfmitritur fai p fupradi@ù Patroni,& quectig; alia dein 
‘de fecuta canonizzamus,emologamus,& approbamus. Et nihilo- 
Minus 
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minus Ecclefia prefatà cio omnib. iuribus; iurisdi@ionib.pertinen 
tijs 8 mébris fuls nuper uacante perliberà refignatione in mani- 
bus noftris fpote faQa,& pernosacceptà & admifam, per Ser Faf- 
futium Benedi@i de Vrbeueteri Procuratore Venerabilis Viri Do 
Avgelini de Amatiue Re&ore fupradi&a Eccl. prout videmus co- 
-ftare dé pradi@is publica documentamanu .... <».. Notari[. 
Volentesigiturtibipramifforituorum meritorum intuitu gratia 
facere fpecialéac etià prouiderecupientes ne di&a Ecclefiacui cu 
raimminetanimari propter Redoris defedus aliquod in tempo- 
ralibus aut fpiritualibus patiatur detrimenti. Idcirco Eccl. ipfam 
fic ut premittituraut quouismodo alio uacante cum plenitudine 
Iuris Canoniceau@oritatenoftra ordinaria, cum omnibus iuribus 
pertinentiijsac honoribus& oneribusfuis confuetisfibi cora no- 
bis principaliter exiften. genuflexo prafentiXacceptanti Ecclefia 
1pfamc6ferimus ac prouidemusde cadé,teg; incorporale poffef- 
fioné feu quafi ipfi Eccl. iurium & pertinentiarum prafatarii per 
anulinoftriintuidigiti immiffionem induimus&.inue ftimus,pre- 
ftito prius perte, & per nos recepto corporaliluramento in mani- 
bus noftris p in hmoi refignatione non interuenitur dolus, fraus, 
fimonia,aut aliqua illegitima paCio feu animi corruptela ac etiam 
pnobis & fuccelloribus noftris;&noftrorifucceffori monitis 
moni:tionibus parebis eidég; curate Ecclefie digne & laudabiliter 
deferuire.Nilg; g ad di&a Eccl. fpe@at & pertineatalienabis feu di 
ftrahesimmo alienata feu diftraa recuperabis pro pofle.Quo cir- 
ca vniuerfis & fingulis Notari{& tabellionibustam ecclefiafticis q 
feculatibusubicung; per noftrà dicec. conftitut.ad quos feu que 
prafentes deuenerinttenore prefentiù comittimus . .. ... 
cundé presbyterii Mattheum incorporale poffeflione , realem, & 
aQualé di&a Ecclefiaiurium & pertinentium pdi&arum inducant 
gau&oritate noftra defendantindu@i, amoto ab eo de quolibet 
illicito detentore, que nos etiam tenore prafentitamonemus. In 
quorum omnium & fingulori fidem pfitesfierifecimus, &noftri 
Pontificalis figilli tuffimusappenfione muniti, & pinfrafcriptil no 
ftrum Not. feribi.  Dat. in Vrbeuer. in palatio Epalifub Anno dii 
1504. Indi&ione 7.tépore Pontificatus in Chrifto Patris& D.N,D. 
Iulij divina prouidétia Papa 11. &die 14.menfis Martii cora & pre- 
fentibus hionorabilibusviris D.Lacobo Archipresbytero S. Eula- 
ta Parmen.& fratre Bernardino Aug.Priore Ecclefie SApton ij de 
Vrbe. 
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Vrbeuet. tetibusadpradi@ahabitis, vocatis,& rogatis . 
Ios Curia Epifcopalispradigi.Not. 
Nel1505. Gentile s Corrado, Berardo, diuifero & conuennero , como qui di 
fotto farà notato. 


 INDernomineAme. Anno Dil 1505. indi&@ione 8.tepore Pon | 
tificarus San &ifs.in Chrifto Patris & D. N. D.Iulii divina prouidé- 


tia Papa 11. dievero 12 Februarii.Pîs publicum inffrumenti infpe 
@uris pateat cuidente, qualiter Nobiles & Magn. viri dii Ientiles, 
Corradus,&Berardus dhi Luca de Monald. de Ceruaria, ciues; & 
Domicelli Vrbeuetani fratres carnalessattedentes p comunio bo- 
norum vt plurimi parit difcordiam. Volentes ad inftarbonori fra- 
trum & germanori fe gereread euitandam omnemdifcordia,que 
oriri poffet inter eos, & cori defcendentessex mera voliltate,& ex 
certafcientia ipforum,% cuiusg; cori, & de comuniipforum con 
cordia,&voluntate volete uenire ad diuifionem bonoril inter eos 
comunium mobilium,& immobiliù,1urium,& a&ionù, & domini 
quorumcung; caltrorum, ac etia hereditatis didli q. D.Luce eorù 
q.Patris&D.Laure corum q. Matris fecerunt infrafcriptam diui- 
fioné & portionesinhunc modi, videlicet quia prefatus D. Genti 
les perfe fuosg; heredes&fucceffore cum voluntate & cofenfu 
prafatorum DD.Corradi&':Berardicuminfrafcriptis conditioni» 
bus & paltisaccepit pro eius parte. 


Caftrum Onanum pofit. in Provincia Patrimoni{ & dicec. ciuita 


tis Soaneg cii cius Curia,& difri@u1iuxta renimentà terra Aquepe 
dentis;& iuxtatenimentum caftri Griptaro & alios fuos cofines ci 
domib. Arca Fortelitijsin di@o caftro exiftentib. ci fidelib. iurib. 
obligationib, debitis perhomines dii caftri co hortis eisde diis, 
_&ciomnimodaiurisdi&ione meri& mixti imperijipfius caffri ci 
hortis, vineis,filuis, pafturis, poderibus, padis, pifcationibus, & 
alijs quibufcung:;iuribusad prefatos dîos fpe@antib.& pertinen- 
tibus quomodocung; & qualitercung; in quibufcung; contra&u 
&nocabulis &infra quofcunq: cofines quos voluerithabere hic 
pro expreflis & festilicati ac fide verbo adverbifa@a effet metio 
{pecialis. Item vnum Molendini ad granum pofitum in pertinen 
ti|s caftriProceniProuvincig & dioec. fuprafcripta iuxtafuos confi- 
nesquoshic voluerunt haberi pro fufficienter expreflis. ni 

Ité vnumaliud Molendinum pofit.in Prouincia Patrimoni], & 
digc.Soane prediQa in diftri&. dii] Comitis Pitiliani in territorio, 
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&fub uocabulo Montis Vitozza iuxta fuo cofines quos hic vofue< 
runt haberi pro expreflis. 

Itemcaftrum Botti pofit. in pertinenti{s Vrbisuet. & dioec. Vr- 
beuet. cum domibus, poteribus,capis,filuis. pafcuis,vineis, pratis 
circum circa exiftentib. in quibufcung; contra&is & fub quocig; 
mocabulo, que uoluerunthaberi ;p fufficienter expreffis co omni- 
modaiurifdi@tione di&i Caltri quomodociig; € qualitereung; ad 
ipfos dios pertinentes cumonere, & conditione appofita, q pra- 
fatus dfis Lentilesteneatur dare, & foluere ducatos quadrigentos: 
aurilargosadratione decé librarum denariorum moneta curretis. 
Vibetane p quolibet ducato fpe&abili uiro Laurério Tacobi Geor 
gij ciui Vrbeuetano cui teneturoccafione mutui,& pro ipfis pecu 
nifsobligauerunt di&u Caftrum, & poderia Borti. 

Item q didus dis Gentilesteneatur foluere X ci effefunume- 
rare Magn. D. Corrado eorù fratte ducatos feptingentos auri Xin 
auro largos ad dida rationem & in termino duorum annorii proxl 
mo futurori incipien. Kal. Settemb. proximi futuri & vt fequitur 
finien. & ita promifit prefato D.Corrado pfiiti recipienti & ftipula- 
ti pro fe fuisg;heredib. Er paQo edheren:1a contra&.appofito € fo 
femni Ripulatione uallato interipfas partes pin cuentilin que pre 
fatus D.Gentiles non fatisfacerer & folueret etldé D. Corrado dida 
denariori fumma & quantitatem infra di&i rempus vtfupra limi- 
tati pliceat dio D.Corrado eius propria au&uritare abfqg; aliqua 
tudicis aditione capere poffeflionem corporalem di& caftri Botti, 
& terrarum & poderi circumcirca exiften. & illas poTeffiones fru. 
&are donec & quoufg; fuéritintegraliter fatisfa&. a dio D. Gen- 
tile conftituens fe di&us D. Gentiles ex nunc proutextunc;& ex 
tunc'proutexnunc cafu quo non folueret ditum caftri Bott & 

oderiatenere:&poflidere noie & vice di&i Corradi donec Xquo- 
ufg; di&us D.Corradusacceperitcorporalem poffeffionem diQda- 
riu reram,& de di@is bonis & de dia bona parte di&us D.Gentiles: 

cii prefentia & confenfu diQorii pp. de di&a parte cii didtis.con-. 
dittonib.& pa@isfe cotentii vocauit & cumadditamenta p habeat 
recipere a dito D.Berardo ducatos quingentos ad dida rattonem 
pro ut infracontinetur, & faluis omnibus infrafcriptis pa@isicons 
ditionibus& obligationibus. OMO RO: 
Et prafatus D. Corradus per fe& fuos haredes &fucceffores, 
cum prafentia voluntate & confenfu fupradi&ori pp. DE } 
ibid dd erardi 
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Berardi, & ci infrafcriptis conditionib. obligationib. & pa@is pro 
eius parte accepit caftrum Montis Rubiagli pofitù in pertinenti{s 
Vrbisuet.& dicec. cum domibus forteliti{s in di&o caftro exiften- 
tib.cù fidelib. iuribus fortelitijs in dido caffro exiftentibus, & obli 
gationibus debitis p di&os homines didi Caftri di&is diis, % cum 
omnimoda iurifdi&@ioneipfius Caftri cum vineis, pratis, filuis, pa- 
fcuis,poderibus,oliuetis,capis pifcationibus, & allis quibufcung; 
iuribus ad prafaros dios fpe&antibus,& pertinentibus quomodo 
cung; & qualitercung; in quibufcunquecotradis, & fub quibuf- 
cung; vocabulis, X infra quofcung; confines, quos hic voluerùt 
haberi p fufficienter expreflis ta ultra flumen Palea, écitra & cone 
finibus exiftentibus inter poffeffiones, & bona di@i Caftri Montis 
Rubiagli,& poffeffiones,& bona caftri Vifcardi infra ac fi de verbo 
adverbuhic faQa effet metio fpetialis,& p ut di&x partes afferue- 
runt effe cofinia antiqua inter poffeffiones didorum caftrorum. 

Itemaccepit in eius parte vnum moléedinum ad granum pofiti 
in pertimentiis VV. citra fumen Tiberis in cotrada della Morre di 
S.Croce,alias detto nel cofino del Tenato di Poijo cù turti vItra di 
&u flumen Tiberis ci portu caftri Podij & Naui in co exiften.alias 
detto il Porto del S. Luca ci domibus exiften. in caftro Caftillio- 
nis comitatus Vv. cum omnibus poffeflionibus, oliuetis, cam- 
pis, pafcuis,pratis,pifcationibus, & alijs bonis exiften. in plano di- 
Ai caftri Caftillionis citra lume Tiberi predi@i in quibufcung; co 
tra&is,& fub quibufcung; vocabulis,& infra quofcung; confines, 
quoshic voluerit haberi p fufficienter expreffis, ac fi de verbo ad 
verbum fa@a effet métio \fpecialis & ci omnibus iuribus, XL adio- 
nibus quomodocung; & qualitercung; ad ipfos dominos fpe@an 
tibus,& pertinentibus cum infrafcriptis oneribus &c. 

In primis gp di&us dis Corradusteneatur macinari facere gra- 
num in di&o eius molendino pro vfu domus di&orum Getilis , & 
Berardi fine aliqua multura. 

Item q did dii Gentilis { Berardus, € madatarii, & vaffalli, & 
res eorumtrafire& tranfiri poffint fupradi@a Naui dii d. Corradi 
dida flume Tiberis,fine aliqua foluttone, & premio foluedo di&o 
domino Corrado,velhabentiab code ius didi portis,& Naui. 

Item q de di@is bonis & parte di&us dis Corradus perfe & fuos 
haredes, & fucceffores cà licentia, confenfu, & pfentia di&orum 
dii Gentilis & Berardici di&is conditionibus, obi astonibia & 
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pactis fe contenti vocauit cum additamento,q ipfe habeat recipe 
re à dito dio Gentile ducatos feptigétos auriinauro largosad di 
Ctam rationem p utfupra continetur in obligatione fa Ga pdifum 
D. Gentile faluis omnibus fuprafcriptis padis, condit.& obligat. 

Et dis Berardus p fe &fuosheredes& fuccelTores ci prefentia, 
licEtia, confenfu di&orum dd. Gentilis & Corradi fuorii fratrum 
cum infafcriptis pactis,& cOditionibus,obligationibus,& pactis p 
eius parte accepit caftri Vifcardi dicec.&comitat. VV. cum domi 
bus Arce & fortelitijs in eo exiftentib. cum fidelibusiurib. & obli- 
gationib.debitis per dictos hominesdictis dominis,& ciiomnimo 
da iurisdictione ipfius caftri ci vineis,pratisshortis;pafcuis, filuis, 
campis, poffefionibus, poderibus circumcirca exitten. in territo- 
rio Caftri Vifcardiin quibufcung; contractis & fubquibufcunque 
uocabulis & infra quofcung;confines quos hic ueluerunt haberi 
pro fufficienter expreflîsac fi de uerbo ad uerbii facta effet mentio: 
fpecialisa confinib. exiften. inter poTeffiones dicti caftri & poffef - 
fiones cafri Montis Rubliagli fupra uerfus dictum caftri Vifcardi, 
& ci quibufcung; iuribus & actionibus ad ipfos dominos quiocii- 
que & qualitercung; fpectantib. X pertinentibus pro vt dixerunt 
apparere confinia Inftra . i 

Itemomnes poffefliones,filuas,camposiura & actiones fpectan- 
tesadipfos dominos quomodocung; & qualitercung; quas habet 
in Alfinafupradictum caffrum Vifcardìi in pertinentia dicta ciuita- 
tis VV. in quibufcunque contractis & fubquibufcung: uocabulis 
& infra quofcung: confines quos hic uoluerunthabui pro fufficié 
terexpreflis. Itemfitum& tenutam caftri Vitiani Comitatus & 
dicecefis dite ciuitatis,VV.cum pafcuis, filuis, campis, poffeflio- 
nibus, pratis,fodis, in di&a tenuta exiftentib. fub quibufcun g; uo 
cabulis & in quibufcung; contra@is & infra quofcung; confines 
quos hic uoluerunthaberi pro fufficienter expreffisci omnib.iu- 
ribus & actionibus quomodocung; & qualitercung; ad dictos do 
minosfpectantibus & pertimentibus cum onere q dictus D.Berar 
dus.teneatur foluere & cum effectunumerare Magn. d.Ifabella fo 
rori carnali ipfori dominorum.& ad pis Monaca ducatos trecen- 
tos de Carlenis ad ratione x. carlenorum pro.ducato eismutuatos 
per dictà corumforore pro quibus urafferueruntalias dictus q.d. 
Lucas corum Pater obligauit dictae domina Ifabella quandam par: 
te dicta tenuta Vitiani. | 
Daf ARI SA Item. 
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Item cum pacto q donec & quoufqg; dictus d. Berardus non re- 
ftituerit di&a die Ifabelle dios trescento ducatos cade dia Ifa- 
bella habeat fru@are di@am tenuta Vitiani eide confignat. per fu- 
pradiGum eorum Patrem. | 

Item duo molendina ad granum pofita in pertinentijs di&x ci- 
uitatis Vv. prope Eremitorium S. Rofena iuxta res di@i Eremi 
iuxta res Fulche de caftro turris Alfina comitat. Vv. cum duobus 
quartenghisterra contiguis cum di@is molendinis. i 

Item prefatus D.Berardus quibus fupra nominibus cum licétia 
& confeniu di@oril diorum Gentilis& Corradi fuori fratrnm ciù 

actis conditionibus & obligationib. infrafcriptis accepit caftrum 

odij dicec. Tudertina ultra fiumen Tyberiscum domib. Arca, 
fortelitifsin co exiftentib. cum fidelib. iurib. &obligationib. debi 
tis per di&os cori homines & fidele di@is diliscum omnimoda iu- 
risdi&ione meri & mixtiimperijipfius caftri ci poderibus pollief- 
fionibus,pratis,uineis;oliuetis,hottis,filuis, pafcuis,pifcationibus 
& iuribus circumcirca exiftentib. in territorio di&i caftri Podi] in 
quibufcung; cotra&is fub quibufcung; vocabulis & infra quibuf- 
cung; confines quos hic voluerunthaberi pro fufficienterexpref- 
fisac fide verbo ad verbi faQa effet mentio fpecialisci quibufci- 
queiurib.& aGionib. ad dios dîos quomodociig; & qualiterciig; 
{pe@antib. & pertinentib. hoc pato & conditionecoharentia co- 
traus appofitis & folemni Ripulatore uallatis uidelicet. 

In primis p diAus d.Berardus teneaturita facere & curare gp 06s 
eius fideles habitates in di&o caftro Podij & eius territorio cant ad 
macinandi ad molendint didi d. Corradi fui fratris vt fupra pofit. 
in cofinio del Tenaio del Pogio,citra flumen Tyberis & uerfauice 
di&us dominus Corradus teneaturg omnes fuos fideles & fubdi- 
tos habitantesin caftro Montis Rubiagli & eius territorio facere 
&curare, quod cantad macinandum ad molendina dii domini 
Berardifuifratris,hocti pado & coditione appofita& folemni fti 
pulatione uallata q fi quis ipfori faceret in fururuni aliquod aliud 
molendinumin territorio fulcaftritunc & eo cafu adueniente no 
teneantur vIterius fideles&hominesfuiire ad macinandi ad mo- 
lendinum fui fratris quat. fupra tangit & di@ta obligatio in hoc ca- 
fu non valeatnecteneat. Ité di@us d. Berardus teneatur foluere 
Magn. D.Lionore forori carnali ipforum diori,& vxori q. D.Iaco 
bide carnano de Comitibus de Bafchio ducatos ducentos auri in 
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auro largos ad ratione decé librarum defi. monete currentis Vv. p 
quolibet ducato pro quibus fuerunt eide d. Lionora obligata cer 
ca petiaterrarum interritorio caftri Podi] queteneatur reluere di 
Aus d. Berardus fuis fumptibus & expen. qua denariorum quan- 
titas fit pro parte dotis ipfius d. Lionora . 

Ite g di&us d. Berardus teneatur foluere de fuo omne debiti @ 
ipfi dd.Gentiles, Corradus, & Berardus haberent quomodocung; 
& qualitercung; cum Piacente ciue & Mercatore de Amelia,&ha- 
redibus Matthai fratris carnalis dii q. Piacentis. 

Ité  di&us d. Berardus habeat omnem poteftaté au@oritaté li- 
centiam & balia reluendi omnia poderia, poffeffiones bona Xiura 
que effentin territorio dii caftri Podi] quomodociig; £ qualiter 
cung; obligata & hypotecata quibufcung; hominibus & perfonis, 
& pro quibufcung; quantitat. foluendis tà di@is creditorib. corù 
hypothecas defuo pro quib. efseétobligata  fintipfius d. Berardi. 

Ite © di&us d.Berardus teneatur dare foluere & ci effedu nume 
rare Magn. d.Getiles eius fratre carnale maiori ducat. quingentos 
quinquaginta auriin auro largos ad ratione dece libr,deîi.monete 
currentis Vv. pro quolibet ducato ,& hocintermino duori anno- 
sum proxime futurorii incipien. Kal.Sertemb.proxime futuri & vt 
fequitur finien. hoc pato & conditione appofita & folemni ftipu- 
pulatione vallata, p cafu quo di@us Berardus non folueret di@los 
ducato 550. di&o d. Gentili eius fratriin dio termino duori an- 

nori,vt fupra difponiturlimitato. Tunc& eo cafu di&us d.Berar- 
dusa di&o té pore duoril annori in pofterii non folueti. di&à den. 
fummi teneaturannuatim foluere di&o d.Gentiliomneid, & tota 
« fru&aret di&i cafrum Botti & cius tenuta cum terris& poflef- 
fionib. contiguis circumeirca exiftentib. fine aliqua diminutione 
feu exceptione donec & quoufq:integraliter fatisfecerit dito dio 
Gentili de di&is quingentis quinquaginta ducat. Et di@a parte di. 
&us d.Berardus perfe fuosq; heredes ci pfitia & confenfu di@ori 
diori Gentilis & Corradi phtium & cofentium ci infraferiptis pa- 
&is, conditionib. & obligationib. fe contenti vacauit faluis tum 
conditionibus obligationibus, & capitulis infrafcriptis. 

Et voluerunt p Arx Reprefeni pofita extra & prope ciuitate Vv. 
cii domib. cafalenis,  vineis in ea exiftentib. ac domus ipforii do 
minori pofit.in ciuitate Vv. in regione Ripe vimi iuxta res Ioanis= 
PetriFrancalancia fratà Calia latera fint comunes inter pi &pro 
indiui- 
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indiuifa. Itemvoluerantgomnia debita exceptis fuprafcriptis 
fint & ele intelligatur comunia inter ipfas partes quibufcung; per 
fonis debita & quacung;occafione& et eori fororib. pro refiduo 
cari dotium. Ad que debita quelibet ipfarù partium teneatur pro 
fuarata portione. Hijsetiam padis & conditionib. couentioni- 
busg; appofitis peripfas partes coherentia cotraQus & folemni fi 
‘pulatione vallatis 9 di&a partes uel aliqua ipfarii vel ipfori defce- 
dentiumnon poflit modo aliquo dia bona immobilia diuifa iura 
& a&iones vendere uel alienare,vel aliquo modo relinquere in vl- 
«tima uoluntate nifi tantum defcendentib. mafculis legitimis & na 
‘turalibus & ipfis ceffantibus fuccedent fili fpuri| & baftardi exclu 
‘fisquibufcung; feminis, & fi quis corîi decederet: fine defcenden- 
tibus mafculis q fuperuiwens feufuperninentes fuccedunt exclu- 
fis feminis&fpuri{s&in euentumin que predi&i mafculi vfq; in 
‘tertiù gradum fecundî ius canonici coputandum non exifterent 
nequefpuri{ mafculi ufg; in tertium gradum,g filia femine proxi- 
miores & eorti defcendentes fuccedant, & pradi&i eorum defcen- 
‘ dentes mafculi,ac etiam ipfi dit uolentes aliqua corti filiam forore 
neptem velalia quancung; perfona nuptui tradere habeant debo 
nis mobilib. vel fru@ib. de bonis ftabilibus habitis & de bonis que 
acquirenturin pofterum per di&os dfios ad libitum ipfius dotàtis. 
Item voluerunt quecung; alia bona iura&a@iones non diuifa 
qua in futurum reperirentur velobueniret ipfis partib. intelligan 
turpertinere ad illa G habet proximiora ira di&us iurib. repertis. 
Ité volueruntg nemo ipforum poflit vedere vel alienare aliqua 
parte de di@is bonis ftabilib. diuifis nifi accedente euidentinecef- 
fitate quo cafu accedente confenfu di&orum fratrum fuorum uel 
: defcendentium intereffe habentium poffituendereXalienare. 
Ité voluerunt pin euentumin que aliqua ipforum partium mo 
leftaretur de aliquare caftro tenuta fibitàgefi. in eius parte obeun 
ta& de iure euincereturgtunc & co cafu quelibet partium tenea- 
turad emenda di@a rei cui&a iuxta 1udicium duorum uel trium 
hominum ab ipfis partib. eligefi. & fi aliquaipfarum partium dene 
garetureligerefuumhominé loco denegantis vel no eligentis Po 
teftas vel eius iudex ciuitatis Vv. habeat eligere & @ comunib. ex- 
penfis dia res defendantur& ftetur inlite. 
Ite uoluerunt 9 quélibet ipfarùi partium teneatur praftare alte- 
«ri partbauxilium que iniuria paterevarvel moleftaretur VERA 
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fuperaliqua iurifdi@ione feu poffeflione feu ipfa pars aliqua alia 
perfonam iufte moleftarercii hominibus vaffallis, equis, Karmis, 
pro poffe & 1uxta eius facultatem. 
— Itemdi@e partes cofefl'e fuerunt diuififfe omnia cari bona mo- 
bilia Xiuraqueg; ipfarum partium confeffa fuit habuiffe ratà fuam 
diforum bonorum. Item uolueruntg di&e conuentiones pada 
conditiones& capitulahabeantlocumnon folum interipfas par- 
tes,fedinteroes corum defcendentes in perpetuum modis & for- 
mis quibus fupra. Quamdiuifione pa&a conuentiones, condi- 
tiones, obligationes & capitula, &omnia, & fingula fupra, & infra 
fcripta di&a partes uiciffim pro fe & eorum & cuiusg; corumhere 
des & fucceffores promiferunt & folemniter.conuenerunt ac.etia 
mihi Notario infrafcripto tang publice perfone pitiftipulat1& re- 
cipienti nomine & vice omnium & fingulorum quorum intere@t, 
autinterefTe poterit in futuram fe perpetuo Xomni téporeatten 
dere& obferuare & adimplere, & in nullo contrafacere,dicere vel 
venire modo aliquo & ad pena decé milia ducatori auri applicafi. 
pro medietate parti obferuanti, & pro alia medietate Cam. Apoft. 
que pena toties comittatur & exegi poflit quoties fuerit.cotrafa&. 
modo aliquo. Etnihiluminusipfa poena folutaexaGa velnon hoc 
femperrato manente contractu cum integra dannorum, intereffe 
&expenfarumlitis& extra refe@ione. Per piite exceptioninon fic 
faQarum diuifioné rerum per ola non fic geftarum promiffionum 
cofeffionum,&obligationum, X omni alio leg iuris & priuilegio- 
rum:&ftatutorum auxilio pro quibus omnib. & fingulis firmiter 
obferuadis ratis & firmis habedis & tenendis di&e partes uiciffim 
quat. tangitobliganerunt fe & eorum &cuiusg;ipforum heredes 
& fucceflores,& omnia ipforum bona mobilia X immobilta piitia, 
futura & infra quofciig; cOfines exiftetia iure pignoris&hipotece. 
Et ad corroborationé omnium & fingulorum fuprafcriptarum 
di&a partes iurauerunt ad S.Dei Euangelia manu tagis feripturis 
in manibus mei Nor. predicta ola & fingula firmiterobferuare rata 
& firma habere & tenere & contra no facere,dicereuelvenire mo- 
do aliquo via, iura, caufa vel forma vel aliquo quefito colore,fub 
poena & obligatione praedi@a roganteme Not. infraferiptum, vt 
de pradi@is pub. conficerem inftrumentum. 
Actum infuprafcripto catro Vifcardi fupradictidhi Berardi co 


mitat. Vv.in domib. & Arca dicti caftri prefati d.Berardiiuxta mu 


ro Ca- 
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ro Catellanos & ftratà&res d.Berardi cori & pfitibus diferetis vi- 
ris Berardino Gregori] & Berardino Pacis Tobagliari{ Ciuibus Vv. 
Mariotto Guglielmi de Monte Rubiaglio, Mariano Nicolai San&u 
tij,Bartholomeo Mecci Cecchi, & Antonio de Aretio habitatore 
di&icaftri Vifcarditeftibus ad predi&a habitis vocatis& rogatis.. 

Et Ego PetrusFelix,Ser StephaniMagiftrt Angeli de Vrbeuet.& 
regione S. Pacis publicus imperiali au@oritate Not. % iudex ordi- 
narius preditisomnibus & fingulis, vt fupra legitur vnacum fu- 
prafcriptisteftibus interfui eag; rogat. feribere feripfi & publica- 
ui 8 admaioremomnium& fingulorumfide & cautelam fignum, 
nomeng; meuminfra more folito fignaui. 

Loco Signt. 
| Subfcriptio vero talis erat, &c. 

Signum mei Petri Felicis Not. &Iudicisordinarij predi&i &c. 

In queSto tempo Luca Terzo fumolto moleStato dalli Acquapendentani per li 
confini di Trimnano,& da M. Alberto di detto luogo che pretendevaragione fo= 
pra Triwinano, per bauer per moglie Giralfole figlinola naturale di Aluigi, ma da 
lui legitimata, pur con aiuto di Gentile di Luca,e daltri fuoi parenti fra quali era- 
no li Rot da Parma, percioche gli haneua per moglie Madonna Emilia di Pie- 
tro detto Fiafco Rofi Conte d'Olizano, dal qualcaStello andarono molte famiglie 
ad babitare à. Triuinano, che era in gran parte dishabitato, dando loro àfmacchia 
reiluoghifeluofi,rendendotutti d detto Signore chi la fefta,e chila quinta parte 
di tuttili frutti,e {olo conceffeuncampo libero a Belardino dello Storto da Oliz- 
Zano, come per uno Inftrumento di fotto copiato ft puol'conofcere:.. 

IN Deinomine Amen. Anno D.N.Iefu Chrifti ab eius falutifera 
Natiuitate MDVIIT. tempore Pontific. San&ifs. in Chrifto Patris & 
& D.N. D. Iulij diuina prouidentia dignifimi Pape 11. die uero x. 
meéefis Decemb.&c. Nobilis vir Lucastertius Aluyfi{ de Ceruaria. 
Volensrecognofcere bonam feruitute Berardini de Olizano per 
plures anno libere& fidelitertumergafe que D. Hemilia {ud vxo 
rétotamg; cius familiamin geredo cura fuarum rerum no: vi &c. 
dedit & donauitinreuocabiliter,inter viuos, vnum eius Campum 
ad Raria quatuordecim pofitumin Curia cafri Triuinani in'cotra- 
ta Safli Corbiiuxta fofata & via qua mittitad Ceruelleriam & ui- 
ncam Magiftri Petri de Aquapendente &c.adhabedum tenefi:&c. 
& cum omnibus que habetinfra fe € fupra fe, &c. cumacceffibus 
& egreflibus fuisvfq; adviam pub. quam Terrana lberam vacui 


& expeditamabomnionere &abfg; feminis& terraticifolutione, 
Prafa» 
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Prafatus donator fe precario nomine tenere & poffidere dixit do- 
nec tenuti acceperitcorporale, quamaccipiendi retinendi fua 
propria au&oritateomnimoda conceflit poteftatem fine decreto 
Curie X iudicio Poteftatis pro quibus omnib. & fingulis rata gra 
tam habendis & manutenendis conuenitattendere & obferuare, 
8tin nullo contrafacere, dicere, Xuenire per fe & fuos haredes 
fucceffores,&c.fub fuifuorumheredi & bonorum omnium pre- 
fentium & futurorum legitima&ob legitima obligatione renun- 
cians &c. obligans &c.iurans &c. fub poena &c. qua poena &c. 

A&.incaftro Turris Alfinae Vrbeuet. dicec. in Sala minori diai 
dii Luca tertij Ceruaria & prefentib. Bernardo Corfo,& Sebaftia- 
no Ternobili, % Goro Lucantonij, & Dominico Mardula de Ca- 
tro Turris &c. Teftibus &c. & Ego Not. &c. 

De quo quidem Inftrumento rogatus fuit presbyter Ser Maria- 
nus Aug. de Proceno Not. pub. ac presb. proutin co Lc. 

IndettAnno Pietro Iaco di Gioan Francefco infieme con Berardo di Manno , 
e Ettorre & Valeriano Monaldefchi contefe con il Sig. di CaStellottiori per il do 
minio di Montorio, e fu litigato per còmiffione del Papa inanzi d M.Gio.Maria Sol 
bolo Gouernatore d'Oruieto,come n'appare la commiffione Apoft. e procefto fat- 
to per mano di Ser Viuiano , della qual caufa fitrowano molte Scritture in mano 
del Conte di Pitigliano . 

In queft'anno 1510. Lucaterzo di Auigi di Monaldefchi della Ceruara, diede 
moglie à Camillo fuo figliolo Coftanza forella di Pietro Iaco di Gio. Francefco 
della medefima famiglia, e difcefa da Berardo fratello di Hermanno,del qual difce 
fe Camillo.Et nelmedefimo anno Luca terzo predetto hauédo il Iufpatronato nella 
Chicfa di Torre Alfina eleffe in Rettore di detta Chiefa Prete Pietro detto Prete 
Riccio, come per la fotto regiStrata patente fiuede. 

Romanus de Gentilibus de Treuio decretorum Dod. Reueren 
difîmiin Chrifto Patris , & dii Gentilis de Balionibus de Perufio 
Dei & Apoft. fedis gratia digniffimi ele&. Vrbifuet.in fpiritualibus 
& téporalibusVicarius generalis, & ad hoc pieni habens mandata. 
Dile&o nobis in Chrifto psbytero Petro Mariani de Fichino comi- 
catus Senen. faluté &c. in diîo qui ef omnium uera falus, vita, 
mori honeftas aliag; probitas,& virtutii merita. Quibus apud nos 
fide digno comendaris teftimonio nos inducunt, ut tibi reddamur 
ad gratia liberales. Cumitagq; in prefentiarii vacet,& vacare digno- 
(catur medietas Eccl. curata S. Matia de Caftro Turris Alfina Vr- 


beuet. dioec. per mortem venerabilis viri dii Berardini Auguftini 
Canonici 
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Canon. Vrbifu.S.Ant.Prioris,ac vitimi Rea. fupradi&@a Eccl. cura 
te medietatis S. Marie de Caftro Turris Alfina q cit & effe dignofci 
turiurispatr.& Patroni elle cefentur Mag.& Nob.Vir D. Lucas ter 
tius de Monald.de Ceruaria & hoiesaccomunitas didi caftri turris 
cuius collatio X omnimodadifpofitio ad nos fpe@ar & pertinet, & 
volentes prouidere idemnitati dida medietatis Eccl. ne aliquod 

in diuinis & circa curà animarum patiatur detrimentil. Idcirco me- 
ritorumtuorumintuituac confideratione au@oritate noftra otdi- 
naria; qua fungimura prefato Reuer. Ele&o in hac parte, & uigo- 
re prefentationis de ce p parte di&orù Patronori cori nobis fad. 

acde eora confenfu & voluntate fuper di&a medietate Eccl.S.Ma 

riededi&o caffro Turris, vtfupra vacant. co plenitudine iuris Ca- 
‘ nonici acomnibusiuribus & pertinen. fuis in fpiritualibus & tem 
poralibustibitenore prefentiti:conferimus & affignamus ac etiam 
de cadem prouidemus.Teg; propterhoc perfonaliter conftitut. X 
genuflexi coram nobis in corporale poffeflioné ipfius medietatis 
Eccl. iuriumg; & pertinentiaruipfius per Biretiin capite tuo imif- 
fioné induimus & inueftimus, recepto per nos nihilominus & per 
te preftito in manibusnoftris corporali iurameto q prefato Reue- 
rendifs.D.EleQo ac nobis& fuccefforibus noftrisac S.R.E. fidelis 
ac obediens eris&, noftrisac fuccefforib.noftris parebis madatis. 
Eademq; medietat. Eccl. fm eius ftatuta X ordinationes legitimas 
deferuies& deferuiri facies in diuinisjcuraque & libertat. ipfius 
medietatis Eccl. manutenebis & defendes pro poffe nihilg; ad di- 
Adam medietatem Ecclef. fpeQabit & pertinebit alienabis feu di- 
ftrahes, immo alienara ac diftraQa ad eius proprietat. ipfiusre- 
duces&reducifacere procurabis: Et nihilominus committentes 

&mandantesomnibus & fingulis presbyteris di@i caffriturris AI- 
fine quat. te presbyteri Petrum Maria pradi@um veltuum Procu 
ratore legitimuin aQuale pofleflionem & corporalem di&a medie 
tatis Ecclefia iuriumg; & pertinétiaro ipfius au@oritate noftra in- 
ducant&immiQant & indud. defendantamoto exinde quolibet il 
licito detentore necnon tibi veltuo Procuratori velipfius medie» 
tatis Eccl. fru&ibusredditib. prouentib.iuribus X obuentionibus 
vniuerfis faciantintegraliter refpoderi contradi@ores vero per cé- 
fura Eccl. copefcendo.In quori omnium & fingulorum fide & te- 
ftimonium has prefentesnoftrasliteras fine priuilegium fieri feci» 
mus perinfraicripti nofrum & noftrecurie Not, fubferibi,& pre- 
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fari Reuerediìfs. Ele Vrbeuetani figillo quo in talibus-vtimurtiuf 
fimus appenfione comunitri: Dat. in Vrbevet. in Palatio Epifcopa: 
li noftrg folita refidentia fuabannis Dhi Mpx. IndiQ.xItH. tépore 
Pontif. San@ifs.in Chrifto Patris & D.N. D.Iulij divina prouiden- 
tia Papa 11. die vero prima menfis O&ob.coram & pitibusVener. 
viro presbytero Brunoro,Antonij de Caftro Palatij Vrbenet.diceca 
Et Egregio vito Ser Alberico Francifcsde AlbericisTeftibus ad: 
predi@a vocatis habitis &rogatis.&c. 

Nel dett'Anno Pretro.Iaco di Francefco di Achille Monaldefchi della Monta: 
gna effendoli Stata promefia per moghe: . . ... . . figlinoladi.Gioan Paulo: 
Baglione, col quale andando poi in Lombardiavalla guerra, fa per quello. fi crede: 
per opra del detto Giouan Pauolo anuelenato effendo di età di 20.anni; perla cui 
morte finì la linea mafculina di Monaldo primogenito di Berardo fratello di Herma: 
no ch'erano Signori di Collelungo, x d’altre caftella della Montagna ; lafciò detto: 
Pietro Iaco herede Madonna Imperia fua madrech'era di-cafa delli Conti di Cor-- 
bara; perilehe nacque gran lite e controuerfie fopra detti caStella, come legendo: 
s'intendera nelli feguentilibri . i 

Nell’'Anno.\ 514. efendomortaPietro Laco di Gionan Francefco:di Achille: 
de Monaldefchi della Mantagna, madonna Imperia: fua madre per effer reStatabe: 
rede del figlinolo,e-credendo che li Ornetani fuffino Stati canfa.dellamorte del:fi= 
gliuolo, mandò a Marito Coftantia fua figlimola.che ininita del Sig. Pietro predete 
to era Stata maritata al Sig. Camillo di Luca Terzo della Cernara , &' ft propofe: 
tener le caftella del ftato.del figlinoloconirola communita d'Ornieto che ui hauena. 
ragione peruigar del Teftameto di Achille di Butio Auolodeldetto Pietro Iaco,. 
er a tal fatto fu configliata e fauorita dal Sig. Giouan Panolo Baglione, cx Mala-: 
tefta fuo figliuolo,.il quale domandò.per moghe Monaldefca forella di Coftantia e: 
di Pietro Jaco d Madonna Imperia fua madre, dicendoliche lui li faria fiato in luo. 
ghodi figlinolo,& haueria difefo quello Stato dalli Oruetaui e.tenuta aperta la ca- 
fa, dandoli anco da credere.che Pietro Laco era ftato asuelenato dalli Oruetani per: 
bereditar queldominio ; per le qual. cofe &y pereffer Malatefia Sig. di gran Stima: 
banendo anco lo ftato fuo uicino, li diede per moglie la fudetta Monaldefca fua fr- 
gliuola e fecefi fortein Collelungo., e nelli altri foi caftella contro la communità. 
d'Ornieto di chene fucceffero molti trauagli, come a fuo tempo faremo mentione. 

Neldett'Anno nel magiftratord'Qruieto per capo-di.( onferuatori fucauato: il: 
Sig. Giouan Pasolo Baglione per ilmefe di Marzo & «Aprile, cy furono ancu mefi 
finel Boffolo di quefti.tempi il Sig. Pier Bertoldo Farnefe,Francefco.di Conti di Ti» 
tignano, Giouan Lodouico Prfino di Pitigliano, Gentil Baglione, Galeazzo: Farner 
Lex di Conti di Mafcianos di Corbarasdi Carnano,di Caftelribello, di Castel fe Pie: 

È; s r sai 10, 
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ro, & di Monaldefchi, Berardo di Luca della:Ceruara, Pier Vincenzo del:Cane, Gé 
tile della Ceruara, Hettore dì Giouan Pauolo di Porano, Camillo di Luca Terzo 
della Ceruara, x altri Nobili, e Baroni del flato . 

In dett' Anno morì Luca Terzo di Aluigi in Torr Alfina ,.& fu fepolto nella 
Sepoltura antica:dimarmo con l'arme Monaldefca, & larme.delli Bifentij, fi co= 
me fi uedenella Cappella di S. Pietro,pofta nella Chiefa parrocchiale di Santa Ma 
ria, & lafciò Camillo fuo figlinolo. 

Nell'Anno 1512. MaleteSta di «Giowan Pauolo Baglione ‘bauendo prefa per 
moglie la Signora Monaldefca forella del Sig. Pietro Iaco della Motagna,mife fue 
gente in Collelungo a fauore dell'Imperia, contra il communo d'Oruieto ,:c& in'ol- 
tra fi fcoperfeche gli defignauase trattava di pigliarla città d'Oruieto; perilche 
Papa lulio 1 r.mandò M..Antonio Saffetta Commiftario di S. S..& prefe Colle- 
lungo, cy ui meffe la guardia perla: Camera ,«&& poi lo confignò alcommuno d'Or= 
nieto, ilqual pagòtre miliaducati.cioè peril dominio smali altri beni di. Collelun- 
go altre caftella le gedeua dett' Imperia, & Monaldefca fua figliuola & moglie 

di Malatefta fenza dar parte alcuna.alla' Co franza ch'eramaritata.al Sig. Camillo 


di Luca Terzo come.èdetto , & era gia andata dmarito yy l'altra forella detta 


Fauftina fi fece fuoranelmonafterio di Monteluce in Perugia . 


‘% Nela1513.lacommunità d’Ornieto ottenne dal Papa una commiffione fopra hi | 


attentati &fpolio contra la Monaldeftay Imperia, & Malatefta; ew fu tal caufa 
commefta al Cardinal Cornelio , cy fu: fopratalfpolio contefo molt'anni quando in 
Roma; e quando in Oruieto,.<& furono fopra ciò. fatti &y ottenuti piu commiffioni, 
ey breni;c&confirmationi, <& maffime foprailpoReffo. 

Nil1520.in'Oruieto fi fecenuouo Boffolo. e Capitoli per fei anni dauenirzinco 
minciando il primo di Gennaro 1521. nel qualboffolo di Monaldefchidella Cerua 
va ui furono Gentile«e Berardo di Luca, x Camillo di Luca Terzo, di Monaldefchi 
del Cane,.ui fuPier Vincenzo da Bagno, cx Hettorre,di Giouan Pauoloydi Monal 
defchi dela Viperanonui funifciuno Et felfi.anco un boffoletto di Conferuatori, 
talche ilboffolo durò fino il 1529. 


‘Nel 1y22:morì Papa Leone, effendo Sede vacante le gente del Sig Mala= 


tefta Baglione pigliarono ilcafteldi Collelungo che fi teneva perla communità di 
Ormieto, è durate lauita di Papa Adriano Rerono in poRefo di Collelungo, e delli 
altri caftella. Efiendo poicreato Papa Clemente fettimo , la communità d'Oruieto 
per fentetia del Cardinal'Cornelio, & per breue del Papa, fumefain pofelfo fen= 
zapregiuditio delle ragioni dell'una, &l'altra parte nel Petitorio,comeappar bre 
ue di S. Ser ciofalo del dominio di'efi caftella, &w nondelle cafene altri beni, & 

fempre fino Atempo di Paqa Paulo Terzo durdillitigio trala communità contra 
la Monalde[cha e Malate/fta fo marito e Ridolfo Suo figlinolo, come altempo fare- 
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mo mentione, condanno erouina diquei luoghi, facendofi molti arfioni,bomicidi 
cy faccheggiamenti.  Etnel.t 2.3: efendodinuono dalla communità d'Orniè= 
te prefo Collelungo, fuda alcuni di queiuillanineccifo il. Capitan Lario:figlinolo' di. 
Pier Vincenzo di Monaldefchi del Cane, il qualera ftato deputato dalla conimuni- 
t4alregimento di quei caftella. Nel1524. il Sig. Gionan-Francefco:di Luca Sa= 
uelli con alcuni di fuoi occifeil Sig. Gentile di Luca della Ceruara perla inimititia: 
che haueuano per caufa di Cafliglione, ft come di fopraè fatto mentione, cli Sa- 
uelli dopò alcun tempo uenderono lorragioni a Pier Luigi Farnefe Duca\di Caftro, 
per le quale poffedano Castiglione , &latenuta della Ceruara,;. e ricercarono.il 
Sig. Panol Pietro della Ceruarache anch'egli cedeRe le ragioni che ‘baueua fo= 
pra tai luoghi, anco fare accordo fopra Guardea, Alviano ; ey altri Caftella. 
della sig. Portia fua moglie,che era figlinola del Sig. Bartolomeo da vAluiano, ma 
Pauol Pietro nonuolfè mai cedere, anzi litigà grantempo con il Duca Pier Luigi 
Farnefe, cr fuaî figliuoli, &r eftendauenutoindifgratiadi Papa Paulo vx1. flete: 
molto tempo fuora della Patria fua .. | 

In queSt'anno 15 2:5. Corrado di Luca di Gentile Monaldefchidella Ceruara per: 
fauor del Cardinal Farnefe fù\creato Vefcouo di vAnagnieffendo:fuo domeftico Ge 
familiare Stete con efto fino allamorte che fi) l'anno amanti che'il:Cardinal Farnefe: 
fufe creato Papache fu di grandannodi cafa: fua'.. vr 

Nel 1 527.dappola prefa di Roma dalle gente del Duca:di Borbona; métre Pa: 
pa Clemente ‘era affediatoin caftelSant'Angélo, Fabritio Maramao cò fua gente» 
ufcì di Roma, e andò per la Teuerina predando x faccheggiando,.< dopporandò 
nell'Alfina per iStigatione del Sig. Francefca.Sanelli ch'era parente. &y nemico dî; 
Luca di Gentile ey fuoi figliuoli &w nepoti Monaldefchi della Ceruara , per la caufa 
fopradetta; onde prefe &» faccheggiò il'caftel Vifcardo,c& Monte Rubiaglio,ey fe 
ce prede ci molti danni al Sig. PauolPietro di Eerardoye& d'indi ‘andò d.Torre al 
fina & quella prefe, manon potè pigliar la Rocca che fudifefa &rfoccorfada gen- 
te di Triuinano mandatvin:fauore del Signor Camillo di Lucaterzo; per cidil Ma: 
ramao partì & andò alla uolta di Onano ch'era del Sig. Gentile di Luca; & quello. 
prefe & facch eggiò, cy nelmedefimo anno il Sig. Martio Colonna:con li Sauelli & 
Gattefchi di Viterba:pigliarono Castiglione della Ceruara che fi teneua per li fu= 
detti Signori:della Ceruara.. 

Nel 1528, eRendo Papa Clemente rifuggito in Oruieto:, done dimorò molti 
Mefi,affoldà per far l’imprefa contra Napulione Orfino «Abbate di Farfara,il Sig. 
Girolamo Orfini & molta gente, colquale andò. Sforza: figliolo di Camillo Monal- 
defchi della Ceruara ch'era giommerto,c& fequitando poi fempre la militia diuenne 
ualor ofo caualliero, & in gran Stima,come leggendo fi farà mentione:. 

Neldett'anno morì la Sig, Imperiain Ripaluella ei fufepolta nella Chiefa dello. 
Di "IE" | Spinetto. 
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Spinetto,come fi uede la fuafepoltura di pietra, & hauendo fatto teftameto 4 per=- 
fuafione di Monaldefcafua figlinola,c& MalateSta Baglione instituì herede la det- 
ta Sig. Monaldefca, fenza far mentione delle altre figliuole,cioè, della Conftanza 
moglie del Sig. Camillo della Ceruara,. & di FauStina Monaca di Monte Luce di 
Perugia,e ciò contra le legge e ffatuti, &o per questo fu poi tra la Conftanzae 
detta Monaldefcalitigato molt'annves contefo,come & fuo tempo fi faràmentione 
benche la Monaldefca effendoreftata in cafa e in poReffo hauendo il marito poffente 
etemuto,pofedette fett' Anni pacificamente tutta l'heredità Paterna o Materna, 
© anco li Dominij delle Caftella. 

Nelfudett' Anno il Sig. Pirro Colonna di Caftel di Piero, partì di Viterbo la- 
fciando quella città e fua Rocca al'Papa,e con molta gente andò per pigliare & fac 
cheggiare Acquapendente,ilchenò effendoliriufcito, pad difuora cx andò a Tre 
ninano & quello prefe,hbauendo ammazzato d'una Archibufciata M.VgolinoCa- 
pos Podeftà delluogo, ew uendè molto grano ch’iui bauewa il Sig. Camillo di Lu- 
caterzo Monaldefchi della. Ceruara Sig.di'dettoCaftello,che fitronana in Acqua- 
pendente, facendoli anco-pagar per ribanere il luogo molti feudi di taglia,& dop- 
po partendofi il Sig. Pirro per andar d faccheggiar Chiufci, fuda fuoi foldati dato 
fuoco aldetto-Caftello, cy abbrufciarono tutte le cafe del luogo e della Rocca,e but 
tarono parte delle mura Caftellane d terra... 

Nel 1529. fu fatto:per cinque anni il boffolo in Oruieto per li Conferuatori, ; 
oue ui fu di Monaldefchi Valeriano:di Berardo di Lubriano; Camillo di Luca terzo 
della Ceruara:, Monaldo di Nerone del Cane, Piernincenzo di Nerone del Cane, 
Paulpietro di Berardo della Ceruara, Hettore dI Gio.Paulo di Manno di Lubriano. 
— Nel1530. Carlo V. Imperatore dignifimo in Bologna fa incoronato della Co- 
rona Imperiale che in Romadar fi fuole dal Pontefice, & contrabendo firetta ami 
citia con Papa Clemente; ordinarono farla guerra di Fiorenza, che fumandato in 
efecutione, &» privato quella Città della fua libertà, alla qualguerra andò Sforza 
di Camillo Monaldefchi della Ceruara;ancorche Giouinetto cominciò moStrarfi da 
ualorofo Caualliero, x doppo andò a foldo del Sig. Pier Luigi Farnefey 1n fauor 
del quale nel 1$ 34. andò contrail Sig. Gio:Francefco: Orfini Conte di Pitigliano, 
che peri confini di lor fiati contendenano,menando feco anco molti buomini Orue 
tani, & continuando quella feruità doppoche fucreato Papa Paulo 111. hebbe 
una Compagnia di jo. Cavalli,come appare perla patente infrafcritta, e tal Com 
pagnia tenne fempre finche vite detto Pontefice effendo poi crefciuta di numero. 

Perloyfi Farnefe. Sendo occorfo alla Santità di N. S. prowedere per fernitio 
“fuo tra li altrifoldati & Capitani prouedere d'un Capitano & darli condutta di 50 
Caualli confiderato il ualore dello IMuft.' sig. Sforza della Ceruara prefente often= 
fore, lo ha eletto intalincarico, & impoSto a noi in nome di S, S. li faccia in fede 
di ciò 
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di:cidla prefente: Notificamo adunque d Commiffarij , Gouernatori di Terre, & 

foldati di s.S. per tale lo debbianotenere,imponendoli li laffino far foldati per tut- 

ti luoghi; &li preftino ogni opportuno fauore . Commandando atutti fopradetti , 

ò qual fi uoglia habbia cara di (oldati & caualli di S. S.li faccino dar-li pagamenti 

<&» alloggiamenti fecondo il folito, cy non fi faccia il contra quanto haranno cara la 

gratia di S.Beatit. In quorum fidem &c.. Dat. Ronciglioni 27.Decemb.1534% 
Perloyfi Farnefe . Locus figilli . 

Nel1534» fi fece nuouo boffolonella città d'Ornieto, & poi unboRoletto e 
di Monaldefchi ui fu poSto Camillo della Ceruara, Hettore di Gio.Paulo,Cefare di 
Nerone del Cane,Lorenzo.di PierVincenzo d elCane,PaulPietro di Berardo del- 
la-Ceruara, Nicolò di Pompeo del Cane, Pandolfo di PierVincenzo del Cane, Lu» 
ca di Gétile della Ceruara,come appare nelli Baftardelli di Ser Gio.Battifta Timco 
ci di Ser Agabito Abano Cancell. delcommuno . 

Nel 1535. Il Signor Ridolfo Baglione figlinolo della Sig. Monaldefca prefe. 
Collelungo per trattato di Gio.Paulo di detto luogo che miffe gente per un condota, 
to,.chenò fi fapena.<&y ferono prigionile gente che perla còmuniràd'Oruieto guar 
dauano il Caftello. o la Rocca, il qual fatto faputo da Papa Paulo 111.4 mandò 
un Commiffario,x il Sig. Gio.Eattifta Sauello con la Canalleria,e& effendoripre- 
(o Collelungo fumandata via la Sig. Monaldefca co fua famiglia , e ritrouandofi cò 
detta Catialleria Sforza di Camillo M onaldefchi della Ceruara, nipote-di detta Si- 
guora Monaldefca; conta fua Compagnia faluò molti animali,e robbe che fariano 
andati male per lafudetta Signora,mali Caftella patirono pur aftai, e in Collelun» 
go fu perla Comunità d'Oruietorimeffala guardia & ordinato che li buomini ftef 
fero tutti fuora del Caftello. Dalla Sig. Monaldefca fu replicato in Roma che li Ca 
fiella fi fpettanano a lei, echenon haueuafpogliato la Comunità, ma continuato il 
fuo poReffo, onde dal Papa fucommefRala caufa al Cardinal Ridolfi Vefcouo d’Cr 
ieto, nondimeno effendo difcacciato € bandito di Perugia s & dello Stato. della 
Chiefa il Sig. Ridolfo jla Monaldefca ancora fe n'andò a Stare ad Cortona, e. poid 
Fiorenza ne potè mai più hauere il poReRo delli Caftella . kb. 

Nel 1536. 11 Sig. Sforzadi Camillo della Ceruara, ritronandofi nel caftello di 
Trininano fece abbrufciare alcune Cappane nel Monte Oliueno contra Acquapens 
dentani che fi contendeua per caufa di Confini bawendo effi fatto altri danni , peril 
chela Comunità d' Acquapendente mandò Roma , <& Papa Paulo per fuo Breue 
commiffe al Gouernatore del Patrimonio che decidefte taldeferentie, come appare 
il preue & fententia dell’infrafcritto tenore . mega 

In Chrifinomine Amen. Nos Siluefter olim Antoni de Ferra- 
rijs de Mirandula Comiflarins & Delegatus caufa & quaftionis co 

finiamiam diu uerfe & vertentis inter D. Sfortia fey D, Camillum 
CIUS 
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éius Patrem&ipforianteceffores de Monafden. de Ceruariaalias 
deTurriAlfine Caffri Friuinani Dios ex una. Et Magn.Comunita- 
tem terre Aquapendentis partibus ew altera ad uldendit:&cogno- 
fcendi differetiampredi&a.illasg: manu regia decidendi & termi- 
nanda confiniadeclarandià& pone. prout & ficut dedi&a noftra: 
cOmiffione & delegatione pater ex literis.Apoftol. informa Breuis: 
quas per infrafcriptos Notarios quos adhunc afumfpecialtter eli 
gimus in confonantia ad maioré vtriufg; partis:cautelam inflimus: 
huic nora diffiaitiue fententie infereri quarumg; literarii tenor. 
fequiterde verbo ad'verbit,vrinfra videlicer a Tergo. Dile@o filio» 
Silueftro:de Mirandula veriufg; [uris Dodori familiari X Comiffa- 
rio noftroyintus vero, Paulus Papa ti. Dile&e fili falutem & Apo- 
ftolici benedi&tone.Intelligimns non finedifplicentia nupernon- 
nulla incendia hinca Diledo filio Sfortia de Turre Vniuerfitatiter 
re noftra Aquependentis inite a di&a Vniuerfitare eisde Sfortia. 
rilata falle, natig; effe inter cos differentia fupercertis confinib. 
Quamobreé volentes.in pramiflis ac ad maiora fcAda'a deueniatur 
ature prowidere. Teg; de cui do@rina & integritate confidei.Co. 
miffaritad hoc notrum deputant.tibiiniungimus vr adlocidiffe 
rentia te perfonalitercoferas, & de di&is incendijs te diligéter in- 
formes,curelg; fi-fieripoteritvt damnahincinde ob di&a inc édia 
Illata refarciantur,&in:minusid q reperierisin proceffu redigas & 
ad mereferas,vt quod fado opus fit ordinare poflimus, differétias 
auté didorum confinium sumarie, abfig; tela iudiciaria videas & 
cognofcas,illafg, manu Regiaiuristum ordine feruato decidas;, & 
termines confiniag; ipfa declares & ponas, fup quibusomnibusti 
bi ampliflima concedimus facultaré,mandantes cidem Sfortia, & 
Vniuerfitati fub indignatione, £ arbitrif.noftri, nec no decé milita 
ducatoritauri per contrafacien.incurren: & Cam.Apeft.applican 
poenis ut tibiin pmiflis faucant & obediat contrarijs non obati 
bus quibufcung;. Dar-Roma apud San&um Petri fub Anulo Pi 
fcatoris, Dievigefimafexta Ianuarit Mpxxxvi. Porificatus noftri 
Anno H. in Calcevero Blofius.Vnde vifa in primis dia comiflio- 
neinnos fada,vifis iuribus veriufg; partis:fup di@is deferetijs inci 
pien. ab Anno MccccxLi. vfq;ad prefente die: vifadiferiprione 
finium p olim Antoni Simonis Andrex & Ser Andrea Luca Sin 
dicos,& procuratores dia comunitatis,& hominum Aquepéden 
tis, per Mag. D. Aloyfium Pro auum di&i dii Sfortia;& Aui pa- 
ternum 
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ternum di&idfi Camilli p iurefuo, & vifistetibus K'atteltat. p fu 
pra memorat. partes olim produ@is coram infrafcripto D. Bartho. 
lomeo Scarps,vifa au@oritatefepe, & faepius data p Anteceffores 
di&arum parti olim Reuerendiflimo dio tune Guber. Patrimo-. 
ni; & gplurimisalijs probis,& eximijs viris in diuerfistemporibus 
per difinien.& dirimen. di@a lite & differétia: vifis pluribus copro- 
miflis p di&osantecefores didarum parti de Anno MCCCCLVI. 
&Lvrti.fa&isfup di&isconfinibusterminare. Primo in perfonis 
olim Mag. Armorum Cap.Iacobide Sao Gemino,& Ser Chrifto- 
phori Petri Pauli,Ser Andrea Lucx,Petri Alamadutii, & Iacobi d. 
Vannis de Aquapédente. Secundo in perfonas olim Iacobi Primil 
&Francifci Ferolle.Tertittin pfonas olim eximij & militis Feri{ dni 
Bartholomei Scarpa de Senis,& Antoni Donide Aguapendente. 
Quioésvelreidifficultate territi vel quouis alio refpe@u nihil diffi 
nierunt,& demi vifo copromiffo in perfona dumtaxat d.Bartholo 
maiScarpa;vifo laudo per cumlato fuper di&a differentia,in quo 
laudo non terminauitlité, fed docuit modi terminan. vifis pottea 
di&idiii Bartholomeiliterisad comunitat. Aqugpendetis, ex qui- 
bus liquido apparet demente, &intentione{ua, qughabebat pro 
declarandis di&is confinibus, vifa capitulatione faQa inter olim 
Aloyfinm de Monalden. di&i dii Camilli Auum, & d. Sfortia Pro- 
auum,& comunitatem Aquapendétis, vifo etii contradum inter 
prefatum d. Aloyfium, & dia comunitaté inito fup didis cofinib. 
&vifoalio cotraa. fado inter plibati coitatem Aquependentis, & 
olim d. Baptiftam vxoré fupradidi Aloyfii,per quos cotrattus & ca 
pitula decidere bonapars litis& differétia pradi&, vifis,preliba- 
tis,& pluribus declarationibus , & partitis victis in Cofilio perdi@ta 
comunitatem,vt ex infpedione librorum di&e comunitatis de ftan 
do iudicato, X iudic4do per di&um D. Bartholomeii Scarpa, vifa 
atteftatione di&x comunitatis referentis in Cofilio publico didos 
contraQ. fibi preiudiciumafferre in hac parte. Nec no referetis iu- 
dicium dii dii BartholomatefTe g quamuisteftes p parte com- 
munitatis producti concluderent in fauore dicta comunitatis, til 
proptercapitula inita cum Aluyfio, & cofirmata perambos dictos 
contra&. derogatur in parte iuri comunitatis, vifis allegationibus 
tam fupet proprietate,i fuper poffeffione vtriufg; partis, vifo plu- 
ries, & pluries reuifo differétig loco illum oculis noftris fubijcien. 
&inditium capien. ti ab hominibus vtrinfg; partis, 4 sara: 
perfo- 
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perfonis de pmiffa differentia & cofinibus, fcientia quomodolibet 
& vndelibet habentibus. Denig; omnibus vifis;infpe&is,  matu- 
reconfiderat.qua in pdi&is & quelibet predi&orù vidende, infpi- 
ciede,& confiderade fuerunt&funt,&auditis cora partibushinc 
indede omnibus his qua dicere, &'allegate voluerunt Chrifti no- 
mine repetito,eiufg; Alma.Genitricis, & totius Celeftis Curia tri 
umphantisadextinguen.penitus fcandala, odia; querelas,litessob 
jurgationes,lurgia,feditiones;X omne cotrouerfiam:&differentia, 
qua a@enus pullulan. propagaruntin graue.dettimen. di@tarù par- 
tium,& ipforum antecefloriì propter vulnera;incédia, derobatio-. 
nes, terminorii auulfiones;  difpendia, qua interuenerunthine 
inde pertà longiteporis.curricula, videlicetnonaginta quing; an- 
norum, nec non que in futurnoriripoffent,qua inftigationever- 
futi hoftisnemo fiertambigat. Qui charitate vulnerare, & omnib? 
modishumani genus cuertere,& perturbare conatur, erubefcens 


charitate;qua ipfe in Celo nequiuithabere, homines ex intrano-. 


fratenere,Xinterracuttodire, & ideo ,pbono pacis quietis, co- 
cordia parti predi&arum, quibus floretibus parua res crefcunt, 
& dificien. maxime dilabuntur,p ca qua:vidimus,; &cognouimus, 
&in prafentiari videmus, &cognofcimus au&oritate qua fungi- 
mus,% nobis vtpremittitur coceffacupietes,vtid cofenfu vtriufg; 
partis fiat, g pariter vtriq; profuturumin manu Regia (&inheren. 
tame quito magis poffimusturibus vtriufg;partis)& Dei pro ocu 
lis habentes, & £cientesillud,g fecundum edi@a Principi & fecula 
rium, X Romanori prefulum decreta prefcriptione triginta anno- 
rum filentidimponi queftioni finium regidori debere intelligi fe 
cundi finodalia decreta verumefle,nifi quifq: auGoritate propria 
vfurpan.ceperit nullo titulo poflidere, fcientes ctia talem prefcri- 
ptioné nonà die diffinir. ci diffinitio pratenditur, fed à die diffini- 
tionisinchoari debere, propterea talé inter di@as partes diffiniti- 
uvam fententia dicimus, proferimus,& hic modum fententiamus, 
videlicet.p.terminosIliuft. diffinientes; & dirimetesiura Aquepé 
dentisàiuribusTrininaniadamouendi veteris obfcuritatis con- 
trouerfià ponaturinlocisnominatis, &contentis in difcriptione' 
faQa pro parte dida. comunitatis; perdi@os olim {uos procurato 
res pro utinfra videlicet &c. 

Ancorche fuffe data detta fententia nondimeno uireStò contefa, come fi uede 
per le infrafcritte lettere, del 5 37. & del Compromefo fatto nel 1539. 
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Magnifico Auditore NS. unole che per imponere perpetuo fine: filetio alle 
lite <& inconmenienti fucceffi per la'terminatione,decifione, co diffinitione de Confi. 
ni di Oliueno,tra il Sig.Camillo Monaldefchi; <& la Comunitàd'Acquapendente ; 
alla riceuta di queîta fenzainterpofitionditempo alcuno , ui transferirete fà loco 
proprio, uedute le ragioni dell’unae l'altra parte in fatto ladecidiate;.terminate 
e finiate etiam manuregia, fecondo ui parer di ragione, nulla babitaratione aut 
exceptione perfonarum quafcunque fint.fed'ipfitantà ueritatiy & nonwi partirete 
dalluogo che non uediate.i Confini affi in quel modo che hanno: perpetuamente è 
Stare imponendo pena di mille fcudi da chi mai più per l'anuenire li moleStara ;.ò: nd 
fard tacita alla uoftra fententia laquale S. Ssunolche fia diffinitina ‘in queSta caufa 
e fenza appellatione, & ch'è contento divefa fi'offerui inuiolabilmente; fate adun- 
que che la fia giufta &» bona,come S. S.fpera,& non perdete tempo, e State fano,. 
di Roma alli 14. di Marzo 1537. VeSteruti Ei Ambrofius-. 

IN DEI nomine Amen..Anno: Dili 1539: Indi@ttone 12. tempo- 
re Pontificatus SanQifs.in Chrifo Patris; &D. ND. Pauli, diut 
na prouidentia, Papa Tertij; die vero quartadecima mefis Aprilis: 
Cum fuerit& fitg retro annis prox. prateritisfueritortalis;que- 
ftio,controuetfia;& differentia interMag. & generofumviri dom 
Camilli de Monalden. de'Ceruaria Iriuinani dim ex vna; & comu 
nitaté Aquependentis ex altera; pro quainterueniétes'in prafen- 
tiarum Mag.virt Antonius. Dionitii,Tancredus Ioannis, Capitanus 
Mariottus Ber. NicolausAntonii, &SerIuli Petri Paul abses Col 
lega tang cle@i p parte dita comunitatis, & eius:confilif genera- 
lisad componen. &terminan.di&as differentiascum di&o dio Ca 
millo mediante Reuerendifs.Dfio Pamphilo Serafoldo Prothono- 
tario A poft: Prouincia Patrimoni] Vicelegato ac Gubernatore, & 
in hac parte S: Di N. Comiffario dignifitrmo de plano & equo. Et cî 
faerir & fit g fuper di&is differetijs & cofinibus territori[di&ater- 
re, &carirefpe&iuelata fuerunt plures fententia diffinitive tet+ 
minantes di&a cofinia,& ipfis non obftantibus adhuc pedeatipfa 
1is,& differétia, queftio,& cotrouerfia, & maxime fuper amotione 
quorundi terminorumin didtis confinibus pofitori, ex quibus S. 
DD. N.Paulus Papa fuprafcriptus madauerit per literas Reueredifs. 
& Illlu&rifs. D. Cardinalis de Farnefio fuprafcripto D. Pamphilo, 
vt di&as differentias quietaret,& partibus pradictis ca meliori via, 
&modo,qua& quo ei vis fuerit filétiiimponereEtci ex predi@is 
Reuerend.d. Piphilusintocisdi&orfi.confinit,& differentiari bis 
 accefTerit di&is de caufis peragen.Xibide vifis,&paflim diligetifii. 

me 
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me locos,&terminos profpexit,& pro fuo poffe inftantiflime copo 
fitioné & quiete inter di&as partes pluries,ac diuerfis modis.& par 
titis traQauerint.Et hinc inde plures partitos propofuerit max. die 
13. inftantis menfis in di&is locis. In quibus:poft pradi&@a cum cre 
pufculum noftrifq;temporistèpusaccrefceret partibus monitis 
ta ad producen. eius iura cum ter. proutin'eius pronùtia latius pa- 
tet,j etiam adexcogitan.aliquamiufta copofitionem per partes fa 
cien. &inpradi@is, & circa pradi&a. Vnde hac prefenti die fupra 
di&a, diaa partes:vefupraconffituere in loco infrafcripto cupien- 
tes imponere finé eorum litibus pradi@is deneneritad infraferi- 
ptas couentiones & tranfaGiones fponte &c. & eori certa fcientia 
&c. liberaliter &c. Qui copromiferunt; &remifernntomnes,& fin 
gulas quafcung; eorù differèntias, lites; queftiones, cotrouerfias, 
& differentias quomodocung: quiandocung; & è quocung; & vn- 
decung; & quocunq; tempore ortas; natas } & inceptasin& fuper 
bonis, poffeflionibus,pratalibus, filuatis, & nemoratis,  quomo- 
docung; exiftétibus iuxta confinia,& tenimenta tà Triuinani qua 
Aquxpendentis incipien. à tenuta caftri Trininani iuxta foffatum 
Maluarchi, & confinia Caftelluzzi, ac ffumen Tirolla verfus planii 
fterquanieundo p dire@um iuxta Impofitione terminori vit. fa&. 
per diumIoannem Maria Rimbottum, tam in pradi@is Comifs. 
S. D. N.perueniendo vfq; ad vitimumtermini verfus Lerona indi 
Aum Reuerendifs.D.Pamphilù cui dederunt & concefferuntom- 
nimoda poteftaté,audoritaté ,arbitrium, & baliam decidendi,amo 

«nenditerminos iam pofitos feu deuaftandi vinetesac lapideos na- 
tosfeuappofitos ac iter ac denuo terminan. prout & quomodo- 
cung; & qualitercunque ei videbitur& placebit tanquam coraum 
Arbitro Arbitratori& amicabili compofitori, vtfupra a partibus 
euento culetiam dederat:arbitrium & poteftatem abaltera di&a- 
rum partium aufferendi,& applican. alter & cuifibividebitur etia 
quod excederet tertitam ac dimidiam partem aut duastertias par- 
tes:Et vt altera diGarum parti velambe non poflint aliquo modo 
dicerede enormiaut enormiffima, X etiam maxima lefione volue- 
runt &voluntconuenerunt&conueniunt quodtottimid, quod 
percius Reuerendifs. D.faGam fuerit vel ablatam in vna,; velab 
vna di&arum partium &altericoncefla, affignata data ac terminata 
fuerit,1d intelligaturex nunc prout ex tune dat. donat. pro bono 
pacis & concordie cidem Reuerendifs. D.Pamphilo cum omnib. 

Db Da corum 
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eorumittribus &pertinentijs. Etita doiiant & transferint domie 
nium, ius, & pofleffionem:di&@e quantitatis'etiam quod excederet 
dictas duas tertias partes, quam quantitatem,vt fupra aflignandam 
concedendam,&% donandam, pro certa&vt certa habere voluetiit, 
& exnunc prout ex tunc approbant&cofirmant. Et volétesequo 
animo & bonafide conueniread.pradi&@a conftituerunt & feceriit 
ac creaueruntineorumacipro quolibet eorum Procuratorem ad 
acceptan. pradittam eorum & culuslibet eorum nomine Serloan 
nem, Ser Salonis de Caftro Proceniabfentemitanquam prafente 
cui poteftatem au@oritatemque dederunt acceptan. & cofirman. 
laudum dandum per praefatum Vicelegatum, Atbitrum;& Arbitra 
torem & amicabilem compofitotem; ac etiam donatarium, Kin 
quantum. poflunt& debent acceptare & confirmare,.tam di&um 
Procuratorem quamilaudum per eundem acceptan:vtfupra,& in- 
fuper pro omnium & fingulorum obferuantia di&us D. Camillus. 
pro parte fua & haredum fuccefforum fuorum promifitnon con- 
trauenire laudo pradi@o fub poena ammiffionis omnium & fingu 
lorum fuorumiurium: & quiterminiappofiti per difumD.Ioan. 
Mariam Rimbottam reintegrentur& reintegrati intelligantar ip- 
fo iurein locis fupraallegatis affixis.& appofitis..Et di@i.Homines 
vtfupra nominati nomine di&a Communitatis promifferunt;& 
obligauerunt contra laudumpradi&um non uenire fub poena am: 
miflionis fuorum iurium, & fub poena fcutorum duorummilium, 
applican. pro dimidia Camera Apoft. & pro alia dimidia parti ob- 
feruanti, faluo tum confenfu confilij generalis di&a Terra Aque-. 
pendentis debentis certiorare & confirmare prafentis Compro- 
miffum, pro quibus omnibus & fingulis frmiter obferuare inuicé 
ditte partes obligauerunt &c. & promifferunt nunquam contraue 
nire &c. fub poena fuprafcripta &c. qua poena foluta velnon &c: 
renuntiauerunt Xc. iurauerunt &c. extenden. iuxta ftilù Notario- 
rum Romana Curia & ad fenfum fapientis, &c. 

AGum& faQum fuit prefensinffrumentum in territorio Aque- 
pendentis fub porticu hofpiti{San@i Auguftini de di&a terra pro 
pe Pontem Palea iuxta fratamregiam &aliafua notoria latera pre. 
tentibus ibidem Magn. Domino D.Ioan. Baptiftam: Marabottino 
de Vrbeuet. Marco Nicolarde Monte Leone Comitat. Vrbisuet. & 
Thadeo Francifci de Proceno hofpite in di&o hofpitio Tefibus. 

idoneisnotis habitis.&rogatis.ad. predica. lag 
tENI- 
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Et Philippus Maurus de Interminellis publicus Apoft. anétorita 
te Not. &iudexordinarius, ac presbyter Vrbeuetanus rogatus fut 
de pradi&isunacumdio Giorgio Anguifciola Regienfe Reueren 
diffimi D. Legati predi@i Cancellario,& Ser Luttarino,SerIoanis 
Philippide Radicofano habitatore terre Aquependentis Notarius 
quide pradi&o contraQu etiamirogati fuerunt. 

Et infuperpoft predi@a Xincontinenti prefatus D.Camillus no: 
biliteragenspro obferuatione pradi@torum per fe fuisque hare- 
dibus &fuccefloribus fidem dedit prafato Reuerendifs. D. Pam- 
philo, & fimiliterfupradi&i Homines dederunt fidem quod di&a 
Cominunitas fideliteraget eum fupradicto D.Camillo &c.In:quo- 
rum omnium fidemrobur& teftimonium me fubfcripfi fignumg; 
meum hicinfraappofui confuetum &c. 

Nelfudetto Anno Luca figliuolo-delpredeito Camillo della Ceruara andò a fol 
do del Re di Francia nel Piemonte e in Prouenzaefendo giouane di gran (petta- 
zione, &y anco andò afoldo poi di Venetiani in Dalmatia . Dipoi tornando in Italia 
fi fermò con il Signor Girolamo Orfini, & in dettotempo Pauolpietro di Berardo 
della Ceruara andò in Francia con il Sig. Giouan Paulo da Cerî che gl'era Zio con 
carico di Caualli doue efercitò la militia molto tempo . 


Fine del quarto libro. 
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ELL'Anno 1540. Papa Paulo Terzo moffe guerra 
contra li Perugini, perche non haueuano uoluto ac- 
cettarel'Impofitione del fale, & eranfi ribellati ha= 
uendo eletto 25. huomini fopra la guerra &y lor di- 
fefase chiamarono anco nella città Ridolfo Baglione. 
Il Papa fece per tal Imprefa Capo il Duca Pierluigi 
Farnefe s ilquale aRoldò molti Sig. && gran Capita- 
ni, co di Monalde[chi ni fù Sforza di Camillo della 
ie = Ceruaraconla fua compagnia,e& Lucafuo fratello , 
ilquale fcaramucciando fotto Perugia fu ferito d'una Archibugiata da quei di den 
tro effendofi accoStato nicino alla Porta di S. Pietro doue fpeffo con gran brauu- 
raera andato conaltri a piedi . 

Nelfeguente Anno 1541. perla medefima caufa di Perugia Papa Paulo 111. 
moffe guerra al Sig. Afcanio Colonna nello fiato di Paliano, mandandovi efercito 
di ualorofi foldati a piede & d cavallo, & General dell'Imprefa fuilSig.Pierluigi 
pucadi Castro, Generaldi Caualli il Sig. Gio.Battifta Sauelli, &» di fanti il Sig. 
«AleRandro Vitelli: Il Sig. Sforza diCamillo della Ceruara fu Colonnello di fanti 
e Capitano della fua compagnia di Caualli , x portofft in modo che în molte fat- 
tioni & prefe di caftella dello ftato del Colonna,fu mandato Generale, fuanco d tal 


imprefa 
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imprefa il Sig. Luca fuo fratello che era Capitano de Fanti, & efendo gionane 
di grand'animo <r ualore acquiftò grannome, finalmente dando le cente Ecclefia= 
frici un'affalto al caftel di Ciciliano il detto Sig.Luca accoStandofi per intrare nella 
terra hebbe danemici un'Archibugiata della quale in pochi giorni finì fua unita di 
età di 22. Anni, il Sig. Sforza per proue da lui in quella guerra fatte , fu dal Du- 
carecognofciuto & fattoli molti: fauori... 

Nel i 542. in Oruieto fi fece ilnuono boffolo per cinque anni , & il boffoletto 
che durò un Anno, nel quale per Capo di Conferuatori ui furono di Monaldefchi 
Lorenzo di Pieruincenzo del Cane di Melonta, Nicolò di Pompeo di Bagno, Luca 
di Gentile della Ceruara, Cefare di Nerone del Cane, Pauolpietro di Berardo della 
Ceruara, Antonio di Pieruincenzo del Cane, Camillo di Luca terzo della Ceruara, 
Hettore di Gionanpauolo di Lubriano,come appare nellibro dell'eftrattioni di Ser” 
Agabito Cancelliero del Communo.. 

Neli 544. effendo fofpettione di guerre tra Francefi & Imperiali , nelle terre 
anco della Chiefa fi fofpettaua &faceuanfi buone guardie & il Sig. Sforza Monal 
defchi della Ceruara oltra la guardia della città di Arimini, baueua anco la cura di 
Parma,come appare per le Patente deltenore infraferitto.. 

Pierluigi Farnefe Duca di Caftro; Gonf. & Cap. Generale di Santa Chiefa. 

Capitani,Luogotenenti, cy foldatida cauallo e da piè. Nonmancarete dar fede 
&y obedientia al Sig. Sforza Monaldefco, quanto alla pro pria perfona NoStra: ma 
dando ad efecutione fenza alcunareplica tutto quello che dalui ui fard'ordinato , 
fotto pena della vita. Dat. al Borgofandennino alli 20. di Maggio 1544» 

Perloyfi Farnefe &c. 
Pierluigi Farnefe Duca di Caftro,Gonf. & Cap. Generale di S.Chiefa + 

Hauemo ordinato al Sig.Sforza Monaldefco noîtro, che la perfonafua fi fermi 
in Parma alla cura di quella città, pertanto commandiamo alli Capitani tanto di 
Caualli,quanto di fanti,che fonno ò faranno 4 quella guardia,che gli preftino quel- 
la obedientia che fi deue alla perfona noflra; commandando medefimamente al Go 
uernatore x Antiani di detta Città , chenon manchino di fare efeguire gl'ordini 
fuoi, che tutte faranno di comilfion noStra per feruitio di N. S. nò fia chi faccia il 
cotrario fotto pene grani[fime A noi referuate, Dat.in Piacéza il dia di Lug.1 544 

P. Loyfi Farnefe . 

Nel 1545. banendo la Sig. CoStanza moglie del Sig. Camillo Monaldefchi 
della Ceruara, prefo la poRelfione della meta dell'heredità Paterna & Materna, 
che era tenuta dalla Sig. Monaldefca fua forella , & eftendofi fopra ciò litigato in 
Rota di Roma ottenne fententia n fanore per la parte che gli toccana & di frutti 
fopraprefi da efa M onaldefca , come appare per fententia della Rota dell'infra- 
fcritto tenore. 


Chris 
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tris& q. Petrifacobi 
defca dictarum hareditara &bonorirefpectiue poffeflione occu 
pantibus & fructibusrebusg; alijsinaGis:caufe & caufarum himoi 
latius deduQis, & illori occafione in prima inttantia verfa fuit; 
vertitur hareditaté & bona q. Achillisdetra&is prius ab illisimpe- 
fa funeris ciufdem Achillis necnolegitima & Trebellianica di&o 
Petro Iacobo debita pro vna tanta quinta parte hareditatem vero 
bona Petrilacobipereiusmorte &iuxtaipfius PetriIacobitefta- 
mentici bonisImperie prafata confufa ficq; etia ipfiusImperia 
hareditate&bonacumannexibusfuis ac dempris Legatis per ip- 
{os:Petrum Iacobum & Imperiam fa&isnecnon impenfis.funera- 
tibusipforum pro una tantam tertia parte ad D.Conftantia prore- 
liquis vero partibus hereditates& bonahuinfmodiad D.Monalde 
{cam prefata refpe&ina (peQalle & pertinuiffe fpe@areg; & perti» 
nere illasg; fic fuiffe & effe pro ut adiudicamus occupatione quo- 
que & detentionem uniuerfori bonorum q. Achillis prefatia tem 
pore obitus di&i Petrilacobi,ideft, abanno Mpx. v{ig;adobitus 
di&a Imperie defun&a de Anno MpxxvIsi. &vfque adanni MI- 
lefimi quingentefimi xxxsr.inclufiue & iam uniuerforum bonorit 
q. Achillis;Petri Iacobi,% Imperie hioi& exindeetia vfg;adanni 
MDXXKXIIII. occupationes& detentiones dictori bonori exceptis 
bonisde Roccha Sbernianuncupat. per dictam D. Monaldefcam 
occupatori & detentori videlicetrefpectubonorii dicti q. Achil- 
lisdetract. exipfis & detrahendis ut prafertur quoad quinta,refpe 
ctu uero hareditaté & bonori Imperia & Petrilacobiinfimul, vt 
prafertur confuforum quoadtertia illorii parté ad cande D.Con- 
ftantia, vt prefertur fpectari. Et econtra occupatione & detentic- 
né dictori bonoride RocchaSbernia ab anno pradicto MDXXXII. 
&medietatis reliquorum bonorù dictorum q. Achillis,PetriIaco- 
bi,&Imperiaa dictuanno MDXXXIIII.citrarefpectiue perdictam 
D.Conftantiam fimiliter occupatori & detentori quatenus ultra 
tertiam 
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tertiam & quintam parté vtprefertur fpectan.& vt prefertur occu 
patus fuiffe & effeindebitas&iniuftas,ac de paQo prasiiptas, can» 
demg; D. Conftantia fimiliter ad relaxan.  dimitten. quicquid ex 
bonis pradi@is ultra quintà,ex bonis di&i quof. Achillis,  tettià 
parte ex bonis Petri lacobi, € Imperia prafata ad fe vt prafertur 

fpe@an. ad dandum,& foluen. condenan. & condemnamus, & in- 

fuper dittam diam Monaldefca ad dandii & foluendum di&e dia 

Cofantia quinta parrem pecuniarum,& bonori mobilium, & fe- 

mouentiù, & fuperle&ilium ex bonis di&orum quofi. Achillis, & 

tertia partem pecuniarum,feu bonorum mobilit, £ femouentiù,. 
&fuperledilium ex hereditaribus,& bonis PetttIacobi,& Imperie 

huiufmodiper cam habitorii, detra&is tamen detrahedis, vtfupra 

fimiliter condemnan. elle & codemnamus cotradi&iones quaque 

oppofitiones,vexationes,moleltationes, % impedimeta per prefa- 
tas. diias Conftantiam,& Monaldefca in pramiffis, & circa fibi inui 

ce refpediue quomodolibet fa&as, & praftitas, ac fata & praftita 
fuifle & effe tdebitas,illicitas,& iniufta, indebita, illicitaà, & iniufta, 

ac de fado prafuntas & psunta illafq; & illa refpe@iue minime fa- 
cere, licuile neg; licere deiureac de fao,& fup illisomnibus, X. 
fingulis pmiffis perpetuum cirefpe@iue filentiù imponedum effe 
& imponimus di&am diam Monaldefca in fru&1b’, & bonis Achil 
lissPetriIacobi,& Imperia pradi&ori,durante tepore occupatio- 

nis fue pradi@a perceptis,p quinta& tertia parte illoro ad dilam 

diam Coftantiam fpe@an. & ipfam D.Conftantiam in fru&ibus ex 

bonis predi&is,durantetépore occupationisfua pdiaa, perceptis 

fuper quinta, & tertia parte refpe@iue ad fe vt pfertur {pe@an. in- 
uicé condemnan.effe& condenamusab expenfis vero fa@is in lite 
ex iuftis caufis animi noftrum mouentibus vtramq; parte abfolui 

mus,bonorumaute fruuumqg; predi&orum,expreflione, defigna 

tione,&liquidationé nobis inferiusreferuamus facien. Que qui- 

dem diffinitiva & arbitratiua fentétia, fine laudum de manu ipfius 
Reuer. Patris Dini Petri Voti Epi Aquan. Locutenen. & Arbitri 

pradi@italiter erat fubfcripta. Ita proniciaui Ego Petrus Voftius 
Epifcopus Aquen. Loctiitenens,& Arbitrer. 

L’Anno 1546. Papa Paulo 111. mandò inainto di Carlo V. Imperatore, che. 
bauenamofo guerra a molti Principi di Germania, 1 2. milia fanti, & feicento ca 
ualli di quali fù Legato il Cardinal Farnefe nepote di S.S. & General Capitano il 
Duca Ottauia fo fratello conmolti gran:Cap. & nalorofi Cauallieri di tutt'Italia, 

1 Cc fra 
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fra quali il Sig. Sforza di Monaldefchi della Cernara con la fua. Compagnia di Ca- 
ualleggieri fi portò continuamente da brano e prudente foldato e Capitano. Et fu il 
primo che pigliaffe prigioni per hauer lingua delcampo nemico , efendo mandato 
conlafua Compagnia più di go. miglia difco$to dal Campo Imperiale, & fcoperfe 
il Campodi nimici del quale era Capo il Duca di Saffonia &T'Antigranio di <. 

». + + Etacquiftò granfama cy reputatione. Fuanco Atalimprefa Oratio di Mo» 
naldo di Nerone del Cane , ch'era Luogotenente di Cauallideldetto Sig..Sforza, 
ilquale era Capitano molto honorato & di ualore. Vi fu fimilmente Luca di Gentile 
della Ceruara detto d’ Onano. 

Nel 1548. Papa Paulo Tertio, confirmò & conceffe alcuni Priuilegij 4 Ca- 
millo di Luca Terzo'de Monaldefchi della Ceruara perilcaftello di Trininano del- 
l’infrafcritto-tenore.. pri 

Dile&o filio nobili viro Camillo de Moalden. de Ceruaria caftri 
Triuinaniintemporalibus domino &c. 

Dile@e fili nobilis vir, falutem &c. Exponinobisnup fecifti, @ 
ci alias plurima privilegia concernentia ftatoi,& iurisdi@ionem ca 
ftri Triuinani Clufina dicec. cuius'diis in teporalibus: ad prafens 
exiftistibi, ac antecefforibusfuis di&t caftri,vepfereur dis audo= 
ritate Apoft.autalias conéella in miferabilidireptione, &combu. 
ffione elusde caftri amiffa;ac forfan cobufta fuerit. Btliceveria ab 
eo tempore, & continue fueris, & fis in:-plena; & libera poffeflione 

rafaticaftriilliufg; territorit & diftri&. ac:in:poffefltone, velqua 
i exercendi iurisdi&ione, merumg; & mixtumimperiù in ullis. Ita 
vt femperillisnullumvnég dubii oriri deberet. Nihilominus quia 
validioraac firmiora céfentur, qua Apoftolica cofirmationis mu- 
nimine roboratafunt ptua,ac natorafuccefforumg; tuori:maio- 
ri cautela,ac firmioris iurisdi&ionis huiufmodirobore,& validita» 
te cupias illa Apoft.fedis au@oritate approbari & colrmari,& qua- 
tenus.opus fit tibi, ac fuccefforibus de novo concedi. Dar. Roma 
apud San&i Petrum , Anno Incarnationis Dominice MDxLVIII. 
Kal. Iunii. Pontificatus noftri Anno fexto. 

Neli 549. il detto-Sig. Camillo della Ceruara hebbe il Prinilegiodi far la fie= 
ra nel detto.caftello di Trivinano dell'infrafcritto tenore. 

Dile&o filio Camillo Monaldé.de Ceruaria caftri Triuinani.Clu» 
fina dicec. in temporalibus domino. — |. |— delichbi 

Paulus Epifcopusferuus feruorum Dei. Dile@e fili Salute &ci 
Deuotionis tu finceritas ac fidelitaris conftantia quos: adinos & 
Rom. Eccl. gerere comprobaris.promeretur, veteipeciali Di 
pioic- 
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profequen. eo te ipsutuosqg; pofteros decoremus priuilegio, que 
vobis& Reipub.proueniat vtilitas: fane pro pattetua nobis peti- 
tio continebat pci caftrum Triuinani,Clufina dicec. in tem pora- 
libus Diio-fore dignofceris eiusg; Territoria & diftri&usadeo am 
pla & fertilia fintac granis bladis, cuiuslibet generis cetertisg; fru- 
Aibus,dante domino abildent vt fi popularibus hominibus & per- 
fonis circumuicinis, & alifs quibufcig; Chrifti fidelibus ad ipfum 
Caftrum weniendi,redeundi,morandi; confluendi,:& fuper granis 
& fru@ibus htnoiac'alijs rebus& mercibus comercia faciendi da- 
retid non modici ipforithomini & perfonarum circumuicinari 
ac Chrifti fidelltum necinòn'tui & pofteratuorum acaliori ciufdé 
caftriincolari comodum &vtrilitate ac nulli damni feu praiudi- 
ciumcederet.Quare pro parte tua nobis fuit humiliterfupplicatii 
vtinpremiflisopportune prouidere de benignitate A poftolica di- 
goaremur. Nos igitùr.rein'quibusuis:excOmunicationis &c. cen- 
ientes hmolfupplicationibus inclinati. Tibi liceatac fucceftorib. 
tuisatg; pofteris , necnon incolis prafatis fingulis annisnundinas 
francasa tribus diebus'ante feltum Natiuitatis B. Maria Virg. vfg; 
ad tres alios dies idé feto immediate fequen duraturas quo tem- 
pore;vtalferis; in aliquo lococircumuicino fimiles nundina non 
celebranturin dio Caftro fine alicuius, vt prafertur praiudicio 
perpetuo facere &habere .Itag; homines & perfona cuiufcung; 
nationis,& conditionis undecung; ad illas libereaccedere & redi- 
reacin eistam Aduena & forenfes gd Incola & habitatores dii ca 
ftri, animalia € eorii merces, mercantias, X grana, blada,fru&us & 
comercia quectig; inlocis,vijs, plateis,  domibus per vos&alios 
deputandos' vendere&emete:acmercaturas interfe exercere li- 
bere valeantau@oritate apoftolica tenore prefentium.licentia c6- 
cedimus. Mandantes Vener.Fratribus Amerin. Clufinefi. ac Vrbe- 
uctan. Epis&c.quatenusipfe velduoautvnus eorù per fe velaliti 
feu alios pfites literas in eis cotenta quecung; vbi & quado opus 
fueritac quotiens pro parte tua, ac'‘tuori fucceflori defuper fue- 
rint requifiti folemniterpublicantes: Vobis in pramiflis efficacis 
defenfionis prafidio affiftentes faciantau@oritate noftra piites li- 
teras & in eiscontenitahmoi firmiter obferuari, ac fingulos quos 
ipfe cocernuntitlispacifice gaudere: Non permittefi. vos defuper 
per quofeungj contra prafenti renore quomodolibet moleftari 
contradi&oresquosliber&rebelles per cenfuras & poenas Eccle- 
h Cè ia i fialticasto 
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fiafticas appellatione pofpofita copefcendo , ac cenfuras& pcenas 
ipfas etia iteratis vicibus legitimis fuper hi{s habendis feruatis p- 
ceffibus aggrauando. Non obftan: fe. re. Bonifac.Papa visr. prede 
cefforisnoftri de una&conciliji generalis de duabus di@is dîmo- 
do vitra tres di&as aliquisau@oritate pitium nontrahatur. Et qui 
busuis alijs conftitutionibus X ordinationibusac Priuilegijs Xin- 
dultis apoftol. fub quibufcung; tenoribus.&formisacetiam cum 
quibufuis claufulis X decreris quomodolibet coceflîs quoad ver- 
fus premilfa nullatenus fuffragari pofle decernimus cotrari[s. qui: 
bufcfique. Aut fi aliquibus comuniter vel diuifim ab apo. fit, fed 
indultum q interdici fufpendi velexcomunicari no poffit per lite: 
rasapoft. non facientesplena Lexprelamac de verbo ad verbum, 
de Indulto hioi mentionée. Dat. Roma apud S.Marcum &e, die 7. 
lunij, MDxLIx. Anno Decimo quinto. 

Nel dett'anno 1549, fu fatto il Boffolo in Oruieto, & delli Monaldefchi della 
Cernara ui fu Camillo di Lucaterzo, Luca di Gentile, PaulPietro di Berardo, 
di Monaldefchi del Cane ui fù Nicolò di Pompeo, Antonio di PierVincenzo, Ho- 
ratio di Monaldo, Pietronouello di Cefare, & Hettore di Gio. Paulodi Lubriano; 
comenellibro di ser Chriftofano Oriente Canc.della Comunità fitroua.. >. 

Nel1550. eRendo Sede sacante per la morte di Pap Paulo 111, il Conte Ni 
cola di Pitigliano mandò fue gente d'improuifo per pigliar Acquapendente.che po 
co ui mancò, ilche faputofi in Roma fù ordinato dal Collegio di Cardinali al Signor 
Sforza di Camillo della Cernara,ilqual fi trouanain Triuinano che intraffe in Ac- 
quapendente per guardia della Terra eftedo anco della Comunità di elfo luogo chia 
mato per fua difefa contra il detto Conte, & cofi gli fecemenando feco gente di 
Triuinano & altri luoghi, & fu faluatala Terra, bauendo il Conte predetto deli- 
berato pigliar &r faccheggiar quella Terra per alcuni (noi sdegni, & anco per fe- 
creto trattato , come fi dife, di Don Diego di Mendozza.. 

Nell'Anno 1551. il Duca Ottauio Farnefe ftando in Parma-e dubitando delli 
foldati Imperiali non potendo haser aiuto da Papa Giulio 1.14. fi accostò al Re di 
Francia,perilche da S.S. con anto delle gente Im periale li fumoffo guerra a Par- 
ma etolto lo fato di Caftro, & fuanco fatto guerra alla Mirandola done era gente 
per il Re Henrigo di Francia, quali dauano aiuto d Parma alla qual'imprefa fu da 
Francefì e Signori Farnefi fpedito per Colonnello di fantaria Sforza di Camillo 
della Ceruara mentre il Cardinal Farnefe Staua è caftel Durante , fiato del Duca di 
Vrbino,laqualfpeditione non fucceRe eRendo dal Papa probibito,onde furon caf- 
fi li Capitani da effo fatti,c&x cofi altri Capitani [pediti per il Re infauore cp difefa 
di Cafa Farnefe;andò bene in la Mirandola Clemente fratello del fudetto Sig. S for= 
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gaconuna compagnia di 300. fanti laquale baueua fatto nel stato d'Vrbino conli 
centia del Duca Guid'Vbaldo; fiando detto Clemente al feruitio di S. Eccel. «& ef- 
fendo giouane di:2.2. Anni, mentre durò la guerra della Mirandola gli fece proue 
da Veterano e animofo foldato, ufcendo (pelfo alla fcaramuccia quando d piede, 
e quando a cauallo,<&y un giorno fra gli altri da una Auchibufciata li fu ammazza- 
to il cauallo fotto con grandifsimo fuo pericolo, ma effendo giouene difpoStiffimo fe 
faluò, fu anco a detta guerra dalla banda del Papa un'altro fratello delli predetti Si 
gnori detto Gio.Francefco di minor età che era Lancia (pezzata del Signor Camil- 
lo Orfini. “Neli552.li Senefi che fitronauano quafi privi della libertà loro trat 
tarono fecretamente di ribellarfi dall'Imperatore, & raccomandarfi al Re Henri- 
go di Francia,per il quale in Italia talnegotio futrattato dal fuo Ambafciatore e 
dalcardinal Farnefe, cy mentre S.S.IluStriffima Rana nello Stato di CaStro;li prin. 
cipali Gentil'huomini Senefi che vrattanano la refolutione andauano fecretamente 
in Trininano, doue per ordine deldetto Cardinale fi trattenena il Sig. Sforza della 
Ceruara, quando furefoluto mandare ad effetto il trattato il detto Sig. Sforza 
effendo chiamato dal predetto cardinale a Valentano fu mandato una notte fecre= 
samente d contar denari del Re per far foldati al Sig. Enea Piccolomini in una Sel- 
vanel confino dello Stato di Caftro,e Sorano, e Pitigliano.Et egli hauendo bauuto 
denari per fare Mille fanti li fece fecretamente fotto piu Capitani, dando nome 
che fi facenal'imprefa di Napoli,etornatofene à Torre e poi Triuinano come fu 
rono mefjelegente delle Pattaghe del Stato Senefe, egli conle fue gente fe n’andò 
alla uolta di Siena, done fitrouò la mattina doppo la notte, che dalle predette bat- 
taglie era fata prefa la porta & intrati nella città,che li Spagnoli fi erano ritirati 
& fortificati in San Domenico, c& nella Cittadella , intrarono anco li Sig. di Sata 
Fiore, le gente del Conte Nicoladi Pitigliano , e altri Colonnelli, e Capitani di 
mano in mano, fecondo erano flati fpediti con gente per il Re di Francia in fauor 
della Republica & libertà di Siena, coil giorno medefimo fucombattuta e prefa 
fa Chiefa &' Conuento di San Domenico con morte di molti,<&x li Spagnoli fi riti= 
rarono tutti nella Cittadella,effendo poi le gente di Francia, & di Senefi refoluti 
combattere detta Cittadella, laqualnonera anco finita , futrattato accordo che li 
Spagnoli fi partiRero della città, e andaronfene tutti in Orbetello , all'efpugnatione 
del qualluogo fu poi mandato Generale con molte compagnie di fantaria il predet 
#0 Sforza Monaldefchi della Ceruara,c& con effi fi accampò nicino a Orbetello fa- 
cendofi fpeffo fcaramuccie e belle fattioni,ufcendo fuora li Spagnoli fpeBo,e[fendo- 
si anco dentro una Copagnia di nalorofi foldati Caualieggieri, cr fuccefte.un gior 
no che.doppo furono le gente dell'una cr l'altra parte ritirati dalla fcaramuccia, il 
Sig. Clemente fratello del Sig.Sforza, ch'era a quellaimprefacon una compagnia 
«di fanti,e[fendo reStato quel giorno alla guardia del Campo, co come salorofo gio 
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sane e defiderofo di uedere eRendo montato è Cauallo fe n'andò al luogodellafea= 
vamuccia,doue bauendo trouato un Caualleggiero Spagnolo lo disfidò d combatte. 
re feco conil Stocco ; il foldato da generofo Caualliero accettando gettò a terra la 
lancia, e cacciò mano alftocco,e mentre fauano per affrontarfi,un Archibufciero, 
Spagnolo di nafcoStointerra tirò un Archibufciata al detto Sig. Clemente e. colfe- 
lo in una cofailche difpiacque al Cauallier spagnolo, Clemente fentendofi feri= 
to con pena fi ritirò al Campo ; bauendo moStrato grand’ardire uolendo animofa- 
mente combattere con uno armato alla leggiera, non banendo egli finonilgiacco + 
1l sig. Sforza Stando d tal imprefa,c& refoluto d'efpugnar Orbetello,mandò a Sie 
na d domandare l'Artegliaria, ma in quell’iftante eftédo wenuta in foccorfo di que) 
Inogo l’armata Imperiale con prefidio di gente & uitto uaglie: egli per ordine ha- 
uto da Siena e da Monfig. Brifach,fi leuò col Campo. 
Nel1553.Don Pietro di Toledo Vice Re di ‘Napoli;per ordine di Carlo V.1m 
peratore partì da Napoli, e per mare fe n'andò a Pifa e poi è Fiorenza 3 bauendo 
mandato per recuperarlo Stato di Siena Don Gratia fuo figlinolo con buoneferci» 
to perterra in Tofcana,e hauendo da Papa Giulio 1 ti. ottenuto ilpaRo per.lo fta 
so ecclefiaStico condufte anco il Signor Afcanio della Corgna nipote di S.5. e mol= 
ti altri gran Signori cx Capitani , & giunto il Campo di Don Gratianel Stato See 
nefe doppo che bebbe prefo Turrita, Pienza, & Afinalunga, fi pofe allo aftedio di 
Montichiello doue era il Sig. Adriano Baglione, civ il Conte Gio.Battifta Caftelli, 
e poi in foccorfo ni andò il Sig. Clemente Monaldefchi della Ceruara con la fua Co» 
agnia di Fanti,&y quantunque quel luogo non fuffe munito,ne di luoghi da Fran= 
cefi defignato a defender dall’Imperiali,non dimeno li fudetti Signori fi rifoluero= 
no defenderlo, e tenerfî piu che potenano, &y per il ualor loro , e di lor foldati fo» 
Flennero l’aRedio 21. giorno combattendo continuamente con linemici, finalmen 
te doppo la batteria, e dui ferociffimi aRalti non hauendo piu monitione ne fperan 
Za di foccorfo fiarre(ero,banendo per taltempo fatto molti occifioni di foldati Tin 
periali,cy fatto grandiffimo danno al Campo, con giowamento di Senefi, & del Re 
di Francia, i quali bebbero tempo munir Mont Alcino, & altriluoghi.Li fudetti 
Signori furono fatti prigioni,e menati in Pienza, e poi liberati come fi dirà . Nel 
medefimo Anno mentre il Campo Imperiale teneua aRediato Mont Alcino effen- 
doin Firenzemorto DonPietro di Toledo Vice Re fopradetto, Don Gratia (uo fi- 
gliuolo fi partì da quell’affedio , e con l’efercito dello fato Senefe , e tornoffene nel 
Regno menando li fudetti prigioni,.che fenza grofataglianon gli uolena laffare ; 
perilche fapendofi che molti perfonaggi di quelefercito ft partinano dal Campo, 
e fe ne tornanano per altra via d cafas il Capitan Cafparro d'Oruieto con alcuni al 
eri amici & feruidori del Sig. Clemente ferono una imbofcata uerfo il Ponte Car- 
naiolanelterritorio EcclefiaStico , € paffando il Marchefe di Torre Maggiore che 


per 


MONALDESCA; LIBRO V, tor 


per le pofte partitofi del Campo fe wWandaua a Roma, lo ferono prigione, essenaron 
lo in quel di Triuinano, e poi a Celle nel Senefe, &» hanendoli efpofto che uolendo 
egli eRer liberato, bifognana che faceRe liberar li tre Signori fopradetti, perilche 
ib Marchefe fubito mandò da Don Gratia, il qual fe liberartuttitre li nominati Si- 
gnori, & cofril Marchefe furilafciato. Il Sign. Clemente fene tornò à Chiufci & 
Sarteano dove baueua la fua compagnia, laqual rifece, e tenne fempre e[fendo mol 
to amato da Soldati,e da tutti per efter animofo liberale magnanimo e parimen 
teeraamato c fauorito dal Cardinal di Ferrara, Monfign. di Termes, & dal Si- 
guor Pietro Strozzi & altri. Nel1554. eRendo uenuto il Sig. Pietro Strozzi 
Generale in Italia per.il Re Henrigo di Francia,furono fatte in Tofcana perlo $ta- 
to di Siena e di Fiorenza molte battaglie tra Francefi & Imperiali seffendo Capo 
di queSti,e peril pucadi Fiorenzail Marchefe diMarignano' detto il Medichino, 
€ da ogni banda erano molti Signori x gran: Capitani d'Italia e d'Oltramontani 
con groffonumero difoldati,nelle qualbattaglie, e fattiil Sig. Clemente prenomi- 
nato fi portò fempre da brauo e generofo,talche Pietro Strozzi hanena promefto 
farli dare unacompagnia d'ordinanza dal Re di Francia emenarlo feco quando ri- 
tornana in quel Regnosa che lamorte ui fr interpofe,come appreffo diremo, percio 
che indett Anno allidui d'AgoSto effendo apprefto Marciano il Campo Imperia- 
le col.Campo Francefe nenuto alla Giornata, 10 fudetto:Sig. Clemente eRendo nelle 
prime file di nemici intrato dentro la battaglia conla Picca inmano cy combatte- 
do animofamente bauendo la calca adofto di fanti x caualli gli furon date quattor- 
dece ferite, lafciato in terra per morto,ma poi reStado la uittoria del fatto d’ar- 
me all'Imperiali,egli futrouato uino,e menato nellor Campo, & fopra fecurta del 
Conte di Marfciano che era d quelfoldo fu mandato per medicare in Arezzo,doue 
in pochi giorni morfe,c& ilcorpo fuo fuportato d Torre Alfina & fepolto nel fe- 
polcro de fuoi anteceRtori, apprefto del Sig. Camillo fuo Padre , che pochi giorni 
ananti era morto neldetto caftello dimorte ordinaria, del qual Sig. erano reftati 
fei figlinoli, cioè, Sforza, Anibale, Pietroiaco , ilfudetto Clemente; Monaldo, & 
Gio:Francefco, cy una figlinola femina detta Fauflina maritata al Signor Montino 
delli Marchefi del Monte Santa Maria. 

Il fudetto Gio. Francefco figlinolo di Camillo della Ceruara , fi trouò anch'egli 
alla rotta di Pietro Strozzi, & era Luogotenente del Conte Nicola Orfini,cioè, di 
fuoi caualli, & peril difordine commeffo da chi guidana la caualleria Francefe, 
mancò poco che tutta non andaffe è male: onde egli con la fua compagnia fi faluò, 
e firidufe a Sarteano e poi a Pitigliano. Il Sig. Sforza maggior fratello era in 
queStotempo peril Duca Ottauio alla difefa eo guardia dello ftato di Caftro y con 
molte compagnie, lauendo anco il Colonnello & foldo dalli Francefi. 

InqueftAnno 1554. fu fatto inOrnieto per quattr'anni ilnuono Boffolo per li 
Magi= 
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Magiftrati delli Signori Conferuatori & buomini eletti, come è folito, ma perche. 
ferono folo quattro Conferuatori per uolta , &y alterarono in altre particularità il 
inodo‘antico cy ufato dal 1.465. in qua, ne nacque mala fatisfattione di.molti;c& 
mallîme bauendo dato il primo grado , ò luogo per capo d offitio amolti Cittadini 
Populari,c& del grado fecond o,bauédo tirato altri Cittadini a maggior grado che 
foleuano hauere, per tanto fa recorfo da fuperiori d Roma, da quali fumadato per 
Comiffario M.Paulo Raynutio da Tarano,ilquale in molte cofe reformò detto bof= 
folo,c& di Monaldefchi ui fu Camillo, bencheauanti fuRe eftratto moriffe , Lucas 
co PaulPietro della Ceruara;del Cane ui fu Lorenzo di PierVincenzo, Nicolò di 
Pompeo Dottori di Lege molto ftimati nella Città d'Ornieto,e fuora,c&y wi fuanco 
Gio.Paulo di Hettore di Gio.Paulo . 

Nel det Anno durando anco lite fra la Sig. Co$tantia & Sig. Monaldefcama 
fime fopra li frutti fopraprefi dell'heredità paterna &> materna,ui nacque anco dif- 
ferentia fopra il Iuspatronato e elettione del Prete della Chiefa di Ripaluella per 
la morte di Don Gregorio . . + . + Rettore didetta Chiefa, pur fu tal Benefi- 
tio ottenuto da M. «Afcanio Albani conconfenfo della Sig. Coftanza , benche effe 
poi renuntiaffe è Don Gio.Maria Melchione moderno Rettore con uolontà & con 
fenfo delia predeîta Signora Coftantia per effer ella primagenita,maritata nella Ca 
fata,e medefima famiglia Monaldefca && del medefimo Colonnello della Ceruara è 
come n'appare Patente del tenore infrafcritto i 

Donatus Thanus de Senis I.V. D.Reuerendifs. Sebaftiani Gual- 
teri] Dei& Apoft. Sedis gratia Epi Viterbieni. ac Epatus Vrbisuet. 
San@ifs.in Chrifto D. N.Iulij Tertii,ac fedis Apoft. ad beneplaci- 
tumadminiftratorisin fpiritualib. & réporalibus' Vicarius genera 
is. Dile&o nobis in Chrifto presbytero Loanng Marie Malchionis 

Clerico Vrbeuetano, falutemindîo fempiterni &c. Vite &morù 
honeftasaliag; probitatis, & virtutii merita, quibus apud nos co- 
mendaristeftimonio nos inductit, vttibireddamur ad gratia libe- 
rales. Hinc ef geumin prafentiari vacer Xuacare dignofcatur 
Parrochialis Eccl. San&ori Egidi] & Silueftri de caftro Ripaluelle 
dicec. Vrbeuet. perliberamrefignationé in manibus noftris fpon- 
te faGam per eximium 1. V. D. dîm Ioannem Andrgeam de Monal. 
procuratorem R. D. Afcanij Albani ditta Parrochialis Eccl.vItimi 
re&toris & poffefforis, qua eftIuris patronatus, & Patrona effecen 
fetur Ill. D. Conffantia de Monaldenfibus de Ceruaria nobilis Vr- 
beuetana,& di&a dia Patrona p conferuatione, & manutentione 
fui Iuris patronatus de presbytero Io. Maria clericum Vrbeuetana 
elegi nominari deputauit in re&ore di&a Ecclefia ; ac mpg 
preicen- 
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prafentari fecit per Ill. D. Anibalem etià de Monalden. de Cerua- 
ria eius fillum legitimi & naturale , acad hoc procuratore eiusdé 


» legitimite prafentarifecit per eundemgj; Ill. D. Anibalé quo fu- 


pra nomine petitii admitti, & confirmari in fupradi&a Eccl.re&o0- 
re, cuius collatio  omnimoda difpofitio ad nos fpe@at & ptinet, 
volentefg; prouidere indempitatiipfius Ecc.nealiquodin diuinis 
patiatur detrimenti. Nositag; pramifforum meritorum tuori in- 
tuitu&cofideratione, ac vigore eleGionis & prefentationis di&e, 
faQa per prafatam Ill. D. Conftantiam Patrona vt fupra au@ori- 
tate ordinaria, qua fungimur è prafato Reuetendifs. dio admini» 
ftratore ad Parrocchialem Eccl. vtfupra vacancem teinfituimus 
atg; adeam cu plenitudineIuris Canonici & omnibus pertinétijs 
fuis in fpiritualibus & teporalibustibi tenore prefentiù conferim? 
&aflfignamusac de eade tibiprouidemus, teg; propter hoc coram 
nobis perfonaliter conftitutà genuflexf.in corporale eiusdemg; 
Ecclefigiuriumqg; & pertinentiara ipfiusper Biretii Capite,X Anu 
liin digito tuo immiflioné inducimus & inueftimus,recepto perte 
mibhilominus & p te preflito in manibus noftris corporali luramen 
to.Quod prefato Reuerendifs.diio admimiftratori,ac nobis fuccef= 
foribufg; noftris, ac S. R. E. fidelis,& obediés eris,& nobis ac fuc+ 
cefforum noftroriiparebis mandatis, eidemqg; Parrocchiali Eccle- 
fix fecundi eius ftatuta,& ordinationeslegitimas deferuies, & de- 
feruiri faciesin diuinis, iurag; & libertatesipfius manutenebis, & 
defendes propoffe nihilg; p ad diam Ecclcfia fpe@abit & pertine 
bit,alienabis feu difrahes, immo alienata feu diftra@a adius& p- 
prietate ipfius reduces,&reducere facere procurabis,& nibilomi- 
nus comittentes,& madatesomnibus & fingulis perfonis,clericis, 
&tabellionibus ciuitat. Vrbeuetan. quatenus te presbyterù Ioan- 
ne Mariam,veltuum legitimum procuratore idoneilin corporale 
realem,& aQualem pofleffione di@a Eccl. iuriumg; & pertinentia 
ri ipfiusau@oritate nofîrainducar &immittatindu@umq: defen- 
dat,remoto exinde quolibetalio illicito detétore. Nec no tibi, vel 
pcuratori tuo de ipfius Ecclefia fru&ibus,redditibus, € prouenti 
bus,iuribus,& obuétionib. vniuerfis faciat integraliterrefpoderi, 
contradi@ore vero p cenfuras Ecclefiafticas copefcendo.In quo+ 
rumomniti,& fingulorum fide has pfitesnoftrasliteras, feu priui- 
legium fieri, atq; confici fecimus pnoftrum noftreg; curia Not. 
{ubfcribi,noftriq; foliti figilli,quo in fimilibus VIDA mus, & 
ecimus 
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fecimusappehfione comuniri.Dat. in Vrtbeuerrex:Palatio Epifco 
palinoftre folita refidentia in quadam fala iuxta Bibliotecam, 
& aliasfalas dicti Epifcopatus & alia lat. cori & prefentibus Egre- 


g1{s Viris D.Pompilio Butio & Mariotto Corbante:teftibus ad pre- 


dita uocatis habitis atg; rogatis fubanno Diimptirt. Indi&.r2, 
tepore Pontific. Sanaifs. in Chrifto Patris& D.N.D: Iulij divina 
uidentia Papa Irr. die vero 4. menfis Iuli dii Anni &c. 

Marcus Ant. Senfat. Curia Epifcop. Not. 

Nel1555. doppo che Siena per lungo affedio fudal Marchefe di Marignano 
per l'Imperatorriprefa,il Signor Pietro Strozzi Marefcial di Francia condufe di 
nuouo per il Reil Sig. Sforza Monaldefchi della Ceruara ; che ftana alla guardia 
cx gouerno, e Vice Duca dello fato di Caîtro,e& li diede condotta di Cento canal» 
li e fanti,come appare per lafottofcritta Patente . | 

Pietro Strozzi Caualliere dell'Ordine Marefcial di Francia, &» Luogotenente 

Generale per il Re Chriftianiffimo in Italia . 

Occorrendo per li affari di S. Maestà Chriftianift. in prouederci di Mille cinque 
cento fanti,c& di cento caualli per feruircene doue più parerà d propofito per il fer- 
uitio:di S.M. ce conofcendo il ualore,la prudentia &y lungaefperientianelle cofe di: 
guerra dello IMaft. Sig. Sforza Monaldefco della Ceruara. Pertenor de le prefen» 
senoftre lettere Patenti li diamo la carica di dette fantarie, «& caualli, elegendolo, 
es deputandolo nel numero delli altri Colonnelli di S. M. ChriStianif. con tutti li: 
bonori, emolumenti, & gaggi foliti darft alli altri Colannelli,che banno carica fi 
migliante : commandando 4 tutti li Signori Colonnelli, Capitani, offitiali, & foldati: 
cofi da piè come dacanallo fottopoîti alla carica nostra, che per tale lo debbiano ri- 
conofcere : Et di quefto nonmachino per quato ftimano la gratia di S.M.: Chriftia- 
nif.& NoStra. In fede di che habbiamo fottofcritto le prefenti dinoStra propria 
mano, figillate del noftro folito figillo. Dat.in Mont Alcino ildi 28.di Mar.155 5» 

Pietro Strozzi. 
«Angelo Straghi Sec. 

Il che il'Marefciallo Strozzi fece con penfierodi rinforzar la guerra, ma doppo: 
partendofi di Tofcana lafciò in fho luogo Monfig: di Subifta, il.Sig. Sforza hauen= 
do propofto mandar ad effetto.la fua condotta (pedì. per Capitani di fanti Faustino 
da Camerino, Francefco Marabuttino d’Ornieto, Giuftoda Monie Fiaicone , An- 
tonio del Bianco da Marfciano. . . +. . + &conqueîte, altre gente Monfig, 
Subifa andò di notte tempo è Pienza; &» quella prefe , e andarono. anco d Luci- 
gnano., manon pofferono far nulla. Doppo quefto il Ducadi Fiorenza hanendo de 
serminato pigliar Radicofani che fiteneua per Francefi, mandò gente a cauallo & 


 apiede fotto lacura del Sig. Chiappin Vitelli , & fi accamparono d talluogo , &» 
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ferono gran battaria,ma quelli di dentro eRendofi brauamente difefi furòno anco 
dal predetto Sig. Sforza foccorfi,e mandoui dentro una fua Compagnia con muni= 
tione di poluere &y piombo, per ilchelaterra fi faluò, e doppo hauendo il Signor 
Chiappino dati alcuni affalti uedendo non poter far nulla fi partì , e parimente fu- 
vono faluate,e mantenute per Francefi, cx Republica di Mont Alcino, San Cafcia= 
no, co Celle per fauore deldetto Signor Sforza , il qualanco baneua la cura dello 

fiato di, Caftro com'è detto. ‘Nel dett'Anno Monaldo Monaldefchi della cer- 

uara Canonico di San Pietro di Roma ,bebbe dall'Illuftrift. & Reuerendift. Car= 
dinal Farnefe gl'infrafcritti privilegij . i 

Alexander miferatione divina S. Lauretijin Damafo Diaconus 
Cardinalis de Farnefio S. R. E. Vicecancellarius San@ifs.D. N. Pa- 
pe, & fedis Apoft.in ciuitare Auipionen.& comitatu Venaifini&c; 
Legatus de Latere. Dileonobisin Chrifto Monaldo de Mona!de 
fibus Ceruaria canonico Bafilice Principis Apoftol. deVrbe Iuris 
vtriufg; dodori SanAifs. D. N. Papa, & fedis Apoft.Notario;ac Sa 
cri Palati[ Apoftolici,& Au!e Lateranen. comiti,& familiariinoffto 
falutemin dîio fempiterna. Grata familiaritatis obfequia,quano- 
bisha@enns impendift& adhuc follicitis ftudis impendere non 
defiftis. Necnon literari fcientia vitgac mori honeftas aliag; lau-: 
dabilia.probitatis & virtuti.merita quibus perfona tua tà familiari 
experiCtia d fide dignori reffimoni[s percepimus infignità nos in= 
ducuntuttefpecialibus fauoribus & gratis profequamur oppor 
tunis ac dignioris nominis titulo decoremus, necnon Priuilegi{s 
& honoribus exrtollamus. Hinc ef quod nos ad infraferipta perii- 
teras di&a Sedisad quarum infertioné minimetenemur fufficien= 
ti facultatemuniti.Voleteste quietia continus Comenfalis noffer 
exiftis premifforum obfequiorum & meritori tuorum intuitu fpe 
cialibus fauoribus & gratijs profequi. Teque&c. 

Nel1556. effendo natadifcordiae guerratra Papa Paulo 11 1. il Duca 
d'Alua Vice Re di Napoli peril Re Filippo, & eftendo il Duca Ottauio Farnefe 
reconciliato con l’Imperat.e& Re Filippo fuo Figlinolo, il Cardinal Caraffa nipote 
di s.S.ordinò all’Arciuefcouo Orfino Gouernatore d'Oruieto che aftringefte il Sig. 
Sforza Monaldefchi delta Ceruara dar fecurtd di X. millia fcudi di non partir del 
territorio d’Oruieto , per dubbio chenon andate allo Stipendio del Re Filippo . IL 
detto Gouernatore eRequì quanto li fuimpoSto, & prefe daldetto Sig. Sforzain 
Oruieto la fecurta per la predetta (omma, perilchenon potè andare atalimprefa, 
ne partirfi di detto territorio, finche fu poi fatta la pace & egli e fue ficurtà lbe= 
vato; Etneldett'anno egli partì con li altri fuoi fratelli, come appare-diuiftone 
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per l'Inftrumento dell'infrafcritto tenore. | 

In Deinomine Amen. Anno DalmpLvi. Indi& xIirr.tempore 
Pontific. San&ifs.in Chrifto Patris & D.N.D. Pauli diuina prouide- 
tia Papre quarti, die vero fouis 23 menfis Iulij. Cum fit plluftriis. 
Sfortia, Anibal, Petrusiacobus, Monaldus, X To.Francitcus fili] q- 
Illutrifs. D. Camilli de Monalden. Ceruaria de Vrbeuer. veline & 
interdant ueniread diuifione nonallora bonori Paternoria & Ma- 
ternorii comunium inter eos exiften. & iam die 20. Mai| prefentis 
Anni fuperhtoi diuifione fecerint conuentiones & capitula pro» 
utin quodam foleo feu Chirographo manu tertig perfona fubferi 
pt. manuomniu n ipforum fratrum perme Notar. vifo &ledo te- 
poris & continenti ut infra videlicer. 

<Alnome di Dio d di 20. di Maggioneli 556. Capitoli fopra la diuifione da far 
fitrali INustr. sig. Sforza, Anibale, Pietroiaco, Monaldo, & Gio. Francejco fra- 
telli carnali & figlinoli già dell IlluStriffimo Signor Camillo bo. me. Monaldefchi 
della Cernara . 

In prima, che il detto Sig. Sforza habbia perla parte fuatutto quello li poteffe 
pretendere tanto fopralberedità Paterna come Materna tuti cy fingoli beni pofli 


nel Tenimento del caStel di Torre, (pettante <& pertenente al predeito IUustr. Sig. 


Camillo fuo Padre cioè la Rocca nel Caftello di Torre,c& altre cafe tanto dentro co 
me di fuori, Vigne, prati, poderi, felue,campi palcoli, & ogni altra cola, & beni 
che foRero ftate poftedute, e tenute peril detto Sig. Camillo tanto dentro come di 
fuora, neltenimento di Castel di Torre. 

Item che tutti li Inspatronati quali fonno della cafadelgià prefato Sig. Camil. 
lo <& Sig CoStantia loro madre nel caftello di Triuinano, in Torre,in Oruieto,e 1 
la Montagna s'intendino effer commune tra tutti cinque Signori fratelli, cr fr cone 
ferifchino communemente . 

Item che tutti li beni materni della Montagna «& d’Oruieto sintendino efter cò 
mune co che fe babbino da partire per equal portione tra detti Signori;<y che tut- 
sele (pefe fatte, e da farfe per la lite fiano rommune ye tutto quello fi acquiftard, 
ò perdarà s'acquifti & perda communemente . 

— Item che li prefati Signori Anibaie,Pietroiaco, Monaldo, & Gio.Francefco fia 
no padroni &y Signori deltafteldi Triuinano per li quattro quinti, quanto alDomi 
nio co di tutte & fingule poffelfioni & beni tanto in detto Caftello, come di fuora 
di efo cy fno territorio efiStente , parimente fiano padroni & Signori, eccetto 
però nelle cofe fopradette. I 

Io Sforza predetto confermo core di fopra . 

Lo Anibale confermo come di fopra. pa 
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Io Pietroiaco predetto confermo come di fopra. 
lo Monaldo mi contento come di fopra . 
Io Gio.Francefco predeito confermo come di fopra. 
Vnde perfonaliter confituras Clarifs. veriufg; I. D. dis Guerri- 
nus Mardulcus de Vrbeu. procurat. inftit. fupradi&@itluttnfs. dii 
Sfortiafpecialiter adinfrafcripta faclen.& contra@an. dc quo fuo 
procuratore madato defuper apparet infrumen. manu mei Nor. 
infrafcripti,& d.nomine ex una,& Illuftrifs. D. Anibal, Petrus Iaco 
bus,Monaldus,& lo. Fracifcus fupratcript. & {pecialiter conftitut. 
principaliter pfeipfisex altera parte fponte ex certa corum {c16- 
tia, & cuiufg;ipforumlibera voluntate omni exceptione, & defen 
fioneab ecisremota &c. pfeipforumg: heredes &c. omni meliori 
modo &c. bona paterna & maternaadinuicé diuiferuot, & de cis 
diuifione fecerunt X quilibet parté fuamaccepit,& acceptauit in 
omnibus & peromaia prout in fupradid. capitulis £ cOuentioni- 
busac foleo continetur& de huiutmodi diwifione vt fupra fa&.fe 
contenti vocauerunt& candé diuifione fecerunt& omni tépore 
promifferunt habere ratam grata & firmam,&in nullo contra face- 
re,dicere velvenire aliqua ratione exceptione iure modo velcau- 
fadireAe velindire@e de iure nec de fado, que bona ve fupra inter 
cosdiuifa ad inuicé & viciflim vnus pro alio & alter pro altero re- 
fpe@iueconftituerant  conftituit te renere & poflidere &c. dan- 
tesadinuicemlicentia intrandi &c.anQoritate propria & fine licé 
tia alicuiusiudicis velcuriae &c. promiferuntg; quilibet cori pro 
rara fua in omni cafu moleftarionis X eui&ionis bonori, vt fupra 
diuifori omnineceffitate intimadi & protetandi remota &c. quae 
cia & fingula vt fupra tangunt diQi contrahentes promiferit&c. 
iurantes &c. obligantes &c renunciantes &c. fub poena duorii mi- 
liumfcutorum de lulijs decem pro fcuto applican. pro medietate 
Cam. Apoft.& pro alia parti obferuanti &c. qua &c. & ea &c. ro- 
gantes &c. dantes &c. iurane di@us D.Monaldus in peQore &c. 
A@Qum fuit hoc in Arca Caftri Turris Alphine in quadam prima 
ftantia domoriinouori quafi n medio Platea di&a Arcis prafen- 
tibusibidé Vencrab. Presbyt. Andrea de Fantis de Aquapendio; 
& D.Io.Angelo q. Magn.Nic. Edentu!o de Vrbeuet.ac Guido Ant, 
g. Friani de Speronibus Bononien. Teftibus &c. 
Nel 1557. Anibale di Camillo Monaldefchi della Ceruara morìin Cruieto &e 
Yu fepolto nel Domo di S. Maria nella Cappella di San Britiocon gran pompa fu- 
nerale 
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merale,come fi uede pe l'Epitaphio fopra lafepoltura , &rc. } 

Nel dett'Annoalla fine delmefe d' AgoSto nella città d'Ormieto fu fatto il bof= 
folo delli Conferuatori e&‘prefentia dell'Arciuefcono Orfino Gouernatore, & quin 
dici buomini chiamati.; fra quali fu il Sig. PauloPietro di Berardo Monaldefchî 
della Ceruara ; ma perche furono alterati li gradi contra l'ordini antichi furichia» 
mato & recorfo à Roma dalli Superiori, &x fu perciò mandato Comiftario in Oruie 
to M. Mariano Arca;ilquale riformò & rifece il detto boffolo al modo ufato, qua 
le era che fi faceRero fei Conferuatori di fei gradi & qualita di perfone,cyx Cafa- 
te, il primo grado era folo di Nobili,Baroni, Conti, ò Signori di Caftella dello fta 
tod'Oruieto, e anco dinicini intorno, bavendolo dato anco a qualche Dottore , € 
Cauallier honorato benemerito & Sempre di cafa Monaldefca , & inognitempo 
ue ne furono affai;e di cafa Monaldefca della Ceruara ui fu ilfudetto sig.PauloPie 
tro, Sig. Luca di Gentile, Sig. Sforza, Sig. Pietroiaco, & il Sig. Gio. Francefco di 
Camillo. Del Cane $ M. Giouan Pauolo di Hettore di Giouan Panolo , 2. Pietro 
Nouello di Cefare, M. Nicolò di Pompeo . 

Nel1558.perlamorte di Anibale di Camillo Monaldefchi della Ceruara ; li 
fratelli che reftarono cioè Sforza, Pietro Iaco, Monaldo, e Gionan Francefco uen 
nero dnuoua diuifione dell'heredità paterna & materna , come appare inftrumen- 
to‘deltenorinfrafcritto, 

In nomine dii Amen. Nofcant uniuerfi praefens publicù inftru- 
mentumlegentes pariterg; aadientes g ci Nobiles& IlIutt. virrD. 
Sforzia,D.Petrusiacobus, D.Monaldus,& D.Io.Franc, Monalden- 
fibus de Ceruaria filij X heredes fe.me.q. Illuftrium viri D.Camillis 
Patris & D. Conftantia matris pot obitum eorundé parentum de- 
menerintintereosad quanda fraternam diuifioné bonorum hxre 
ditatis Paterna & Materna que bona pofliderint & vfufruQuaue- 
rint huiusg; cofufe &indiftin&e hic atg; illic * poftmodum pro- 
pter obitum prafatis Illuft. D.Anibalis eorù qu. fratris germani & 
coheredisiure hereditatis & fucceflionis ab inteftato tota cius por 
tio deuoluta fit prenominatis HIluftrib. fuis confratribus fuperui- 
uentibus. Quamobre illa cadé bona magis confufe Illuft. fuis con 
fratrib. fuperuiuentib. magisg; diftri&a & indiftindta omnibusq: 
incomoda redita fuerunt  funt. Cupientes omni futuro diferimi» 
ni litis & difentionis 9 oriri poffitinteripfos obuiare, & vtidecet 
bonosfratres fe inuicé componere, & fraterne viuere. Hinc cit g 
curréti anno à partu Vitginis 1558. indidione prima,tépore Pon 
tificatus San@ifs. D. N. Pauli divina providentia digniffimi Papa 
quarti, dic 10, menfis Septemb. confituti pluries'in PERUEgnA 

OL, 
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Not.&teftiuminfrafcriptoriad hac fpecialiter vocatori, habito- 
‘ram’, X'rogatorum phbati Iluftresviri D. Sfortia, D. PetrusIaco- 
bus, D.Monaldus, & D. Ioannes Francifcus,no indu@&i,fedugi,vel 
circiiuentialiquo errore,feu finiftramachinatione, fed fponte ex 
‘eoru libero animo certag; fcietia,& omni meliori modo,via, iure, 
caufa;& forma, quibus magis,;& meliusfieri poteft p fe, & cori he- 
redes& fucceffores feccrot, ueneruntfimulad infraferipta bo- 
nori fuorum mobilium,& immobilià,ac dominij pprietatis,ferui 
tutis, & val'allagii ceffione huifmoditenoriscotinentighinc.infra 
vocat.lingua moderna ex confilio fapien.Chirographofcriptù vid. 
AQa&-ffipulata fuerunt haec in caftro Triuinaniinarce di&i ca- 
ftri,in camera magna primiplani, ibi pfentibus Capit. Antonio del 
Bianco de Marfciano,Icane Petro de Colleligo,& D.Nicolao Vgo 
lino de Mazzochis de Vrbeuet. tetibusad'pmiffa habitis & rogati. 
Et ego Lodouicus Morellus quen. Ser Bartholomei Morelli pu 
blicus,&apofto!. audtoritate Not. Aquapedianus Iudexq; ordina- 
rius,quia premiflis omnibus dum fic agerentur,& fierentinterfui 
eag; rogatus fcribere fideliterfcripfi,& in hanc publicam formam 
.redegiad inftantiam & petionem prafatorum dominorumhic fi- 
gnummeum T'abellionar. &c. 
Nel 1562.delmefe di Decembre in Oruieto per prattica d'alcuni cittadini che 
noleuano efter poSti per Conferuatori nelli gradi fuperiori di quelli che loro, & 
«fuoi anteceRori folenano, fu fatto il boftolo in nuouo modo,e diuerfo da quello in- 
trodutto deli 465. altempo della pace, & ufato da quel tempoin qua, &y ferono 
che (olo fuffero quattro Conferuatori di quattro quartieri,c& che precedeffero 15. 
giorni per uno, tanto inobili Conti,e Signori, quato li cittadini canandoli 4 forte. 
1lche difpiacendo d Nobili se Domicelli , & anco alla maggior parte di Cittadini 
principali d el grado fecondo, andarono molti a Roma , &» ottennero dal Papa per 
Comiffario Monfig. Lutio Safto , ilquale andò.in Oruieto e trovando la Città molto 
divifa, &» li Cittadini in gran difcordia,doppo molti configli, molte proposte e di- 
(putese fette in Palazzo & fuora, il Comiftario riformò ex annullò il Boftolo fatto 
del Giro,c& fece egli li MagiStrati per un’Anno difei Conferuatori almodo antico, 
ilqual finito li Cittadini che pur noleuano remutarl’antico modo di gradi perche a 
molti non li pareua bauer il Grado che defideranano,&y pareua loro meritare, infie 
me con il Populo & Cittadini delli gradi inferiori, operarono tanto nella città & 
in Romaappreffo Papa Pio V. & alcuni Cardinali che li fanorivano ottennero fi 
faceRe il boffolo di cinque Confernatori, cioè un Confaloniere che fempre precedef' 
(e di Nobili Domicelli, Dottori, Ca pitani & altri Cittadini benemeriti, & l'altri 
dio 
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quattro Conferuatori d’ogni forte di Cittadino quali deuano precedere per età; il 
che difpiacque d tutti li Monaldefchi & alli altri Sig. Conti, e Baroni dello Stato: 
onde pochi uanno più alli configli , & non accettano il MagiStratoancorche fiano 
meffi tutti per Confalonieri & ni nafcegrand’odij &y contefe . 

Nel1563. Il Signor Sforza Monaldefchi della Ceruara diuife li beni & here 
dità materna che d lui era toccanella diuifione fatta coni fratelli,con li nepoti del- 
la Signora Monaldefca figliuoli del Signor Ridolfo Baglione,che infino è queSt'an- 
sio era fiato pro indiuifa,della quale bebbe la quarta parte perche la Signora Monal 
defca haueua comprata la parte della Fau$tina (ua forella,che fu Monaca,& la ra- 
ta che ui baueuano Lucretia & Hippolita figlinole di Achille, come appare Capi 
soli qui fotto registrati , perinStromento publico per mano di Ser PaldaRar Pri- 
mario da Orwieto . 

In Der nomine amen; Anno Dili 1563. Indi@ione 6. tempore 
Pontificatus San&ifs. in Chrifto Patris,  D. N. D. Pij diuina pro- 
videntia Papg rm. die uero Martis decimo Tertia Menfis Iuli di- 
&i anni. Volentes ac fummopere cupiétes Nobilis ac Iluftrifs. DL 
Sfortia quofi. D. Camilli Lucg T'erti{ de Monalden. de Ceruaria Pa 
tris,& quofi. D.Conftantie Ioannis Francifci quofi. D.Achillis etia 
deMonalden.matris Patritius,& Domicellus Vrbewetanus ex una, 
ac Mag. D.Iulianus quofi. Antoni] de Mazzinghis ciuis Florenti- 
nus pcuratorac actor,& eo nomine refpedtiue nobilisacIltuftrifs. 
mulicris D. COMtantia Vitella Balliong.Illufriffimorug; diori Io. 
Pauli,& Rodulphi Illuftrifs. q.D.Rodulphi olim Iluftrif.D.Malate 
fxide Ballionibus de Perufio, fuorti filiori, & nepotii Illuftrifs.D. 
Monaldefca filia di&i quofi. diii Io. Francifci de Monaldenfibus , 
& Vxoris quofi. praefati Illuft. D. Rodulphirefpe@iue partibus,ex 
altera put de fux procurationis madato, ac A@oriz conftare dici 
turinfrumenti manu Ser loannis Baptifta Iordani Notaril publi» 
ci Florentini huiufmodi tenoris & continentia &c, | 

In NOMINE Dfii noftri Iefu Chrifti Amen &c. 

Adi 27. di Giugno, 1563. 

Efendochel'IUuftrifimo sign. sforza Monaldelchi della Ceruara, & gli Ilu- 
Strift. Signori Gio. Paulo e Ridolfo Baglioni heredi della Signora Monaldefca 
monaldefchi Baglioni nepoti di elfo Sig. Sforza tengano & poffedano più,e diuer 
fi beni flabili comunementenel Territorio, Montagna d'Orvieto, cy particolar- 
mente è Collelungo, Ripaluella,San V enanzo, Palazzo, Rocca Sberna,&y altri luo» 
ghi quali fonno beni dell’heredità del Sig. Achille, & Sig. Pietrotaco Monalde- 


(chi, della Sig. Imperia Corbara de Monaldefchi, fecondo la dechiaratione <&° 
liqui- 
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liquidatione delle fententie date in Ruota di Roma, e uolendo per quefo uehir alla 
diuifione di detti beni ciafcuna parte per lavata fua,& quelte disudere fecondo l'or 
dine e tenore d effe fentétse hauta confideratione tanto alla legitima, come alla tra 
bellianica del fudetto Sig. Pietroiaco'& parimenteal quinto che detto Sig. Sfor- 
za deue hauere delli beni del Sig. Achille & alterzo che deue bauere de benidel 
la Sig. Imperia confuft conl'heredità del Sig. Pietroiaco, il prefaro Sig. Sforza, 
< il Magn. M.Giuliano Mazzenghi Cittadino Fiorentino procuratore. &y attore 
della iluftr.Sig. Coftantia Vitella Madre & Tutrice di detti Signori GiouanPa: 
fiolo <& Ridolfo beredi predetti comen ’apparifce infiruméto per mano di Ser Gio. 
Battifta Giordani Not. publ. Fiorentino fotto itdi 3.di Nouébre 1561.fonno d'aè 
cordo & conuengano di partire li fopranominati beni in quefto modo cioè. 

Che un quarto d'efft beni liquidati & dechiarati nelle fententie predette fia kia 
bero per la legitima Trebellianica terzo & quo vapore: come di letra per 
detto Signor Sforza. 

Che altre tre quarti d'effi beni fiano & sellino per le ragioni,come di fopra | libe 
ri alli detti Signori Gio.Paulo & Ridolpho heredì & nepoti predetti. 

— Che perla prefente diwifione & diftributione di detti beni non fi facci proede, 
tio alcuno,, dall'una, d altra parte fopra il Dominio di detti Caftella . 

Che di frutti Argentarie, befiame, mobil di cafa & danari che haueRte baunte 
la Sig. Monaldefca , & altre pretenfioni dell'una e l'altra:parte non dechiarate în 
effe fententie fi debba ftare alla dechiaration dell'IMufirifimo Cardinal Vitello. 

ChenelreSto perconto delli beni rifernati in dette fententie fi offerue AA 
ineffeè ftato dechiarato. 

chetrouandofi alcuna forte di beni ftabili di detta bi: edità d'Achille, Pietro- 
Jaco, & Imperia quali non fufero comprefi nelle Vizi Sopradette,e liffe pro 
dutte debbiano diuidere,come di fopra . 

- Che il prefato Sig. Sforza cominci adeffo à godere i quarto delli frutti delli be- 
ni predetti, li detti Sig. heredi & nepoti le altre tre quarti, come di fopra.. 

Che intermine d'un Mefe proffimo d'auenire, cominciando hoggi, debbia effer 
fatta l’effettual diuifione di detti beni Stabili nel modo fopradetto, & non facendofe 
nè accettandofe il detto quarto non babbia luogo && ciafcuna delle parte reSti nel 
termine di prima. 

Che il fudetto Sig. Sforza & M. Giuliano innome come di fopra, l'uno el. i 
tro, l'altro € l'uno promettano d'ewittione per offeruanza delle cofe predette è 

Et per offeruatione di tutte &y fingole cofe predette fi è fatta la prefente di con- 
fenfo co nolonta dell'una & l'altra parte quali fi fofcrineranno di loro propria ma- 
so questi di fopradetti, ERA teffimonij , quali pisani {0 
[criueranno di propriamano 
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s4assforza fopradetto.canferma-com accettare prometto comedì fopramizantian3 
1° do: Gigliano, Mazzenghi-Jopradetto.innome come. di. fa pra.confern gn 4E6etto.a 
ani ale prometto; comedifopranzo itato aiarnd simana) as barozzi» amb 
do BiaggioAngelello Cittadino Perugino fui prefente-d quato di fopra fichtieg 
la La -Manno 4 Roffifai prefent dg uanto di VIGLI nh ua 3 ù dal sant susba d 
i n de Guerrino, Miardula da Torrefsi prefent EEA Lia nona ut 312 pì 
soldcicco.prefat4silluttrifDaSforsiargg ca cp prafatus Magno D.dulianns di 
dlis. quibus, (pra nowsinibus rent «D srtata allevi cuius D .gi2 «Tini nllsb 
drprimafi covvengina che le parte fiano fatte. cr ex nuness accettano mel moda 
forma comerdi parolafi.vantiene imelfe parte quelfonno Ge uarioò sivaa 
Modysdivifionisbonorumunacmdefcripriane bonorum qua mere liberafnag 
1UuStrifiniorum.Toannis Pauli sx Bodulphi de Balliomibune ovo wi so 
\3g IGO ib 9 sorColelungono inimp di osvai pinsilla dott airiaimalal oa osì 
Prima cc. Palazzo Eouarino. sagrolz rongi? otish 
gi Brema AIA 53, Répalte as qnilistt sxn) iuad "i ianp gu ouila sd) 
Tutte le Caro ada Venanzo nisi otigloBifi “& olua T.ei9 ironm? misbilla in 
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Item fonno fiaeGordo che fidebbiamettere în fonte.chédi dettivcatrabenti deli 
bia pigliarind pertedellà quattro pattè s:come.difopra descristià.nadletta sd d 
quelloche toccaralaforte-fta lecita» pigliare madelle dati oeguattrospartescame tì 
piacerds gn pergueSto fi dica tn fi de chiata:che tact'ando.#l dotto Mii Giutane 9 
name:comesttfopra pigliare nadel'edetto parteicome difaprasfidlectros alidsito: 
Sig. Sforza pigliare una delle tre reftante a fuo.libito.. grnupidasb c1»9 Solmi 
«nare fond dale brdorchè pig liando ilderta-sig; Sfotgala pattetnbitatatdoRi-- 
panca inzicampenfa del qquarto.the frasSigy deneNauere nella tenutandi-Rantola 
taftata cy ridotta alla fomma dî feudì duacentar cinquinsadi alora di vagione.di 
digcerGiulij.paxfdudoy.fe gliegncede fantisbeni ahiliceetoccaffru didaiti bere- 
di nellatenuta disnipaltella comprela però nella parte. tutglata Collelunga aclli tua 
gbichepidspiacera è desto:Sigo Sfarzampre bè fiano contigui alibenideltapar 
1 di Ripalucha per quello cbesaranna/timare:pend uilanaminicamimerente da, ele 
Fenfifia dette, psitò: perla: fama pred esavdgueoche desnosig\orzacedaà 
detti Sig. tutte le ragioni che haueffe in detta tenuta di Rantola. ALARE NU GAE 
DL Viemeeluengalo tafonno:d'accordo;chetescandoabtet to:Sigu Sfarza.gual fi 
soglia della altretre pantesicome di foprapex ri compentade Ua detta quarte parte 
di Bantolababbibanece fcudifimilicome diloptadmeonta cemquantaynienmine 
di.fes Mefi proffimi, non dardoli) detti Sig» fiavavobligati dark imfoluso e paga 
senta anta quentità.di terreno rd fimadi dun buamini da bena-coimmemente 44 - 
elegerfi nicino & contiguo alla parte che roccafte aldetta. Sigosforzecsnanati >) 
A ol si li ene» 
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vrtiem'che perla préfentedimifione: camenelti Capirofivaltre nolfe sant ‘non Bin= 
‘Pendafatto’ preginditivalcuno d'idette: parte fo pra vi Dominiò di Caftelli Eta Le 9 
iltè chetutti listuspatronati ‘dvd elta'cafa sintendino:tomniuni èmente' refernatio> pe 
vs-Prèr che bbonificationi qual fifero fate faneidnalema delledette ‘parte cioè 
snella cafard” ‘Ornietoin lacafa denro” Ripalnella wr mella Colombara nella renatadi 
Collelungo fi debbiano rifare fecondocheuerdmente fr mostrardeffeò fiato pelo 
>-1fenm'ché cidfcuita delle ‘dette partà fia obligataide èuittione all ‘altre della quar- 
sa parte qual proportionabilmente tocca alla Sig. Cofanza cralla Sig, Monalde/ch 
porta fucteffrir nniteftatoneleatesta mento 'cherdeciajtuno delle predetti diui- 
fone!permentuddelle fuctePione Beredità & vini] SigI cip sli peo 
into!) & signora Imperia: gum H.g59), omumn i sb otrugnaet enel 
NL che toccanto la. Rocca di Sheva nella pl dif “detti Sienori betedi % And 
tenuti viiborfi afk al detto SigiiohetWtto ‘gello‘ehè haneffe è per din ‘comprar: verte 
caftte& uigne con E Sag ch te id line ibm pria pderrò 
Siknore Sforza i burn iloga 4.001 ri i 
-Obtembe il détto Signore sforzi dona et conidedà è aUetti Signori Breve oguirà 
gione -ebebanefte helle Terre donate già à cencio' Giierciò fecondò che fafferifcè 
dal Sig. MalateSta Baglionemelle pertinentie di Marfciarto'; & fimilmenté dona 
ognivagione che banefesnvi pezzo Utena ifiante la porta at Sx pr put ‘bauto 
peril fitto del Molino di-Rottevaftello: comeSaff eriffe 99 cvrnei: Y vd) por are 
cstrrem dona tutte le ragione che banéfe in:certeterre:che' fi dice cher Slate nen. 
diezit da“Seè Girolamo'Miferivordiazia rt al Po) oggio crd dun dirà 
ste dellaNitola & dun'certò Bianconé > vs. = vis LE 108 BUE 
*'rremitonnengano le fhdetve parte cire la to turtone fata în Levi cpeneletionit.? 
Thomafo diLeoridrdo. del'Sanga'dè Oruieto d’anvignacciopofto net pian d'Ormies 
touela contrada detta la‘mofia del Palic'appreffoli beiti del'Carfi no da'dui lat'&à 
lauia publita‘fi intenda ton firmata comli:Capitoli perdi&connentioni pafiatà per 
li fattori‘dellefadette parteewnoneRendòfi farro mfirumento che:fe gli faccia da 
quella parte alla qualetoccarà detto V ignaccio) << inenentò chesson fi trénafero 
detti Capitoli che:Sintehda' detto T pci 0 la obligatò pagare Due eta Posono 
pernomedidettò ‘Emphiteofi: © RAID du) 
C'Itei comuenganoze Mu. Sig. Cohftania fi a'obligata fate in teld mol 
di che n'Horticind poflosnante la portadi colelungò prelfo li beni della Badia di 
Shnto Senero hi beni di detta hereditànendiro ‘già da Donna Tarfia' ‘moglie di 
Paul'Antonio da Collelungod ser Giouan'Antonio già fattore delli prefatti Signa 
veberedi fia: veStituitod ‘Nicolo figlivolo di detto’Paul'Anttonio-fenza refiitutione 
di'prèzzo'di forte che fenza i ecceptione alcuna detto bortivinò ‘"peruenga cin mano 
& si dettNicolo.- . Eligio ae de ra rd) RIPA IT, 
sist Ée 2 Item 
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—. rtédetto M.Giuliano innome come di fopra promette et cOniene col detto Signe 
re Sforzache l IUuftrifima Signora Conftantia Vitella de Baglioni come Tutrice; 
e curatrice di detti Signori heredi,& detti Signori heredi con la prefentia cr au 
torità:(ua informa folida divagione vatificaranno tutte le cofe contenute capitulati 
c» defcritti nel prefente Inftrumento di diuifione è ogni fimplice inftantia delfudet. 
to. Signore Sforza ò fuoi Agenti ò Procuratori. sai th 3 
-- Quibus. partibus fic fa Qis , defcriptis, ordinatis, declaratis, & 
annotatis, &c. notà | i 
. AQum in caftro Ripaluellae, videlicet,in Arca di&i Caftriiuxta 
fuanotiffima latera prafentibus ibide Magn. V.I.Do&.Francifco- 
Maria Brancurfio de Arimino , Cap. Hermanno de Rubeis Perufi- 
no Hluft. Comite He&orede Titignano Mag.V.I.D. Senfat. deSen 
fatisex Ciuitate Vrbisuet.& Sabatino Antoni} qu. Bernardini de 
More Caftello Teftib. adfuprad. cia & fingula habitis&rogatis... 
Et ego Baldaffar Primarius public. & apoft.au@oritare Not.&Iu 
dex ordinarius de fuprafcripto inflrumento diuifionis bonoriro- 
gatus me fcripfi,& folito figillo-fignaui in pramifforum omnium, 
fingulorum fidem &c. | 
Nell'Anno 1564. morì il sig. PaulPietro di Berardo Monaldefchi della Cer- 
uara nel Caftel Vifcardo, & fu fepolto nella Chiefa di detto luogo, lafcsd di feun 
figliuolo mafehio di dui anni che bebbe della feconda moglie chiamata Catherina 
nata di-baffa conditione,e laftà le figlinole femine della prima moglie che fu figli= 
sola del Sig. Bartolomeo d'Aluiano detta Madonna Portia. Et hanendo fuflituito 
il figlinolo, come-per il teftamento qui di fotto regiftrato uedrafli ; doppo la morte 
di detto (uo figlinolo nomato Giouan Paulo nacquelite <& differentia poi tra le fi= 
glinole fensine del fudetto Paulpietro, eg il Sig.Luca di Gentile per caufa del Doni 
nio c heredità didetto Sig. per il fidei commifto fatto giatra Berardo padre di 
Paulpietro,Gentile padre di Luca <& il Vefcono:-Corradocome fopra fiè detto. 
IN NoMINE Di Amen. Anno Dîii 1564. Indidione 7. Pontifica 
tus San@ifs. in Chrifto Patris D.N.D. Pij divina providentia Papg 
quarti, Die vero x1x. menfis Seprembris.perhoc prafens publicu 
intrumenti cunAis pateat euidenter, & fit not 9 perfonaliterco 
fitut:coram me Not. &teftibus infrafcriptis, llluft.diis Paulus Pe- 
trus de. Mona!den. de Ceruaria nobilis Vrbenetanns, fanus omni- 
potentis Dei gratia mentis, fentu,;& intell e@u licet corpore infir- 
mus.Nolés hac uita inteftarus decidere,ne poft ciusmorte aligua 
lis inter fuos fup eius bonis valeat exoriri.Ideo hoc prefens nun- 
cupatiuii teftamétum qa iure dicitur fine feriptis PEER pu 
Cul fit icum 
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blici infrafcriptuminhunc quifequiturmodi, &formamfacere 
procurauir & fecit. Et quiaanima et preciofiorcorporecundilg; 
rebus mortalibus-praferen. illam Ompnipotenti Deo,ciufq; Virgi 
ni Matri Maria gloriofilfime findis celeitis curiehumiliterac dee 
uote comendauit, corpus vero fui quando anima fuerit feparata 
ab eofepeliriuoluit, & iuffitin Ecclefia caftri Vifcardi in capfali- 
gnea fubtus terra. Item.reliquir Reuerendifs. Efo Vrbcuetano p 
eius canonica portione fcurivnum;& g plus de bonis fuis petere 
non poflit. Itereltquit iure Legatiill. die fulig ipfius D. reftato- 
ris dileQxe fili fcuta quinquaginta p meritis feruitijs ac expenfis 
receptisab ea inVrbeRomaa die qua tradita fuit nuptui ill. dîo 
Mattheo Veraltis vfqg; modo atrento;g fore continue infra di&um 
repus,parrimipfereltar ci eiusfamulis & equis, & partim ipfins d. 
tettatoris agetes fucruntalimetatrab ea, & prafertim ipfe teftator 
p pluresmenfes in ciusinfirmitatefuitgubernatus & cuftoditus.& 
eu ipfe & eius agentes fueruntalimentati ob live, quasidem D.te 
ftatorhabuit &habetci Excellentifs.domo de Farnefio fup caftro 
Cattillionis Tiberina & ali{s bonis, folueda di&a quingenta:fcuta 
de introitibus fuori bonorum p infrafcriptum ciusharede ita 
taliter fieri debeat folutio di&erii quingerorum fcutorum @ infra 
fcriptus eius haresno egeat nec. patiatur:iire reliquit Iluft. d. Cor 
neligeius dile&e vrorialimenta iuxta gradi & dignitate fua ipfius 
ftatoris,& qualitate fuorambonorum p fe &fuis famulabus, do- 
nec honefte uixerit,& vità vidualemferuaucrit. Ité reliquir fupra 
di&a die Cornelia cius coniugi p cius dotibus fibi conftit:fcuta 
quingenta, vt de dida dotis conftitutione & promiflione apparet 
manu mei Not. 'infrafcripti cafu'quo voluerit tranfite ad fecunda 
vota. Itereliquitilli quibus deiure debebiitur bona fidei comiffo 
fubicQi faQo per Hut. dim Berardum olim ipfius di&i teftatoris 
patrem,ac Reuerendifs. D. Corradum, & Gentilé ipfius D. Berar- 
di olim:germanos fratres, rogat. ur afferitur per Ser Petrum Felice 
quot. D. Petri Stefani olim Notar. pub. Vrbeuetanum. Item reli- 
quittutores & p debito tempore curatore infrafcripti cius fili] & 
haredis Reuerendifs. D. Caruagiallam Simocellum Epm Suanen. 
Il. D. Lelium de Ceris, ill. D. Sfortiam Monaldenfem de Ceruari3 
XClarifs.I. V. DoQ. d. Ioan. Bapt. Pontanum Aduocatum in Vrbe;” 
& Virgitium Boccatiù procuratorem etià ia Vrbe ci infrafcripto 
modo 9 perfonacius fili} & haredis debeat VOR & 
34 educari 


206 DELT’HISTORIA DIACASA 
educatrapud prèfitumill.d.celti; cmius fider&amorieum comi 
fir:Etquod:bana mobilia ipfivs:teftatoris:poft morte ipfius venda 
sur; & pecunia:ponanturin benefici &yrlitaremipfius fili &cha 
redisErquicquid p.matori parte ditorutn'dominorir ràtorum 86 
prtemporecuratorumfata fuérit fuperbonis ipfius d:teftatoris 
valearacterieatzacfifatum fiuiffét:p omnes fimul Ire didtuiste Ra 
torvoluit.& mandiuitpincuentum in'queraliqua: exinfrafcript18; 
fuisfiliabusremaneretividag,veliexcaufa paupertatis non poflivvi 
vercl(p DeusTempercellet) p viicde beavhaberevi@. &alimenta 
in’domo:fua arbitrio diforum tutori; pro tempore cusstori. Tn 
omnibusautemfuis:bonismobilibus; & immobilibus,inribusy 8 
aiénibus;vbicung; funt& repermntp oteruntfuirhegredémwniuét 
{ileinBituit;fecit, elevolbityacore proprio nominauitili: «diloan 
nemPauliicius filium legirimum naturale exfupraditta Cornes 
tir:cius.coiugCErcafu quo diausciusfilius&haeres(quod Dens 
aneitat)imori contingeret infra pupillare craremy vel pofltea quaa 
dotunque finefilijs legirimis&maturalibustantum Suxta:formarmti 
prariominatifidercomifittune & ‘eo:cafu eifubitiruit valgariveri 
pupillatiter,&:per fidercomiflam Hilda betlam;lulianAntonis 
&Catherini:ciusfiliastegitimas &'naturales, ac filios.quon. d.Lau 
re olim 8filiam fegitimam 8 naturalem ipfius di eRatoris ‘anftire 
pemfecu ndumforma iuris .Ethoc8&hanc ide d.reftatordixit ;& 
afferuiteTefuumultini reftamentatm; € fuam ultima uoluntate 
quam &g valere uo Initiureteftamenti,&fi tareteftamtntinòo vas 
teretuelualebit,uoluievalereiarexgodicillori;& friure codicillo»= 
rinonnaleretuelualébitvotuirvatereiure donatio nis caufa mor 
tisjuctomni;%quocung: alto meliorimodo qu ovalere potelt feu 
poterit;callansy: irritans;&annullas:comne.aliud teffamenti, ome 
temaliz ultimamvoluntatemp ipfum:d:teftatoremfa@ta few fat. 
&praicaterisuoluittenere roborisfirmitate:rogansme-Not..pub. 
infraferiprum &c..AGum in arcecaftrrV ifcarditerritorivVrbeue»- 
taniin:cameracubicularij ipfius.d.teftatoriscori &prefent ibus:dì 
Camillo Saracinello:deMrbenet.Don:Andrea Barbettade: Bagna 
cmuallo Capi Ecclicatri Vifcardi sVincentio Lazzari Pititherevg 
deVrbenet:Paulo-Cecchide.caftro.Benanicomit. V rbeuet.Nicò- 
lao quon. Cecchi:PizzicaroliIoanne Antonio :‘Petride Perufia5'& 

- Ser l)ominico olim'magittri Baptifia deCottonio.te Bibusad pré 
di&aab'ipfopeftatore vocatis, habitis, & rogats. #1 03% + si IR 
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-rBtquia Ego RetrusSetifatus.de Vibenertpubliguis:XApoRali: 
canddoritate. Net: praimiffisomoibussfingulisfo: ® ino Dog 
-1NellAnno: 1.5 65» perchein Ornieto frera'mutato.l'ordine delgonerno & na 
Gftrats delà e va pérgara ga lintidea dralcmi cittadini» che:portaudio adioralià 
nobiliscorautiehî Donicelli, nacque lire e differentiafrala comunità c&» li Baranò 
«n maflime per bimagifirati, o bolallibrata;c&vpagattientij && frolfiz livoli diisa 
Gatnili o onaldi(chi dellaCernara; wr la:communità ; fu litigato fo pralticatafino 
@rsalliboatorinRoma,:perli beni che baucsano nelterritatio d'Qruitto; foprache: 
fadatorfententia delk'infrafcnittortenote b e ud iasficio 00 ardrsnitto tto 
mn BetruisGuidriaidinusi. VD. vrriufg; Sig Sanifs. DON: P. Reg 
fetendirias;nee nanià cattaruni Cam. Apoft Viceauiditor èSàns 
Clfs. DN: Papa: fpecialiter deputarus» Viiuerfis &fingulis prases 
pubfententie Inbgumentivvitums,leRutisypariter&&udituris nol 


tufacimus&arreftamut,pralias adinatiamattu Btifs. dominortinà 


SfosnaBetrblacobiMonaldi;& o: Franeiferde Monaldenide Cet 
uarta filio Sg (fdt dicano bo: me-illuft di Camillà 
Luca Tetti] BlipXliaesedisbo;me,ilult:d'Aluyfij.de Monaldemni 


deGeruariaprincipaliti fun coram,nobis:&Rewerendifs: di di Flad 


nio Vifino-tune curia CamyApoft, Auditore:-pradeceffore:noftro 
quercianterexpofitam cum alias. deannov 453. &die 28. Ianua» 
til fucsia fata concordia &tranfaGio-intet comunitatem;& homi 
ines affirialess&/Casafterios ciuitatis.Vrbisutr:& di&ibo.mesllùf 
d'alayfiumevraliade&fup differentiatunc verten:interieos.de di4 
biajialibrara di&ibo, me, Aluyfi] debonis.%.poffeffionibusque 
IquasipfeAluyfius poflidebatinterritorio:di@aciuitaris:Vibene: 
tanze;p:quibustenebarurlibra folere:d:Qo comuni ditta ciuite 
198 caconcordia fueripinterpartesterminatit di&us bo.mé. 
-Aluyfiusderomnibusbonis X.polfeflionibus prafatis, & in'eodern 
Itorsitorio runG)poffidebagnon:tenereturynecideberetaccatatrare 
fin librissten:caratris di@a civitatis deforibi,& annotarifacere,ni+ 
Simitelibra.denarior& qab'eonecfuisheredibus&fucceforir 
ibusà dida comunitarémasonilibra.peti; nec.exigrpoffein: perper 
tuono poffeTonibus;obligariombus, erdamnori;&intereTTe 
alias, putininftiumento cocordigy feu tranfaGionishmnoi def 
pet coteo,& per DI Leonardum.giruliatn ArculiLunen. diceqg. 
Notopub. tune: Cancellaria. dida ciuitarisrogato } &.inferius în» 
‘fierto latiuscotineri:dicitunad qrelatio habearur,% propterca ftan 
imibuspremiffissaetrafa dione,& accataftrarione diGariumillelibra 
yoÌ rum 
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ruin denérioni pro didis bonis& pofeffionibus, acfolutione ife 
ofitioni & aliorumonerum.p dicis mille libris p cos, & eorùian> 
receffores edi di&a ciuitati faRa ac antiqua pacifica cor pollef- 
fione p allibratu,$:cataftro didarum mille librari impofitiones 8 
onera perfoluen. non potuerint; nec debuerint è di&is comunita- 
cibus;&officialibus, & caraftris eiùsde civitatis contra prafatam 
concordia forma occafione cataftrationis noux poffeffiona,& bo» 
norum prafatori viterius.moleftari svel quoquomodo inquietari 
pihilominushis no obftantibus di&icoOmunitas, ac Coferuatoresy. 
Iudices;Officiales, & Catàftrerij contra dida trala&ionis formam 
cofdé inftai. de &fup.allibratu & cataftro denuo vt pretéditur fa+ 
ciedo de poffeffionibus.& bonis prafatis,& alias diuerfimode mo- 
teRare velle fe iaGarunt, & forfan moleftare cepertit, & few forfan 
di&abona,& pofTeffiones denuo mefurari fecetunt mercede men: 
fatatorum ab ipfisinfan. exigerètentarunt contra di&i concor- 
disacomne iuris debitti poenas in'cadé concordia contentas dam’ 
nabiliver incurrédo, Lex éo tuncliteras mon. contra, aduerfus 
Magn.diios Conteruatores, Sinidicum,Officiales,cataftreriosscom 
munitaté;& homines eiusdé ciuitatis Vrbeuetan. decreuit, & con 
céflit; perquas.cos moneti fecit, quatenus infra certum tune 
exprelumtermini deberet, & corum quilibet deberetab omnib* 
& fingulis ;aGationib*,moleRationibus,veration:bus,pturbationi 
bus,inquietationibus,& impedimétis;ac praréfis nous menfura» 
tionibus,&folutionibus p cos & eorum quemliber eisdé Illuft. D. 
D.infan.X eotumagen.& laboratoribus de & fup pramiflis, uel 
alias quomodolibet contra formi,& tenore di&a concordia pre- 
Ritis,& illatissac prefari,ac inferri cominatis, & in futura inferen. 
deftitille,ceflale,&{e penitus abfinuiffe, ac omnia cotra di&g co- 
cordia forma innouat. in priftinum ftatum reduxifle, & reintegraf 
fe, di&amg; concordia, omnia contenta in ca obferuaffe,& adim 
leuiTe,alioguin in cafu contrauerfionis,& in prateritii comififle 
fe penas in cadé contentaincidiffe incurriffe,declarari,& ad execu 
rione di&a concordi peedi vidiffe, & alias pro ui in fuis inde co- 
fe&is literis plenius counetur, quibus quide literisper eum X fu- 
va decretis,& in partibus cxecutis, ill1sgi ad'R. Cu. corameo Liù | 
è &îis Not.infrafcripto pdu@isferuatisg; terminis feruarifolitis, 
nec né adnonullosa&uscitra tamé eg conclufioné proceflo tande 


San@ifs. D. N. Pius Papa quartus quanda comiflionem Rugio Inti 
ras cu 
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feu perquandafuumcurfore prafentari fecit huinfmodifub te- 
nore videlicet. Pater Santa alias de anno 1.55. inter bo. me. III, 
dim Aluyfium de Monalden. de Ceruaria ex una, &% Vniuerfitatem 
ac homines ciuitatis Vrbeuetana,illiusq: ciuitatis officiales, & ca- 
tafterios partibus ex altera, fuit fata queda cocordia ac tranfa &io 
in perpetuo durata de & fup libra, & allibratu bonorum, que idim 
Aluyfiustunctéporis poffidebatin territorio di&eg ciuitatis Vrbe- 
uet. que concordialicer fuerità dio repore citra inter di&as par 
tes pfara,& illarum fucceffores inuiolabiliterobferuata, deberetg; 
etia de prafenti obferuari, nihilominus nefcitur quo fpiritu dui 
diam Vniuerfitare, X homines, Conferuatores,iudices officiales, 
& cacafterij di&a ciuitatis, corra dida tranfaQionis forma fuperio 
ribus diebus paflim & publice 1aRabant velle dios S. V. oratores 
Sfortia,PerrumIacobum, Monaldi,ac Io. Francifcum quofi. Aluy 
fi fuccefforesin di&is bonis moleftare fub preftu g pro di@is bo- 
nis maiore libra foluere deberent, quo circa prafati oratores cu- 
pietes fe a moleftiis pfatis liberare a R.P D. auditore Cam. fup dia 
&is molettationibus,&ia&ationibus monitoritobtinuerunt con- 
tra dii vniuerfitare, homines, Conferuatores, iudices, { catafte- 
rios,q fuit executi Xreprodu&.& viterius ad multos aus deuen- 
&um,veri quia dubitatur de di&i R.P.D. auditoris Ca.iurisdi&io- 
neciagatur de sitma fatis uotabili,& de ppetuo praiuditio, fuppli 
cant ppterca di@i oratores ne eis cotingat facere iudiciù nullù vr 
auditore Cam. feu illtus in ciuilibus locltenenti comittere & man 
dare dignetur,vtfine retardatione folutionisiamfa@&.causa, & cau 
fas prafatà,nec non qua & quas fuper fmiffis contra prefati com- 
munitate,& homines, Coferuatores,officiales, % catafterios habét 
& mouent,habereq; { mouere volt  intendunt sumarie fimpli- 
citer de plano & putin beneficialibus procedédo audiat, cogno- 
fcat,terminet,atg: decidat ci poteftate citandi, &inhiben. tam in 
R.C.gextracum pramiffis conftitutionibus apo. que ordinatio- 
nibus ftilo palati{ ceterisq;in contrariù fa cientibus non obftanti- 
bus quibufcung; ftatii &c. pro plane,& fufficieter expreflis haben- 
tes.Que quide comiflio duas habebat in pede cius fignaturas qua- 
ri prima talis erat videlicet. De mandato D. N. Papa audiat idem 
auditor Cam. citet pcedat ut petitur & iuftitia faciat. Alia vero ta- 
lis erat videlicet. Placet D.N Papa Ludouic’ Simonetta. Pofterius 
quidem comiflionis prafentatione nobis,& p pes va; Locitenen 
tiuvr 
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tiv: pramittitur fa&. di&o monitorio negato ; & p illius verifica- 
tione repetito, ® produ@tis refpe@iue fupr. concordia ac fenten- 
tia confirmationis, cocordia intrumentis nonnullisq: pofitioni- 
bus,& articulis, illisg; per nos tunc Locumtenen.admiflisac non- 
nullis tetibus in forma iuris iuratis, & diligenter examinatis ferua 


tisq: fubftitialibus terminis in fimilib. caufis feruari folitis, ac ad 
nénullos a8os etià citra tamen conclufioné caufe proceffo tande 
D. Antonium Marabottinii di&orum Magn. comunitatis,&:homt 
ni Vrbeuetan. ex aduerfo principaliii procuratore ad viden. reite- 
rari omnes,& fingulos aQusfubftatiales,nec non viden. abfoluiin 
frafcriptos inftantesad effeQ. validitar.fentetie,ac deferri iurame 
tum in fupplementi plene pbationis,quatenus opus firac coclu- 
den. % audiendum fententia per quenda Santifs.D.N.Papg curfo- 
ré ad diem& hor4 infrafcriptos fecimus & mandauimus, quibus 
adueniétibus comparuitin iudicio corà nobis tunc Ifite D. Iulius 
Ventura praefat. III. diorum inftan. procurator X ditti procurato- 
ris cit.non cOparentis contumaciam accufauit, ipfumq; contuma 
cé reperiri, & in cius contumacid terminos fubftantiales vnico co 
celtu &audientia iufta formi facultatum prefato R. P.D.A. Came- 
ra praedeceftori noftro per S.D.N. conceflorum reiterauit,nec no 
principales fuosabfolut,ac p nos concludi,& pnunciari debita cil 
inftantia poftulauit. Nos tunc Petrus Guicciardinos Locitenens 
prafatus di&i dii procuratoris inftantia in huiufmodi caufa con- 
cluden. duximus,& conclufimus, ac fententia in fcriptis tulimus 
& pmulganimus in hune qui fequitur modu videlicet.Chrifti no- 
mine invocato p tribunali fedentes,& foli Deti pro oculis haben 
tes per hanc noftra diffinitiuà fententia,quam de juris peritorum 
confilio pariter & eflenfu forimusin his fcriptis,dicimus, pronun 
ciamus,& declaramusin caufa,& caufis,que cora nobis verfafunt 
& vertantur inftantia inter filuft. & Nobiles viros dîios Sfortia, Pe 
tritlacobum, Monaldi,&Io. Francifci filios,% haredes quofi. dit 
Camilli quofi. Luca Tertij de Monalden.de Ceruaria ex vna,& co 
munitate, &hominesVrbisucteris ex altera de & fup obferuatio» 
ne cuiusdà compofitionis, tranfa&ionis, feu redu@ionis (up libra 
{eu allibratu bonorîi, quofi. Ill. D. Aluyfij etiam de Monalden. pre 
fatorum Ill. diorum Sforti, Petri lacobi, Monaldi, Io. Francifci 
abaui fa&. feu ia p prafatum qu. Aluyfii pro fe, X eius vfqg; in 
perpetui haredibus & fuccelloribus cu prefata CORIRRZTORI ho» 
| minibus 
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minib*)rebusq; alijsinadiscaufe, &caufarilihuiufmodi fatius de- 
ducitur, & illorii occafione partibus ex altera di&4 copofitionem 
trafaQione,feuredu@ionem fa@a,vt prefertur per pra fatii quon. 
D. Aloyfium cum prafata comunitate, &.hominibus civitatis Vr» 
bisuet. putininfrumento manu quon.Ser Leonardi quon. Leo- 
nardi ArQele publici Nor. &tic Cancellari] comunis Vrbisuet. in 
adis produd. continetur effe p difam comunitate,& homines ci- 
uitatis Vrbisner. feruanda feu feruandas prafatisIllut. dis Sfor- 
tia, Petro facobo, Monaldo;ac Io. Francifco , &illori in perpetuo 
heredibus;&fuccefforibus, pro utinuiolabiliter feruari madamus 
di&0$g, Ill.dno0s Sfortiam,Perrum Iacobum, Monaldi,ac lo. Fran 
 cifcum,&illorà in ppetuumheredes,&fucceffores,no poffe de in- 
re,nec deberecogiad malore libra feu allibratum, refpe®u bono- 
rum tunc téporis per prafatum quon.illu&. D. Aloyfium in terri- 
torio Vrbeuet. poffef'ori pro utin dio inftrumento cOtinetur, & 
propterea de & fup premiflis cidem comunitati,& hominibus ciui 
tatis Vrbisuet. perpetuti filentim impone. effe,ac imponimus,mo 
leftationesq; perturbationes, ac vexationes, & Impedimenta que- 
cung; p prefatos comunitatem &ho mines cIuItatis Vrbisuet.quo 
modolibetfup premiflis eisde illdiis Sfortia, Petro Iacobo, Mo- 
naldo,ac Io. Francifco faGasy & pratftitas, faQag; & pRita fuille., & 
efletemerarias;illicitas iniquas; indebitas, & iniufias, temerariag: 
illicita,iniqua,indebita,& iniufta;ac de facto prefumptas,& presi- 
pra, illasg; illa cidé minime facere licuiffe, neg; licere , & ppte- 
rea comunitatem & homines in expenfis p parte prafatori diori 
Sfortia,Petri Iacobi, Monaldi,ac Io. Fracifcilegitime fa&is condé 
nan. fore, & condénamus, quarù taxatione nobis referuam’ omni 
meliori modo &c.Que quide fentetia taliter erat fubfcripta videl. 
ita pnunciaui. Ego Petrus Guicciardinus Locùtenens,& comiffa- 
rius. Qua quidem fententia;ac omnia & fingula premiffa, ac in ea 
. cOtenta vobis omnibus,& fingulis fuprafcriptis intimamus & noti 
ficamus, ac ad veftra, & culuflibet veftrum notitia deducimus, & 
deducimandamus,p prefentes leda,lata;data,& in his fcriptis pro 
mulgara fuit fuprafcripta fententia per nos Petri Guicciardinum 
tunc Lociitenetemfubanno & die infrafcipto. In quori omnium 
fide prafentes fieri,& per Not. noftrum infrafcriptà fubferibi, figil 
liq; noftri quo in talib’ vtimur, iuffimus & fecimus appéfione mu 
niri. Dar. Roma in adibus noftris fub anno è Natiuitate dii 1565. 
Froma indiRio- 
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indi&ione 8.die ver@10. menfis Marti]. Pont. San@ifs. in Chrifto 
Patris& D.N.D. divina prouidentia Papa quarti, Anno eiusfexto 
prefentibus ibidem dîis Fabritius Galletto , & Defiderio Bonaue» 
naCuriz noftra Connotari|teftibus ad premiffa omnia, & fingula 
vocatisatg; rogatis &c. | 

Laqual fu poi confirmata per due fententie conforme da Monfignor Macerata. 
& perlaterza da Monfignor Doria Cleritidi Camera Apostolica. 

Efendo anco li fudetti figliuoli del Sig. Camillo moleStati dalla Comunità d'Or 
uicto per inftigatione di alcuni Cittadini Moderniinimici più tofto della quiete, e 
pace che deluiuere hone$to & bumano, foprail Dominio di Triuinano , dicendo 
ch'erain Territorio d'Oruieto liquali per liberarfi.commifero la caufa in Rota c& 
ottennero la fententia in fauore del tenor infrafcritto «rc. 

CHRISTI Nomineinuocato pro tribunalifedentes; & folum 
Deum pre oculis habentes per hanc noftram diffinitiuam fenten- 
tiam, qui deiuribus peritorum confilio pariter &affenfu ferimus 
in his icriptis, dicimus ; pronunciamus, & declaramus in caufa,& 
caufis, qua cor4nobis in prima verfa funt, Kuertuntur inftantia 
inter illuft. & nobiles uiros dim Petrum Iacobum, Monaldum, ac 
Ioannem Francifcum filiosquon. Diîi Camilli.de Monaldenfibus 
de Ceruariadominos caftri Triuinani Clufina:dicec. ex:vna, X c0- 
munitatem & homines ciuitatis Vrbeuetana, de & fuper iurisdi- 
Gione, territorio caftri Triuinani,rebusg; aliis in a&is caufa, & 
caufarum huiufmodi latius dedudis, & illora.occafione partibus, 
exaltera prafatos illut. dominos Petrum Iacobum, Monaldum,& 
IoannemFrancifcum,illorumg; anteceffores fuile, elle veros & 
legitimos dfios & patronos didi caftri Triuinani, illiusg; territoril 
& pertinentiarumi illisgi competiiffe, X competere in didto caftro 
merum & mixtum imperium, X.omnimodam iurisdiGionem gla- 
diiq; potefatem exercendi,facultate fatuta in di&o caftro coden- 
di, & obferuare faciendi pedagia,& gabellas,per di&um caftrum & 
illiusterritorifi tranfeuntibus imponendi,& exigendi, delia mul. 
Qandi, puniendig; &gratiandi officiales de variis locis eis beneui- 
fos deputandi,illosg; ad eorum libitumamonendi, animalia eviam 
forenfia fidandi,nullosg; vilo unquamtempore in dominosreco- 
gnofcere preterà Romanos Pontifices pro remporeexiftentes, X 
iandimfedem Apoftol illiusq;rerritoriam dittin aumen biz 
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nes di@i caftri Triuinani nec obligatos effeconcurrere, & contri- 
buire cum di&a comunitate Vrbisuet.moleftationes,perturbatio- 
nes, ac vexationes, &impedimenta quecung; per prafatos com- 
munitatem, & homines Vrbeuer.quomodolibetfuper diQis terri- 
torio ,iurisdi&ione, & aliis pranarratis, faGas, & praftitas, faaag; 
& preftita fuilfe & elle temerarias illicitas iniquas indebicas, & in- 
1uftas,temerariag; illicita iniqua indebita,& iniufta, & de faQo pre 
fumptas, € prafumpta, illasq: & illa minime facere licuiffe, neg; 
licere. Etpropterea de & fuper premiflis perpetuum filentium im- 
ponendum efie, pro ut imponimus, ipfamq; vniuerfitatem & ho- 
mines in expenfis cora nobis legitime fa&is condemnamus, qua- 
rumtzxatione nobis referuamus omni meliori modo &c. 

Ita pronunciaui Ego Iulianus de Borgolellis Locumtenens, € 
Commiffarius. Die 10. menfis Mai] Anno MDLXVI. 


Fine del quinto, & vitimo libro. 
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PERI RO. TIC: 
SIRCIZIA MESE ima rsa LIETI AE II RI vv dog 


AL BENIGNO LETTORE 
Alfonfo Ceccarelli da Beuagna. 


Avenpotratrato dell’anticha e nobil famiglia diMo 
naldefchi,% facendofi quafi fempre mentione della cit 
tà d’Oruieto , miè parfo conbel propofito dimoftrar 
la vera origine di quefta nobiliflima città;& ancor che 
moltidicano che è incerto chi prima l'edificaffe , non 
dimeno cavando il tutto da buoni autori, & maflime 
dalla &parchigrafia di Gabinio Leto Romano (crittore 
anticho pér vera opinione » breuemente gli narrarò 
quefta bella hiftoria . 

Cofa chiara è ( comefi puo offeruare nelle chronie 
che, & hiftorie del Mondo ) che doppo il drluuio ynie 
uerfale,crefciuta la generatione humana in varie parti delmondo fe n*andaffe ad ha- 
bitarei& per parlare dellthabitatori della Thofcana , d:ico che fra gli altri gl'antichi 

Aramei 300. anni doppo il diluuro vniuerfale vennero ad habitarein efla, & vagano 

do vnafchiera diloro per quetta bella prouincia, fe mifflero ad habitare quefto colle 

doue è Oruieto : partendo poi iPelafgi della Teffaglia &. venendo in Thofcana 73» 

anni doppo la rouina di Troia,& vedédo cofi forte 8& bel firo {cacciarono gli Aramei 

& edificarono fopra quel faffo tofaceo vnacittà ; & da Oropito patria loro principa- 


le, dalla quale fierano partiti, la chiamarono Oropitum : & cofihabitaca felicemen- 


te per moltianni venendo in Italia Thirreno Re de gli Lidi, & foccorrédola Thofcana 
con fua gente per forza pigliò Oropito, &fcacciatone inmaggior parte quelli habi» 
tatori Pelafgici , & ampliatola , & adornatola fecondo il coftume Greco , lo chiamò 
Herbanum da Giunone herbana cofi chiamata da 1 Lidi : Hor quefta è ( benigno lec- 
tore) la vera otigine di queta nobil:flima Cictà, la quale ben confideratatoglie tutte 
Je contrarietà che fivedonogra gl:fcrittori, & circala fua origine , & circa ilnome: 
dall’am- 
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Dall’ampliatione d'Oruieto fatta da i Lidi fino al principio della potentiffima Monaf 
chia Romana, patì molti trauagli, & qualche uolta rouine da Confoli diRoma, ridu- 
cendofi poi fotto l’imperio Romano, & di tempo in tempo dominata ancora da varit 
Princip1,& da gente Barbara, & per le guerre efterne;& perle difcordie ciuili di fuot 
babitatori ha patite vari) difattri & rouine, & cofi doppo tanti affanni riductafi fotto 
\'obedienza della Santa Chiefa Romana fempre è viffuta felicemente, & per efla & 
perdi fuor Santi Pontefici ha pofto & oprato ogni fua forza & valore . 

| Da quefta hiltora veramére fi vede che Oruieto fu cominciato primaméte ad ha 
bitare 300, anni doppo il diluuio vniuerfale, e poi ditépò intépo come ho dichiara- 
ro ; e perquanto fi uede queltaantichisfima città è pofta fopra un’alto faffo tofacea 
di figura quafi owata di circuito piu di due miglia, & quefto fallo è fituaro.fopral'ame 
ro e fruttifero colle fatto con molta uaghezza dall*iltelfa natura ; il quale attorniato 
da bellisfime valli,8 da vna fertilisfima e ben coltivata pianura, elontano dal Teue- 
re tre migliasdallago Vulfieno fei»&da Roma 60. & glifono viciniil fiume Paglia, 
&le Chiane : non ftarò à recitare Ie grandezze & la magnificenza della città propria 
8: del fuo ftato , antichità & nobiltà nelle fue nobili famiglie , li fatti egregii de gli 
fuoihuominiHIuftri & altre cofe s prima perche fono notisfime à tutto il mondo, & 
poi perche diff.fisfimamente da me fe ne tratta nella mialtalia , la quale piacendo à 
Dio con miglior forma fi farà vedere al mondo; Et chi fuffe vago di fapere exquifi- 
camente turtele cole d’Oruieto cofi antiche come ancora moderne,potrà vedere tut 
ti quefti autori fottofcritti, i quali fanno mentione di detta città :& fono. quefti..., 
Habinio Leto nell’Eparchigrafia d’Italia . 4 
Settimo Florido nel 1. libro de vrbibus Italie. 

Alesfio Gelandio nel1. libro de origine vrbium totius Orbis. 

Giovanni Caramanio nel 3. libro de antiquitate Orbis . 

Antonio Corupeo nel breuiloquio del Romano Imperto , 

Corrado Efio nella Chronica de origine ciwitatum Italie , 

Gionanni Sebrino Ambratenfe nellibro de memorabilibus mundi, & nel breue com 

pedio hiftoriarum Italie. | o: 

Guido prete da Rauenna in fuis Chronicis . 

Iacobo Corello de Colonia in annot.fup.Pli. & in hift. de Cardinalatu,& Cardinalib- 

Murfilo Lesbio in libro de bello Pelafgico. 

Marco Catone in fragmentis de originibus . 

Appollodoro nel 2.libro de cultu prifcorum Deorum , 

Chirocrate nel 1. libro de egregiis ftrulturis totius Orbis. 

Valerio Olandro nel 3. libro della fua Geografia . 

Quintilio Vefcouo Lilbeo nel=. libro de primordiis Vrbium . 

Defiderio Re de Longobardi nel fuo decreto . De 

Eleuterio Mirabellio in Ephemeridibus Italie. 

Henrico Barcellio de Agrigento in Biblioteca Mundi . 

Procopio nel 1.& 2. libro de bellis.Gottorum . 

paolo Diacono nel4. libro de fatti de Longobardi . 

Frate Mattino Polono nelle fue Chroniche . 
| Maeftro Giouanni de Virgilio nell’hiftoria de Regno catholico Rom. Eccl. 


Fauio de gli Vberti nel fuo dittamondo libro 3. cant. 10. bi 
| Fanufio 
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Fanufio Campano nellilibri de familiis Ilult. Italia. 
Gottifredo Beringo nel 3.lib.de bellisnotabilib. mundi,& in lib.de dirutionib.orb: 
Philippo Scaglia inlibro de antiquitate, & rebus campania: felicis.» 
Dominico Mario Negro nella fua Geografia. 
Sebaftiano Campano in fuis Chronicis . | 
Giacomo de Trano in Regiftro Epifc. & patriarch. Antiochia . 
Giouanni Annio nellifuoicommentari). 
Rafaello Volterano libro 5. Geografia. 
Il Biondo da Forlì nella fua Italia Illuftrata , 
Il Lilio Vicentino nellla fua Chronica.. 
Leonardo Aretino nels.libro dell'Aquila volante, &nel'2 lib dè Bellò Gotorum 
Francefco Albertino inlibro de laudibus ciuium Flor. & Scan. 
Giouanni Villani libro 7. cap. 15. &inpiu luoghi hilt., 
L’Arciuefcono Antonino parte 3. hift. tit. 31. 
Mattheo Villaninelle fue hiftorie. 
Frate Leonado rde Vino in fuis fermonib. in fermone de felto CorporisChrifti., 
Antonio Cornazzano libro 8. cap: 3. 
Gieronimo iRoflo in hiftoria Rauennatum . 
Francefco Berlinghieri nel libro 3. della Geografia cant. 10, 
Frate Leandro nella fuaItalia. 
Marco Guazzo nelle fue Chroniche . 
F.Giacomo Filippo nelfupplimento delle Chroniche. 
Il Tarcagnota2 nelle fue hiftorie delMondo. 
F. Onofrio Panuino fopra il Platina &in altre fue opere. 
Fiancefco Sanfouino nell’hiftorie di cafa Orfina . 
Cipriano Manente nelle fue hiftorie . 
Antonio. Beci da Beuagna nelli Verfiad Horatio Magonio. 
Il Vefcouo di Bagnarea nella fua Italia trauagliata . 
Le Chroniche delli Signori di Brunforte . 
Le Chroniche di Horte . 
Le Chroniche di Gualdo . 
Le Chroniche di Noceta. 
Le Chroniche d’Oruieto . 
Francefco Montemarte nella [ua hiftoria, 
Et finalmente )’Archiuio deli*Illutt. Signor Monaldo della Ceruara: 
Ma perche leggiadramente Maftro Migliore da Oruieto ,.& adeffo Mariano Seue= 
ro hanno defcritto Oruieto con belli verfi,mi è parfo inferirli in quefto.difcorfo,& 
nel fin di quefta Hiftoria, 


218 


DE} LIL O RA G INTE 


EX LIBRO MAGISTRI MEHORI 
DE V.R:B:EVET.ER4.:SV:B A NNO cogli 


M lo G LR 


- 


post alio Vetus Prbs 
ji deusctarefertur 

{ A Rex quidam terram capit in 
i arte [14 

abili: ageninm fecit quod vires not 
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Viribus exceliit imgentofus homo 
Obfed:t terram Kex hic per sempora malta 


pa 
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annos fertur continuaffe ULIZIALO 
Sedcwn non poet terram deuscere Marte 
Se funttum Fuxis callidivare fua 
Precipitque finis vt pofcant fuplici mente 
Cinibs, vi Regis corpusin Vrbe ferant. 
Decepti ciues afSumunt corpus humandum 
Rex oro defisnto vinus in Vrbe fuit 
Armati Regis portantes arma latenter 
Intrant , O Cimes Vrbis n enfe metunt 
vic is deftruftum Vegetum dicitir effe 
Viveneranda mihi fama vetufia refert + 
1.cs propter ca fas fi quisquam deperit extra 
Vuasquam quantum fi Vrit fepultus eri 
Hoc hodie Cines obferuant Vrbenetani 
Qui fenfis mentis È probitate vigent . 
Tempus ad antiquum que funi tibi geSta locuftis 
Pangere nunc cupio fatta nowella tibi 
Sed ficut dixi faxum per nubila cali 
Surygit O in rupe corna mira gerit. 
Vallis adeSt iftum percingens vadique faxum 
Qua frnas grata fertilitate refert 
Pullulat arboribus fplendefctt gramine campi 
Et riui vallem rore falubri rigant 
Per vallem flumisslafcinus labitur vndis 
In cuius faxus pifcis abundat aqua 
Excelfi montes pracingunt vndique valle 
Culroriterre\pabula grata ferunt 
Infaxo mille ciffernas adfore credas 
A pedibws faxi vima flsenta fluunt 
Sunt fontes clare fune pocula grata bibenti 
Quavir, que mulier, que bibit aptus equs 
Hic Turres magnas , hic magna Palatia cernes 
Que ciues habitant mobilitare fua . 
Sednon funt muri, fatis eftmunimine faxi 
Nam fiurfivm dum robora mira gerit 
‘Numque clauduntur porta pro tempore guerra 
HoFtibus in meds Ianua panfa manet 
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Hoc faxum mire nature cernita effe 

Nam preffat quidquam pofcere paffet homo 
St marmor forfan depofces,,marmor habebis 
Si lapides molesprot[us habere vales 
Si calcemqueris ,tolas gftqueris ATENAM 3 
In'faxomulta furgit.arena HIGE san 

Si queris cores ferro uibus adimi: îras 
Iawidens ferrumreddere petra valet* 
Atquemolendina Incrum per :feculamagnun 
Si tutus mirastollere tolle motas 
Dulce velut lignum feprestat futile faxum 
Si mites homines mitts origo creat 

Et ciues mites traftabiles , atque benignos 

Et tamen inguerra preliamira gerunt . | 
Quim bene fufcipitur cum lara menta forenfis 
Et plusquam Terre Cinis amaturibi 

In mundo meéliot miles non creditur effe 

Nec melius ‘frenis fleEferenomi equos 
Inclitus hic Hettor, breturbidusextat Achilles 
Tideus hic viuit cum Diomede: fuo 
Hic Aias fortis hic extàt Prethoft laus 
Atrides vegnat alter & alter ibi 

Sunt Barones multi grandi de ftirpe creati 

uos vetus Vrbs Cines nominat effe fuos 

Quid'valedt'Cines in bellit Vrbeuetant 
Per multos teftes publica fama refert 
Ildubandire diues comes eft fuperatus 

Et fibi fimandant reddere iura parani 
Preteritis vita pro bellis & Aquapendens 

ue mulro dura tempore guerra fuit 

CampeStri bello feparanit Imperralem 
Virtutemagnos capit inde viros 

Vrbs fi vellets mihi credas , grandia poftet 
Grandiaiam fecit wiribus vfa fuit 

Et quaties proprias volmit distendere vires 

Ad finem guerra magna trophea tulit. 
Sed quid de Ninphis deferibit noffraCamena ? 
Nil nifi cum vero dicere mufa poteft 

O quam formofos producit illa viros 

Et fat formofas procreat terra puellas 
Ancillas vidi , quas Dominas efte putaui 

In tantum forma pulcra venuftat eas 

Quas fi forte videt alimpha quis redeuntes 
Non curant multum quas fena vilis habet 

Si cernes duas Reginas effe putabis 
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Tam bene, tam dolle tam fapienter eunt 

Hic cerneres quicquid tibi gaudia preftat amoris 
Naftitur hic-vifuluxuriofus Amor 

Rapta puella fuo Brixeis. feribit Achilli 

Crifeis cumulat corpora grata neci 

Phillis amor graus deferibit Demofonti 

Ipo!yto Phedratransmistit carmen amoris 

Et reuocat dominum Lacedemonta fisum 

Hic Helena Paridi deltribit vota fecunda 
Scribit Abidea fexta puella viro 
Totus.amor.calet hic Pamphilus in Galathea 
Hicmulier pollet quegue placere Iows 

T'orma decens. ornat mulieres Vrbenetanas 
Que (pecie vultas O benignitate placent 

Hanc Terram vibu diues natura beauit 

«Atque cibos varios prodiga dando fuit 

Panem cum vino damnanit copra rerum 

«Arbores fruttus tempora quaque ferunt 
Anguillas poffquam nullas niiquam nidi meliores 


Multas & magnas poffidet ille lacus 

Cauedam grandes Calcini corpore parne 

Lucius © T inca pinguis abundat ibi 

Barbius a barba [umma de fronte bicornis 
«Auget cum lafcha fertilitatis opes 

Bos Aries , Hircwsy Sus preffat ‘fertilitatem 
Quilibet adque cibus dulcis in ore fapit 
Anjer, Anax ,. Perdix cun rauca voce Palumbus 
Et Caper & Ceruus dente trmendus Aper 

Sunt Lepores multi. fssnt pingues & Fafani 

Et quicquid guftu vita humana petit 

His Vabeueterem ditauit prouida cura 

Et ditat femper gratia larga Dei 

Hecomnes Vrbes precellit pace quietis 

Hanc Vrbem nullus poterti desincere Ferro 
Non patitur Cinis nec fua fata finune. 
Deftruet hac ignis cum mundi Regna peribunt 
Quam nullus viuus vincere marte vallet. 


VRBISVETERIS!DESCRIPIIÒO 
MARIANI SEVERI DVRANTINT, 


I Ad Hluftrifs, Porisiomà MonAdum Monaldefchum 
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(VPIBVS di celfolapidofi ver 
tice MONLis è 

Vrbsuerus hofiiles non timet al 
taminas. 

Hanc facilrnatura parens ad- 
__ DT imta tonantes 

Ef]es vt exemplar, Firuxerat arte fua è 

Inde folo patrie venerunt agmina gentis 

Huc profuga, fanélo numine mota Dei: .. 

Atque humili foffa fignatemenia complent 

Vrbis in aternum regna futura (his. 

Hos Orogitas ueteres dixere ; quid vlira? 

Hinc O: opitum ricmen in Vrbe fuit. 

Hoc quoque poftlongo fpatioft temporis ufis 

Orbitum © melius quemque uocaffe ferunt è 

Denique pofteritas tot 14m labenslus annis 

Rurfus commutat, quod Slatuere patres , 

Omnibus inquam locis mutato nomine gaudens 

Vrlsuetns exiftit , Patria clara fitu. 

Vulfinio diffar feato nix limiterantum 

Hus ut apparent ficnarelicha diu , 

At nunc magna cohers nulla ratsone nec ufo 

Mania Valfini difputat effe locum 


Prafulem dignifimum. 


Nefcio quis fimplex retuli(fet paruulus infans 
Illius ante lacum magna ruina iaces . 

Fulginiam uerfus mons. Pelins, altusadafira, 
Non longeoppofitus diftat ab Vrbe nimis , 
Pelia fed proprior ( nam falfo nomine fertur 
Pallia ) quo pifces flumina nere natant , 

Hac homines celebras,quos Phebus, © anra Mi 
Infiruit & Martis claffica pulfa monent, (nerne 
«Artifices etiam nati melioribus annis 

Diuiys sopibus ( fas ) coluere fuam 

Tandem ninquamivbar munci,wiralile templum 
Hanc ornat , f/ulto marmore dines opus 

«Apparet illisradiantis fidera Cali 

Soli & hic Luna lumina clara micant 

His fuper pofita eft teri a pendentis imago 
Ftquacunguescnent Vefber , © Ortus humi 
Intermiva quidem fomno consprefius Adamus 
Sculiusinefi s cofiam quo Deus ipietrabit, 
Quinetiam formata iacent crudelia ditis 
Kegnaque cum pants, guas fibi quiscuetulity 
Illic'nanqueuides alios fornace cremari 
IL'os ferpentum plurima twrla uorat; ; 
Hi fiygie putris fundo uolunniur in imo 
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Hos Phelgeton'iaffarworticetriftis agua Additur hic putens Clemens quem feptineus olim 

Cerberus hic'ingens mere tria guttura pandit Vrbis inoccafa fodit amore pius . 
entibus & lacerat corpora plura fimul Attamentane Paulus Clementis morte relibus. 

Supli hic demummarys connexa fizuris, Compleuit cernens nobile Regis opus 

Horrent & uini Demone: hincquemanerit Huius prefidiu cenfebant tempore belli ; 

Cermirur hic Chrifti diffefiss corpore fanpuis Tutiws infigni uinere poffe loco ; i 

Quolmirum feruant ferrea claufrra fibi Fontis ad ima nalent tato difcendere calle 

In quo fangunee apparent fimulacra ‘figure Quadrupedes , Phebi Luce micante Dei , 

Iudicio certo que dubirara probant, Preterea pacem concordi lege beatam 

Nam gerushamanm damnatum morte nefunda Ciues conferuant) vurb que fanta uirum s 

Ex barathro rapwit Chriftnrzinore patris Legibus hi parent , hi publica îura nerensur 

Hicque div wolust Laceratam plebe malorum Falcs ferique fenis reftituere bonum 

Sanguine confperfo finrfus incfe fidem Chriftiade tandem ueri , Chriftumque fequuntury 

Clarius hoc fplendenrrutilantis imagine Phabi Et Sanéli patres hunc pietate colunt. 


Exemptarque mante mortis Hbique Dei 


HISTORIA E-DESCRIT:PFIONE 
D; 15 PyRo Ydab 0 


O poilDiluuto vniuerfale Noe detto [ano pafsò inItalia, & arriuò 
nel monte fuo Ian:culo, dou*è hora l’alma Città di Roma, fece dopò 
facrificio nelmote Vaticano, da eflo lano &fuoi ce furono detti ani 
geri, o Galli,o Cimbri,o uero Vmbriper effer faluati dall’acque furo 
no edificate nella parte e Prouincia detta poi Hetruria qnatero Città 
principali e reali. Ela prima fu doue hoggidi è Viterbo fottoli mon 
ti Cimini detta Volturno o Hetruria. La feconda Tufcia, che in lingua Etrufca figni- 
ca feconda Città. La terza Vetulonia, o Vulfinia. La quarta Herbano, o Arbano, che 
in lingua Aramea fignifica quarta Città Reale ch'è Oruieto , le quali quattro Città 
erano vicine. E cio fi caua da Plinio nel3z.lib. de nat.Hift.al cap. 4-e da Raf. Volate- 
rano &z altri; & anco dalliauthori antichi comentati da Annio Viterbefe , ancor che 

«effo Annio cerchi di moftrare che quefte quattro Città fuffero doue hoggiè Viterbo 
tutte quattro, € fuffero cinte infieme da Defiderio Re di Longobardi, ilche per mol. 
te ragioni fiproua, primaper authorità di Plinio che difcriue quefti quattro luoghi 
feparati e diftinti, e lontano da l’uno da l’altro maffime Herbano che lo mette pref- 
fo a-Horti. Secondo per l’authorità di Procopio nel3. libro de bello Gottorum, che 
defcriue qualmente gl’ Hetrufchi antichi edificarono le habitationi in quelluogho 
forte per natura, &oltre all’altre authorità de fcrittori sfi proua anco per ragione 
euidente e probabile, percio che fe ben gi*antichi faceuano le Citta picciole e uici- 
ne,nion'è da credere che la Hetruria Prouincia tanto nominata e di potentia ; fofle 
d'una Citta fola , einluozo folo , fe benfuffe partita in quattro parti come vuole 
Anniò , ancorche potefle effere » che nella Citta principale detta Hetruria fuffero 

quattro regioni o contrade del medefimo nome delle quattro Città . E fe Arbano fi- 

gnifica in lingua Aramea o Hetrulcha, quarta città Reale ; è da credere che fia doue 

propriamente è Oruieto. E maflime che:tutti i buoui authori antichi metteno che li 

primi habitacori della Tofcana habicaron lungo il fiume d'Arezzo Perugia fino alli 

monti 
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montiCimini, & Hortach*è neceffario fuffe Oruieto da effihabitarò non'effendo al- 
tra Città ne veltiggi di città da Perugia & Horta verfo ilTeuere, che Oruieto & euui 
fpacro di' 40: 850. miglia. La terza raggione, che fu detta da Latini Vibsuetus per 
elfer:Città vecchia; e ficome hail nome, ha parimente varie diverfi fegni d'anticaà 
Città deltempo de Gentili; vifitronano anco dentro e fuori fepolture de Greci, de 
Gentili; e d’antichi Etrufchi'e la ftrada antica de Voltinio & Orureto & altre trade 
dentro e fuora, & altro nome antico che Herbano non fi rroua ne altra città ; ò edifi 
cio antico in quefte parti. La quarta ragione è che gl’antichi volentieri edificanano 
le loro habitationi ne iluoghi forti e ficuri per naturacom’è il firo d’Oruieto . come 
anco nota Procopio.E finalmente effendo come tutticonfenteno anticamente habita- 
tola Tofcana,è neceflario che quelto luogo fia tato è quel tempo parimente habitaro 
fiperla bontà dell'Aria è della Terra, fi anco per efler nel mezzo della Tofcana. Eflen- 
do pofcia lilanigeri, & antichri Etrufchi, ò Vmbri difeacciati e vinti da Pelafgi greci, 
fu Arbano e fuecontòrno da eflî Pelasgi habitato , & nominato Oropito ; & ti fiume 
quiui vicino Pelafgia,ò Paglia,& il monte Pelafgio ò Pelio, detto hoggidi il mote del- 
la Peglia. Et quantunque Tito Liuio nella feconda Deca nomini li Popoli Salpinati vi 
cinie compagni di Volfenefi nella guerra contra :l Popolo Romano e la Città con lo- 
to, non nomina però il nome proprio di tal Città di Salpinati. Ma altra Città non può 
eflere che quella non effendoui qui vicina altra;e li Salpinati popoli fono ini. Quan- 
do andaffe in poteftà del Popolo Romano,‘Tito Liuio non mettesma nelle Decàdi che 
mancano è da credere foffe fcritto , fe ben fi giudica che molte cofe de gli Hetrufchi 
egli tralafciaffe,ò faceffe mentione di quefta Città in genere, & anco il fuo populo fot 
to ilnome de Tofcani ; e così auuemiffe altempo de molti Imperatori forfe anco per- 
che venne à quei tempi faccheggiata & in parte dishabitata , ouero habitata da per- 
fone di bafla conditione e non atte alla guerra . 

Theodorico Re de Gotti con volontà e confenfo di Zenone Imperatore di Conlftan 
tinopoli, pafsò in Italia con tutte le fue gentie robbe nel 400. della humana falute . In 
due fattioni d'armi vinfe Odoacro Re d’Italia nell'intrar d’eflo verfo i*Itria;e porl'af 
fediò in Ravenna. E dopò vn*accordo fatto con efto di fpartiril Regno d'Italia, rom- 
pendo la fede l’uccife in Rauenna à vnacena: Ilche fatto fe n’andòà Roma; e futrice- 
uuto pacificamente & allegramente pereffer egli amico dell'Imperatore e venuto in 
Italia per fuo volere, & s*impatronì di tutta Italia, & Oruieto parimente venne in fua 
poteftà. Et efflendo quefto Re Chriftiauo e Catholico fece honorate imprefe, & 1m- 
parentoflicon molti Re vicini, facendo fua refidenza in Rauenna . Ma dopò cadendo 
egli nella herefia d’Arrio, l’Ital:a pati grauiflime oppreflioni da effo e fuo1 Gothi , Re- 
gnò anni4o. e morì di mal di Gocciola, ò Appoplefia . 

In quefti tempi effendo Re de Gothi Vitigrohuomo valorofo e d’ingegno di guer. 
ra, Oruieto fu da Beliffario Capitano digmiflimo dell’Imperator Giuftmiano affedia- 
to, & per penuria del vinere lo tolfe & ricuperò de man de Gothi per l'Imperatore, fi 
come narra Procopio nel 2. lib.de bello Gothorum; & anco Leonardo Aretino . 

è TotilaRede Gothi inltalia prefe per inganno la città d’Oruieto in Tofcana e face 
cheggiolla, rouinando gl*edifici) in maggior parte e tutto fuo paefe intorno altempo 
di Pelasgio Papa circal’Anno 556. 

Ariulfo Duca di Tofcana per ordine di Agilulfo Re de Lombardi fotto la tregua fra 

effo eli Romani& Imperialroccupò Oruieto e Bagnoreale Città diTofcana, fi come 
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Paulo Diacono neli*Hittoria de fatti de Gothi cap.10. &il Biondo Forliuefe al:lib.8. 
Carlo Magno Re di Francia & Imperator Romano hauendo affediato in Pauia Defi- 
derio Re de Longobardi acquiftò la città d’Oruieto ch'era in potere di:Defiderio, co» 
me nell’ Editto del Re Defiderio fitruoua. Et nel809. vimandò alla guardia &-gouer 
no Roderico di Monaldo Cauagliere e Conte e del fangue Angiorno;Il quale fifermò 
e accasò in detta Città, & da eflo dilcefero ji Monaldefchi, come filegge nellibro 4. di 
Fanufio Campano delle famiglie d’Italia alcapitolo 12. 
Oruieto fupoida Carlo Magno Imperatore , e da Ludonico fio figlinolo, & 
fucceflore conceffo e confiznato al Pontefice Romano , &.à “Santa. 
Chiefa, come fi legge nella conceflione di Ludouico Impera» 
tore fotto Anno deli’ humana falute 1322, Efi leg. < 
se al capitolo Ego Ludouicus nelDecreto | 
alla 58. diltattione. &c» 
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.Che.fi contengono nel 


Primo, nel Secondo, & 


nel Terzo. Libro. 


A 
g|\VT ORTI, Croniche&Hifto- 
> | rieche fanno mentione de Mo 
naldefchi » Carte r 
Armi & Cimieri di Cafa Monal 
defia e 6 
gf Amelia guerreggia conli Oruc 
i: tani. 
Alberico di Cunio reftauratore 


della militia. 17 
Alcxandro 4. in fauor de chelfi. 27 
Acquapceedente riprefo dalli Oruetani. 34 
Anno Santo & fuo principio. 34 
Acquapendente prefo da Hermannosdi Corrado. 35 
Aleffandro 3. perfequitato dall’Imper. 47 


Angelino bottoni da S.ena Capitano d’Oruieto. 62 
Angelino Bottoni tenta di fauorireli Ghibellini 


e difcacciato d’Oruieto: .. . 63 
Arciueftono di Milano fa guerra à Petugini, (77 
Arciuefcouo de Rari fauorifce li Malcorini. 84 
Aleffandro v . creato in Pifa Papa. 108 
Aluigi della Ceruata prig one del Ciarpellone. 130 
Arrigo della Vipera uccifo . 136 

B 


ppisnoresgio conceffo à Monaldo da Ottone ij. 
Imperatore. 12 
Bonauétura da Bagnorea eletto Podeftàd' Oruieto.28 
Bertoldo Orfini Podeftà d’oruieto . 3 
Bonifacio viij. conferma lo ftato di Val di Lago 


al Commun d’otuieto . 34 
Bonifacio viij. fauorifce il Commun d’Oruieto 

& li MonaJdefchi. 34. 
Bagnorea prefo da Ghibellini. 35 


Battaglia tra guelfi & Ghibellini à Monte Cafino.42 

Bagnorea recuperata da Monaldefchi. 

Bauario Imperatore di Germania in Italia, paffa è 
Roma, fa guerra alla Città di parre Guelfa. 51 


Bucello Baglione mette pace in Oruieto. 52 
Betfari & malcorini &lor principio » 58 
Bagnorea in dom nio de monaldefchi. 58 


Benedetto della vipera fatto Signor d’Oruieto., 61 
Benedetto della Vipera Yiranno difcacciato d'Or 
uicto + 65 
Burgari Conti di Marfciano & Parrano. 68 
Benedetto di Bonconte torna Tiranno d’O ruieto.70 
Betfati detti Mmuffati & Malcorini Melcorini, 70 


Benedetto della vipera defende Oruieto . 72 
Borgki d'oruieto abbruggiati da Malcorini, 72 
Benedetto di Hermanno tratta la picc. 76 
Bonconte d’vgolino mandato fuora dalla città di 
Oruieto . 78 
Gerardo di Corrado genatoredi Roma. 84 


Berardo di Corrado piglia lacittà d’oruieto con 
tra li Malcorini & Papa vibano. 85 
Berardo della Ceruara piglia Oruieto & mette è 
facco li Malcorini.i 86 
Bonifacio ix, Papa tratta la pace tra li m onalde. 
fchi è 9 
Bigordo Michelotti piglia il dominio d’Otuieto.9* 
Britoni peri Papa Clemente de Avignone ftanno ., 
nel Patrimonie,fanno danno alli Monaldefchi 


Malcorini » 93 
Bigordo Michelotti lafcia il dominio d’oruieto 
à Papa Bonifacio ix. 2% 


Battaglia tra Michelotti e Trinci. 
Berardo di Lago Capitano de EBritoni nel Patri- 
Mmonio . 95 
Eonifacio ix, cocede Bolfena à Corrado & Luca. 96 
Bagnorea ribellata da Mm onaldefchi. 112 
Braccio da Montone regge Oruieto . 116 
Braccio forte Rracci cede à Papa martino il domi 
nio d’'oruieto. : 118 
Bofio Storza fatto Conte di santa Fiore. 124 
Cc 
€ Caftella, & lochi poffeduti da Monalde. 
fchi, 18 
Conti Manenti di sartiano & Cianciano, 23 
Chiefa Romana trauagliata da Federico, 24 
Chiufci prefo da gente di Federico . 26 
Corradino figliuolo di Federico in Italia, 27 
Città de Italia Guelfe & Ghibelline. 29 
Corradino paffa nel Regno de Napoli. 2 
Conte Guido Nouelio rotto dalli guelfi di To- 
fcana. 30 
Carlo di Napoli in Oruiet». 3I 


Chiefa di Sira Maria d’Oruiero * fuo principio. 33 
Corrado di Ormanno Capitan delli oruetani. 35 
Configlio delli Oruetani per pacificare li Monal- 


defchi. 44 
Citona fi ribella da Monaldefchi + 45 
Chicefe edificate da moualdefchi + 28 
Cardinale Vifino recupera viterbo. 53 
Ceruara & fuo principio. 53 


Città di caftello occupata dalli Aretini. 


Corrado della Ceruara fatto dal populo d’oruie- 

. to defenfore della Città. 66 
Corrado di Hermanno falega con Viterbeli, 66 
Citona guerreggiata da Monaldefchi. 66 
Cataluccio di Bifenzo fa guerra alla parte Malco 

rina che regge Oruieto . 72 
Crudeltà vfatain oruicto, 72 


Caftiglione della Teuerinaedificato , da Berardo 
della Ceruara, vi 

Gapitan dell’arciueftouo di Milano abbanduma 

Quuiew 


è 


TAV 
Oruseta. 78 


Corsgneto prefo dal Prefetto divico.  _ 7 
Capitan del Patrimonio fa guerra alla città d'Ot 
uieto , è 7,1 mg 
Carlo 1111 Imperstore paffa in Tofeana. 83 
Contea di santa Fiore leuata dall'obedienza d'Of + 


nicto. 83 
Contea Aldobrandefca confirmata alli orfini. -33 
conte di Corbara vnito à parte Malcorin2. 84‘ 
clemente vii. Papa conrra Vibano vi. 35 


Cardinalde vercelli piglia Oruiero per Papa vI- 
bano r. 86 

Chiarauailefi de Todi feguitano Papa Clemente 
d’'auignone. 

corrado & Luca di Berardo reftano patroni in 
ormuieto » 

Cardinal di Rauenna in Italia’ per Papa Clemen- 
ted’auiznone. 

Conte Francefchi di Corbara conaltri di parte 
maicorina danno vna rotta alli Bertoni. 

Civitella d’Agliano confirmata à Corrado de Lu 
cada Papa Inmocentio . 

Cardinal di Santo Euftachio peril Papa Legaro 
in Oruieto. 115 

Capitolì fatti da Melcotini conìl Legato del 


87 


89 


93 


Papa» rI6 
Cardinal Vitellefcho Legato in Oruieto. 128 
D 
Piftordia tra Monaldefchi, 32 
E 

Nrigo Imperatore incoronato in Milano. 37 


*.Enrigo-Tmperaroretranaglia le-Citt è Guelfe 
di Tofcana, fa guerra à Fiorentini, e fecorona 
im Romain s.Giouanne Laterano . 

x:àmanno fatto Capitano dal populo di oruieto 
& fuoi fatti. 45 

Frmanno della Cernara fatto Signor d’oruieto. 53 

mrmianno fa Lega con i Fiorentini, Senefi, Peru- 


37 


gini & con il Re de Napoli . 54 
Fidio Cardinale Legato del Papa in ttalia. Lie) 
Egidio di spagna piglia Orujeto . $I 
Ermanno recupera lo ftato Aldobrandefco peril 


36 


n, 9 
Monaldefchi. 10 
fauore de chi- 


commun d’Oruieto , 
Amiglie difcefe da Monaldefch 
Framigi e nobile parentate con 
Federico Imperatore in Itaita ‘in 


bellini. 24 
pacco d'arme fra Mona!defchi & Filippefchi fotto 

cruieto . 24 
Federico Imperatore occupa il Patrimonio è 24 


patto d’armeal monte aperti tra Ghibellini & 


Guelfi di Tofcana . 28 
Fiorenza prefa da Ghibellini | 28 
Fatto d'arme fra Corrado & Carlo de Napoli. 29 
Piotentini à parte Guelfa mandeno è Oruicro per 

dgiuto + . ; 29 
rilippefchi difcacciati da Oruieto + 30 
patto d'arme forto Radicofani . i Rd 
Fatio salinguerra dalle Rochette affediato in 

Monte VILOZZO è _36 
Filippefchi fuperati da Monaldefchi fonno di- 

{cacciati da Oruiero. 38 
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ratto d’arnse tra Monaldefchi . 60 
Ficulle prefo da Momaldefchi della Ceruafa. 9% 
Fioreuza & altre Città d'Italia in Lega conttà M 
“ara e I i a 
varnefi è parre-M uffarà & in'fauore di Papacle» 
mente vir. d’Auignone .. ‘ 86 


| Fatto d'arme frà le gente -di' Papa Vrbano & di Pa- 
8 


pa Clemente preflo Oruieto . 
Franitefco Conte di Corbara fa pace con li Monal 


defchi deila Ceruaàra» 91 
Fatto d'armetra Braccio & le gente del Papa. 123 
Fiorentini contrari] à papaeugenio 1111. 1238 


Francefco storzà contra Nicolo Fortebraccio. 128 
Ficulle prefo da Monaldefchi della Cernara. 134 
o (E 
" spiegatemi pie 1-300: | 34 
Gottifteddo Baglione all’acquifto dii Terra 
santà. i \\ > 


Ghelfi & Ghibellini & lor principio. 24 
Ghelfi di val di Lavo di Bolfena dal fauor de Mo 
naldefchi. #4 30° 
Genoua prefa da Enrigo Imperatore, 37 
Ghibellini banditi d’oruiero perpenalmente. | 39 
Ghibellini del Patrrimonio-contra li Oruerani | 43 


Giouanni Re de Napoli tratta pace fra Filippefchè 
& Monaldefchî . 
Guido Orfino Conte di souana tratta pace in Ot- 
uiero. 6, 
Giouanni vifconte Arciuefiouo de Milano piglia 
il dominio d’o ruieto . A 
Giordano o rfini fa guerra con il prefetto. 79 
Guerra tra Beffati fequaci del papa de Anignone 
& li Mona Idefchi peril papa di Roma» 


Giouanni Tomafcello mette pacein Oruieto.. 92 

Gregorio xr1. fauorifce la parte Melcorinain Or 
uieto. ro$ 

gentile della sala fi fa Signor d’o muieto. r29 


Gentile Monaldefchi della vipera priuato del do 
minio d’Oruieto , 136 
H 
vomini Illuftri monaldefchi per lettere. 
Hermanno della Ceruara fatto signor d'Or- 


1% 


uieto . S3 
Hifchia fi ribella dalli rarnefi. 04 
L 
Egato di papa Innocentio rrr. in Oruieto. 22 
Lombardia guerreggiata da Federico, 25 
Lega della libertà delle Città d’Italia . 84 
Ladislao Rede Napoli fa guerra allo ftaro ecole- 
fiaftico è ro 
Ladislao prende Roma. Tr 
onaldefchiin fauor dellachiefa. 8 
M wonatdetchi priuilegiati da papi è: Impera- 
Cori è To 
Monte Marte Caftello contefo tra Todini & Or- 
uetani. 36 


Morte di Federico Imperatore. 
manfredi Re di Napoli contra 
della Chiefa . 
miracolo del Corpo di Chrifto fucceffo al'rempo 
di papa vrbano I1II. 2% 
Monaldefchi priuilegiati.da Carlo Redi vp 24 
orte 


27 
la parte cuelfa & 
28 


Morte del Conte Guido di santa Fiore. 35 
Monaldo di ormanno Arcivefcouo di Beneuéto. 35 
Manfredo de Vico contra Ji Oruetani fi pacifica, 36 
Morte di Enrigo Imperatore è Bonconuento. 37 
Men:ldefchij ceftano virtoriofi de Filippefchi & 


altri Ghibellini in Oruieto. 4I 
done Fiafcone prefo di Ghibellini del patri. 

monio + 42% 
Monte Alcino affediato da senefi. 47 


Medici d’oruieto dichiarati Nobili. 4 
Montorio contefo tra Monaldefchi & vifconti. so 
Morte di Monaldo Arciuefcouo di Benevento... sr 


Monaldefchi del.Cane & lor principio. 53 
Morte di Hermanno di Corrado » S7 
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